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Già prenotate 73 =*o •copie per io diffusione di ciom eroica 

Un prete operaio 
accoltellato da una 

squadracela del MSI 
A pag. 6 

Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Per la d i f fLs i^nc Miaord rana d<M 26 qcma iO, 'n oc
casione oel 54. anniversa' io or,Mri Tonda^ione del 
PCI, r isultavano prenotate H tu l io I C I ol t re 730 mila 
copie, ceco a leu le- f i u li- p u san i f i ca i ve prenota
zioni provincial i1 La Spezia 10 000 copie3, Cremona 
9000, Modena 45 000, Ancona 8000 A - ^ h Piceno 
1000 I I V O T O 23 000, Liceo ,"'800 M , ^ J O U ' 3 
7000, Te-m 7000, Rieti 1200, Vi t . - ioo 2850 Chic*. 
2500, Napol i 20 000, Fncq'a 3700, Td-anto 6000, 
Cagliari 4500; Carbon a 2000, Nuoro 3500 Orista
no 1000; Sassan 2500; Tempio 1100 Le prenota
zioni termineranno entro le o ie 12 di domani 

Milioni di lavoratori in lotta per l'occupazione, il salario, le pensioni e un nuovo sviluppo economico 

(Poderosa adesione popolare allo sciopero 
Folle immense a manifestazioni e cortei 

: Ferme tutte le attività nelle fabbriche, nei cantieri, negli uffici, nelle campagne, nelle scuole, nei servizi - 1 comizi dei dirigenti della Federazione Cgil, Cisl, Uil - L'impegno di grandi masse 
; di lavoratori e dei sindacati contro il fascismo, per lo sviluppo della democrazia - Severo giudizio sulle scelte del governo - Rivendicati urgenti e qualificati interventi per gli investimenti 

Risposta 

chiara 

T E NOTIZIE da tutta l'Ita-
*•'' ita confermano la eccezio
nale riuscita dello sciopero 
frenerete di lori. All'appello 
unitario delle tre confedera
zioni sindacali hanno rispo
sto, con percentuali schiac
cianti di astensioni dal la
voro, sii operai. gli Impiega
ti, 1 tecnici dell'Industria. 1 
braccianti e I salariati della 
agricoltura, dal Settentrione 
al Mezzogiorno. Chi aveva 
pensato, o s'era Illuso che 
sotto la dura pressione della 
crisi economica le classi la
voratrici Italiane avrebbero 
In qualche modo piegato, o 
avrebbero attenuato la pro
pria combattività, ha ricevu
to la più chiara dello rispo
ste. Le manovre messe In at
to fino all'ultimo momento, 
I tentativi di seminare con
fusione e divisone, perfino 
con 11 metodo ignobile delle 
false notizie, sono caduti nel 
vuoto. Il movimento conser
va in pieno 11 proprio slan
cio, la propria unita, la pro
pria compattezza; trae anzi, 
dalle minacce incombenti al
l'occupazione e dalle gravi 
difficoltà del momento, nuo
va consapevolezza della ne
cessità di lottare per obiettivi 
che riguardano insieme te esi
genze vitali delle famiglie 
lavoratrici e l'avvenire eco
nomico del Paese. 

Ma vi è stato un elemento 
che ha caratterizzato In mo
do particolare la giornata di 
Ieri: ed è 11 larghissimo 
schieramento, attorno agi! 
operai dell'Industria e della 
agricoltura, di diversi ceti so
ciali, colpiti anch'essi dalla 
crisi, preoccupati per l'as6cn-_ 
za di una linea di rinnova" 
mento capace di dare alla 
crisi stessa una soluzione po
titi™, e convinti dell'esigen
za di sostenere attivamente 
l'azione delle categorie In 
sciopero. Gli impiegati degli 
uffici, gli esercenti, 11 perso
nale della scuola, collegando 
le proprie rivendicazioni a 
quelle che erano alla base 
dello sciopero generale, han
no partecipato a questa gior
nata in forme e In modi che 
andavano ben al di là della 
espressione di solidarietà. La 
presenza popolare al cortei 
e alle manifestazioni è stata 
Imponente, a conferma di 
un'alleanza di massa che de
ve far riflettere padronato, 
governo, forze politiche. 

I problemi della occupazio
ne, della contingenza, del sa-
•larlo garantito, delle pensio
ni, del sostegno ai redditi 

,plu bassi si sono corretta
mente inquadrati nella ri
chiesta urgente di un nuovo 
tipo di sviluppo economico, 
che implica una politica la-
dlcalmentc diversa nel cam
po degli Investimenti, del 
credito, dell agricoltura, del 
Mezzogiorno, secondo le re
sponsabili e positive indica
zioni del sindacati. E' solo 
per questa via che, da un la
to, si evita che il peso della 
crisi venga scaricato sulle 
•palle di chi lavora e dogli 
'strati più deboli della popo
lazione, e, dall'altro lato, si 
possono affrontare le que-

jattonl di fondo poste, con par
ticolare acutezza noi nostro 
paese, dai travagli economici 
Idei mondo capitalistico 

Ha avuto, Infine, un preci
so e coerente slgnlllgato il 
/at to che — a Roma innan
zitutto, ma anche a Pesaro, 
a Reggio Calabria, a Nuoio, 
In alcune sezioni Fiat — lo 
sciopero di Ieri abbia avuto 
^maggiore durata perche alle 
Irlvendlcazioni economiche si 
è saldato un particolare Im
pegno di lotta antifascista 
II rinnovamento sociale, ci
vile, morale dell'Italia non 
>puo non pHssa-re di qui: dal 
la liquidazione della violenta 
e dell'eversione nera, come 
sempre al servirlo delle for-

più reaz.onar.r e più osti-
B il progresso della nazione. 

Una parziale visione dell'immensa folla che ha gremito piazza San G iovann i , a Roma, dove ha parlato il segretario generale della CGIL Lama In precedenza un possente corteo di lavoratori s, erd moLio dal C o l o s s o 

Il progetto di legge approvato a grande maggioranza dalla commissione Giustizia 

Riforma del diritto di famiglia: 
importante passo avanti al Senato 

Superati i ritardi e gli ostacoli che hanno bloccato per più di due anni il cammino del 
provvedimento — La prossima settimana esame in aula a Palazzo Madama — Una di
chiarazione di Giglia Tedesco — Quali sono i punti qualificanti del testo varato 

La riforma del diritto di la-
miglia ò stata approvata, a 
grande maggioranza, dalla 
commissione Giustizia de! Se
nato Un'altra importante tap
pa nel tormentato cammino 
delle nuove leggi che riguar
dano 1 rapporti tra marito e 
mogl.e e tra genitori e figli, e 
btata cosi raggiunta Esso co
stituisce innanzitutto un si
gnificativo successo del movi
mento democratico, che In 
più occasioni ha sollecitato 
con forza questa Indilaziona
bile riforma civile. 

Il diritto di famiglia andrà la 
prossima settimana all'esame 
dell'assemblea di Palazzo Ma
dama. In aula. l'Iter del pro
getto di le„Tjc dovrebbe esse
re più rap.do rispetto a quel
lo subito in commissione. In 
questa sede Intatti, Il provve
dimento 6 stato quasi bloccato 
per oltre due anni — dopo 
il voto unitario dei deputati 
— per gli ostocoli frapposti 
dalla Dernocia^la Cristiana, 
nonostante che 11 gruppo de 
alla Camera s. fosse pronun
ciato per una rapida appro
va/Ione dopo le elezioni poli
tiche del '72. 

Nell'ultima fase dell'esame 
alla commissione Giustizila 
del Senato, 1 lavor. sono stati 
intralciati dall'atteggiamento 
conservatore e retrivo del 

MSI, che ha tentato In tutti 
1 modi di sabotare la nlorma 

L'iter del progetto di legje. 
non appena s! avrà l'appro-
va/Ione dell'assemblea del se
natori, prevede una successi
va lettura dn parte della Ca
mera Su proposta della com
missione Giustizia, i senatori 
inlatti apporteranno vorle 
modifiche al progetto origina
rio, modifiche che a loro vol
ta I deputati dovranno san
zionare perche la riforma pos-
ba diventare legge dello Stato. 

Vediamo a grandi linee qua
li profondi mutamenti nel 
campo del diritto laminare 
porta 11 testo della rllorma, 
cosi come esso si presenta og
gi dopo le modifiche della 
commissione Giustizia del Se
nato al progetto della Ca
mera. 

L'età minima per contrarre 
matrimonio viene fissata in 
18 anni, sia per l'uomo che 
per la donno rispetto agli at
tuali limiti di 16 anni per 
l'uno e 14 per l'altra, età mi
nima riducibile a in anni per 
« gravi motivi » e con dccio.o-

Antonio Di Mauro 
(Sp/iiic in ultima pagina) 

Il PCI chiede 

lo sfato d'accusa 

per i ministri 

delio scandalo 

del petrolio 
Tiitmcncncio, ieri, alla Com
missione inquirente parla
mentare per i procedimenti 
d'accusa, il compiano ori. 
Spagnoli ha documentato che 
nel periodo I9G7-73 1 titolari 
dei dicasteri interessati erano 
al corrente degli illeci'ti ac
cordi intervenuti ha i din-
genti dell'Unione Petrolifera 
e i partiti del centrosinistra 
ed ha chiesto che il Parla
mento, riunito in seduta co
mune, decida la richiesta di 
« messa in italo d'accusa » 
dei ministri implicati nello 
scandalo A PAG. 2 

Sequestrati 

due bambini 

(5 e 10 anni) 

a Torino 

e a Catania 
Ancora due criminali seque
stri. Vittime stavolta due 
bambini! Pietro Cam, cin
que .inni, lifilio di un Indu
striale del legno a Torino e 
Lu^iaiio Privitela, dieci an
ni, di Acireale (Catania). Il 
padre di quest'ultimo — un 
ricco agrario — è in gravis
sime condì/ioni all'ospedale: 
i banditi gli hanno spaiato 
contro due I ut date mentre 
tentava clispcmtamente di 
strappare il figlio alla loro 
pi osa. forti prcoccupa7ioni 
-indio por la s.ikito del pie-
'olo torinese: e un bambino 
delicatissimo e abbisogna di 
speciali medicine A PAG. 6 

Milioni di lavoratori, dalle città del Nord a quelle del Sud, hanno risposto ieri all'appello dei sindacati scioperando 
compatti per i salari, le pensioni, l'occupazione e ptr esigere una nuova politica economica e sociale. E' stata un'aNra 
grande giornata di lotta che — come ha detto il compagno Luciano Lama parlando nel corso della entusiasmante mani
festa/ione caralteruzata da una profondi! e salda unita anli fascista — indica con chiarezza «r la colloc.i/ione del movimento 
sindacale nella società italiana, la funzione clic esso si è data, la l'orza di classe, unita e decisa a difesa della democrazia 
e della liberta, promolrice di uno sviluppo più giusto del Pa ese ». Le grandi manifestazioni clic hanno avuto luogo nelle 
città come nei piccoli centri, 
sono la dimostrazione chiara 
di corno sia v,m.i la òpcratua 
di quanti, allungando nel tem
po verten/c che pongono giu
ste richieste, mirano al logo
ramento del movimento. Fab
briche e cantieri sono rima
sti deserti; si sono fermati 
f braccianti; le scuole snno 
rimasti; chiuse; ferma qual
siasi attività in tutti gli altri 
settori. 

Durante queste manifesta
zioni hanno parlato i maggio
ri dirigenti sindacali. Il se
gretario generale della CISL, 
Bruno Storti, parlando a Ve
nezia ha detto che la Confili-

Ribadito fra PCI 
e FLN algerino 

il comune impegno 
anti- imperialista 

\ conclusone della \ isita n Mgcria ch'Ila delega/ione del 
PCI diletta dal compagno Pajetta e dei colloqui fu 'ssa e 
1 KLN alberino, e stato appiowitu un comunicato congiunto 
vi quale si iiat'erma la validità ed utilità della collabora 
z onr ice pruca ha i due pai Itti, nell'inlciesse della pace i 
della lotta antimi)enalistti e si decide di promuove!e 1 Ulte 
noie sviluppo dei 1 tppoit PCI e FI-N concordano nella 
v illutazione sulla tfraw situa/ione nel Medio Oi lente e mila 
a/ione per t.i-e del Medito! ranco un man- di pace e rialler 
mano il Imo so, da!e a p p o c o al» Organizzazione per la Libe
razione della Palestina. A PAGINA 15 

La RDV propone 
il completamento 

delle relazioni 
con l'Italia 

li go\ erno della Kipubblui cloiiiixi anca tl< I \ letnani Ila 
pioposto n'I'it.ili.i di i_omplt'Lu'( le iel,i/ioni diplomatiche 
ilI.icTi.ito nel l'IT! clichiar.meiosi pionlu a de.ire le con 
li/ioni jxt aprile ad Hanoi 1 amb,iscuit.t itali.ma IAI ha 
uso noto ieri l'on Ngmwi V.m Ti.in, chi' guida 1 par'a-
tnuitari nord v ietti,uniti nella loro v.siti nel nostro paese 
l.a cloii'g.ii'ioiie elcH'Assenible.i na/ionale di Hanoi ha .nulo 
eri una sei iu di colludili politici ha tenuto una conleie-n/a 
slampa, e lui aulto ieri scia un tratti ni» incontro con i 
segrelano g< nei ale del PCI Knlico Bcrlmguel e con una 
delegazione del Partito comunista A PAGINA 15 

dustna, anche dopo il positi
vo accordo sulla garanzia del 
salano. « non ha dato segni 
apprezzabili di apertura sul 
problema della contingenza 
poslo al centro della piatta
forma nvcndicativa per la 
difesa dei redditi più bassi ». 
Sono quindi necessarie nuove 
aperture padronali in vista 
del nuovo incontro che avver
rà oggi a Roma tra sindacati 
e Confindustna sui problemi 
relativi al recupero salarialo. 

Il segretario generale della 
UIL, Raffaele Vanni, parlan
do a Ravenna ha sollecitato 
coni rotiti col governo per i 
problemi dcH'agricolnn.i, dil
la casa, per gli investimenti 

] industriali « Se non viene ri-
i lanciala una politica in tali 

settori, — ha (letto — il pae
se poticbbc avviai si verso 
una grave situa/, une sociale >\ 

1] compagno Rinaldo Sche 
da. parlando a Padova, ha 
detto che si tkve i otlencic 
dal governo un esame appio 
laudilo delle prupostc snida 
cali pt r investimenti nell'odi 
lizia popolare, |XT opere pub 
eliche, per l'agi icultui.i. il 
Mev/ogionio, per li politica 
energetici e elei trasporti col 
lettivi v Puciò . ha aggiunto 
il segrelano conleclei.ile tkll.i 
CGIL, b sogna ilare continui 
t.i alla lotta. 

Piero Boni, segiel.tno gene 
mie aggiunto della CGIL, nel 
comizio tentilo a Genova ha 
ulevato elle «.dalla crisi clic 
minaccia eli aggravarsi ulte 
normcnte si può e si deve 
uscire con l'ado/ionc di una 
adeguata politica economica 
basala sulla ripresa degli in
vestimenti i\ 

ALLE PAGINE 4, 5 E 10 | ! 

L'autorizzazione concessa ieri dalia Camera 

Si procederà contro Rauti 
per gli attentati fascisti 

e la strage di P. Fontana 
Gravissimo il carico delle accuse per il deputato del MSI - Per ricostitu
zione del partito fascista sotto processo un altro missino, Sandro Saccucci 

La Camera, con 11 .solo vo
to contrario dell'estrema de
stra, ha conce SUO Ieri l'auto-
nz/.azlone a procedere con
tro il deputato missino P.no 
Hauti Imputato d, a.s.so e Licio
ne sovversiva, concorso in 
strade, detenzione di armi 
e materie e-iplodenti, esplo
sione In luo-;o pubblico, le* 
hionl perdonali e altri delitti 
in relazione alla catena di 
atti terroristici del 1969 cul
minati nella strade di Mila
no del 12 dicembre di quel-
1 anno, 

L autorizzazione era .stata 
richiesta dalla Procura gene

rale di M.lano ncll'apr.lc del
l'anno scordo per poter prò* 
.seguire l'mdag.ne indiziar .a 
a car.co del parlamentare neo
fascista avviata nel 1972 quan
do costui non era ancora de
putato L'inchiesta delia ma
gistratura m:.an<"*sc legava il 
nome di Rautl a quell, dei 
neonazisti Franco Freda, C o 
varmi Ventura, Marco Poz-
zan ed alti:. Mentre per que
sti ultimi si era avuta, come 
e noto. la sentenza di rinvio 
a giudizio che apriva la com
plessa e per molti vcr^ì scan
dalosa vicenda del processo 
di Catanzaro, per Hauti il 

'.-lUd'oc ' t r i ' t o r e aveva dovu 
t-o d spone lo si.aie.o. data 
la sopravvenuta sua posizio
ne di depurato 

Con la decisione di ieri, la 
Camera ha posto la map 
s*ratu"a nelle eond z on* di 
proM?;:u.re le indagini a ca
rco del Raul, e, qu.ndi, d. 
completare il quadro delle 
responsabilità per la trama 
eversiva legata al gruppo d: 
Ordine nuovo e alla cellula 
evers •. a venata Nessun de-

e. ro. 
(S(gur ut ultima pagina) 

tramonto del serbatoio 
ABBIAMO scqiiìto con l 

" molto intercise le cro
nache della Conferenza or-
Qunizzntiva della Coldncttt 
cicli on. Bonomt, svoltasi 
vi questi giorni a Monte
catini, e non soltanto dai 
resoconti addirittura esi'm-
pian \cntti per il nostro 
QÌOI naie dal compagno Ro
mano Boni/acct, ma an
che da quanto et e stato 
dato di leggere sugli alili 
logli (sul «Messaggero» 
in puìlicoluic), abbiamo 
capito the la Coldireiti 
non e più lei, o si avvia 
a non essere ptu lei. Il 
tiono vacilla, per l'on Bo-
nomi, e il famoso « saba
to o » di toti DC, alte la 
Caldn etti Ita i appreseti ta
to fino a ici non e più 
cosi colmo come in pas
sato, se già non possa dir-
s1 sul putito di tivclar si 
tnczo vuoto 

Lo diciamo con compia-
e nento, ma, vogliamo con
fessarlo, non senza una 
qualche malinconia, perche 
dopo certe trovate del fa
scismo, mente ci ha diver
tito di ptu in questi anni 
che le pensate anticomu
niste dcll'on. Bonomt, al

cune del'e qua': hanno 
avuto molta fortuna nel 
mondo borghese italiano. 
Vi ricordate, per esempio, 
la stona dei sonctiCi che 
•.(non ridono più»' Quan
ti, tra lor signori, anda
vano per affari o per tu
rismo tn URSS, ve torna
vano giuvcmcntc imbaraz
zali' non poteiano due 
die i sQiteticl non man 
giovano, pei che mangiano 
tutti, non poteiano assi
curare che erano dtsoceu 
pati, perche tutti il lianuo 
un lai oro, uo't potei ano 
ut tei mure che cut no v >: • 
-« casa, percìie .':."r abi
tano (tu quattto ii •tta e 
le case nuove sorgono h'i-
teta'mente a ns'a d oc
chio: non potei ano asse
rite che sono aiiu'tubcti, 
pache tu'tt tan/io a scuo
la; non potevano sostenete 
che languono senza cute, 
perche tutti vengono rico 
letati in stiaurdinart ospe 
dal; -\Ilora w decise che 
non ndevano pm. Sono 
tr'stt, scoraggiati, infelici. 
Finche una volta un ita
liano mostro a un gruppo 
di sovietici aggrondati una 

| to'n de7 'on Tanass , asse
nnando che quello lì, da 
voi, era ministro. Si levo 
una r sala generale e que-
s'o succedeva nel '58 Era 
la puma lolìa da\a Rno-
Utzione d'ottobie 

Un g.orno, a Treviso, 
sentimmo un conrzto dcl
l'on. J-erran Aaqiudi, gran 
sacerdote della Coldirctli. 
A un tratto. Volatore n 
tttisc a ai dare « State et 
tenti, aaaiii 'a earest'a è 
ta'e i ' e n inviano » barn 
Ivr > tpai'ata dC'VRSS 
« dina « laggiù " puntan
do ;l biaiao terso sudi. 

\i o'tu'orc, dai unti a 
foi'i'oio te I me pu-
,i i i Vena a I \ e 
i a TI di» > N : ede 

•in uno e! e tenet a a 
tiauiaic bene, th inque 
tossco i commendali Com
pagni, pai 'lavioet chiaro • 
iiOi satino sinceramente 
lieti, pi r la patria, se la 
Cold rei!* diventa ragione-
t o e, ma dot cte ricono
scere clic anche questo <* 
un d'irò colpo per il la-
toro quotidiano del tostto 
povero 

Fortebraccl» 
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Dopo la presentazione della seconda versione Intervento del compagno Spagnoli a l la Commissione inquirente 

Nuove lungaggini 
per il decreto 
che avvia la 

riforma della Rai 
ì Solo lunedì l'inizio dell'esame alla Camera - Inter
vista di Mancini • Un articolo di Chiaromonte 

Chiesto Io «stato d'accusa» 
per i ministri del petrolio 

Documentato che i titolari dei dicasteri interessati erano a conoscenza degli accordi fra i partiti 
di centrosinistra e l'UPI per l'emanazione, in cambio di 20 miliardi, di provvedimenti favorevoli 
ai petrolieri • Commenti alla sentenza della Corte Costituzionale sui «fondi neri» Montedison 

Da parte del Consiglio Superiore della magistratura 

Sconcertanti reazioni 
sulla questione degli 

aumenti ai magistrati 
Un ordine del giorno votato a maggioranza e con alcune assenze - Si vorrebbe 
mettere in discussione l'autorità del Parlamento - Critiche di Mag slratura demo
cratica i l documento - Pesante intervento dell'associazione della Corte dei Conti-

Nuovi, l ung i» ; n per l de 
ereto les-i cric %v% i l i 1 
f o - n i chi \ RMTV e che 
11 ^o/etno h i p t s t n t n t o mti 
co edl scorso n P r \ Ticino 
— non si n „i q 11 che mo\ 
menUito retio.ee 11 — IH 1 
& la seconda versione SoU-vn 
to lunedi prossimo potrà tb 
lere cornine ato In comm 
•• one allv Camcri 1 esime 
del nuovo testo del provve 
d mento polche 11 pres dente 
de l i commiss one Interni di 
Mon'ecltoi o 11 soc ild ino 
c r i t c o Curigli! ron h i 1 
tenuto opportuno fi stri, s 1 
Dito uni pr T 1 r unioni u o 
si come avc imo pro-xMo co 
munì ti e repubb icjn ) de 
dicat i a una discussione te 
la qui 'e l deputati neo fi«. ' 
stl attueranno la oro taMca 
di >«botni?Ko del livori pa-
l iment i r l secondo quinto 
e „i stes. I h inno inmmc 1 o 
Por quii! r u l o n Ci-l-Ma wn 
h i indetto per arti 1 pi Imi 
riunione della commK-Uont 
e perchè è stato deciso d 
perdere in questo modo quat 
tro prlornl di tempo? La de 
e sione del pie Idtntc de la 
commissione Inferni i pp i r e 

I insplcKftblle dato che si trat 
tu di un fatto elementare di 

* funxlonalita della « macchi 
ria» parl imentare A meno 
che 11 ritardo con il quaie 

1 forjatimente lnble»à 1 esime 
del decreto sulla BAI TV non 
s 1 11 segnalo d' una conter 
m i — che a questo punto 
•sarebbe veramente irrespon 
sabllc — del disimpegno di 
gran parte della miggloran 

; 7a di fronte ali esigenza d' 
f i re finalmente sul serio nel 

* confronti dell ostruzionismo 
J missino 

Il ritardo de 'a convocaz'o 
me della commissione Inter 

, ni è tanto più grave de. 
1 momcn'o che non è stato 

pas-slbl e fissare l i riunione 
de'l altra commissione che 
dovrà esaminare 11 decreto 

» quella del Trasporti per la 
assenza del suo presidente 
I on Fortuna 

In sede govcrmtlva fmt 
tanto s! è svolta sotto la 
presidenza dcllon Moro una 
riunione del min stri f lnm 

« zlari o comunque interessati 
al vari aspetti della situa 
rione economica In questo 

! Incontro è stato discusso an 
che del'o stato della tratta 
tlva con 1 sindacati II m • 

.nistro del Tesoro Colombo 
senza sentire 11 bisogno di 
fare oggettivamente riferì 
mento allo reali posizioni di 
CGIL, CISL e UTL ha sfor 
nato uno de! soliti «moniti » 
gener ci ed Immotivitl E," l 
h i detto che li su 1 <t grande 

preoccupazione» e che la conolu 
s one delle trattative con 1 
sindacati (contingenza pen 
6lonl rinnovi contrattuil 1 
contenga « il grave pericolo 
di mettere nel nulla i risul
tati ancora tenui conseguiti 
in materia di rat entamento 
dell aumento dei prezzi e di 

• riequtlibrio dclli bilancia dei 
pagamenti » ciò secondo Co 
lombo potrebbe rendere dlf 
f elle anche un « processo Ut 
inicstimenti » 

'<• Nel a DC In visti d t l 1 
riunione del Conslgl o nazlo 

ariate del 31 prossimo 1 pò 
1 lem c i sul a conduz one del 
Ì partito resta vlvaciss m i Un 1 
l agenzia 1 Agen pari h 1 pub 
bucato addirittura 1 indiscre 

Szlone secondo cui 11 scn F i n 
fanl apersonalmente ama 
rcggiato» dai contrasti lnttr 
ni saicbbe lnten/lomto 1 

1 non riproporre l i sua e mei 
datura al 1 segretem poli 
tlca nei prossimo Congresso 
nazionale (questi voce e st 1 
ta pero subito smentita dal 
la Direzione dtmocrlstl in i ) 
II s e g i c t i r o del Uovinl de 
Pizza par andò 1 Bologna 

> nel corso del Congresso pio 
vinciate de a su i organ zzi 
zone h i nuoi imente enti 
cato la linei del partito ol 

s t r e i l e ultime sortite l anf i 
nlane n^on è co npi'o del 
partito — h i dct'o — /orma 
lare miniatoli, proposte pir 
lordine pubblico ma troia 
re con 1 partiti alleati n IOLC 

1 formule di lotta contro la 
delinquenza clic non ledano 
i diritti della persona Gli 

p or venimen't degli u'timi me 
*i ha detto ancori, tesi a 

* rilanciare il partito solo in 
i terftini organizzativi non 

troiano concorde il moiimcn 
to giovanile de il q tale au pi 

ì ca un totale rinnovamento 
La D re/Ione de < st it 1 con 

^ v o c i t i per lunedi p-obb mi 
* p L* era del d r i t to di fami 
* glia 
r Po em co nel contrarili del 
> l i DC e inehi 1011 M i m m i 

(intervista al Espresso) N< 
la relazione di ì inl.ml i l i 
riunione de la Direzione de 
della scorsa s c t t immi ê . L 

~ vede In pirticol ire un i 11 
proposi? one delli teorn de 

k g 1 « opposti estrem sm 
< proprio mentre aln < no e 

l giudici istruttori indu di a 
i vano la matrice delle trame 

cerine nel loro carattere 
scopertamente fascista Vi 
ste queste premesse — ifkr 

eia Mincinl non si stuije 
al sospi tto cht l impostu-n 1 
fan/umana ina a pripur 
re una piattaforma elettori 

* le ci sono in proorai n a ! 
regionali e ce ne' cai olo 
delle proKibilta ai rfu 1 ; 
tesi delle elevimi politi he 
antic 1 ate 

Minclnl l iol t ie t ) 
d i che 1 s tu p 1 ito e 

* bi t tu to con l e m / i co ur 
1 potè l ci e o e / onl |xil t 
chi intic pi t Qi p 
/ on i>cro e st 1 
mtirpn lata II io t 1 
n i ali» eli-ioni n pi 

poi arci mia f ci e 
spone ite del PSI ad < ( il 
tare qualun 11 e solu^ioi 1 a 

1 che la n 1 o dt rat et pi 
\ ili evitare il I Ito 

«RINASCITA» I c o m p i ? „ 
C h n o : o n t r o t o l i c i c o n 

( ( I t o u d h use a i 
CM£C 1/ 1 ci i c u n CO-A d i t i 
l t i subHo L h 1 SO 1 V \ 

i p u t c o a r t 1 e 1 1 n e t r o 
g i t i v i L p r o o o M t o d o g l i n e n 
t i c h e h a n n o m o s s o f a n i n 
i i f f u i " d o a p r o b e m ì d t l o r 
d i n e p i b b l c o e d o l o s t s - o 
r a p p o r t o d e l a D C c o l R O V L T 
n o « Noi — soKfrlunpTO — fino 
a /iicsto t/outn'o pendiamo 
ch la 1 a da btauirc •> a c/ucl 
{a di tcnaic d importi a 
(/insto ciot tmo con la lotta 
de lt n as ( e con la prc\sio 
nt e lini latini politica ur a 
oluziont aitata e rapida al 

meno d i p oblemi più dran 
mutici che c i stanno dt fionte 
dt strappo n provvedimenti 
economici e sociali e postzio 
ni polt'ufu che consentano di 
fiontt notare positiicinunte la 
situazione t di aiunqere alla 
scadenza delle elezioni regio 
7iall e amnunlbtrative» C e r 
t o c o n t i t i u C h i ' v o m o n t c 
< la lotta deve essere forte e 

la pressione politica incessan
te gttat a consentire che si 
•>ada p u ò meno tranquilla 
mente a un decadimento e 
a una paralisi prourcbsiva I n 
q u e s t i l o t t i «detono essere 
impegnati t partiti dt sinistra 
e tutti 1 democratici e gli an 
tifascisti compresi quelli che 
militano nella DC anche per 
costruì) t sbocchi nuovt e in 
tese feconde dt cui domani 
l Italia potrà giovarsi » 

Per l'esercito e l'aeronautica 

La leva sarà presto 
ridotta a 12 mesi 

e. f. 

La 1 diu one de li fe imi 
m 11 n e i dod 1 mesi pe 1 
go l ini di le MI nelleseielto e 
nc'l icron uit e i (per l i m i 
rln i si insls e inlece per 111 
mesi) potri essne i t tuata 
d il primo gennaio de pros 
Simo anno purché s i i p 
provata entro sei mesi lap 
positi legge che si trovi al 
1 es ime del ministero del Te 
soro per l i neeiss i r l i copei 
tuia U n i n z l n i i 

Questa pos^lblllt i 6 stita. 
Sconosciuti Ieri alla com 
m sslono Ditesi del l i Carne 
ra dal ministro Forla.nl ri 
spondendo ad una precisa 
richiesti del deputati del 
PCI che hanno sollecitato il 
governo a portare al a ap 
proi azione del Parlamento il 
provvedimento legislativo 

Nella replica agli oratori 
Intervenuti nel tìiba t to sul 
bilancio della Difesi 1 on 
Forlan' si e soffermilo sitili 
r istrutturi / lonc delle forze 
armate affermando f u la i 
tro che le loro carenze « ri 
chiederanno Interventi fi 
nanzlarl straordinari 

Dopo aver dlch 'ar i to che 

I per l i i fonili del codlcr pe 
| m i e mll tale del ordini 
| mi nto ^ udlzin o mil tare e 
I del ic^oiimento di discip in i 

I 1 ivor «sa inno conclusi a 
1 brevo scadenza » e che per 

le « servitù militari » 6 allo 
studio « a posslb'lltà di i 
berillzzire entro questanno 
nella rcg'one Frlu 1 Venezli 
Glulli 13 000 de! 10 000 ot t i 
ri di teireno r ittopostl i 
v ncc o I oi in i h i detto 
che l i pollt c i mi t i re de 
1 Italia « continua ad essere 
Impost i t i su quitt^o punti 
scelta europea illeaiva 
at lantici pieno appoggio al 
le Iniziative dell ONU In ma 
terla d limitazione e con 
tiollo degli i rmamentl p-o 
mozione della distensione» 

Riferendosi Infine alle que 
stlonl rentlvc alla crisi ener 
getlca Forimi ha affermato 
cho « Il problema è 'Isolvlhl 
le solo attraverso la coope 
raz one In una visione com 
plessi e costruttiva delle co 
se evitando Inasprimenti che 
potrebbero portare a perlco 
osi confronti In termini di 

forze e di prestigio » 

Per 1 mlnlstil lmpl cit i n 1 
i e t"d i o petio lc"o deve 

e e < * chic ' i i l Pir imen 
i in sed i t comune i 

ne i n si î o d lecus i 
pei 1 calo di co i "u /o ic e 
ci ileies e p v i o n i to 
di ull ciò in concorso cor» 1 
partiti di centro sin su i e del 
i ippresentanti de e (oc età 
petrolitcre che hanno eroga 
to dee ne di miliardi per otte 
nere eggl e pioviedlmcntl l i 
i"0 1 uorc Que te e con 

e uslonl lotinulite a nome de 
p u l ine nto c o n n i ti d i l 
compi oo on U„o Spngnoll 
ne 1 inleivcn o di ci a l i 
Comm ssionc pi imentare 
Inquirente per I proccdlmen 
ti di accusa le a quale è 
n corso 11 dlbatt to fina e 
iche d o v a esaur rsl giovedì 
piossimo) per la determl 
ni/Ione dei eipl di mpu^a 
/ one a e irlco do^ i e\ mini 
su l e del concorrent re -ca 
ti sopra descritti 

Il compagno Spignoll — che 
già e r i Intervenuto In una 
precedente seduta — lei! ha 
compiuto un ampio esame 
de le risultanze ls»ruttor e m 
che con riferimento al proces 
so cos ddetto dell ENEL for 
nendo 'noppugnab li argo 
menUiz onl pondat« su dati 
obic«t 1 della necessar a cor> 
sapevolczza da parte del mi 
nlstrl degli accordi Intercorsi 
tra 1 segretari amministrativi 
della D del PSI e PSDI e 
1 dirigenti d e l Unione petro 
llfere per la emanazione nel 
periodo 19671973 di prowe 
dimentl (contributi Suez pa-

In un documento della sezione programmazione e riforme del PCI 

PRECISE PROPOSTE PER COSTRUIRE 
OPERE PUBBLICHE E CASE POPOLARI 
In dieci punti l'indicazione delle misure per rilanciare l'attività edilizia, difendere l'occupazione, 
sottrarre le risorse finanziarie alla rendita della speculazione — Il problema del risparmio-casa 

Per in ? i t iv i delli Commls 
s on^ Protrrimmazlone e RI 
torme rn a\uto luogo prcsbo 
l i Due/ one del PCI uni riu 
n one matonaie sul problemi 
deledllìzia e buUa Ini-datUa 
che de^e essere port i ta a 
\ uitl d\\ pa-t to con la pai 
tee p u one del compagn 
del Com tati Rcslonil p^r 
limentT- membri del grup 
p ò d l i " , o r o 

F s t U a s o t t o t l n t i t i n e l i 
r i u n i o n e 1 u r g e n z a d t u n t m 
p e ^ n o p o r t l c o l i r e n e l & H t o 
r e t-d 1 i l o p e r t e e t p e n t o 
u n i t i u u o n t . c h e h a ì l p e r 
e l i s i o n i n c ^ i t ' v e s u I n t e r o 
q u a d r o e c o n o m i c o e s p c c l f l 
c i m > n t e s u a o c c u p a z i o n e 

I d i t i p t q u i n t o r i g u i r 
d i 1 e d l I z i a r e t » i d o n 7 l i l e s o 
n o i q u e s t o r i g u a r d o p i ù c h e 
e l o q u ° n t i m i r d l c o m p e s 
s l \ u n e n t e I n v e s t t i s o n o p i s 
s i t i d a l 1071 i l 1 9 - 1 d i 3 600 
m i U r d i e i - c i b 000 m e n t e 
s i T l o s i c o s t r u i t i s o n o s c e 

1 d i 3 b 0 0 0 0 a lr>4 0 0 ( s o l t a n 
o 1 * 0 0 0 d i e d \u i p u b b l i 

c i > b l t r a t t i c\\ u n a p a r t e 
d i c o ^ f - u T"1 p i ù c i s e c o n u n 
e g u a l e n u m e r o d i m i l a r d i l m 
p e i t i r e c u p e r a n d o ' t r o p 
p i m 1 i r d l eh** I n j r r o b s a n o a 
ì e n d i t t i e d i l i t r i d ì a u 
m e n t i l e l i q u o t i d e P a e d i l i 
/ a p u b b l c i e d i r i s o v e r e u r 
T e n t i p r o b l e m i d i c ^ d t o e 
f m a n / a m e n t o 

E s t i t o n b i d t o c o m e p e r 
o t t e n e r e q u e s t o e n e c e s h i 
i o c h e s i p u n 1 In m o d o 
e h i r ) i ITKK.C i n i m i e s t r u 
m e n t i a l t e r n i t i - . ! i q u e l a t 
t u i l e f i n o i d o ^ g l f u n / i o 
n i n t p - r q u i n t o r U u a r d i 
i n p i r t i c o l i r e I e n t i t à e l m o 
d i d e 1 n t e r v e n t o p u b b i c o il 
r e p e r i m e n t o e i a s t o n e d e l 
le ì i b c r s e il rej? m e d e l s u o 
Il I n c e - r e n i i c o n i v a l u t i 
e o n e c h e q u e s t o e u n o d e l 
s e t t o r i d i p i \ l e t a l e p e r i 

p r e i d o i s U l u l o n e e c o 
n o m i c i o l - e c h e p c i b o 
I n / o n e d p i o b l m d l v e n i 
t d ' i m m i t c ì L i p < L s s r o 
d t e i d e i e q u i t p i r t o d t le r i 
s o - s t sUi p u b b i e n e c h e p i 
v i t e d c \ e c>. e ck->t n \ 
o m o l i t i i n q u ^ s t i d r 
/ o n e d i : i n t e 1 i n n o i n c e s o 

i n s i n u » 1 i n l r i z z o : 
c u i p o " t i - e i v i n t l 1 n l / l i t l 
\ \ d e l p i " t o e l c o n f t o n t o 
c o n Kovt " n o e s t i o r b t 
d i t o ì e l s e m i e n t l p u n t i 

1) o p t r t p u b b l k l u e 1 \o 
l i n o d i m e t t e I L i m m i l l i t i 
m ^ n t t In m o v m e n t o p e r le 
q i b n r e f i " n p - t n d e n il 

t t o i e d e i f c H n n d o 11 f m r 
/ i n i L - n t o n o l i i m b t o d i e 
p - o n f i i c c t t U t d i l i o s e 

o n \ c " t i o s i d e l o p e ^ e 
%\ i c o l i o e d i u t i m i d e 

l e u 1 no n i l u d » s i d e l 
p i n o d« t o >L * p r o i e m i 
i c o i ci i i p p i ' a e d**t n o 
n n t i t o n U. R t U o n l k i 

d i p e c e d e n t . o p t i n o n i 1 
t ) I p i u o i r n e n t t d e i 

I d e i d i ) o d e l l i \ i b li 
t i o u l m r i d e i d i / i o 

}>ed i l e i e d q i* i e o l i 
l e i e ( i t 001) i n I i r d ) 

m o l i d i l l i K ( f , l « n j e 
d t k i i i m i i f t d i i i / / 1 / > 

ci tu / i d pon 1 
e p i i t d o f t u i p i r 

n i ( li o i e u - l l r u l 
> i r d II l e r - ' c d t o 

m 1 J q i i s t i c i t i t m 
r i n it« p d ( n d o I 

i 1 M r e n t o (1 1 
c o i i d i i " i -, 

il T I h t i d ( o b t i o 
O TI L l i p ' " i t i 

V r e g i m e d e l s u o l i p e r 
q u a n t o r i g u a r d a i n p u t c o a 
i c 11 e d i l l / l b l e s d e n z a L 
I n v i s t i d e l * * r i f o r m a eh -» 
p u n t i u d u n r e g i m e u n i f i c a 
t o f n e r l a q u a l e u n g r u p p o 
d i l i v o r o s t a p r e d i s p o n e n d o 
u n a p r o p o s t a c h e s a r i s o t t o 
p o i t a i l p a r t i t o ) t u t t i p l l 
l n v e s t m e n t i in qualche mo 
do agevolati da finanziami n 
to pubblico d e b b o n o d o n 
I n p o i e s s e r e i n d i r i z z i t i s u l 
le a " e d e l l a 8bo a i u t a n d o i 
c o m u n i c h e a n c o r a n o n l o 
i v e 6 . s c w o f a t t o i d o t i r s d e 
J i s t r u m e n t i u r b i n l s t c i n e 
c e n s i i e i d i p o r r e d e l n e 
c e s s a r ! f n a n 7 l i m e n t i p e i l i 
i c q u l s l / l o n e d e l e n r ^ e e p e r 
11 l o r o i n b a n i / 7 « i / o n e 

. ) t d i l ì / i . i p u b b l l n i l p i l 
mo posto dei e essere 1 pio 
b ema del flmnzlamento e del 
i l lnin/ i imento dell edl zìi 
sor iiìiztonata per t qj i le 
de\e cs.sc*o deciso uno s tm 
zlimento adeguito sul blhn 
ciò del 75 oltre i1 o sb orco 
imi icd i t o e i l l i me&.sa i d 
spos z one de le Reg onl di 
tutti i fondi residui d R 1 
s tm/ l iment l dogi anni pi 
Stttl 

)) cdtli/ii ton\en/ion lt » 
in coeien/i con 1 punto *ì> 
un i m p o sostegno deve es 
s c e di to arche i ? ' in ver t 
menti privati per edllizli con 
v n / t o n i t a su irce drt l i 80"> 
rlcercindo i l t re occislonl di 
incontro oltre eh*1 con l i eoo 
petizione con le stesse isso 
e a/ion del costruttor 

b) reperimento dclli ilsoi 
se e riatU\n/lone del ri 
sparmio 1 pi oblemi de\o es 
sere risolto con misure ade 
guite che rld ino f ducli e 
Invogl no di nuo\o 1 rlspir 
m ntore prUito non pe ò 

con solu?lonl settoiìali oppor 
tuno appare invoce 11 ricorso 
id un prestito Indie ^zato R< 
nera e iinili/zato — ol e 
che alla edilizia — i q ielle 
a tro de >t nai onl di bpeii 
che sono riconosciute in que 
sto momento come priorità 
ri-* e d i privilegiare {igrico 
tura trasporto pubblico ed 
» nergiaì 

7) tininzlarla pubblka i m 
mimsta ito dil le Regioni de 
\ e e e e 1 or in s no con ra 
le di gestione di tutte e ri 
sor^e pubbliche e del ìlspa^ 
m o racco to da convogliare 
su le irec delli 8G » 

8 fondi di iNcr\ i degli en 
ti provtden/lnli e assiemativi 
con provvedimento di lepg** 
dtv> essere stabilita un i lo 
ro utill/za/lone obbl gitor a 
sulle i ee delti 86> (uni prò 
posti del PCI In questo sen 
so è *> ita gli presenti t i e 
,-iicc d i oltie un inno i l 
b tmto ) 

9t risparmio casa può esse 
ic indicato com'* u n i dello 
tonti di tminzlamento della 
edill/l i non speculit v i e co 
mo strumento per ncoroggli 
e 1 Investimento diretto di ri 

sparm o p r v i t o nelli ab ta 
i. one « condi3io7ie che esso 
venga impiegato solo tulle 
atee della 865 e che scria 
per la pr mi casa e nel co 
mure di residenci non pò 
sono ctóe-c condivise m e 
ce p-oorio p^r questi stessi 
motivi le piopostc sp*c f che 
i \ ipri te n questi glorn' e 
I Ute ci colare in p"opos to 
ci \ U B me i d I t i i cho 
minteuebbe o in l i t i 1 vec 
ehi mcccmisml < continue 
i bbeio i diro al mento col 
contr buto di i collettività i l 
ledili / l i d spocu i/. one 

10) per il regime delle lo 
e i/ione e pei 1 equo ( munì 
un progetto di log^e di com 
p e t i ì^kolamentizlone s i i \ 
pi esentato per Inl/ l i t ivi dei 
gruppi comunlst il P i r l i 
mento ifilnche 11 p"oblcma 
vengi discusso e tempesti 
vimonte dofin to primi de 
l i caden/a del a legg^ di 
b o^co ne prossimo luglio 

Pir i l le imente e stato esci 
min ito di l la Scz one il p"o 
blcmi dell uria tantum sulla 
ci i r staU rlbidlta la va 
1 d l i di p^lncip'o di imposte 
s lordinarie che colpi cino 
le glosse posi? m i di rendita 
pitrlmoniile Nel i concreti 
slumlono ippare tut t ivia 
più urgente concentrire 1 ini 
? i t ' v i flsci'e nelli più Incisi
vi e iusta appllciz one de le 
impostr d i dtcl e p uttosto 
che varire nuove Imposta 
(luna tantum dovebbe in 
ogni caso essere corretta ri 
spetto i i mposti/ione del i 
migg ornn/i propr o per col 
p o 1 t ro p i t r moni) e 
ciò inche d fronte i l l i ciren 
/ i d i nl/iitlva su fionU" della 
ilp r i p iodut t in 

St uo ni scois inLm o si ò 
in 11 i eom n ^s one I nor 

ubbl e i dell i C imer i pi r d cu 
t ic 1 e q icst on del! i < d 1 

\I tei mine del i seda t i 
p iment tri comunist aitino 11 
I ) im ì il e i i i 7 ionc m i l i 
i i i l o n i n n o i lev i t o c h e 1 i n i 

p t l / mo d l t d i l m n ^t i e 
t t dt I i d e n i e ì id< u it I 11 
pot i tll i -,i i\ i d i i o 

i l « 1 ^ o \ c m n ì h i p < i i l i 
o t i t< p i c s i ne 111 nd i t o 

Ir. n c c c s M i i o IK! i m x l l o n t pi < 
t i I p i n il i e o m n si i 
h in i o q i nc\ r h ul t > lo r eh e 
s t o d e l P C I ti p o h u n i d e l 
l i l / i e d i l i I I M 

Dopo la discussione di mercoledì 

Entro la metà di febbraio 
la Corte decide sull'aborto 

In libertà provvisoria 4 dei 7 arrestati per la vicenda della clinica abortista 

E i t o l i m e t à d f< b b r i o i 
i C o r t e C o s t i f u / l o n i ! e si p o 

n u n t e r a s u l l a q u e s t i o n e i c 
U l v a i l re i t o d i b o r t o d 

c u s s i d i l „ U d c i d e l i C o n 
u l t a n e l l u d e i / i p u b b c i d i 

m e i o o d i s c o i s o C o m e n o 
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Alimento di i /ona to de 1IGD 
e de mpo ui d iabbi c i / o 
ne detisc i i//azione> n eim 
bo di pi ime i o d i p u l e 
de pi ol er ri„ s ^ s i pir 

d o n n e pcicentui / 
/Uè » v m i „ 0 eionorrici il 
e iv u dai petiolicri e ammon 
tanti complessivarne ite a oltre 
20 m 1 ardi 

Queste opeiazloni furono 
1 espressione di un d segno 
più generale di f nanzlimen 
to 1 et to a pu t i t i d go 
vei o che i^rebbe dovuto 
ino ct^u indie nel iuturo 
e r>el qu i e ono rientrate al 
tiesì i tic o " x r u o n (come 
vìue i de LNLL de le riffl 
nt r e i 1 ile disegno s e potu 
to at u n e M O con la consa 
peio K./7A\ e a d sponibllltà 
— h i detto Spagno 1 — quan 
temono del min ̂ trl che nei 
vi1* i er od ninno ietto 1 di 
e ustei d ictt imeneo interessa 
ti Ciò r i,u ta non so o da 
una ser'e d Indizi univoci 
e conve**genti m i anche da 
prove spoc 1 che che rlguar 
ciano soprattutto alcuni mini
stri Per questo — ha soggiun
to il p i r l iment i rc comjnista 
— e ingiusto circoscilvere la 
respoasab Ita de la vicenda ai 
sol' e \ min stri Mauro Ferri e 
Athos Valsecch sul quali è 
stata aperta 11-struttor a ma 
la stessa deve necesvtrlamen-
te osscre estesa anche agli al 
tri m n stri nei cui conirontl 
lu pronunciata troppo fretto 
losamente 1 archiviazione «al
lo stato degl atti» 

A questo pui to Spagnoli 
ha esaminato le posizioni dei 
singoli min stri in relaz one 
agii Indili che specifica 
mente 11 riguardano Ha af 
fermato che alcune difieren 
zlazionl devono essere fatte 
n re azione alla rilevanza de 
gli elementi emersi In base al 
quali più attenuata rispetto 
ag i alti 1 gli ó apparsa la 
pos z one degli ex min stri Bo 
sco e Ferrari Aggradi Per 
quanto riguarda lon Andreot 
ti ministro dell Industr 'a al 
1 epoca della legge sui contri
buti Suez 1 compagno Spa
gno 1 ha a* fermato che il 
leato deve considerarsi pre 
scritto anche se — sia pure 
in modo più opinabile — può 
ritenersi che arvhegli sia sta 
to consapevole delle operaz o-
ni di finanziamento co-messe 
al provvedimenti 

Precisate cosi le concluslo 
ni cui i comm ssarl comuni
sti sono g unti al termine del-
1 Istruttoria su un r goroso 
e vneno esame delle rlsul 
t ir<:c il compiano Spagno 
li h i inv tato t commissari 
de^ i altii giuppi ad aderire 
i e conclus onl formu ate e 
a rimettete tutto il processo 
a Parlarne ito !n seduta co 
munc con la richiesta di 
mesfr-i n stato d! accusi > 

dei ministri con una deci 
s one r o n d i t i d i punto di 
vista e opportuna dal punto 
di visti politico e mora'e per 
il rispetto della legge del prln 
e p o d u gin gì i rva e per 
quel a necossii i autocritici 
de passato che e lndispensa 
bile presupposto per una svol 
t i e un cimbiamento prò 
fondo dl una certa gestione 
della cos9 pubb Ica Spagno
li h i concludo ch edendo che 
entro SI 21 febbraio — e prl 
ma che trascorra un anno 
dil1 ini/ o del Indagine par 
lamentare su lo scandalo del 
petro o — a comm ss'one 
Assumi su questo le prò 
prie def nitive decisonl 

Ie-i ro t-e s e aTp-cso 
che 1 oiosden'e Bonificio 
ivevi coriunicito i l pres'den 
te dell Inqu rcnte contempo 
r m e unente i l a pubbl Icaz o 
ne l i scntcn/i con cui la 
Corte cost fu/ onale ha resti 
tuito T a ni i„ s t r i tura ordì 
n irì i il p oc esso sui fond 
ncr1 > della Monted son 
La Cor e co t u/loni e ha d 
eh arato ch< il a Commiss o 
ne non S T I U I 1 ulteriore pò 
lire d) noeiro procedimenti 
pie ludendo a 1 tutor t i dl 
n 11/ o l i qua e essi pendo 
ro d piosc*, are ncll ubt-o vi 
mento do suol poderi istuu 
coni l i sen/ i primi avere il 
i c m a t o n concreto l i prò 
pr i competenza d ch ai in 
do fornici mente aperta n 
chcs t i i norma de art 19 
del regolamento parlamenti 
io o comunque person i 
hi/ indo le ind igln pre 
llmin ut ne confronti di 
L tluni dei >o„keUi indie i 
Li neg 1 litico l 90 e 96 
de l i Cobt u/ one (p esldente 
tir l i H o j b b ca e min st"J)» 
I_d e questo a?pun4o che 
lunno sempre so. tenuto con 
continu \\ e oeronza 1 coni 
mIssa* comunisti In seno a 

l iqu len^1 

l*i comm s.s one inqu en 
te u p*-opo t i do] ie itort 
compi no scn Irincesco 
DAn oo m i e ha inche ch u 
so ton 1 ueh v i/ or>o e i 
o \ n d u o t per ì rt Ul at 

tribù Misi nel i u i qa t 11 di 
m n irò de l i D esi ne u 
t mo ^o ei no Ru nor L ai ch 
v i / one t m e n i i con 1 
quorum di qui t t o qu 1 1 
L uchiv u oi e i s i i n. 

1 u i dee -. i con Ifa voi i i 
voic il fasci ti e il -i d ic 
io n il i t mo invece a 
smt ti i odut ) e corecrne 
io denunci H Ulve i i te^ 

imen o is.su ito ne mei 
coi dil i l lus t ro Andreolti 

e d i S n \ / o I i i ' c n a / i o n l 
D e i d f u m c t ' n tome 
pi r i ro doveroso il i rr ì^ 
tr i m i o d n i r i i l di t i o e 

noi / e concernenti e t r i n o 
e ve he ai che su a t vi a svo 
te d i di „cn del servi/lo 
se , cto e d i Ute puso*M l\ 
de e c z e irmi e (M ce 
M /o lo R ti eco 1 

a. d. m. 

Il Cons u s ijx r ore (\c i 
M e i i d p n ì r J ì o i< 
che p r ti i rn r d e g >i* 
i h \ t i ) u p y i i 
i 1 ito 11 1 ti i 1 s l 

/ 1 s nv it i 1 M I t i d i e 
i / ne I Ì d t i o i 11 

C il s L, o d si l chi li i reo-
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Definitiva approvazione alla Camera 

1 

NON OFFRE GARANZIE 
IL NUOVO MINISTERO 

DEI BENI CULTURALI 
Il compagno Giannantoni motiva il voto del PCI 

La Camc-a h.v def In tlva 
mente ippro\ato cri 11 d e c e 
to clic Istitu òce 11 m n ^tero 
per 1 beni culturali e am 
blcnta 1 Come al faena-o 1 de 
putati comunisti hanno vota 
to contro anzitutto — come ha 
chiar'to nel suo Intervento il 
compagno G annantonl — per 
che trovano Illegittimo 11 ri 
corbo a! decreto per un nt 
to qua e la costituzione dl un 
nuovo ministero e ojiche per 
rag onl dl merito riguardanti 
la 1 nea dl poi tlca cultura 
le che risulta dal testo le 
glslatlvo e dalle d chlarazlonl 
del ministro 

La Ist tuzlone d un unico 
m nlstero non offre dl per sé 
alcuna gara i / la dl un muta 
monto d rotta in mater a dl 
politica de beni cultuia In 
panico are è crlticab le il 
mancato traslerlmento al nuo 
vo organiamo del settore del 
lo spettacolo le cui mp Ica 
zlonl cultura 1 e sociali ri 
ÒU tano del u r t o ev dent 

Più In generale — ha prose 
gu to Glannanton — e da no 
tare come sla~o possiti oltre 
10 anni dil la conclusione del 
lavori dl due importanti com 
misiion sulla situazione del 
beni culturali e su quel a del 
la scuo a sen/a che T cun n 
tervento concreto no sia se 
gulto E si 6 trattalo di die 
ci anni costei atl da nuovi col 
pi infertl al noetro patrlmo 
ilo artistico per Imp-ei den 
ri e i-responsab 1 ta bisti 
ricordare 1 alluvione d r 
renze a \lcenda dl Vene 
ria la degradazione del pa 
trlmonio treheo oglco H 

e-no"ia„a dl opci d f i « vir 
SO l C b X ' l O 

buon irò i u che i tua 1 n 
quesUi s tua/ o i t mon ti d 1 
compagno Ranuclo B anchi 
Bandme 11 cl-ui etra *tn 
che un mlnlstco del beni cu 
tuia I dovrebbe m u i per non 
essere un semp Ice nmm n 
at" i o e de guaM 

Nel decreto s tu* \0 de 
m n stelo non e e nessun 
p»eannunc o d una pollt ca 
nuova e i ra i i particolai 
mente grave la omlss one dl 
ogni 1 crlmento a In compc 
tenza del e Re^ onl n questa 
mater a 

Eppure come a .e-itano ^ 1 
ose no de a poi t ca condot 
ta da re g onl come la Tosca 
na e Em 1 a le competenze 
regiora potrebbe o meg o dl 
ogni i t t dare concretezza e 
opcrathlta ad una moderna 
poi tlca del bi n cu *urall 

In e!'etti ha concluso G an 
mjitonl la 1 nea pò ltlca che 
emerge da 1 a o dl letituz o 
ne del min sle"o e a e da 
r-ustrarc la pa-teclpaz one de 
g I uomini d cu u r i e da 
rendere ancora p ti preoccu 
•"ante a rlg d ta b r o c r a * c i 

La maggoranza ha resp n 
to alcun emendament del 
nos'ro gruppo f-a cui appun 
to que o re at \o a le com 
peten7c del e -e" on E sta 
to mecc accolto un o d ; 
comunista circa la necessita 
dl contrat*n-e con a ch esa 
neM amh to d una -ev'slone 
de Concordalo una magirore 

i e a dei boi cu tura I d 
nrop- r i ecc e as ca 

e. ro. 

Gli interventi del PCI in commissione al Senato 

L'industria di Stato 
deve avere maggiore 
capacità di iniziativa 

h m udienza cono^c t \ i 
sull l U m t i e pro„rimmi i 
dell ENI j,i i svolua illt com 
mistione B i a n c o de Sen ito ' 
dove e s t t to ascoltato il pre 
sidento dell ente lnj. O rotti , 
che ha svolto una rela/io io 
ed In dato UU fini il sposte 
al quesiti e l̂ rilievi r volti ' 
dal p.irlament'vr] di tu ti i 
settor* Per 11 gruppo com i 
n st i nel dibattito sono In I 
t<*ivenuti 1 compagni Colaj i 
ni Bollini e LI V vnl ' 

La ìe la /one dl G jott no i 
s e dìscobtata mo to d i q 11 i 
to i piesldente de l lFM a i 
va r i e r t o a l a Camcri 

Dobb imo vedere — li in io 
alici moto Colaj inni Bo n i 
e Li V f,ni — nellTttuale ITO 
mento italiano qua 1 scelte ' 
di iondo che lmpeL.nlno il 
PÌCSC per molti ann occo 
le fi-e fei ti it i dl t us oi 
ni ire profond imente 1 s < 
m i induswiiale lUl n o ed in 
questo ardu^ comp to u d ì 
h r a di Stato può ave^e una 
tf-ande fun/ one I Pa- i 
mento peio deve evsere n 
p ado d prendere a n e o n 
veduti d t l i dee b onl mine 
unitive come sono que le 
che ì >ua d m o k ndust- e 
di S U e deve essere in 
CTido di contiolli e a n 
jxjnden^a del i*t lvl ta d e e : 

enti affli obkUlvi che ven 
p ò i o d o i s i 

D n q u e s t i m 5 o s t a / o i c ^ r 
n e a l e s o n o de** i l e e d o 
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X*UllÌ tà / venerdì 24 gennaio 1975 

Nuove mostre, nuovi libri 

Lo sguardo 
di Picasso 

Un'opera sterminata, ancora in parte da conoscere e 
intendere, documento di una straordinaria ricerca 

3/commenti e attualità 
IL PROBLEMA DELLE ABITAZIONIJN ITALIA / 4 

MERCATO DELLE CASE VECCHIE 
Nei centri storici delle grandi città la speculazione ha puntato sull'« usato »: i prezzi delle abitazioni vecchie in 
alcuni casi sono il doppio di quelli delle nuove - L'esempio di Milano - L'interessante esperienza avviata dalla 
amministrazione comunale di Bologna e un progetto di legge presentato alla Camera dai deputati comunisti 

t 

L ' 8 n p r i l o Cannino d u e an
n i d a l l a m o r i e ili l'afolo Pi
c a s s o Il s u o m i t o è s e m p r e 
a s s a i g r a n d e ; il m e r c a t o pu
re . Ma d i e t r o la « f a b b r i c a 
P i c a s s o » c ' è un cos t ru i t i ] 
m e s s a g g i o , u n a sorgun 'c - d i 
s e n s i e d i idee , d i un p i t t o 
r e c h e s o l t a n t o in p a r i e e 
s t a t o i n t e s o : u n m e s s a g g i o , 
a n c h e in a n n i r e c e n t i d i 
c o n t e s t a z i o n e de l v a l o r e d e l 
l a v o r o a r t i s t i c o n e l l a socie
t à c a p i t a l i s t i c a , a f f i da lo a 
u n a p r o d u z i o n e s t e r m i n a t a , 
a d d i r i t t u r a c r e s c e n t e n e g l i 
u l t i m i a n n i . 

Si f a n n o n u o v e m o s t r e 
d e l l e o p e r e s u e a n c h e in 
I t a l i a , c o m e q u e l l a c h e la 
G a l l e r i a M a r l b o r o u g h d i Ro
m a g l i d e d i c a , f ino al 31 
g e n n a i o , con p i t t u r o e d i se 
g n i b e n s c e l t i d a l 1912 al 
1972 ( p r e v a l g o n o le o p e r e 
e r o t i c h e e g io io se d e g l i ul
t i m i a n n i ) . U n a m o s t r a do
v e c i s i c h i e d e p e r c h é il pi t 
t o r e c h e h a d i p i n t o il c apo 
l a v o r o con le f o r m e d i a m a n 
t i d e l l a « N a t u r a m o r t a con 
la b r o c c a » n e l 1937. al cul
m i n e t r a g i c o d e l c u b i s m o d i 
• G u c r n i c a ». non s i s ia fer
m a t o , c h i u s o e fo r t i f i ca to 
n e l s u o m o d o d i d a r e f o r m a 
c u b i s t a m a , i nvece , s i s ia 
l a s c i a t o a l l e s p a l l e t a l e for
tezza , p u r e cosi s o l i d a e al
t a su t u t t e l e t e n d e n z e di
s t r u t t i v e e a u t o d i s t r u t t i v e 
d e l l ' a r t e c o n t e m p o r a n e a , p e r 
c e r c a r e o l t r e ; pe rche , a no
v a n t a a n n i , f a ce s se a n c o r a 
u n a b a t t a g l i a cosi i n f r ans i 
g e n t e con il vo l t o d e l l ' u o m o 
o cosi fe l ice col c o r p o fem
m i n i l e . 

N o n h o t r o v a t o u n a r i spo
s t a , m a mi s e m b r a d i o o t c r 
d i r e c h e P i c a s s o si e s a l t a s s e 
d e l l a v o r o , d e l r a p p o r t o c o n 
i m a t e r i a l i e con gl i ogge t 
t i s ia d e l l a r e a l t à s i a de l 
l ' i n v e n z i o n e p i t t o r i c a e c h e 
il l a v o r o p e r l u i c o n t a s s e e 
n o n l a p r o d u z i o n e , e c h e i l 
l a v o r o fosse la p r o v a p r o 
v a t a d i u n a g iov inezza de l 
l e n t i r e , d e l v e d e r e e d e t fa
r e . N e l P i c a s s o t r e n t e n n e 
d e g l i s t r u m e n t i m u s i c a l i cu
b i s t i e n e l P i c a s s o n o v a n t e n 
n e deg l i a l l e g r i n u d i e r o t i c i 
c ' è s e m p r e il b i s o g n o p r i 
m a r i o d i c o s t r u i r e col lavo
r o d e l p i t t o r e e c 'è s e m p r e 
il t e r r o r e c h e ci p o s s a n o n 
e s s e r e p i ù n u l l a d a s e n t i r e . 
d a v e d e r e , d a f a r e n e l 
m o n d o . 

Lavoro 
instancabile 

E s c o n o a n c h e n u o v i l i b r i 
s u P i c a s s o c o m e q u e l l o fo
t o g r a f i c o d i Dav id D o u g l a s 
D u n c a n d e d i c a t o ag l i a n n i 
u l t i m i ( « A d d i o P i c a s s o » , 
p p . 300 , G a r z a n t i 1974, l i r e 
2 4 . 0 0 0 ) ; i m m a g i n i a s sa i bol
l e , o r a i n t i m e o r a u n p o ' 
r e c i t a t e , d o v e P i c a s s o n o n 
s e m b r a a v e r e a l t r a e t à c h e 
q u e l l a d e l s u o l a v o r o in s t an 
c a b i l e . Da i m m a g i n e a im
m a g i n e , m a g a r i il c o r p o 
« e m b r a f a r s i p iù p i cco lo 
m a , p e r m i s t e r i o s a e v i t a l e 
r i v a l s a , d a l d i d e n t r o s i fan
n o p iù g r a n d i q u e i s u o i oc
ch i i n d i m e n t i c a b i l i e c o m e 
p i ù p r e n s i l i q u e l l e s u e pic
co l e , g e n t i l i m a n i . 

« Il r a g g i o i n i n t e r r o t t o • 
À il t i t o l o d e l l i b ro , in v i t a 
e in m o r t e d i P i c a s s o , che-
R a f a e l A l b e r t i h a s c r i t t o a 
c o m m e n t o d e l l e 201 o p e r e 
e s p o s t e n e l l a C a p p e l l a Cle
m e n t i n a a l Pa lazzo R e a l e 
d e i P a p i in A v i g n o n e ne l 
'73 (pp. 3.3. tu t te le pi t ture 
r i p r o d o t t e a co lo r i . E d i t o r i 
R i u n i t i , R o m a 1974, l i r e 
38 .000 ) . L e o p e r o f u r o n o 
p r o d o t t e t r a il set tcmti> 'B 

1970 e il g i u g n o 1972. l.n 
m o s t r a a d A v i g n o n e è s ta
t a la s e c o n d a d e d i c a t a n PI 
c a s s o d o p o q u e l l a d e l mag
g i o 1970. Il t e s t o d o l e n t e di 
A l b e r t i è c o m e I l l u m i n a t o 
d a l l a m o r t e : • q u i n i e n t e f) 
m o r t o , n i e n t e è t e r m i n a t o » 
d i c e A l b e r t i d i P i c a s s o 
« r a g g i o i n i n t e r r o t t o » «.cn/.a 
s t a n c h e z z a . 

D i c e A l b e r t i : « Mur ic i il 
t e m p o a q u e s t i a n n i c h e an
c o r a r e s t a n o al n o s t r o XX 
s e c o l o p e r c o n o s c e r e la to
t a l i t à d e l l e o p e r e plca.isia-
n e . O c c u p e r e b b e r o c h i l o m e 
t r i s e le s i p o t e s s e e s i b i r e 
u n a d o p o l ' a l t r a . U s c i r e m m o 
a p i e d i u n a m a t t i n a di un 
g i o r n o q u a l s i a s i A p i e d i " 
M e g l i o , a elio o r a p a r t e il 
t r e n o P icas so? Il v a g o n e 
b lu . Il v a g o n e rosa Q u e l l o 
c u b i s t a . Q u e l l o d e l t e a t r o . 
Q u e l l o de i to r i Q u e l l o de i 
m o s t r i Q u e l l o de l l a p a c e 
Q u e l l o de l l a g u e r r a E ' 
c o n s e n t i l o f u m a r e Con la 
p i p a , m e g l i o Si p u ò «r ida 
r e e io c h e si vuol™ Di ro 
t u t t o , insu l t i , s e l l e r / i , p>ru 
l n c c " R i d e r e s ino a e o n t o r 
cei 's1 i n e r v i C i n t a r e 1" 
cose più o r r i b i l i e q u e l l o 
p iù .sublimi P i a n g e r e lucr i 
me c o m e p i e t r e ("e t e m p o 
p e r t u t t o . Il t r e n o n >n l'or 
m a mai C o r r o a tu i ' . i eoi 
sa . A u n a ve loc i t a >."orm 
s c i n t a ,. ». 

S a l t i a m o s u l l ' u l t i m o va 

g o n i , l ine i lo deg l i a m a n t i « 
deg l i u o m i n i con gl i occh i 
s g r a n a t i , con Ra fae l A lbe r 
ti P e r A l b e r t i , le pi t ture" 
1970-72 s o n o l ' u l t i m a g r a n 
d e c o r r i d a p i e a s s i a n a m a 
senza s a n g u e , in t e r r a f ran 
c e s o : P i c a s s o s t a al c e n t r o 
d e l l a C a p p e l l a C l e m e n t i n a 
ed e f i s sa to d a l l e c e n t i n a i » 
di occhi c h e ha m e s s o n e l 
q u a d r i (è r i u s c i t o a m e t t e r e 
occh i a n c h e n e l l a c i f ra 2 
de l l a d a t a 1972) . S t r a n i , t e i 
r ib i l i . do lc i occh i d i p i n t i d a 
P icas so , p i en i d i p a u r e e d i 
d e s i d e r i e s p e r a n z e : occh i 
cui è c o n s e g n a t a la f iduc ia 
de l p i t t o r e : « c h e eg l i r i s i c 
de ne l m o n d o p e r q u a l c o s a 
di d i v e r s o d a l l a s t r a g e , la 
s u a idea c h e il b e n e , il r a g 
gio vivo e i n c e s s a n t e c h e 
p o t r à v a l e r e c o m e s e g n o hi. 
m l n o s o p e r le g e n e r a z i o n i 
f u t u r e , si t r o v a n e l l a crea
z ione s e n z a t r e g u a , s e n z a 
sos t a •. 

Pennello 
di toreador 

Q u e s t i occh i s o n o p o r t a t i 
di' ogn i s p e c i e d i c o r p i , an
c h e m o s t r u o s i , r i c o m p o s t i 
su m u t i l a z i o n i p e r m i r a c o l i 
di n a t u r a , c o r p i d i f a n c l u l -
l in i , d i d o n n e , d i v e c c h i . 
C o r p i c h e r i a s s u m o n o tu t 
to ciò c h e P i c a s s o h a c r e a 
t o s u l l e f o r m e o r g a n i c h e 
d a l l e « D e m o i s e l l e s d 'Av i -
g n o n » al 1972 ( c u r i o s a m e n 
te n o n ci s o n o l e f o r m e de
gl i u m i l i a t i e d e g l i offesi 
b l u . q u e l l e de i s a l t i m b a n c h i 
e d e l l e m a s c h e r e rosa , que l 
le d e l l e p o r t a t r i c i d i p a n e 
co lo r p a n e e t e r r a d ' o c r a 
d ' o r o ) . Q u a l s i a s i cosa s ia ac
c a d u t a , a n c h e la p i ù mo
s t r u o s a e m u t i l a n t e , t u t t o il 
c o r p o s e m b r a e s s e r s i r i o r 
g a n i z z a t o i n t o r n o a l l ' o c c h i o 
v e g g e n t e . V i e n e in m e n t e il 
d i s c o r s o e s t e t i c o d i D i d e r o t 
s u l l a v e c c h i a o r b a la cu i for
m a s i e r a r i c o m p o s t a t u t t a 
i n t o r n o a l l ' o c c h i o r i m a s t o l e , 
unii f o r m a g i u d i c a t a n é be l 
la n é b r u t t a m a c o n s e g u e n 
t e e f u n z i o n a l e a u n acca
d i m e n t o e a u n a f u n z i o n e . 
E ' c h i a r o c h e p e r P i c a s s o , 
a n c o r a n e l 1970-72. c iò e h » 
e p iù n e c e s s a r i o è g u a r d a r e 
il m o n d o in q u a l s i a s i s i t u a 
z i o n e . 

P i c a s s o n o v a n t e n n e n o n 
i n s e g n a a s t i l i zza re , a c h i u 
d e r s i in un p u n t o d i v i s ta e 
in u n m o d o di v e d e r e : an 
zi i ron izza s u l l o s t i l e e s t r a 
pazza q u e l l a s t e s s a f o r m a 
c h e p o c o a v a n t i e r a s t a t a r i 
v e l a t r i c e e p o r t a t r i c e d i 
r e a l t à . La r i p e t i z i o n e n o n è 
l a v o r o p e r lu i p i t t o r e , m a 
a n d a r e o l t r e , c e r c a r e o l t r e , 
q u e s t o è il l a v o r o d e l pit-
t i r e ; s o l t a n t o a t t r a v e r s o 11 
l a v o r o l ' occh io s e r b a e svi
l u p p a u n o s g u a r d o u m a n o 
in r e l a z i o n e c o n c r e t a con 
o g g e t t i soc ia l i u m a n i . A l la
v o r o d i P i c a s s o 1970-72 Al 
b e r t i ha t r o v a t o un p r o f u 
m o : « U n p r o f u m o d i p a t i o 
a p p e n a a n n a f f i a t o , d i n o t t e 
m a l a g h e g n a . d i bas i l i co , 
f r a m m i s t o a l \ e n t o de l ma
r e p e n e t r a , a t t r a v e r s a n d o l a , 
n e l l a g r a n d e n a v a t a de l Pa
lazzo de i P a p i . O d o r e d i In
fanzia e d i g i u o c h i a n d a l u 
si . I f iat i t r a t t e n u t i a f f e r r a 
n o il c u o r e , a r r e s t a n d o l ' im
p u l s o d e l l a c i r c o l a z i o n e de l 
l e v e n e . E ' il m o m e n t o , l ' o r a 
u l t i m a e s enza f ine n e l l a 
q u a l e P i ca s so v e d e p a s s a r e 
t u t t i i t o r i d e l l a s u a v l l a 
s o t t o il suo s o v r a n o p e n n e l 
lo di toreador u n i v e r s a l e , 
n e l l ' a r e n a di F r a n c i a ». 

DIGHE DI GOMMA SUL PO 

FERRARA — Una diga di gomm.i emerge da uno dei ram i del Delta del Po. Gonfiata con acqua dovrebbe servire a 
controllare I flussi delle maree. Si tratta di sperimentare un metodo che dovrebbe essere poi destinato a regolare il livello 
delle acque A Venezia 

E' una coppia di coniugi 
cinziant ad aprne luccio ai 
compagni che vortano «l'Uni 
la» e inficine un volantino 
che invita a partecipare ad 
una assemblea unitaria indet
ta <<ii iniziativa della unzio
ne comunista. Li accolgono 
con cordialità, li invitano ad 
entrare. L'alloggio e al quui-
io piano di una di quelle ca
ve dette uà ringhiera», per-
clic \tt una comune balconata. 
delimitata da una ringhiera 
di ferro si affacciavo ali in-
arcsti deg'i appartamenti e 
il gabinetto, anche esso comu
ne a più tamialtc. Una stu
fa a olinosene iìscalda l'in
terno, dove a! decoro mode
sto det vecchi mobili Unum 
rincontro crepe e ìarnhe mac
chie d'umido sulle pareti. 

IM scambio di poche battu
te ba^ta a superare la distai-

j -.17 tra quei di ora tu fino a no-
| co anmo sionosciutì e 1 due 
i ircelit. E' lei ad aprirti per 
i pnma. a parlare de: ztroblp-
1 mi clic assillano quotidiana-

•nane la loro vita, fi discor
do cade sub tu mila casa: 
da mo'to tempo ricevono 
pressioni per andare via, ro 
sì come le altre famiglie cric 
abitano nell'isolato; alcuni si 
sono fatti coni incera; loro an
drebbe? o anche volentieri a 
i ivere in una casa mù civile, 
q u i non si ne tre pi ìt a rota
ie, sono anni che it padrone 
non mette più a posto nul
la, «ouattro piani senza 

< ascensore, mio manto che e 
malato esce di casa il meno 
possibile, oani volta tornare 
su è una sofferenza»: hanno 

\ tatto domanda per le accise 
del popolo», nia non hanno 

, aiu'o alcuna risposta; 11 va
rinone dice die te se ne vanno 
lui conosce deoli «onorevo
li» che possono farr avere lo
ro l'assegnazione arila cita 
nopolure: vonliono /sapere te 
^ i ero, se c'è qualche xpo 
ranza; lei va a prendere V 
raccomandate ricevute dalla 

, animimstrazione; «*.iamo s(u-
I fi», dice lui. 

i Siamo a M'ittno. nelrc za-
, na di Corso di Porta Romana, 
J Interi isolati all'interno della 
, cerchia delle antiche mura 
I spagnole sono formati da cu-
i se «degradate», per lo piti 

Incontro con artisti e scrittori portoghesi 

Intellettuali a Lisbona 
L'abbattimento de! regime fascista ha posto le basi di una rinnovata vita culturale • Poeti, pittori, scultori, studiosi si interrogano, anche auto
criticamente, sul proprio rapporto con il Paese in trasformazione e con le masse popolari • Un giudizio della scrittrice Maria Velho da Costa 

Linee 
e colori 

A M o u g i n s non c'ò p iù 
n e s s u n o ; a N o t r c - O a m e - d c -
Vie un i m m e n s o s i l enz io . TI 
m e r c a n t e p a s s a e a u m e n t a 
il prezzo. Noi n o n p o s s i a m o 
c o m p r a r e P i c a s s o m a pos-
s ta rno c a p i r e e a m a r e il s u o 
a m o r e p e r il l avo ro , la s u a 
d e d i z i o n e a l la r i c e r c a e al
la i m m a g i n a / i o n e de l l a v i t a 
in p a c e o in g u e r r a . P i c a s s o 
n o v a n t e n n e ci lascia il s u o 
s g u a r d o m o l t i p l i c a t o in cen
t i na i a , m i g l i a i a di occh i di-
p in i i 1 in essi s ta r i f l e s sa la 
luce o r r e n d a de l m a s s a c r o 
t'ascisi;» di G n o m i c a o la lu
ce del M e d i t e r r a n e o più pu-

I rn Di P i ca s so n o v a n t e n n e , 
[ con A l b e r t i , si p u ò d i r o : 

- Qui s o t t e r r a t i son t u t t i i 
I c o l o n , — t u t t e le l i nee ini-
I m a c i n a b i l i — Si m o r d o n o . 
I si c o m b i n a n o , si d i s t e n d o n o , 
f —. l 'anno ta pace e s u b i t o si 

> infilzano — Sono Gnomi-
> ca l ' a l b e r o — ci'dla l i b e r t a . 
I S ied i t i — so t to la mìa om

bra e c a n t a m i — Io n o n 
' son m o r i o S t r a p p a — un az-
I zurn> a l la mia t o m b a — o 
i s t e n d i l i a g u a r d a r l o p r e s s o 
l il m a r e » 

Dario Micacchi 

Dal nostro inviato 
DI R I T O R N O DA 

LISBONA, gennaio 
La nuova r e a l t à pol ì t ica del 

Por toga l lo .succeduta a 48 an
ni d i d i t t a t u r a fasc i s ta ha 
e n o r m e b L o g n o d e l l ' a p p o r t o 
di nuove forze in t e l l e t tua l i . 
Come r i s p o n d o n o ques te ulti
m e al le es igenze ogge t t ive , 
al le r ich ies te de l le forze più 
a v a n z a t e del governo e del
le masse popo la r i v H a n n o 
p r o g r a m m i , o rgan izzaz ione , 
p rospe t t ive di impegno? 1 no
s t r i in te r locu tor i — una qu in
d i c i n a dì .scrittori, scu l tor i , 
p i t to r i — vogliono d i scu te re , 
a p p u n t o , del la nuova colloca-
'zione che 11 Por toga l lo libe
ro r i ch i ede asili a r t i s t i . La 
sede è l 'Associazione Scr i t to
ri e Ar t i s t i In rua de Lore to 
dove fa gli onor i d i casa Ma
r ia Velho da Costa , una del
le ,< t r e M a r i e » p rocessa te 
so t to il r e g i m e di Cae iuno 
per «ver .scritto un libro, con 
a l t r e d u e d o n n e , ne] quale di
ch ia rava di ave re abor t i t o . 
Adesso che mi l i t a nel P a r t i t o 
c o m u n i s t a Mar ia col loca quel-
la e spe r i enza in una prospet
t iva c r i t i ca più s a l d a e ma
t u r a . 

Del grup]x> dei nos t r i Inter-
locutorl ì> to r se quel la che h a 
a f f r o n t a t o più a fondo l com
piti polit ici impost i dal la nuo
va .situazione e t u t t a v i a am
m e t t e che fra gli a r t i s t i e gli 
.scrittori c'è anco ra mol ta con 
fusione di Idee SI r i ce rca 
e si . sper imenta , s ia pu re con 
n u m e r o s e incer tezze Del re
s to e t u t t o do s p e r i m e n t a r e 
e c o s t ru i r e a n c h e a livello 
sociale . 

I n t a n t o il r a p p o r t o fra In
te l le t tua l i e m asse popolar i , 
quasi ines i s t en te II reg ime 
i a sc i s t a aveva una co.si gran
de 'saura de l la c u l t u r a c h e 
11 23 apr i l e U.74 il Po r toga l lo 
a n n o v e r a v a il 4u r

( ' della sita 
popolazione i ra gb ana l f abe t i . 
Ques to d a t o impre s s ionan t e e 
.stato ed e a n c o r a un os taco
lo t r e m e n d o al l 'avvic na m e n t o 
e a l la c o m p r e n s i o n e t ra In
te l l e t tua l i e popo 'o o, megl io , 
I ra p roduz ione c u l t u r a l e è 
mas,-,e popò!.tri a r r e t r a t e . Una 
produz ione che , q u a n d o c'era 
— ad e sempio sul p iano let
t e r a r i o — o e ra compromes 
sa C J ! reg imo, o si rll uff la
va spesso ipc r d.Tesai ,n ri
torci lo l o r n r i l : .-.qui-»/.'* Al
t r i m e n t i gì. a u t o r , e r a n o co
s t r e t t i al l 'esi l io. 

Una opposiz ione ani -fasci
s t a a l l ' i n t e r n o della \pcch l« 
Socie tà degli .-.tr.ttor: in .zio 
a man i fe s t a r s i concre ta me n 
te nel l'aV) a l l o r q u a n d o la 
commiss ione prepos ta a sce-
gì e re i c a n d i d a t i .il m a j ^ i o r 
p r e m i o l e t t e ra r io del paese 
a s segno ;! r ieoi iosc .mon 'o a'. 
poe ta a ' V - 1 »"o Lu ind ino Vici 
ra elio s: t rovava n carce
re Il l a t t o Uve sca lpore , La 
in torà commiss ione venne a r 
rosta tri e la .sodo del la So
cietà (h.Usa da l . a po.i/ in Fra 
gli 3c ri t ' o r i .il co.st.tui un nu-

' eleo, «il r es i s tenza M e n t r e uf-
j f l c i a lmen tc ai a cce t t ava un 
I c o m p r o m e s s o col reg ime, le 

s t r u t t u r e del la o rgan izzaz ione , 
r inato, col pe rmesso del go
verno m a con u n o s t a t u t o 

I p iù l imi ta t ivo , furono ut i l i / -
j / [ i te qua l e veicolo di propa-
i g a n d a a n t i i a s c i s t a « dal l ' in-
i t e r n o », che si l i m i t a v a t u t t a -
I via ad a t t i r a r e l ' a t t enz ione 
i pubbl ica verso gli s c r i t t o r i in

c a r c e r a t i . 
La p roduz ione l e t t e ra r i a uf

ficiale, c o m u n q u e , e:vti per
messa solo se innocua . Le 
case ed i t r ic i - - poche — che 

1 si a z z a r d a v a n o a pubb l i ca re 
1 qua lcosa di r e l a t i v a m e n t e 
I a v a n z a t o ven ivano ch iuse dal

la p o h / i a . Di cont ro , e r a n o 
, t r a d o t t i e pubbl ica t i in Por to-
i «allo romanz i e poesie d i va

ri paesi s t r a n i e r i , che pe rò 
r e s t a v a n o p r e v a l e n t e m e n t e al 
l ' In te rno dell ' i c e rch ia degli 

j « a d d e t t . ai lavori ». E ra an 
I clic q u e s t a una m a n o -
I v r a c o r r u t t r i c e del reg ime, 
j volta . sopra t tu t to a coinvolge-
j re gli in te l l e t tua l i Dal bene-
I f i d o de l la p roduz ione e r a n o 
| n a t u r a l m e n t e esclusi .sagg. d i 
] a r g o m e n t o poli t ico, ideologi-
' co o sociale. La n u o v a prò-
I duz ione r imase co.si nei ca.s-
i se t t i degli au to r i ed esplose 
I .soltanto dopo l ' a b b a t t i m e n t o 
I del reg ime. Bast i pensa re che 
j nei pr imi 8 mesi di l iber tà 

si s t a m p a r o n o ben 200 o]>ore. 
La s epa raz ione Ira gli s c n t -

i tor i , che f in ivano spesso per 
j r inchiuder.»! nella p ropr ia ri-
I cerca , e le m asse popolar i 
I clic v ivevano una rea l t a a.s-
I sai d ive r sa , d ivenne profonda . 

^ Oggi vi e a n c h e un at teg
gia m e n t o d i au toc r i t Ica da 
p a r t e d: molt i .scrittori — dice 
il r o m a n z i e r e Almeida Fa-
ria — : c'è da r i m o n t a r e quo 
s to e n o r m e d i s tacco t ra noi 
e i l avora tor i Ci s; c o m p i v n 
de poco a v icenda , pe rchè 
quas i n i en t e conosc iamo gli 
uni degli a l t r i In fondo s i amo 
s e m p r e s t a t i degli emarg i 
nat i ». 

Ques ta della e m a r g i n a z i o n e 
s u b . t a quasi con as teggiamel i -
to di compl ic i tà e un t e m a au 
tocr i t ico i m p o r t a n t e iva dot 
to n a t u r a l m e n t e che gli scri t
tori a j x ' r t a m e n t e fascisti non 
h a n n o c i t t ad imtnza nella nuo
va Associazione " i t a d o p o :I 
ur> ap r i l e i 

I giovani ulficiali del Movi
m e l o delle Forze A r m a t e 
che ha n no 1 ; bora to 11 pu e.se 
dal i . tsc.smo sono t u r i u.-v i 
t: da i licei e dal le univers i 
ta por toghes , C o r r e t t i a so 
s t i t u i ro nel la g u e r r a colonia-
.e — nei gradi in te rn ied i de , 
1 eserc i to - - i ramjjol l ; del
l 'alta borghesi i i . n a n ' . a r . a e 
t e r r . e . a che lo a b b a n d o n a v o 
no q u a n d o ,-., . K V O I W I O V he 
nelle colonie si r i s c h i a \ a la 
pol.o, i g.o', ani s ' u d e n t i nx 
dio-borghesi , più \ i e .n i dei |o 
ro pre: leccssor: ,tì popolo por 
toghese. comprese ro a poco 
a poco il . igni, «-a'o i e lo . ol 
fer-oroi do.le o.-.perionze ' re-
m e n d e che a n d a v a n o <,om 

• plvmio, c o m e quella d i esse-
! re cos t re t t i a c o m b a t t e r e con

t ro popoli c h e c h i e d e v a n o giù-
I -t zia, g u i d a i , da m o v i m e n t i 
1 di l iberazione 1 cui capi, f ra 
I 1 a l t r o , e r a n o s t a t i , a Lisbo-
I na . loro amic i e c o m p a g n i d i 
I s t ud i . 
j E r a n o a n c o r a una ba.ssis.s.-
, ma p e r c e n t u a l e i g.ovani por-
i toahes i che avevano p o t u t o 
' s t u d i a r e , m a t rova rono s u b i t o 
i nel d ia logo con 1 solda t i — 
I opera i e con tad in i — un ter* 
j r eno fecondo d ' in tesa . Nelle 

scuole es is teva un mov .meiv 
! to s t u d e n t e s c o u n i t a r i o pri

ma del 25 apr i le , che il go
verno fascis ta to l l e rava e re
p r i m e v a ins ieme, m q u a n t o 
non e ra in g r a d o o r m a i p:n 
di proib i re , come ci h a n n o 
r i fe r i to un g r u p p o di s tuden 
ti « per la iorza a u t o n o m a 
r a g g i u n t a e i ' adcs .onc degli 
. insognanti ». 

S 'a di f a t t o t h e t u t t i i r o -
s t r , mte r iocu to r , , ins ieme con 
l 'aria n u o . a c h e r e sp i r ano 
o r a . si sono t iova t i a son 
tirsi invest i t i da un c o m p i t o 
mai svol to al u t ' i re la costru
zione della democraz i a . Ma 
come? P r i m a di t u t t o cer
c a n d o di « c a p i r e » il paese , 
di conoscere : problemi doPa. 
gente e nello .stesso t e m p o 
farsi conoscere . Ciò avv iene 
— ci d icono - a t t r a v e r s o 
c o n t a t t i con 1 lavora tor i nel
le Jabbr icho , nel le c a m p a g n e , 
noi paesi, i ; m o v i m e n t o d"l-
le Forze A r m a t e ha i n d e t t o 
una c a m p a g n a di << d m a m i z -
za-zione c u l t u r a l e > • l o r m a 
equipcs di u l l ie ia l i e solda
ti, i qual i , in.s.ome con ar t i 
st i , s indaca l i s t i , in te l l e t tua l i 
pe rco r rono il paese a p r e n d o 
un m i n t e r r o t ' o . i econdo d iba t 
t i to con la popolazione sui 
temi del r i n n o v a m e n t o <iel 
Por togal lo , del la ma tu raz io 
ne di una coscienza cu l t u i a -
le e poli t ica I ra lo masse 
a d e g u a t a ai compi t i - - clic 
ora s; pongono • di direzio
ne e ges t ione dei bisogni col-
l e u . v i . 

« a u uno \ i \ e n d o - d.vo 
Mar ia Velho da Costa — u n a 
e n t u s i a s m a n t e r ivoluzione cul
tu ra le . Dal l 'obie t t ivo p r . m o 
c 'ol l 'aUabet: /zaz.onn alla nuo
va discipl ina e d u c a t i v a — as 
s u n t a a n c h e per m a n c a l i / 1 
di s t r u t t u r e .s'goListicho cap.t-
c di far f ronte al nuovo 
I lusso d: s t u d e n t i — che in
clude la p'-o-josta di l a r eom 
ploro un a n n o di ìa\oi*o agli 
••tudenti che incendono Iscri-
^e: ,sì a l l ' un ive r s i t à , da l la mi
lizia ne: pa r t i t i e nei movi
ment i an t i fasc is t i alle acce-
-e d ' scuss ion ; po l i t a he all ' in-
' o rno dell Assoc. tz.ione 

J, d e c i d o n o di un rappor
to u m a n o , poi.l ieo, .-.oc,alo :>.u 
.•/retto, l ' incalzare dello opi
n ioni r e n d o n o la d.s< us t iono 
\" , a i e , poloni.ca P i t to r i e 
.-cultori ci i n i o r m a n o sin prò-
y i r a t iv , d i una m o s t r a .ti-
nera n te p roge t t a t a dot Mo-
\ imonto degli a r t i s* ' p i a - ' 'ci 
« c o m e s t r u m e n t o per po t e r 

* d i a loga re con il popolo ». Ma 
| sono tu t t i p r o i e t t a t i In u n a 
I r icerca espress iva o r m a i h 
i be ru ta da i ceppi del regi-
i me. Chi non ha « a c c e t t a t o » 
I il fascismo v e n d e n d o ai suoi 
I e sponen t i o co l l abo rando nel-
| la Fondazione Gutbenktan che 
j < p romuoveva » le a t t i w t a del 
| s e t t o r e ie del reg imo) ha do-
| ui ' .o r . n u n e i a r e alla p i t t u r a 
I ed a l la s cu l tu ra , e qu indi a l la 
| r icerca, e ded ica r s i alla 
, grafica, 

\ Sono pas sa t e q u a t t r o o re . 
| l ' Incontro si è t r a s i o r m a t o in 
, r iun ione , t u t t i p a r l a n o e .si 

parla di t u t t o . Ma, a n c h e t r a 
le cons ideraz ion i p reva len t i 
.sulla l e t t e r a t u r a e lo a r t i , 
il p rob lema i o n d a m c n t a l e por 
ques t i in te l l e t tua l i a p p a r e 

I quello del la r icerca di u n a 
I col locazione posi t iva ne l la 
I nuova socie tà iwrtojzhe.se. Per 

ques to la d iscuss ione inves te 
tu t t i ì livelli d*'lla società por
toghese , le sue s t r u t t u r e e 
ar t ico laz ioni soc.al i , cu l tu ra 
li, pubbl iche . . p a r t i t i U il 

I P a r t i t o c o m u n i s t a è il più , 
| ser io, aveva un 'organizzaz io-
> ne c l andes t ina a n c h e d u r a n - ' 
: te il f a s c i s m o » ) ; le F o r z e I 
[ A r m a t e i « s o n o la ga ranz ia ' 

pe r il p a e s e » ) ; i .sindacati \ 
, « < .sono s t r u m e n t i fondamen* ' 

tali della d e m o c r a z i a » i; la ' 
i s i t uaz ione economica (« i l pe- ' 
' ricolo viene dal le mu l tmaz io - , 

nall » i ; ,; popolo u obiet t i - i 
! vo p r i m o e l ' un i t à an t i i asc i - I 
I s ta »\; il governo u< per far ] 
] p rog red i r e il paese deve fare 
' una po l i t i c i ani lmonopol is ' . . - ] 
| c u » . . Il c h e d i m o s t r a quan- , 
[ to sc r i t to r i , p i t tor i , s tudios i ! 

si s e n t a n o già coinvolt i da l l a I 
| t ema t i ca genera le ( h e il pae-
, se d i scu te , c o m e « r i m e d i in 
j c r e o l o », per cosi d i re , da 

ques ta giovane democraz ia . 
« Solo cosi — dicono — po
t r e m o m a t u r a r e scel te di la
voro pre? i s e , p i r t e n d o da una 
c o m u n e base an t i f a sc i s t a che 
v la p r i m a conqu i s t a r ag 
giunt i >. 

Tina Merlin 

A proposito degli stipendi ai docenti universitari 

Un'altra domanda 
al ministro Malfatti 
Il c o m p a g io G . u l . a n o 

M a n a c o r d a , .n a r i c a t o d. 
l e t t e r a t u r a l ' a l .una mo-chr 
ITA e e o n t c m p o r a i v a pres
so la iaco l ta di l e t t e re del 
r U n i \ e r s : t a d . R e m a , e; ha 
. n u a t o ques t a n o ' a che 
p u b b l . c h . a i n o . 

I Sarebbe difficile non con-
! venire con tutte le segnalarlo 
I //i a' M nistu) dc'l'lstiuzw'ir 

e 'e coiisidci(izn»ii .sull'Una er-
| M. '« che Giuseppe Peliamo ha 

fatto sfj.'/'Un/.a del 21 gen
naio, ma a se in hi a twee-sa 

I no integrai le con un'altra no 
I tizia da co'in n icti re all'on, 
i Ma ' fa Iti o co n u n 'a 111 a do

manda da (lacrimaci e al'e 
molte clic già Peliamo gli ha 
posto Sa •! Ministra che nelle 
Unii ci si'a i i so-jn docenti clic 
per leL'ge non possono e non 
debbono C S M W retiihuìti' Sa 
che TI e g-a chi ha icgatrtto 
cinque o dieci anm del'a sua 
attinta alle Unirersda scn~a 
riceve• e nemmeno u n (ini
zio'' Ma e coito che •! M'ni-
s'.io >a sa, se nei ben noti 
Plori ed un cu ti Urgen '- ••' de
cise di non concedei,' più "i-
carichi giatuiti, di mentici il 
dosi pero di stabi'ire ! uiuio 
del pagamento d- (/uc'li già 
csittentt e, per ultenow bef
fa. >< i taht l t zzu t i >. 

Questo, da tanti misfatti 
un ivo sita ri ricordati da Pe
tronio, e certamente •! più 
scandaloso, atsa, peggiore, mi 
pare, del danno per gli sti-

| pendi ritardai' di anm e de! \ 
i l'uni illazione per lo richieste t 
, di anticipi Che lo Stato s: j 
j lasci tranquilla meri te svolge 
I re un .sanno dai ctttud-ui i 
i senza darsi la minima pena di | 

pagarlo e contro la Cost'tu- , 
z ioli e < a W. i'i') ;. contio vani 
legge giuridica e morale, ep
pure e aimnesso senza batter j 
ci alio da ministri, da pa r'it
ili ai ! a ri e, a li > in e, a n eli e da ' 
sindacalista i quali pine non ' 

i abbiano mai i ite nulo che la ' 
i cosa meritasse almeno un ten- j 
I tatuo di azione E tutto gite 
! sto mende s> dei e a ^•'•teie i 
i ad ulteriori inaodibili aumen- i 
1 .'; d; stipendio agli alti fun- \ 
i zio u a ri , 
i Mi permetta porco Pctiomo , 
J di corrcageie un M<O a:ud>ziu, 
\ -.(ita pur vero, conie lui seri- \ 
Ì i e, che si dei e nll'nttc'ligcn 
| te dediz'onc di tunz.onai: de! \ 

Ministero della PI. ape? t \ | 
! capaci e zelanti, « s e l'Uni 

teis'ta italiana lunziona, nei I 
J .'////'// nei giaPi immoiui ><; ' 
j io dire; clic (/ita teh e merito , 

•nanaio)e l'hanno co'oio che 
da anw si solibarcano senza \ 
alcun coni penso ad un linaio > 
tali alta massacrante > ha 'dea I 

| il Mnrstio di (/itale possa es- [ 
] sere la mole degli mi poemi, \ 
I per esempio in una Facoltà co- \ 
j me t/iieHa di Lettere deV'Uni- : 

tersila di Roma'', che e dar \ 
i ero que'Uì cui s,< det e *c 'e ! 

: i'nivcisita ancora soprai u- I 
, tono I 
1 GIULIANO MANACORDA 

' appunto case a i:ngh:ere, < '•'• 
\ sono ,'.' pi od otto iip'co de''a 
I edtlr.'a speculata a a cnra'ln 
! tra il secolo sco? so e ,1 \a 
| stro. La spi colazione a i J : 'u 
; no era giù adulta e ha 'a 
j sciato in </uetta tino d' ah' 
I taz'on* de* tinnì a ti al' opeat, 

i! marchio della prop-ia pre 
i senza, e anche la tesi'ynonian 
I za storica del molo aesecn 
\ te che te classi 'avoratric1 

\ i cimano assumendo m giteal' 
| anni nella vtu della citta Po 
i che centinaia di metri p>u ni 
[ la, veiso il (.enfio vi sono 
| le grandi costruzioni mona-
t ne, prevu'ententrnte ad ini io 
j ad uff'ci e rrcaaz', e verso V 
i direzione oppos'a v sono > 

condoni nu tasti tu ti lungo > 
! basiiom de'l'ultuho t/iund'ccv-
I tuo, a cui si accede attraici-
1 vo le brecce fatte non da' 
i te cannonate di escrc'i ini a 
j suri, m a dal iar'o disf-1 u t ! ot

re della speculaz'one cd'ltz'a, 
' nelle mina nionwncntuli. 
! Questo >• uno dei (>0 0')'J a'-
J loagi alle sog'ie de'la abita 
I Inlila clic 11 sono a M'iano 
| Una nidag ne sulla base dei 
\ dati ca'a stali compiuta ne' 
, l'ambito de'rjttifuto d- urha 

nisticu del'a Facoltà di r r 
' chilettura ^•ilìe zone <ceni,ri 
i li e non solo centia'ii ni cui 
I preialc la ed-lrna degrada-
I ta ri ve1 a che 'a proprietà d-
' questo tipo di case e ettrevia-
i mente concai'rata Grand' so-
I cieta tm mobiliari possiedono 
' interi isolati, gli altii propne-
1 tari, anche quando sono s-m 
, goli — ma niente ci assicura 
i che dietro non vt s'f/ um con

centrazione ancora viuaniore 
| — possiedono 50-100 20t) ap-
| portamenti. 

Milioni di 
« buona-uscita » 
Si tratta d' una proptieta 

«paziente», sur e .-palio na 
1 / u r a l m e n t e di ehi in queste 
i case abita Essa non ha in

tenzione di spendere neppure 
i un soldo nel sistemalo un pa-
I trini omo edilizio che va ni pu-
! irefazionc. Quando le spenni-
| zc di lucri futuri sono del tut

to negate dai pnnu teaolatori 
i e dai vincoli st tenta la sira-
! da della vendita frazionata 

<jQQ editici sok) l'anno scor 
, so ) , socia l'zza ti do le perd * ' e 
} grazie alla buona tede d1 

I ignavi acquirenti, e ponendo 
' le premetse di una atterra 
' tra questi nuovi piccoli prò 
i pnetari cui .sono stati cuipiti 
• t risparmi e le famiglie che 

abitano aia dentro quegli ap-
, parlamenti. Ma laddove l'ut-
I fare si profila e c'è speranza 
j di ristrutturare creando ap 
\ parlamenti di lusso in pieno 
j centro o, meglio (incoia, uffi

ci o i ani destinati all'atta i-
\ tu terziaria, il cut reddito ni 

certe zone non ha limi!', "ag
guato può essere anche lungo 

' Si atpetta che i icreh: muoia
no, clic le condiziom d' abita-

• zumo s'ano insostenibili, *i fa 
btPenure la soluz'one di un 

' allogo'O popolare, si mnuic-
i eia, ti ricatta, v lusinga, *•' 
1 danno «buone-vtette» di nu-
! liom. Quando l'edificio è mo

to Interi iene una l'istruitimi-
! ztone il cu: ìuao compensa 

abbondantemente la pazicn-a. 
< « Xella situazione di alcune 
I grosse atta 'Roma. Tonno, 
' Milano, ,%'apoli, Genoui e Pa-
I levino/ — leggiamo neJ rnp 

porto del CESSIS — l'"usn-
| to" e ormai il mercato domi-
i nante e •! "i occhio r>s*rut

tai a to' in zona storica spun
ta i prezzi più alti 'a Roa-a 
si è arrivati a guotaz-on- <>i 
1 milione per metro quadui-
to', mentre, nelle zone con 
ivali di a'ani e atta i pra -• 
attuai' de'le abitaz'om i et 
due hanno raggiunto e vi a1 

(.uni casi doppiato ; cmi'-
spondenti prezzi delle ctb'ta 
ziont nnoi e 

Questa min >eia d'aio dc]ln 
speculazione e ni tunz onc da 
mo'to tenpo ed essa lui a a 
corroso p(rcecino con > pro 
prt denti i t < ntri storie: e ve 
.sidenziali Ma sarebbe erra
to creda e che :' p'ova-'-o ••• 
avi u a conclus ano 

Al contrario, evso e appena 
agli nuzi. lncompauib ti sa
rebbero i guasti se lo ••' la
sciasse ancora coni'nu me se. 
za alcun contro'lo so nuo a'-
loggi in condr.iom degrada
te si coniano ne' ca>''o d 
Torma, dit aiuto ti rid'Z">ra -
alletto per /' mmigi"Zione 
operaia, 'v^n'ia a sono 'e t <' 
timo pi ci'es' -naie de'1 a s-ie 
atla-.'oue a Gè noi a. V *>toz't:, 
,\it!.o'', l\da"mo 

hppm o una ' ̂ ! ' W '.t > u 'o 
ne pi ognun 'naia e su'fiat''t 
a'ia rend 'a ditte?ciz <de s ,i 
toriati del'a odi' uà u a esi
stente i iene t'n p u prn '• ri-
dicnia conw una '"C'onc m • 
portante di snluzumc de 'a 
'/itcslmi e tlel'e ah-'nz.on' I" 
ferventi e su' aia es^'en'e è 
più ni \< una le e maio (o-'a 
so della casti u .'tuie ci m> 
i o di nuoi i {/'untic ', (• *) i 
i isponc'ente a''a consci a . o 
ne da i a'on pò- •!<) • (!••' p 
trimonn» de''a e t'a clu' e 'al 
to non .«Vo d i r/M\ >na m 
che degli :i<>,\ '." ci e r. cb ' i-
no 

A Homo da' \>! a' '7! V; 
popo'a^ioue w>,fieiite n< ' / >'< 
e'r i inr s- «• ' / " ' e . .aia. di 
m'intendo a Ins atta a ntttt (' < 
ha siqiyt < alo a>'< "<' 'a ti -!> \ 
Z-oite de''i' a't n ta mo /'.' ' ' ' 
io i urtiti anaio, ]>n<\>lo t (un
nici o, t i c ' 1 V'tnuo 'a 

ab,inni' (/(/' (•••l'io e ~,o ' so 
lo aa' ( entii)' de a a ! '< 
co'nt ide t on l'osi) il .:<>' e d'-'-
le atttr ta niu^ 'i a ' e, qu " 
di, della < '</ w opati a I" 
(', •den'e (/\a <t'o ' n'Iti <• •> cin 
risnonda a '!<i t'< a t de- a 
ne comulessr a ''ci' ap' cui'o 
praduttti o e ( " ns'i m gon 
'•arsi il; in a ti '' ni <- " ;"»• e 
più o " ero l'egu r!n'a 

E d (U'rondc il mere' n del 

ha 
< ',•' 'a speculazione 
a Lomp'i'to. e vor-

••e'toc coiU-miatc a compiere 
'-e non a <c'o v nnpedtra, ha 
w.f h\o>Hi tradizione cui ri-
t ' •'l'nurs . ci e i idica quuntn 
si'd'o >.:i7 ',' nesso ira 
:'(!storn,a--n'i, urbanistiche e 
f asini ma~ <nm die nauardano 
i lappai' e ìu lotta tra le 
f '(-"-v II metodo de! prefet
ta Jlau-.sinunn che trasforma 
la Pa^ai bonapartista, come 
assi mo Engel*, lui due aspe*-
ti t he sono le tacce di una 
stessa ni ed a g'io Le strade 
Un ohe e dm"e che sventra
no i flit- qum^eri operai da 
inai p'n'.t sono d rette a scac-
e (fi1 'n ••ooi'ro del'a nvolu-
zia' '• (;••' ibis, ad impedire la 
otta delle barr-caie e a con-

sent re ! uso da cannom «s 
'a 'rag!ni e 'e carivi!e deUn 
i ai a "enti. da' l'alt ir. tendono 
a tuistom tire la viciropo'ì 
•n ina pura citta di lusso, 
sa che pi cu da n o lo spun'o 
da! r .scnamcnio e un bel-
Inuento, sia c',^ aurino a sod-
d•sHne 'a domanda di locali 
ad ma lovi merende e terzia
rio Cos) d « piccane risazia-
tare •• d< Mussolini da il n o 
a!'e Ut-' ;.;./ unnorlanti del 
s'ato d- Po'iia ad opera del
'a i-mdi''i tondiana e. insie
me, s ani fica 'a deportarlo-
•'e ne" e barante di grandi 
ma -se •[< popolazione di cui 
rime d'stiuito 1 tossito con
nettalo 

In ci'rumlv : casi le inten-
• 'ani da gruppi boro/tesi do-
mtnan'i >-0"o chiare Ma non 
tutto i a per il i erso da es 
s; destdetepo La Comune di 
Panai, a deferenza del 'J8 
uni tee aito? no alla classe ope
rimi 'liti' i vei- produttivi del
'a c'iti Pa : 'licere, alla bor
ghesia non bus'a superare le 
baiinate da e mettae a fer
ia e fitoio tutta la citta. Coti 
come i'evnazione del tessuto 
papaiai e :• prod ut tu a nel la 
tapi tal e non nnped'i'a la ere-
sala di ima Roma democrati
ca e antifascista le cui radi
ci non sono tanto facili da 
da tipizzare. 

Su "a ristrutturazione dei 
cent'-: stona e de! patrimo
nio edtìiz'o esistente d da tem
po in carso una battaglia. Bo-
logiid e all'avanpuurdia con 
un progetto di edilizia econo-
mira e popolare per il cen
tro cionco ai semi delle leggi 
167 e Ht',') che ha suscitato un 
interesse di Pvcllo europeo 
Esso si co'looa nell'ambito di 
un intervento pubblico che co
pie ' ' .\~> per cento de ah rn-
vosi 'menti complessivi di 
fronte a! 3 per cento naziona
le, e nel quadro di un piano 
da seri :zi Inoltre si fonda 
su un rappoi io originale con 
!a proprietà 'die qui e piut
tosto f)azionatal la qutPe ve 
ne eh unii a in a collaborare 
con l a ni m misi razione cornu-
nu'e sulla base delle converta 
-ioni pra iste dalla legge 1S7, 
La convenzione si basa sul-
ì'autoQest.onc mediante orga
nismi e'etii dagli inquilin' 
mio* ' assegnatari o già mtr-
d'uù. app'ucuztonc cft un ca 
none socia'e, autogestione 
dei sei vizi pubblici. Està rn 
sostanza garantisce ? diritti 
d1 co'o>o che attualmente abi
tano ne,!e case da restaura
re ed 'mpedisce l'innestarsi 
della speciPazione. Le forti e 
co'upiensib'U resistenze de* 
selion legati a questa ultima 
e r-j;ade"ipicnza centrale sui 
f, nanztamenit ostacolano pò 
ni ami cucite la rcal'zznz n 
ne rie! progetto. 

Un programma 
decennale 

.1 Torno si »» strappa'^ 
uni moa Uni a' piano regola-
io'e t 'te b'octa oani attivi
tà et ' ' . a »<"'a cita, subar-
ì uundoht <P'a esistenza di un 
pano paria oìareggiaio redat
to ('al Co'"itne -1 Milano lei 
ptcss-nnc un Paria cP un far 
V 'no incito na quartieri 
e re C'of-'f/'' (/,' zona ha co 
studio la annitrì ad assume*-
s- pi e< isi , mpeoni por la 
estensione dc"u Pì7 nelle zo
ne degradate, estensione che 
non cs'-!ude. anzi preiede 
• •sp' nitainen'e la partecipa-
. -ove ('• "appeso private, pur-
( i'è f / ' /o ' i1 (tper-no >oiio T' 
I ' ( I " ' M I 'O D'ibb'uo e secondo 
appo- -'e ram c'Z'oru Forti 
ani he </•;, - - da'a anche ' i 
; ' " ,',, 'a ,/Ui, > i 'a', i a dogli 1v 
/r'f-sN (•< o'i\iiiur : ,n g'ooo — 
so'io le 'Osi 'cue. ' icntaiwt 
tu i- ha l'ime o comunt/ue ng 
a"!-,- ' i •<••• <n''o p'ibb^eo I 
(n irt'i si- i auro ti"-rnameni( 
ce eUo ( / e '! Concia1 io co-
" unc'r alo" :' nuovo rogo-
' ••' e io ai '- TI, , ' piano di 
v to' e meo da vnco'are *e 
ro'.'io 'a 'og'ie P'~ e :! nuovo 
P tu a 'rgo t'Une entro il pe 
"n'I't di 'cupa ihe a diade 
da "a M cdaiz'i elei forale di 
;>• • •non cu 

Vai p'opoUa d' logge, m** 
ne, di i i. • pnmo firmatario 
e •' to' •ninno Tadros, è sfa 
in mesi -l'aia r,c' PJ7-1 atte 
( >i, ria pa < tri- ne la caren 
n </• t\r ' igiunca dncplt 

un "a: <n r'o dea!' nitori cnt* 
"• ( ne Ut sei ut-re In essa <' 
; (• "(•'• i u <a 'ro -n ( '.: at-
' •!!•••• u • •"iHiiaintr a decer* 
• i ',- (/ • '.-,' " T '•>''• nel'e zone 
\ > ') >.,' {Un'editto r 'mecch'a-
v . i •)>< nu si ceni' ' s'onc, 
da a' • ('i <e a"e Pen.om 

i: e </'•"'<• rame I -u'er 
i f 'a U'sn <i"u r a'o> :z~azione 
a i n' ' e i tei: 'a '• e a f'n* 
so ui'> r'o' pa'rW on't) odialo 
i o : h ts' i a • si\'i ere la t/ue 
>' o' - "U'"c ah 'ci; ()?,", ma e 
r" ',••'• 'o et iai'e t,uale 
s-i - Ut -to- ' i a nossg j cinv 
e "'-p' die ' esp ins'oti-- incon-
' . , , v. 'e e ' " '•!! no»' 'ss-onr a 
• i" s/ i , ;, ' ' t ; d'-"a cita, e 
' »t a i" sg (riti • effetti neoa** 
in piissm i, acni me da un 
disnxpeono 

Siegmund Ginzberg 
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Enormi masse di lavoratori hanno dato vita ad una grande e entusiasmante giornata di lotta 

' [ La testa del corteo di lavoratori romani, mentre si muove dal Colosseo 

ROMA - Oltre duecentomila lavoratori in piazza San Giovanni 

Possente prova di democrazia 
Otto ore di sciopero nella capitale anche per respingere le violenze fasciste — Il comizio di Luciano Lama 
Sul palco i rappresentanti delle forze politiche, il sindaco e il presidente della Regione — Chiusi anche i negozi 

n Siamo oltre duecentomi
la e ancora migliaia di 
lavoratori devono entrare 
nella piazza ». hanno sal
dato dal palco eretto a 
San Giovanni, prima che 
Kli oratori cominciassero a 
parlare. Ed e stato soltanto 
mentre 11 compagno Luciano 
Lama pronunciava le ulvmo 
parole del suo discordo che 
la coda dell'imponente corteo 
e riuscita a raggiungere il 
limitare della plaz/^i E' sta
to, quella di Ieri a Roma, 
una manifestazione quale non 
se ne vedeva da tempo, ca
ratterizzata da un'estrema 
unità e consapevoìe.'.za, l la
voratori di tutte le categorie, 
dagli operai, agli edili, al pub
blico impiego, ni gestori delie 
pompe di benzina, al commer
cienti, ai contadini, gli stu
denti hanno risposto all'appel
lo lanciato dalla Federazione 
unitaria CGIL, CISL. UIL e 
dal partiti democratici per 
una risposta di massa al fa

scismo e per un diverso svilup
po economico. Alla giornata di 
lotta aveva aderito anche il 
comitato perrinncnte contro 
11 fascismo costituitosi nel 
giorni scorsi e composto dalle 
organizzazioni sindacali e dal 
PCI, PSI. DC, PRI, PSDI, PLI. 

Le fabbriche, i cantieri de
serti per l'intera giornata, co
si come gli uffici; chiuse la 
stragrande maggioranza del
le banche, [ distributori di 
benzina; negozi con le sara
cinesche abbassate, autobus 
vuoti che dalle 8,30 in poi 
hanno cominciato a far ri
torno al depositi; gruppi di 
studenti 1 quali, invece del li
bri, portavano cartelli e Im
provvisavano cortei che con
fluivano al Colosseo. Cosi si 
presentava ieri mattina la 
città. 

i Sopruso alla Difesa 

Antifascismo 
vietato 

all'« Aeronautica » 
Un gravissimo e Inamm's-

1 «lolle sopruso di chiaro stam-
' pò antidemocratico e antico-
• stltuzlonale è stato compiuto, 
• In occasione dello sciopero 

generalo di Ieri, dal dirigenti 
del Palazzo dell'Aeronautica 
(ministero Difesa> i quali 
hanno vietato l'affissione di 
un manifesto CGIL, CISL e 
UIL In cui si invitavano 1 la
voratori alla lotta per le loro 
giuste rivendicazioni e « con
tro Il dilagare della violenza 
e del teppismo fascista a 
Roma ». 

Contro il veto di cu! sopra 
avevano prontamente ed ener
gicamente protestato sia la se-

i greterla della Federazione 
CGIL. CISL e UIL di Roma 
che la segreteria provinciale 
unitaria degli statali. Gli alti 
«papaveri del « palazzo della 
aeronautica », tuttavia, sono 
stati irremovibili ne! loro at
teggiamento e non hanno es.-
tato a calpestare la Costitu
zione, schierandosi di fatto 
con le squadraccc o con 1 lo. 
ro protettori. 

Errata corrige j 
Nell'articolo del compagno j 

I „ Igino Ariemma apparso sul-
l'Unità di mercoledì 22 gen- i 
nato con il titolo « Il slgnifi j 
cato dell'accordo FIAT», per , 
un Involontario errore tipo
grafico, appariva poco chia
ro il senso di una trase. Es.,a | 
va correttamente lotta « Ora, 
t ra FIAT e sindacati come o 

, stato ampiamente chiarito an 
che dall'affollata assemblei 

' precongressuale dei comuni 
BU della FIAT, non siamo di 
i n n t e ad una cogestione, ma 

. * ad un confronto che ha (.er
tamente 1 suol moment! di 
Intesa, ma miche e soprattut-

I | t e te tue fasi di lotta ». 

Alle 9 la folla che circonda
va come un cordone il Colos
seo ha cominciato a muover
si, preceduta da centinaia di 
taxi gialli a clacson spiegati; 
tre valletti del consiglio pro
vinciale portavano U gonfalo
ne rosso e blu seguito dallo 
striscione della P'ederazlone 
CGIL. CISL, UIL. Subito dopo 
i lavoratori della Fatme. la 
p.u grande fabbrica metal
meccanica della città, giunti 
a miglia.;), con centinaia di 
cartelli che Illustravano 11 pia
no d! ristrutturazione della 
azienda, dove si vorrebbero li
cenziare migliala di persone. 
« Il posto di lavoro non si toc
ca; studenti, operai uniti nel
la lotta » scandivano operai e 
Impiegati, imitati dal compa

gni dell'Autovox, della Voxson, 
della Mac Queen anch'essi col
piti dalla cassa Integrazione. 
Seguivano decine eli altre 
fabbriche, 1 lavoratori di Col-
leferro, l'UPRA, gli artigiani 
di Vclletn, gli ospedalieri, 1 
benzinai della FAIB, I chimi
ci, la lega delle cooperative, 
l'allean.ia del contadini, 1 
braccanti d! Maccaresc che 
sintetizzavano negli striscio
ni gli obiettivi delle loro bat
taglie per lo sviluppo dell'agri
coltura. 

Sfilavano quasi in silenzio 
davanti al negozi con le sara
cinesche abbassate, davanti 
alle sale cinematografiche con 
la scritta «stasera si apre al
le 20» Applausi sono partiti 
dal corteo quando vi sono con
fluiti ! giornalisti e 1 tipografi 
che erano partiti da piazza 
Indipendenza, davanti alla se
de del «Globo», In lotto per 
la libertà, di stampa. Spicca-
\nno gli striscioni, del «Mes
saggero», del «Tempo», di 
«Paese Sera», del «Giornale 

d'Italia », dell'agenzia di stam
pa « Ansa ». 

Sul palco erano presenti 1 
compagni Gerardo Chiaro-
monte della direzione e Lui
gi PetrosellI, segretario del
la federazione, il sinda
co di Roma Darlda. Il presi
dente della giunta regionale 
Santini, 1 segretari della fe
derazione socialista e social
democratica, 1 rappresentanti 
del sindacato unitario regio
nale. Dopo l'Introduzione di 
P.etro Larlzza, a nome della 
Federnz.one unitaria provili-
clole, ha preso la parola il se
gretario generale dello CGIL, 
Lorna 11 quale ha esordito af
fermando che « è ora che la 
azione illeqale del nuovi squa
dristi neri finisca. E' tempo 
che le centrali della violenza 
squadnstlca siano combattu
te con e/tlcacia e perseveran
za ». I/im« ha salutato la co-
sfitti/Zone del comitato unita
rio nnt.laicista che «deve ra
mificarci nei quartieri, nelle 
borgate per scopare e denun
ciare i centri dell'eversione fa
scista », mentre occorre esige
re da! governo un « attentila-
vicnto meno debole e incer
to » perche glust'z'a deve es
sere fatta « Anche a questo 
scopo — ha aggiunto Lama — 
è necessario che II qoverno si 
renda conto che la proposta 
di costituire il sindacato del
la polizia vuole contribuire a 
rafforzare la sua efficienza e 
rapacità di lotta contro la de
linquenza Vanno però supera
li oli ostacoli e le forze poli
tiche derono tmpeqnari,! in 
questo senso ». 

Dopo «ver ricordato gli 
ob ettivl della lotta in cor.,o, 
Lama ha orosegulto afferman
do che « la continuazione del
l'azione delle masse è neces
saria per assicurare lo svilup
po della nostra economia », 

puntando su un programma di 
Investimenti che utilizzi ! co-
s.ddetti residui passivi. 1 de
nari stanziati con leggi del 
Pir'.amento e ma: spesi. l'ose-
cu/ one delle opere pubbl che 
e del serM/1 sociali: un prò-
'"•anima che nwn una sostan-
zn 'o trasformazione della so-
e ehi IMI i n a Questa e la oro-
-;><ntK ^ de1 movimento binda-
c.i'e; per raggiungerla e ne-
tessaria la p u ampia unità 
de: lavoratori 

Matilde Passa 
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•Màul f t t» 
Uno scorcio di piazza del Duomo, a Milano, gremita di lavoratori 

Sei combattivi cortei nelle strade della città 

Compatto sciopero a Milano 
Fermate tutte le attività 

Grande manifestazione in Piazza del Duomo — Il comizio di 
Ruggero Ravenna • Cantieri edili bloccati per l'intera giornata 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 23. 

Uno sciopero generale pie
namente riuscito a Milano, 
conclusosi con una grande 
manifestazione In Piazza del 
Duomo. Anche questa matti
na, le fabbriche e gì! uffici 
di tutta la provincia sono ri
masti fermi, le scuole chiuso 
e 1 grandi magazzini hanno 
abbassato le saracinesche. La 
piazza si e riempita di ope
rai, impiegati, insegnanti, cit
tadini, studenti democratici, 
che sono giunti sul sagrato 
con sei cortei nei quali si 
calcola abbiano sfilato alme
no centomila persone, 

Nelle fabbriche e negli uf
fici di tutti 1 settori lo scio
pero è Iniziato puntualmente 
alle 9: le astensioni dal lavo
ro sono ovunque molte ele
vate. I cantieri edili si sono 
fermati per tutta !a giornata 
per sottolineare la gravità 
della crisi nell'edilizia, cosi 
ocme sono stati sospesi per 
tutto II giorno 1 servizi non 
Indispensabili degli ospedali 
cittadini. 

Alte le astensioni dal lavo
ro anche negli uffici di tutte 
le sedi impiegatizie, nelle 
banche, nelle compagnie di 
ass.curazlonl; le scuole sono 
rimaste chiuse ovunque: chiu
si anche 1 grandi negozi, i 
supermarket, gli ambulatori I 
delle mutue, gli urtici pubbli
ci. I cortei, come sempre, so
no stati la controprova della 
piena riuscita dello sciopero. 

Poco dopo le nove, In plaz- ' 
za Maclacchlnl, In piazza 
Napol:, in piazza F renze, In ' 
piazza Medaglie d'Oro, In I 
piazza Grand! e a Porta Ve- , 
nczla, gli striscioni della Fe
derazione milanese CC.IL-
CISL-UIL, del sindacati di 
categoria, de. cons.„'l! delle 
maggiori labbrlche, del co- ' 
mitat! unitari per ;« r.forma | 
della scuola, sono stati sro- i 
tolatl, sono apparsi ! cartelli 
e 1 se! grand! cori''! hanno | 
cominciato a muoversi verso , 

11 centro. 
Foltissimo ie delegazioni 

del lavoratori grafici, in lot
ta per 11 contratto; degli In
segnanti e del personale del
la scuola, con rappresentan
ze del genitori democratici; 
degli impiegati di tutti i set
tori; tutte rappresentato in 
forza le grand: fabbriche. 
dall'Alfa Romeo, alla Pirelli 
Bicocca, dalla Breda alla Ma
gneti Morelli, dall'OM alla 
Carlo Erba, 

Poco dopo le 10, quando 
ancora 1 cortei affluivano 
verso il centro, in piazza del 
Duomo è cominciato il comi
zio dei dirigenti sindacali. Il 
compagno CVirlo Gerii, ha 
portato 11 saluto della fede
razione milanese CGIL- CISL, 
UIL; ha preso poi la parola 
il segretario confederale Rug
gero Ravenna. 

L'iniziativa del governo In 
direzione d! una nuova poli
tica economica — ha detto 
fra l'altro Ravenna — si mo

stra confusa, contraddittoria 
o assente. DI qui la richiesta 
del sindacati di un confron
to urgente sui problemi che 
sono londamentali per supe
rare la crisi: investimenti 
nell'industria (con gli Impe
gni relativi al mezzogiorno, 
al trasporti, olio sviluppo del 
settore energetico) nella a-
gricoltura e nell'edilizia. 

Questi problemi — ha det
to Ravenna — sono 1! vero 
banco di prova del governo. 

i E' a questo tavolo di tratta-
j tiva che 11 governo deve di-
I mostrare la sua volontà reale 
| d! superare la crisi. In caso 
j contrario le stesse aperture 
| che si sono registi ale su con-
i tingenza, garanzia del sala

rio, peaslonl. d.venterebbero 
solo espedienti elettoralistici 
e ,n breve tempo il paese si 
troverebbe di ironte ad un 
aggravarsi della crisi e delle 
tensioni sociali 

b. m. 

A Genova 30.000 
sotto la pioggia 

ChlVOYV ÌÌ.1 
\eaticmquc. fot-so imitami!.1, noi tino cortoi elio sUunano, pai-

tondo da \ M Adua (stazione Munitavi.0 o ila piazza Verdi, d.nunti 
a Brignoli', hanno percorso le \ io del contro por poi affluire ;n 
piazza Do Forra"i, al comizio di Piero Boni, secretar.o generalo 
aggiunto della CGIL, a nomo della Federa/ione unitaria 

L'imponente partecipazione alla manifesta/urne, nonostante l'in 
combente cappa di nubi gi\i\ .de d'aeciua o la pioggia che più \olte 
è caduta sui manifestanti, e stata la dimostra/ione della riuscita 
dello sciopero generale II s.vnillcato della g ornala d. lotta cru 
se ritto sui tanti cartelli e sugli s'nsciom, negli slot in scanditi 
dai ìa\oratori e dagli studenti che con e-si sono si/esi ,ri sli-uJ.i, 
ed è stato ]>o, ribaditi d.i Pieio Boni di Ironie ad una piazza g.o 
unta d. Luori'on ninnanti dol'a p'o^i.i 

L'adesione allo seiopeio generalo o s'ala esp-essa dalla Coni* 
soi-fon'i. dalle \CU dal M' \ l \ e dagli artigiani de\,t CN \ 
Mo'li nego/i del centro hanno abbassalo U sarac riesci e, altri le 
hanno ca'ate a meta Anche questo e •! sogno di quanto suino 
compresi : motiw di l'ondo della batti giù dei lu\ oratori, 

Operai fiorentini si avviano in corteo verso piazza della Signoria 

TOSCANA - Una vastissima partecipazione popolare 

Chiuse anche le botteghe 
Tre immensi cortei song sfilati nel centro di Firenze per confluire in piazza della Signoria - Il comizio di 
Romei - L'adesione della Regione e delia provincia - Sindaci e amministratori accanto agli operai 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 23. 

Centinaia di migliala di la
voratori di Firenze e delia 
Toscana hanno dato vita a 
(jrandlo.se manifestazioni nel 
torso di uno sciopero genera
le che ha vlhto, ovunque, una 
partecipazione totale delle ca
tegorie dell'industria, dell'arti

gianato, dell'agricoltura, del può 
bllco impiego, della scuola, de! 
.servizi, del commercio A Fi
renze, tre immensi cortei, a-
pertl da trattori, sono con
fluiti in piazza della Signo
ria gremita da una folla di 
oltre 50 mila persone. A no
me della Confederazione uni
taria, ha parlato 11 segretario 
confederale della Clsl Romei; 
presenti il presidente dell'As
semblea regionale toscana com 
pagno Elio Gabbuggianl, il 

presidente dell'Amministrazione 
provinciale, compagno Luigi 
Tassinari, i dirigenti della Fe
derazione provinciale e della 
Federazione regionale Culi -
Clsl - UH, rappresentata dal 
segretario della Cgil Bartoli-
ni. 

Altre Importanti manifesta
zioni si sono svolte in tutte 
le città, toscane con la par
tecipazione di decine di mi
gliaia di cittadini ed alla pre
senza di sindaci, amministra
tori locali, rappresentanti del
le forae politiche più diret
tamente legate alla classe o-
pernia. A Pistoia, dove la ma
nifestazione ha assunto un ca
rattere marcatamente antifa
scista, di ferma e dura ri
sposta ni criminali attentati 
di queste ultime settimane 
(un carattere sottolineato dal
la riunione del comitati pro

vinciali antifascisti della Tosca
na, svoltasi nel pomeriggio al
la presenza de! presidente Gab
buggianl); a Slena, dove, a no
me della Federazione, ha par
lato il segretario confederale 
della Cgll Guerra; a Pisa, con 
1! comizio del segretario con

federale della Cisl Macario; a 
Lucca dove ha parlato 11 se
gretario confederale della UH 
Rufino; ad Arezzo con 11 co
mizio di Giorgio Valcrìano, 
pronunciato a nome della fe
derazione unitaria; a Livorno, 
dove ha parlato 11 segreta
rio regionale della UH Livera-

ni. Grandiose manifestazioni si 
sono svolte ad Aulla — dove 
si sono riuniti i lavoratori 
della provincia di Massa Car
rara — a Prato, a Grosseto, 
a Follonica, a Mandano, a 
Empoli ed in numerose altre 
località della regione. 

Ovunque gli oratori — come 
ha fatto Romei nel suo comi
zio di piazza della Signoria a 
Firenze — hanno sottolineato 
come le grand.o^e man,lesto 
/.Ioni in atto in Toscana e nel 
pae.se. costituiscono una pre
cisa risposta a quanti atfer-
mavano che lo sciopero di og
gi sarebbe stato inutile e non 
sentito dal lavoratori. I fatti 
dimostrano il contrario. Te
stimoniano che 1 lavoratori 
non sono affatto stanchi di 
lottare, ma .sono stanchi di 
sentirsi dare ragione e poi 
di assistere a scelte politiche 
che vanno in senso contra
rlo alle rivendicazioni poste 
nell'interesse del paese. Sono 
st.unchi di sentirs' chiedere del 
sacrifici che ricadono unica
mente su di loro, senza .sape
re se essi serv.ranno per ri
lanciare il vecchio modello di 
sviluppo o per mutarlo 

Tre sono stati, Infatti, 1 mo
tivi ricorrenti nel comizi svol
tisi a Firenze e nelle altre 
città toscane: l'esigenza di av
viare una nuova politica eco
nomica e sociale come condi
zione per uscire realmente dal 
«tunnel» della crisi; l'Impe
gno di sviluppare un forte 
-d unitario mov.mento contro 
l'eversione ed 11 neofascismo 
che puntano sulla crisi per 
sovvertire le istituzioni demo
cratiche e repubblicane; l'uni
ta sindacale (proprio ieri a Fi
renze si sono conclusi 1 con

sigli generali della Toscana 
con cui si apre la consulta

zione), presupposto di una stra
tegia che deve vedere un movi
mento dei lavoratori forte, au
tonomo, di classe capace di 
stablire un va^to tessuto d! 
alleanze con quanti nella lo
ro autonomia sono interessa
ti a rinnovare il paese. 

S.gnillcative. .n questo sen
so, le adesioni venute dalla 
Lega regionale delle coopera
tive, dalla Faib. dell'Anvad dal 

la Confesercenti. Ecco allora 
che. in questo quadro, lo scio
pero di oggi, ha una .-.aa pre
cisa ragione in quanto pun
ta non solo ad una mp.da 
soluzione dei prob'em. <"!! tap
peto (salario, pensioni, tont'n 
genz-'t. ecc , .su qua . qual
che spiraglio si sta aprendo!, 
ma ad awi.irc in n u c o cor
so dì poht.ca econom'ua por 
la reale d.fe.sa dell occupato
ne e per la r.presa produtti
va, vincendo le resistenze an 

cora forti del padronato pa' 
baco e privato. A, govcr-,, 
— ha detlo Romei — ch.ed i 
mo s a data a t tua tone -n tein 

j pi bre\ i alle stesse d.th ara 
1 /o-ii pro^rammatirhe ed .". 
1 p i r l i to are di operare per at 
I mare qr.^2 . . Ì I^M.I I IP .TI 1; 
1 ti. pen -ab .1 n azr.coltura, nel 
j ! ed l.'M. nel settore energet. 
' i o a, Ì .TI di un nuovo mo 
\ do u. piodurie e di co'i.vj 

Renzo Cassigol 

TOTALE LO SCIOPERO A TORINO 

Operai e tecnici della FIAT 
hanno bloccato le fabbriche 

Una grande giornata di lotta in tutta la provincia 
Deserti i cantieri e fermi gli stabilimenti tessili 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 23 

Chi si attendeva che alla 
distanza i pesanti attacchi al
la occupazione e al salarlo 
particolarmente accentuati 
nella nostra provincia (oltre 

Nuovo incontro 
tra FLM e FIAT 

TORINO, 23 
La FIAT e la FLM hanno 

perfezionato stamane, dopo 
un'altra giornata di trattative 
all'Unione industriale torine
se, le intese sul modo di ri
durre l'eccessiva produzione 
di automobili nel primo tri
mestre dell'anno. 

L'accordo firmato oggi ri
guarda gli operai del gruppo 
automobili che lavorano « a 
monte» delle carrozzerie e 
quelli del gruppo attività di
versificate che eseguono pro
duzioni collegate all'auto: in 
totale circa 40.000 lavoratori, 
del quali un buon terzo con
tinuerà a lavorare regolar
mente mentre gli altri due 
terzi faranno da quattro a 
tred.ci giornate di cassa inte
grazione nel prossimi due 
mesi. 

d.ecl milioni di ore d! cassa 
integrazione nel primo trime
stre dopo le ferie, numerose 
fabbriche chiuse, persistenti 
Incertezze specie nella indu
stria dell'auto e nelle colle
gate) potessero lim.tarc la 
capacita d. lotto dei lavora
tori torinesi, ha avuto Ieri 
una nuova e bruciante delu
sione. 

La partecipazione allo sc'o-
pero nazionale, a partire dal- i 
le più Importanti w i o n : della . 
Fiat, non solo e stata presso- | 
che totale ma ha anche supe- i 
rato in molti settori I ri
sultati delle ultime manifesta
zioni sindacali segnando una 
ulteriore crescta del Ironte I 
di lotta che ha v sto uniti oggi I 
con 1 lavoratori dell'industria 
e della edilizia quelli de! ser
vizi, della scuola, del pubbl'co 
impiego e di rilevanti setto
ri del commercio al dettaglio. 

Alla Fiat M'raflorl. dove 
forti gruppi di lavoratori han- i 
no picchettato Un dalle pn- t 
me ore del mattino I cancelli 
della fabbrica, l'adesione e ' 
stata pleb sellarla Analoghe ! 
adesioni (di particolare r.llc-
\o quelle degli impiegati), si 
sono avuto allo stabilimento 
d- Rivalla, al'e Ferriere, alla 
SPA centro, alla Matcrferro. 
all'OSA l.ngolto. alla Motori 

Forti cortei in Sicilia e Sardegna 

Le Isole in lotta 
per la rinascita 

Lo sciopero funerale e sta
to totale in tutte le re^oni 
d'Italia, in Sicilw l'astengo-
ne dal lavoro si è protratta 
in numerosi centri al di la 
delle quattro ore programma
te dalle eonfedenuiont A Pa
lermo un lungo corteo, fin 
hanno partecipato anche io! 
t-e d e l e z i o n i di .studenti, h.i 
percorso le vie centrali per 
concludersi in piazza Politea
ma, nel cuore della capitale 
siciliana, dove ha. parlato 
Giorgio Benevenuto sottoh-
neando la necessità di una 
profonda svolta nepli mdlnz 
?\ di politica economica. Ma 
nifefita/ionl hanno avuto luo-
20 anche u CaU-nn'sseUa, a 
Siracusa, a Erma 

Particolare amp.e//a ],\ Lruv 
nata di lotta ha avuto in Sai' 
decna, dove ai motivi treiv-
r.tli della txUt,i^:,a sindacale 
sono stati a'TìMinti anche 
quelli particolari dei lavorato
ri e delle popola/,loni snrd*1 

per l'attuazione cku piani di 
rinascita e di bviluppo 

A Potenza lo scoperò pro
clamato dnlln federazione un.-
tana ha investito tutte le lab 
brkhe, 1 pubblici d.pondenu 
gli elettrici, le autolinee m 
concessione, i lmoiutorl del
le banche Totale lt ri use 'a 
unthe a Mat'*ra, dov<, (omr 
a Potenza, si e s\olto un un. 
muto corteo di lavoratori e 
cittadini. Al centro dtilo ;,CiO-
pcro hirura\ uno anche la ri
chiesta d. porre ad irrida/io
ne 1 TJO nula ettari del a Bi-
silicata ora « all'asciutto » e 
di avviare un processo di in
dustriali/-/ti/ione rc^iona.e 

Grande for/.i ha a.ssanto la 
lotta anche m Abruzzo e Mo 
1..-.C In prov.ntia di Pi ̂  VA 
l'amen 'one da! t\oio <. •••\ i 
la pressoché tot l'è 1_: LO-a v 
cri. altri tentri del.a reJ,one 
Nel Mo. M partito are i\ IM -
l̂ t ha a\ ito lo L.optio al.i 
I-\ut di Tonno' Anche ,n 
que .Ui regione ! .adoratori 
li inno po-tJo al centro tk 1 a 
'oli i : problemi dell'irrisa-
£lonc. 

Avio e In tutte le sezio.. 
F.at di Stura. 

Sempre nella metalmccca 
r.ica lo sciopero è plenamen 
te riuscito In altre grandi 
aziende come la Pminfarina, 
la-Bortone, la Singer, l'Acrìta 
1 u, la Seimart. la Cromodora 
Z'A stabilimenti RIV SKP d 
A.rasca e di Villar, la Inde 
••.it, la Carello, la Lancia e in 
e ntlni-u di piccole e medie 
fabbriche della c.ttà e della 
provincia. I dati forniti da 
sindacati dicono che pere"" 
tua!, di astensioni dal lf\\' : • 
tra il 90 e il 100 per con' 
.si sono avuto nelle zone 
du^triali di Collegno, R.vn 
GruRllasco, Orbassano, Be "a 
sco. Settimo, noi Canave--1 

no e nel Pinerolcse. Ad I v * 
m particolare, lo sciopero de 
l.uorntori della Olivctt, e ••' 
to del 93 per cento alla IO 
del 73 per cento al Pala? 
d.-^li Uificì. del 100 per ce
to nei tre .-aubil.menti di Se . 
mauno e alla se/.ione di S\: 
Bernardo 

I 40 mila lavoratori dei se* 
tori della somma, della eh 
mica, della plastica e del \ e 
tro sono .ice.^. in massa J1"-
lotta con uno sciopero che ha 
bjoceato p-r l'intera piorna 
ta (a Tonno in tutta l'indù 
M ria e In buona parte de 
se-'vizi la fermata è stata d. 
8 ore» ojmi attlv.tà produttiva 
ne le grandi come nelle pic
cole fabbriche Figurano in 
questo quadro gli stabilimen
ti Pire!) . le Michelm d. Do
ra •• Stura, il gruppo Ceat. 
la Sta-s di Villastellone, In 
Ph. ip.s, .a Farmltalla, l'Oreu 
la Supe ra , la Vetrobel e 1 tre 
imp.anti della Galllco-ITT. 

Tra i lavoratori dei cantie 
ri ed li la media provinciale 
di adesione e stata dcll'85 per 
o-nto con punte del 100 per 
cento In tutte le più grosse 
.mprese, mentre nel settore 
d<-1 commercio sì sono avu
te muricce partecipazioni aJ-
'a R nascente, n^l'e iilifl i 
UPIM e Standa e ,n numero 
.se .mpres- d pih.^a e tii jv 
stione delle mense aziendali. 
Di pari.colare rilievo la par-
tentazione allo ^cìooero. con 
1 apertura dei neco/,1 ritar
data di due ore. di migliaia 
d: commercianti della citta e 
del.a provincia e del .a totali 
tu. dei tabacca, che hanno 
eh,uso ; lo'-o evrcizi per quii' 
tro ore An< tie al marcato 
•o'icn i' o.toirut'ico'o !a fer 
mata e totalmente : uisr t i 

I trusporti urlwi ^ e nu 
lo nee ono rimi sii h!oc<i!. 
! no al'e 8 e \r ,gh\ss , iru è 
Muta la partecipazione de. 
lei'o'. .-'il a sii scope: prò 
^ruminati con diverse moda!' 
tu nei \ u n impiant. e vrvrz.i. 

p. m. 
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il Paese esige un mutamento degli indirizzi di politica economica e sociale per superare la crisi I | ^ ™ - — ^ \ 

Calabria in lotta ! 
per il Mezzogiorno 

Comizi e cortei in molti centri della regione durante lo scio

pero di 8 ore — Grande manifestazione a Reggio Calabria 

Dal nostro corrispondente ì i R K C C I O CM.AHHI \ . 
M e t a l m e c c a n i c i , e d i l i , l a v o r a t o r i de l la t e r r a , s tudent i , hanno c a r a t t e r i z z a t o con la loro 

mass icc ia presenza lo sciopero d i s t a m a n e : nei c a n t i e r i , ne l le f a b b r i c h e , nel le c a m p a g n e , 
la lotta s indaca le , a r r i c c h i t a da uno speci f ico Impegno di a n t i f a s c i s m o — si è sv i luppa ta sui 
U'ini <k'i I m o r o . de l la d i fesa elei redd i t i più bassi da l l a crescente in lJ . t / ione, del la p a n t a s a l a r i a l e 
per la m a n o d 'opera f e m m i n i l e , de l pieno r ispet to dei p r o g r a m m i di insed iamento indu
s t r ia le — .si è p r o t r a t t a per tut ta la g i o r n a t a . L e o t t o o r e d i s c i o p e r o h a n n o \ i s to , sta nel 

Una grande 
folla in piazza 

San Marco 

V E N E Z I A , 23. 
Da Porto Marghero al centro sto

rico, dalle isole, dal la provincia, cir
ca 30.000 lavorator i , giovani , donne, 
sono confluit i a Venezia , percorrendo 
diversi i t inerari per raggiungere piaz
zo San M a r c o , dove ho tenuto II co
mizio Il segretario generale della C1SL, 
Bruno Stort i , 

Il corteo p iù possente è part i to verso 
le 9 da piazzale R o m a : una lunga, 
Interminabi le fila di operai in tuta, 
di studenti, insegnanti , di bracc iant i , 
di lavoratori delle più var ie categorie 
giunti con ogni mezzo, ha invaso Stra

da Nova e Rial to, Innalzando una sel
va dì striscioni e dì cartel l i recanti 
scritti gli obiettivi della vertenza ge
nerale, ma anche quelli r ivendicanti 
il r isanamento di Venezia , Il potenzia
mento del porto, della cantieristica e 
dello f lotta, la rlvltallzzazionc econo
mica e sociale della città. 

Bruno Stort i , entrando nel merito 
della ver tenza, ha detto: « La rispo
sta a chi pretendeva che bastasse sol
tanto una riprosa formale del colloqui 
con II padronato o i t imidi passi avan
ti registrati nel colloqui con II gover
no, a farc i r i tornare sulla decisione 

dello sciopero generale, è proprio la 
consapevolezza che 1 lavoratori hanno 
della necessita di mantenere costante 
In pressione di lotta per ottenere un 
risultato positivo ». 

« Il problema più grave di questo 
momento — ha aggiunto — è quello 
della ripresa produtt iva. Il governo 
non ha deciso gli Interventi Indispen
sabili in questa direzione ed )) sinda
cato vuole fars i carico di questa che 
appare l'unica strada per uscire dal la 
cr is i , non con la depressione econo
mica , ma gettando le basi per un nuo
vo sviluppo », 

Accorcio per 

i panettieri 
E' s t a t o r a g g i u n t o un ac

cordo per 11 r innovo del con
t r a t t o naz iona le del lavora to
ri p a n e t t i e r i , s c a d u t o dal di
c e m b r e del '73, Lo a n n u n c i a 
u n c o m u n i c a t o .sindacale so t to 
l ineando che l ' In tesa ranni un ta 
con t i ene m i g l i o r a m e n t i econo
mici e n o r m a t i v i « di notevole 
i m p o r t a n z a » , t r a cui un au
m e n t o di lire 20 mi la mensi l i 
p e r t u t t e le qual i f iche snl sa
lari in a t t o nel le d iverse pro
vince, con garanz ie sul m ' a -
rio per 35 ore alla .set t imana. 
L 'o ra r lo di lavoro e s t a t o por 
ta to a 40 o re s e t t i m a n a l i cor. 
la t rasformflzione del la pii^a 
d a c o t t i m o p ieno , In re t r ibu
z ione o r a r i a 

ECCEZIONALE ADESIONE 
DEL POPOLO DI NAPOLI 

Tangibile unità fra operai e disoccupati — Fabbriche, scuole, negozi 
chiusi, bloccato il porto — Il dramma dei livelli di occupazione a! 
centro della giornata di lotta — La presenza di studenti e insegnanti 

PUGLIE: IN OGNI CORTEO 
MIGLIAIA DI BRACCIANTI 
Imponenti manifestazioni in tutte le province — Paralizzata l'area 
industriale a Taranto — Ottomila lavoratori sotto la direzione dell'ltal-
sider per il problema degli appalti — La rivendicazione del piano idrico 

I Dalla nostra redazione 

«Globo»: soddisfazione 
per l'impegno assunto 
da sindacati e FNSI 

! L'assemblea dei redattori del «Ololxi , ha clilfuso ieri un comu
nicalo ne! quale a l l en i l a di a \ o r preso atto con u \ a soddisfa 

. /ione della clicliiara/ione del presidenti- dell KM, inu. HalTacle 
; d i rot t i , nella seduta «lei '12 gennaio u s della commissione Bilancio 
- de! Se iato. In questa sede - - du-e il comunicato — il pie^idente 
' de", ente ha affermato tcome si leiwe testualmente nel resoconto 
* sommano del Senato) e i e "per quanto riguarda il settore edito 
\ na i e l 'KM ,ut ' i , i rapporti con il quotidiano II Clobo per d.sporre 
*• di uno strumento di infoi ma/ione nella slamila econorn.ca". 
' i L'ammissione dell'ini!. Girotti — continua il comunicato -
i conferma la Kiustcv/a della lotta intrapresa da redattori , personale 
' ammin i s t r a tno e tiix.iir.ifl del Globo i quali sono in sciopero da 

2.'1 mona pretino per cr iarn 'e la manowa di ces sone del morn.de 
: all 'editore Lan/ai . i Con questa a l lernui / lone l'ini;, d i rot t i smeli 
•' tisce le sue precedenti dichiara/ioni a! l 'ari.intento e cioè che tra 
ì l'BNI e 11 Globo esisteva solo ' u*i r ippurto di collabora/ione |>er 

quanto conc-eme la pubblicità reda/ionnle " » 
L'assemblea di redazione del Gioì», conclude il comunicato. 

'• « prendo atto con al tret tanta soddisl'a/mne dell'.mpojjno assunto 
dalla Federa/ ione unitaria CGIL CISI. UH. a lav ine del Gioì» nel 
corso della manifesta/ione di piazza San Giovanni, esprime la sua 
•vivissima «latitudine alla FNSI p<"É l 'apertura di una sottoscrizione 
di solidarietà a favore del morn.de: riafferma la volontà di prò 
seguire la lotta in corso annunciando il proseguimento dello scio 
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& Per fornitura di tubi 

t — 
Importante accordo 
tra URSS e Finsider 

Gesto 

jì teppistico 

contro la sede 

j Assolombarda 
' ' .VULANO, 23 
» Q u e s t a m a t t i n a un CTLippo 
'' d i u n a t r e n t i n a eh pe r sone 

h a a t t u a t o u n a tiravo provo 
'' cazior.e I V pp .s t i , con u n a 
'« t ecn ica n o n ce r to nuova, so

no p c n c t r a t . ned i p o r t m - r i a 
de l l 'Asso lombarda m via Pan 
t a n o , e h a n n o ro t t o a sas^a 

". t e a lcun- ' ve t r a t e e clunncv-
* : * . t o (nobili e .suppellett i l i II 

.• « c o m m a n d o » si è q u i n d i al-
* l o n t a n a t o La. polizia, c h e e 
i* i n t e r v e n u t a solo in sc ian to , 
r h a t r o v a t o nei locali deìl 'As-
; s o l o m b a r d a t r e bot t in i le in-
1 c e n d i a r t e inesplose . 
, A p ropos i to clella.v,enz.i 
' de l l e lo rze d, polizia non si 

- può non s o t t o l i n e a r e la yra 
v i t a de l la .n .u le inpienz i Sul 

- sciamali in i l ' ines ' si e r a n o ri 
:< p o r t a t e nei ^aoini scorsi vo-
,! ci r e . a t ive ad a / o n i p rovo .a -

' t o r t e p ro i ; r amul ite p^-i la 
\ g iornata , del lo sc iopero «e.ie-
> r a lc e non e as.solut.un n t e 
r a cce t t ab i l e che .e d u c i ; ve 

,.! a n t i t e r r o r i s m o e a n t i c n m . n e 
''• t a n t o p r o p a g a n d a t e M t ra-
'• m u t i n o poi in ep.sodi di -tra-
'1; ve c a r e n z a de l le più el"mi ' i i-
s t o r i m i su re d. p i evenz lone 
'< La ( e d e r a / o n e n u m i ".e 

'' CGIL . CI.SL. UH,, eomm- i l -
, Uindo la provocazion--. t . le-
' va coni ' qu >t ' e l'i ' l a ' ve 

tcppi . ì l chi n lov.no ÌOIO alla 
c a u - a cL'l i re iz < ne •• de',, i 
c o n s e r v i / mi •. i m p " M i t i a 

« m i n t i l i J il 
t i d ' '..o s_ 
del le r ì w n d 
ohe .snc.Ui 
5W fcU;uvj a 

.r i .uKl ' 
«TO d i 

1/ 0 , 1 . e 
e p o t u t i 
la oa.->e -, 

1 ,i 
-i.il 

A ,m 
ih, 

Una (k'!o^.i/iont' sovietica pio 
veduta dal ministro Alkimov e 
ioni posta dal presidente (lolla 
Vnestorirbank I\ani>\. cUi Av
elli" v del Clo^pLin. dal direttore 
IX'.' U' \ aiuti? Kom trov e da 
Stopanov del m.insterò Mei Com
mercio e c i l 'estero, ha condii 
so le t ra t ta t ive con il governo 
itali ino pi"r 'a dol'mi/iune di 
UTM coive'Vioru' l l na i / i ana tra 
' IMI e la Vnestorjjbank. rcla 
\ \ t all'accorcio quadro plurien
nale di coopera/HXie stipulato 
a Mosca nel settembre sjorso 
tra il min stero del Commercio 
estero dell'URSS e la K.cisidef 
U n n p o IR!). 

I/acLor !o quadro p unennale 
di ioj,x' i a/ione e in la "ifen 
mi-ito la LOIU iti/ ione ìman/.ui 
• ut IMI Ynostor^b.mk prevedo 
11 esporta/ ione a l'URSS ,n cui 
ci ie anni ili o\U\ -..1 milioni di 
termollatc eli tubi eli «rande dia
metro e l'ini pu rt a/ ione dal
l'URSS ili materie primo in 
<.jU.ifiLtt.it i \ . ri Un anti eli carbo
ne mi IH-rale di t'erro e rotta
me. A par/ ta le npatfamerito dei 
tubi l'accordo Hit r i / i .mo pre
vedo . pa^atiRiito ai contanti 
d<'l lij ;UT cifi'o del', impo-lo e 
pa^anu-'ito dila/ un ito del .V> 
per n ' i t o , al t isso di intorc->so 
(tei T W p " u t i ' o 

C« a min. ro \lk.nun , t\ip 
pre-i .".a"u de la Km-adcr la 
(H.M/i.itm >KliTur«iL t dell 'IRI 
- li inno d.s liso in! me i modi 

per s\ i'u,> jai'i u!'e: loiMie'ile 
4l> LI!*i .1 Jeeecin ili lappor ' i tee 
ni o (_< tii'iieiviah i -.is'e'V 

I risultali del a ut ssione Mki 
rno\ oi i ttuo sottolinea il 
li-mini it ) — -vo.iu d i con-.. U 
"ar-.i « aitami'lU posi 'u i >• \\o.\ 
su o " p r il tfwt i i!e\ -nVv uni-
'i-iulo de ' a i to i do perle/Iona* 

ma m ' i I H . fl'10 *tl 
e le t i t \ i i o  l i I t t i a l l ' 

in hi-

• L O - l o A 
dan» i l  oti i 

ntra 

< he pel-
m o l t o a! 
Il l'Ilp >' 

assum • 
e nio'ii, 

NAPOLI, 23. 
I m p o n e n t e e c o m p a t t a r w 

tec ipazlone a Napol i de i lavo
r a to r i d i t u t t e le c a t D W i e 
al lo .sciopero genera le , b a n 
che, .scuole, e n t i e d uffici pub 
blici, negozi , sono r imas t i 
eh tasi con le fabbr iche , l'ormi 1 
tra&portl per lì o re Non istan
te c h e il t e m p o mmaccinbso 
la pioggia, che e poi miche 
c a d u t a a t r a t t i , dec ine e ceci
ne di migl ia ia d i p e r s o l e , la
vora to r i , s tuden t i , ciLtadini, si 
sono r i t r ova t i con c e n t i n a . a d i 
s t r i sc ioni , band lo io . car te l l i , 
a l l ' a p p u n t a m e n t o dei s n-
daca t l . 

Un a s p e t t o che colpiva su
bi to , e al d ì là di ogni valu
tazione, e r a la par tec ipaz ione , 
non nuova del res to alle mani
festazioni u n i t a n e a Napol i , 
de l le p iù d iverse ca tegor ie , 
non solo que l le opera ie , t radi 
z i o n a l m e n t e c o m b a t t i v e ne l la 
n o s t r a c i t t à , m a a n c h e que l le 
t ino a qua lche a n n o fa m e n o 
p re sen t i ed a t t ive . Per que
s to a n c h e la mani fes taz ione 
di oggi e s t a t a una u l t e r io re 
c o n t c r m a del la p ro fonda ri
s p o n d e n z a che t rovano , o r m a i , 
nel più vasti s t r a t i de l la po
polazione lavora t r i ce , t g r and i 
obbie t t iv i d i r i n n o v a m e n t o e 
di r i fo rma persegu i t i da l 
slncl i t a t i . Ed è ta ta anche , 
r i t e n i a m o , una r l c o n l e r m a del
la vo lon tà di lo t t a un i t a r i a che 
a n i m a i lavora tor i napo le t an i , 
i c an t i e r i s t i , 1 d i soccupa t i a 
p o r t a r e avan t i le r ivendicazio
ni pe r nuovi i nves t imen t i , pe r 
lo sv i luppo de l l 'occupazione e 
del Mezzogiorno. Insieme alla 
p i a t t a t o r m a per la r ivalutazio
ne de l la con t ingenza , le pen
sioni , il sa lar lo ga ran t i t o . E 
ciò. occor re s o t t o l i n e a r e . In 
una s i tuaz ione e s t r emo m e n t e 
c r i t i ca e p r e o c c u p a n t e che In
veste l ' in te ra Campan ia , dove 
l ' a t tacco p a d r o n a l e ali occupa
zione e al livelli di vita, .'li-
m e n t a s p l i t ? c c n t r . t u g h e , a r 
rocca m e n t i c'.iten>,\ I. t endenze 
a l l ' I so lamento 

Il g r a n d e valore della rispo
s ta un i t a r i a e dt m i ss i <- s t a t o 
messo in r l l t e \ o da Agost ino 
M a n a n e t t l che ha pa r l a to r.l 
t e r m i n e del la l o r t e manifes ta
zione a n o m e della tedera^io-
ne nazionale CGIL, CISL. UIL. 
Un s ignif icato che . d a l t ronde , 
e .stato colto, ci è parso , a n - h c 
d i l l e più d i s t r a t t e t r a le mi 
gliaia di persone che h inno 
l a t t o a la al passaggio del tor 
t e l o lungo l ' i n t c rminab i l J cor
so G a r i b a l d i 

E m b l e m a t i c a m e n t e 1 impo
n e n t e (.oitco era a p e r t o da l le 
lìtio ragazze della .< d e n e r a l 
I n s t r u m e n t s E u r o p e >>, s tahi-
li m e n t o di un g r u p p o m a l i . i a -
* icmtie, che si oa t tono con t ro 
IH i . cenz iament . e la prospet 
tiva del la l iquida/ . .one ce l l a 
fabbrica Con gli opera i de l le 
g rand i e piccole t a b b n c h e , 
mol t i dei qual i avevano g;a 
preso p a r t e m a r t e d ì allo :c o 
pero genera le ne ' la zona 1 io-
grea e alla m.i.iik's* i/. c u 1 a 
:-ostegno p ropr io della lotta 
del le ragazze della « " .onerai 
I n s t r u m e n t s », con i 1JL\U\ in- ' 
li, i m e t a l m c c c a n . t i i n i r i ' c i . 
gli edili . 1 tessili i punsi'» iati 
sono st i la t i con ì lo to t a r i c l l i 
e sM .seleni le var ie c a t e g o ' i e 
de l pubbl ico i m p a l o , s- i> i]>, 
p a r a s t a t a l i , i n segnan t i , li Mica 
ri , comuna l i , posLelo4r.1lJMIC 1, 
i e r rov ie r i . 1 l a v o i a t o n o'et M 
e 1, 1 posLeIo<j;raIon.ci -1 no» 1 
pol igral lc i e c a r t a i , . chp'-n 
den t i del la Sipra Pq.s .11 ie t ta 

1 per il pos to di lavoro. . d: 
pendent i de l ! 1 RAI TV, ca it.e 
n s t . , d i soccupa t i , lavor i tori 
del c o m m e r c o , s t u d e n t . n a d i 
< un.vcr .s i tan 

Franco De Arcangelis 

Dalla nostra redazione 
BARI . 23 

T r e Imponen t i m i n i f e s t a / i o -
ni provincia l i a Bar i , Foggia 
0 Br indis i e dec .ne di correi 
In pìccoli e g rand i c en t r i del la 
regione h a n n o c a r a t t e r i z z a t o 
la g io rna ta di sc iopero ge
ne ra l e che hn a v u t o in Pugl a 
for te .successo non solo fra 
gli op?ra l . 1 b racc ian t i , m i 
a n c h e fra gli a d d e t t i ai pub
blici servizi , al c o m m e r c i o , 
de l l a scuola , ecc. 

A Bari , dove nel le fabbri
che del la zona i ndus t r i a l e ed 
In quel le d i s loca le nei comun i 
de l la provinoc i la pa r t ec ipa 
zlone allo sc iopero è s t a t a 
p ressoché to ta le , un cor teo 
compos to di d iverse migl ia ia 
di l avora to r i si è mosso da 
piazza Castel lo o ha percorso 
le p r inc ipa l i vie del la c i t t à 
fmo a r i g g l u n g e r e piazza 
F i u m e dove ha p i r l a t o . a 
n o m e de l l a s eg re t e r i a nazio
na le del la CGIL . CTSL, UIL, 
F a n t o n l . 

A n c h e a Lecce lo sc iopero 
ha a v u t o un for te successo 
Alla Flat-Alles l 'adesione à 

s t a t a c o m p a t t a Manifes taz io
ni si s o n o svol te a n c h e a 
C t l l m c r a , Casa rano e Magl ie . 

Mass icc ia a n c h e a T a r a n t o 
la pa r t ec ipaz ione al lo sciope* 
ro gene ra l e . T o t a l e l 'astensio
ne de i b racc i an t i , dei lavo* 
n i t o r i degli s t ab i l imen t i mi
l i tar i e de i Can t i e r i nava l i . 
degli Ent i locali, del la gran
de d i s t r ibuz ione , dei servizi 
e del t r a spo r t i . C o m p l e t a m e n 
te pa ra l i zza ta ques t a m a t t i n a 
l 'area I n d u s t r i a l e : gli opera) 
s iderurg ic i , me ta lmeccan ic i 
gh edili , h a n n o p a r t e c i p a t o 
u n i t a r i a m e n t e olla mani fes ta 
zione I n t e r n a a l l ' a rea s ide 
ru rg i ca per la «ver tenza su
gli appa l t i» a p e r t a con l 'I tal-
s ide r da l l a F e d e r a z i o n e uni
t a r i a provincia le CGIL-CISL 
UIL, dal la F L M e da l l a FLC. 
A conc lus ione dei lavori di 
r i d d o p p i o degli imp ian t i del 
q u a r t o c e n t r o e p rev i s to , per 
la l ine d e l l ' a n n o il licenzia
m e n t o di 10 mi la l avora tor i 
edl l . e m-?talmeccan!cl , di
p e n d e n t i da l le d i t t e appal ta* 
t r lc i , m e n t r e 1030 lavora tor i 
s o n o d a agos to in cassa Inte
g raz ione specia le Al cor teo 

di q u e s t a m a t t i n a h a n n o par
t e c i p a t o o l t r e o t t o m i l a lavo
r a t o r i de l p r i m o t u r n o c h e 
nel piazzale a n t i s t a n t e la di
rezione de l lo s t a b i l i m e n t o si
d e r u r g i c o h a n n o t e n u t o u n a 
m a n i f e s t a z i o n e 

Lo sc iopero del l avora tor i 
pugliesi h a vo lu to r appresen-

I t a r e a n c h e un m o m e n t o di 
1 p ress ione sul governo pe rchè 
1 realizzi quel le condiz ioni c h e 
| sono a l la base dì un nuovo 
I sv i luppo de l l ' economia regio

na l e p a r t e n d o d a u n a n u o v a 
pol i t ica verso l ' ag r i co l tu ra 
Non a ca so fra 1 p r i m i p u n t i 
della p i a t t a f o r m a r ivendica t i -
va de l l a Fede raz ione CGIL-
CISL-UIL vi è jl p r o b l e m a 
de l l ' acqua in Puglia , poble-
m a non solo di igiene e di 
civi l tà , m a anch-3 di es ten
s ione de l l a ba se p r o d u t t i v a ne i 
se t to r i de l l ' ag r i co l tu ra e del
l ' Indust r ia , e che inves t e il 

1 c o n t a d i n o c h e vuol p r o d u r r e 
i di più, il b racc i an te e J'ope-
1 r a io che vogliono l avora re d. 

più, i c o n s u m a t o r i che vo
gliono da l l ' ag r i co l t u r a mag
giori p rodo t t i a prezzi acces
sibili 

c o m u n e capoluogo che nei 
maggio r i c e n t r i agr icol i de l l a 
provinc ia , una c o m b a t t i v a e 
g e n e r a l e p a r t e c i p a z . o n e . deci
ne di mig l i a ia d i l avo ra to r i , 
d. d o n n e , di Impiegat i , di p rò 
fes&ionìsti, d i s t u d e n t i a Reg
gio Ca lab r i a , a S a i . n e . dove 
e in via di u l t i m a z i o n e il com
plesso de l l a L lqu ieh lmica , a 
Roccel la sul v e r s a n t e Ionico 
regg ino , nel Locr ìde , a Poli-
s t e n a , P a l m i , Rot-arno, in qua
si t u t t i i c e n t r i de l la p i a n a 
di Gioia T a u r o . 

A Reggio C a l a b r i a , i t r e n i 
e le pos te si sono f e rma t i 
d a l l e o re 9 a mezzogiorno . 
Chiu.si gli spor te l l i di t u t t e le 
b a n c h e compres i quelli iper 
la p r i m a vol ta) del B a n c o 
d ' I t a l i a ; dese r t i quasi l u t t i gli 
ufiK'i de l p a r a s t a t o e degl i 
e n t i locali . Anche tu t t i i di
p e n d e n t i dei g r a n d i m a g a z 
zini h a n n o sc iope ra to c o m p a t 
t i , no tevo le ed e n t u s i a s t i c a la 
pa r t ec ipaz ione al cor teo di 
Roggio Ca lab r i a , d i mig l i a ia 
di s t u d e n t i c h e s c a n d i v a n o le 
loro r i ch i e s t e per la d e m o c r a 
zia ne l la scuola , c o n t r o le vio
lenze fasc is te , p e r sbocchi prò-
f i s s iona l i , per il voto a diciot-
to a n n i s in da l l e p ross ime con-
su l t az ion . e le t to ra l i a m m i n i 
s t r a t i v e e reg iona l i . 

Nel corso del comizio, Alva
ro «CGIL) e B a g n a t o (CISL* 
h a n n o p u b b l i c a m e n t e d e n u n -
c a t o l ' a t t egg i m e n t o di asso 
lu ta insens ib i l i t à d i m o s t r a t o 
da l l a G i u n t a reg ionale e da l 
P r e s i d e n t e F e r r a r a per ave re 
i g n o r a t o la r i ch ies ta de l le t r e 
o rgan izzaz ion i s i n d a c a i : di 
un Incon t ro ne l la g i o r n a t a d i 
oggi con 1 d i r i gen t i del com
p a r t i m e n t o fe r rov ia r io al fine 
d i s t a b i l i r e I t e m p i d i real iz
zazione del l 'Off ic ina G r a n d i 
r i pa r az ion i a Sa l ine , di esa
m i n a r e c o n c r e t a m e n t e gli im
pegn i d i p o t e n z i a m e n t o del le 
Off ic ine m e c c a n i c h e calabre
si, in r e l az ione al p i a n o di am
m o d e r n a m e n t o del le ferrovie , 
d i a s s i c u r a r e , sub i to , u n al
loggio d e c e n t e e s i cu ro a l le 
c e n t i n a i a d i famigl ie di t e r re 
m o t a t i ne l l a c i t t à d i R e g g i o 

Nel v e r s a n t e Jonlco regg ino , 
nei c en t r i d e l l ' A s p r o m o n t e e 
de l l a P i a n a di Gioia T a u r o la 
lot ta p e r l 'occupazione ha ri
l a n c i a t o — as s i eme a l l a r iba
d i t a es igenza che II governo 
r i spe t t i gli impegn i per la co
s t r u z i o n e del V C e n t r o s 'de-
rurg ico — la lo t t a pe r u n a 
ef fe t t iva r i f o r m a a g r a n a che 
e l imin i la r e n d i t a a g r a r i a pa
r a s s i t a r l a : c o n t r o la vergogno
s a p r a t i c a de l s o t t o s a l a r l o che 
s o t t r a e a l l e raccogl i t r ic i di oli
ve c i r ca q u a t t r o mi l i a rd i dì 
lire l ' a n n o d e c u r t a n d o il loro 
sa l a r lo g io rna l i e ro di quas i 
m e t à i m p o r t o p e r i m m e d i a t i 
p rovved imen t i a sos tegno del
l ' ag rumico l tu r a , t r a s f o r m a t a 
o r m a i da l l a pol i t ica d i r a p i n a 
degl i a g r a r i , d a l l a grossa in
d u s t r i a e dagl i e s p o r t a t o r i , in 
u n a a t t i v i t à agr ìco la di sussi
s t e n z a . 

Enzo Lacaria 

Portata al 1 8 % 

UVA sui bovini 
Il f e n a t o h a a p p r o w n o ler . 

il d i segno di legge che a u m e n 
t a da l 0 al 18 » l 'a i ,quota 
del l ' IVA pe r :1 b e s t i a m e bo
v ino vivo. Il p r o v v e d i m e n t o 
passa ora a l la C a m e r a . 

Il g r u p p o c o m u n i s t a h a vo
t a t o c o n t r o p e r c h e — c o m e 
h a n n o a f l e r m a t o i c o m p a g n i 
Poer io e Del Pace in te rvenen
do nel d i b a t t i t o — p u r es 
s endo acce t t ab i l e un a l l inea 
m e n t o del l ' IVA p - r gli ani
m a i : vivi e la c a r n e macel la 
la, r i t e n g o n o che ,1 IH' > .sia 
t r oppo a l l o e finisca col col 
p i re n u o v a m e n t e i consuma
tor i che h a n n o m i n o r , capa
c i t a di acqu i s to d . ca rne . Inoi 
t re governo e m a g g i o r a n z a 
h a n n o abol i to da l t e s to ori
g i n a r i o la deroga r i g u a r d a i ! 
to gli a m m a l i r p r o d u t t o r i d i 
razze pu re 

Il g r u p p o c o m u n i s t a aveva 
propos to , con un e m e n d a m e n 
to che e s t a t o r e sp in to , che 
l 'a l iquota per gli a n i m a i ] vi
vi e per la c a r n e mace l l a t a 
fosse a l l i n e a t a al 12% anz . -
che al Ki% e che r . m a n e s s e 
11 G' ii per le cessioni e ,mpor-
tazìoni dei v . te lh da r i s t a l o 
e degli an ima l i r i p r o d u t t o r i 
di razze pure , nel caso in cui 
ta le impor t az ione fosse d e 
s t i n a t a a col t ivator i d i r e t t i , 
s ingoli od associa t i in coo
p e r a t i v e e loro consorz i . 

E ' s t a t o invece a p p r o v a t o 
u n o r d i n e de l g io rno socia
lista, con le mod i f i che oh ie 
s t e da l g r u p p o c o m u n i s t a , c h e 
i n v i t a 11 governo ad e m a n a 
r e con so l l ec i tud ine n o r m e 
u n i f i c a t e che , s u l l a ba se an 
c h e di u n a rev is ione dell ' IVA, 
c o n s e n t a n o di c o m p e n s a r e il 
m i n o r r e d d i t o de l s e t t o r e agr i 
colo. 

P r e c i s a n d o su q u e s t ' u l t i m o 
p u n t o il g i u d i c o dei comu
nis t i , il compango Borsa r i h a 
r i levato c h e l ' e same del di 
s egno di legge gove rna t ivo 
av rebbe po tu to fo rn i r e l'oc
cas ione per u n a rev is .one del 
r e g ' m e specia le IVA pe r 3n 
ag r i co l tu ra 

In p recedenza .1 S e n a t o m e . 
va app rova to , con il voto con
t r a r l o de ! c o m u n i s t i , le va
r iazioni al bi lancio del lo Sta 
to per il 1^74 

Prezzi al consumo 

+ 24 ,5% in un anno 
I p r ez / . a l c o n s u m o nello 

scorso mese di d i c e m b r e so
no a u m e n t a t i del 24,5 per 
c e n t o r i spe t to a l lo s tesso me
se de l l ' anno p r e c e d e n t e e del
io 0.8 per c e n t o r i spe t to al 
mese procedente ' . 

Conclusa a Montecatini la conferenza di organizzazione 

La Coldiretti dovrà cambiare fisionomia 
Entro febbraio sarà convocato il Consiglio nazionale — Novità e limiti — Tentativi di contenere il nuovo 

Dal nostro inviato 
M O N T E C A T I N I , 1!3 

La Cold i re t t i t a m b i c r a L h a 
promesso lo s tesso Paolo Bo-
nomi c o n c l u d e n d o . labori 
t^elUi conieren'Zvi naz iona le 
h.ntro 11 me\se d i l ebbrn io - -
ha eletto il p res iden te , appar
so vieppiù a i i a t i c a t o e so l l e 
r en te , si r i u n i t a li consiglio i 
naz iona le de l la Conlederaz.lo 
ne che e l 'organo s t a t u t a r i a ] 

m e n t e compeLent • a t r a r r e lo 
concl'i.sioni o n e r a t a e II di- I 
b a t t i t o - - e \ e r o — o s t a t o 
largo, m a .ipe-,so ha a s s u n t o I 
i toni ci: uno ,sio.»o. rivela l 
toro di un notevole d i sag io | 

C o m e camoio ra .a Cold.-
retti" ' fclcxo il p u n t o La con-
le renza e .staLa solo un mo
m e n t o c o n s u l t a t : \ o e ques to 
l imi ta pa recch io l 'mi/ in ti va 
nel suo c o n t e n u t o democra t i 
co Pote r p a r l a r e l iberamel i -

le e spesso .slu^u.si e :mpor 
t a n t e , m a non basta . 

E' la bii.se che c o m a n d a 
— a v e v a d e t t o assa i g i u d a -
m e n t e l 'on. Truzzi in c o m m l s 
s ione *~. Il ver t . ee deve sol
t a n t o e segu i re Da ques to pun 
to d i vista, la Cold i re t t i di 
d i r ada ne d o v r à l a r e ancora 
iH-.recchla. L ' a t tua le d i r igenza 
e t u t t ' a i t r o che d i spos ta a mol 
'.are e s o p r a t t u t t o a i a r par-
toc .pa re l e a l m e n t e la base al 
le decis ioni . P ropr io nelle ul
t ime b a t t u t e , si e n o t a t o un 
cer to a r r e t r a m e n t o di bu t t a i ' 
a c q u a sul iuoco sol levato e 
da l l a re laz ione di Buccmre l -
lu Ducei e dal d i b a t t i t o (o l t re 
d u e c e n t o gli i n t e rven t i in t r e 
g torn:>. Sia, per a l t ro , il 
modo mol to c o n t e s t a t o con il 
qua le sono s t a t e r i a s sun t i I 
lavori de l la c o m m i s s i o n e più 
de l i ca ta cioè' la p r ima , s ia 
ìe d ich ia raz ion i conclus ive di 
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(.ossario coni ro i i to a conte ronza 
conclusa S iamo l ie t i che ,1 no 
s t i o s. i luto .d ia t o n l e i c n z a sia 
-. iato a i eo l io corno una p i a n i l o 
s i a / m n o in io \ a di r e e i p i c c o ap 
p u v / a n i e n t o e conio ausp ic io 
vunn i i i n lo por , c o n c i v l i s w l u p p i 
d i possib i le c o m o r g e n / n i r a lo 
duo o rgan i zzaz ion i . 

C i r ca l ' oppo r t un i t à d i adot ta 
ro o meno tn i s i uo d i i ncompa t i 
h i h t a . do \ o so t to l ineare ancora 
una \V]\A che l 'A l leanza o p ron 
ta ii,\ t empo a c o m p i e r e t u t t i g l i 
a l t i necessar i .n p ropos i to o el io 
anzi stino poss ib i l i e ausp ieab i 
li a l m i l i a r d o soluzioni anche 
s o ì l e c t o ]JC o rgan izzaz ion i ai to-
ressate le |jossono d sentore e 
dec ide re ins ieme, in uno s p i n ' o 
ih r a l t o i v a m e n t o deH 'au lonorn ia , 
de l l aziono un i l . t r , . i e de l le con 
w t perizi p ro fess iona l i », 

Bonomi , difiu.se con un co
m u n i c a t o a mezzo s t a m p a e 
non p r o n u n c i a t e d a v a n t i a l la 
assemblea , sono r idu t t iv i de l 
rea le s ign i f ica to de l d iba t t i 
to . Ma a n c h e ques to , t u t t o 
s o m m a t o , e r a a b b a s t a n z a pre
visto Il fa t to e che Bonomi . 
pur m a n o v r a n d o al r ibasso 
o al c o n t e n i m e n t o d i ce r t e 
r ichies te , n o n p o t r à non tene 
re con to d i ques t a nuova si 

| t uaz ione che gli e s c o p p i a t a 
I in casa :n t e r m i n i dì una vera 
| e p ropr i a r ibel l ione r*e! con-
1 fronti de l la DC accusa t a di 
| e s se re poco a m i c i de l l a agri-
i co l tura , m genera le , e dei con-
I t a d m i i ta l iani , in pa r t i co l a r e . 
| La con i e r enza non è s t a t a 

f a t t a — cosi h a n n o r i p e t u t a 
m e n t e d e t t o mol t i o ra to r i — 
per lasciare le cose c o m e 
s t a n n o . E chi p a g h e r à pe r tut
t i ' ' P r o b a b i l m e n t e la Feeder-
consorzi, a c c u s a t a n u m e r o 
due . E non e n e m m e n o un 

I male che il ((carrozzone» ven
ga r e a l m e n t e r i condo t to a l le 

I origini , d e m o c r a t i z z a t o , pes to 
al servizio de l con tad in i co
me u n a - i l m e m e n t e h a .sotto
l inea to l 'assemblea T u t t a 
via non va .sot taciuto I! so 
s p e t t o che Bonomi abbia de
cìso di sacr i f ica re la Fedor-
consorz.i, t u t t a I t r o In o t t i m a 
sa lu t e so t to l ' aspet to economi 
co. p u r di sa lva re , con qual
che a g g i u s t a m e n t o , il collate-

] l a l i s m o con la DC, messo lor-
I t e m e n t e in d i scuss ione 
1 P e r a v e r e u n q u a d r o più 
j precido dei l imit i e del le no 
I vi ta usci te d a que.sta confo 
I ronza, vale la pena sun teg

giare lo conclusioni 
[ lì La m a t r i c e ideologica, 
[ che si Ispira a l la d o t t r i n a so-
I eia le c r i s t iana , non si discu

te . Va ra f forza ta — è* s t a to 
d e t t o dal r e l a to re Ver cosi 
iCremo. ia t — l 'uni tà In t e rna 

I de l l a confederaz .one . Le 
! p r e o c c u p a t o l i : magg io r i ven

gono da l giovani che non .^o-
n o dispost i a p o r t a r e a v a n t i 
una l inea che n o n condivi
dono . « S l a m o d e m o c r i s t i a n i , 
vo te remo p robab i lmen te .som 
pre pe r la DC, t u t t a v i a la 
Coldl re t t l deve d iven t a r e u-i 
s i n d a c a t o ed essere a u t o n o m o 
da i pa r t i t i , c o m p r e s a la DC 
Il s indaca l i s t a de l la Cold l re t 
ti non può essere a n c h e par 
l a m e n t a r e o d i r i gen t e DC. I 
d u e incar ichi sono ìncompa t i 
bill»). Vercesi ha r i spos to che 
uno sforzo verso una mag 
giore s indaca Ivzaz ione s a r à 
fa t to . «E* vero, .-a a m o Im 
prend i to r i , m a nello .stesso 
t e m p o s i a m o a n c h e l avora to 
r i con i calli su l l e man :» . 
P e r q u a n t o r i g u a r d a la DC. 
h a r i l e n t o che la sezione di 
lavoro a magg io ranza si e 
p r o n u n c i a t a per u n a chiarif i
cazione del r a p p o r t i s<All.i 
DC a b b i a m o d a t o mol to e ri
cevuto poco. Nel m o m e n t i d: 
b u l e r a e r a v a m o soli e t rop
pe vol te s . amo s ta t i costret
ti a l a r e i d i ienaor i d 'u l f ic io 
del governo». 

Cr i t ica d u n q u e , anche dura , 
ma n o n l ine del coi 'a tni ' i l ì 
s m o I pr .nc ip l i sp . ra tor i del-
U azione del la Cold ' ro t t i e 
delia DC. sono gli s tessi . 

.«Nel pa r t i t o dobb iamo sen 
t i rci a c a s i nos t ra . Eppoi 
a t t e n t i . la DC ha d i l e t t i ma 
gli a . t r P » E qui Vercesi e 
sc ivola to m una squa l l ida pò 
lemìca nei con i ron t i del P S I 
accusa to di ave re una .iran 
de l a m e di po l t rone e de i PCI 
per via dei suoi r a p p o r t i In 
tc-rnazionali ila solita bolsa 
polemica a n t i c o m u n i s t u ) . 

I n c o m p a t i b l l . t a b isognerà 
d i scu te re anco ra , t u t t a v . a 
.sua genera h /znz ione non e 
s t a t a a cce t t a t a . Con I p a r t ì t . 
che a t t u a l m e n t e -icst.s ono il 
potere va a w . a t o il d . i .o^u 
non giusto sai ebbe- pa r AVO 
.soltanto con la DC Lo M e , 

,so dicasi por .e a . t i c u m a n i / 
/.azioni contaci ,ne u i d ia logo 
ini' la ver . ta — hd p rec i sa lo 
Vercesi — e g.a iniziato e 
ha c i t a to l 'esoinp.o dell 'Ala, 
l Assoc.azione a l leva tor i dove 
Cold i re t t i , A. loanza e UCI tila 
si t rovano ins i eme ; e i sin
d a c a t i de i l avora tor i d ipen
den t i Si al d ia logo , al le con-
\ewcn/t\ allo i s t i u t t o r i e un : 
U r i e .su spot Ilici p rob .eml , no 
a. mov imen to U ' r t a r . o d e i con 
tad ni, «Voghamo .sempre os-
-ere i p r .mi del ia c l a s s e 

2) Organizzazione. Ha r . Ie 
r . t o H u b u w di K n ^ . a .sotto
l ineando s o p r a t t u t t o 1 esigen
za d. l avor . ro una part-ee. 
paz.ione de l l a ba se che s ia ve
la m e n t e democra t i ca 

3) Le organizziizio.il eco no
ni .che del p r o d u t t o r i , La Col-
d . r e t t . la la sce l t a — ha det
to mol to bene Cos tanzo di Be
n e v e n t o — del l ' assoclazlonl-
s m o e della cooperaz ione a-
gncoln Con la con iede raz ione 
dello coopera t ive ( 'a cent ra
lo b i a n c a ' d o v r a n n o s tabi l . r -
.-a nuovi r nppo r t . 

.<13:.->o.ma . i . u . i i i ' alla costru
zione di una s i n e i a d . vai.di 
m a n a g e r do, a coopera ' .ono . 
In ques to q i n d i o -.. co.loca 
la freJenoivoi/. Va ri./irut 
'.tirala, i . nnova l a - - e s t a t o 
d e t t o — ni Lerm n: s ch i e t t a 
m e n t e d e m o t r a t k . e coope. 
rat.vi.stK )> I consoizi ag ra r i 
devono d i v e n t a r e coopera t ive 
d. p r i m o g iado , la Fede n o n 
so r / i invece una coopera t iva 
eh .-et ondo o terzo g i a d o l*i 
Cold i re t t i m q a e s t o .senso 
p u - n d e r a 'n./ u .vo valido 

U l t . m a ques t ione il ver t .ee . 
Bonomi re.ita ma prooab . 

la i monto s i r a a l i a n e l l o DA eli 9 

e In ques t . 4 or i : s. >oi>o l a i ' i 
t an t i nomi Quello elio yode 
ir\ i- . :er*, tavol i — a q u a n t o 
p i r e — L B u i e lire.1. Duce . 

Romano Bonifacci 
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Per aver rifiutato manifestino fascista a Mi lano 

Un prete operaio 
accoltellato da una 
squadracela del MSI 

Gravemente ferito — E' rappresentante sindacale in una fabbrica 
! Calci e pugni — Poi qualcuno gli ha affondato il coltello nella schiena 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 23 

Una cniiuMina. criminale e sanguinosa ag-
[ressione è stata compiuta ieri sera da un 
[ruppo di quattro attivisti neofascisti che 
lanno accoltellato alla schiena un giovane 
irete operaio causandogli, nU'cmUoracc si-
listro, una profonda ferita, clic per poco non 
la lambito il cuore. 

Vittima della vile aggressione attuata nel 
liù tipico stile squadrista, è stato il prete 
ipcraio Alessandro Galbiati di 21) anni, che 
avora ed è attivista sindacale presso la 
litta Amsco a Porta Romana; il giovane si 
rova ora ricoverato al Policlinico con pro
misi eh un mese. 
» Il Galbiati, ieri sera verso le 18, transita-

ra con una compagna eh lavoro in Corso 
CXII Marzo diretto verso via Bronzetti: poco 
•rima di svoltare in questa strada, i due 
enivano avvicinati da un gruppetto di quat
t o o cinque giovani neofascisti che distri-
mivano provocatori volontani, da alcuni gior-

diffusi dall'organizzazione giovanile fa
lciata « Fronte della gioventù s>. contenenti un 
rozzo tentativo di strumentalizzare alcuni 
episodi avvenuti giorni fa in un liceo cit
tadino. 

Uno dei fascisti metteva in mano al Cai* 
biati un volantino che il giovane prete pren

deva quasi automaticamente mentre conti
nuava a parlare, senza fermarsi, con la 
compagna di lavoro. 

Resosi poi conto mentre svoltavano in via 
Bronzetti, del contenuto del volantino, il 
Galbiati lo gettava via, sempre continuando 
a camminare. 

Pochi secondi dopo la vigliacca aggressio
ne: il Galbiati con la ragazza non era nem
meno giunto all'incrocio con la vicina via 
Archimede — incrocio clic dista pochissimo 
dalla sede della Federazione provinciale del 
MSI di via Mancini — allorché udiva alle 
spalle Io scalpiccio di numerose persone che 
lo rincorrevano. Intuendo che sì trattava de
gli stessi fascisti di poco prima, il Galbiati 
e la ragazza prendevano a correre a loro 
volta, ma un attimo dopo il prete operaio 
inciampava e cadeva. I fascisti, in numero 
di quattro, gli erano subito addosso e mentre 
alcuni di essi lo colpivano a calci uno. ar
mato di coltello, glielo affondava nella schiena. 

Subito dopo mentre il Galbiati Invocava, 
aiuto, i fascisti si davano alla fuga. Soc
corso e messo su un'autolettiga, il Galbiati 
veniva subito trasportato e ricoverato al Po
liclinico. 

La polizia accorsa sul posto ha Iniziato 
le indagini, ma non risulta che sino a sta
mane siano stati effettuati fermi. 

'Latitante l'ex direttore del Banco di Milano 

Mandato di cattura per 
un «allievo di Sindona» 

'< L'accusa è di essersi appropriato di tre miliardi che ammini-
v strava presso la banca - Il crollo dopo varie manovre finanziarie 

Dalla nostra i edazione 
MILANO. 2'J. 

Mandato di cattura per ai> 
-prwione indebita plurlaggra-

"ata ò stato spiccato dal solu
to procuratore Guido Viola 
ntro il direttore generale del 
nco di Milano Ugo Do Luca, 

ucstl si è reso latitante. Un 
tro « speculatore d'assalto A, 

allievo di Sindona, già indi
ato di reato assiemo al S.n-
~na stesso, e ai big della fi-
anza Torchiarti, Spada e altri 
-r un bilancio truccato del 70 

'la Banca Unione, tenta di 
fuggirò alle manette rendendo-

irreperibile. 
L'accusa contro De Luca è 

essersi appropriato di circa 
miliardi che egli amministra. 

a per conto del Banco di Mi-
ano. Contemporaneamente il II-
uidatorc del Banco di Milano, 

nchi, ha inoltrato istanza 
resso la 2.a sezione del triba

le civile di Milano per otto-
re la dichiarazione di insolven-

del Banco di Milano, 
Un'altra banca dunque falli-

•ce. Le cifre in gioco sono cer
to di assai minoro entità rispet-
'o al più colossale crack della 

anca Privata Italiana di Sin
dona (si tratterebbe qui di l>cn 
Ì400 miliardi di lire di perdite), 
ma anche qui la Banca centrale, 
tramite una banca di interesso 

azionale interverrà por risar. 
ciré col danaro della collettivi

tà, 1 depositanti, cioè per re
stituire il denaro al clienti che 
ve lo avevano depositato e che 
il De Luca e soci hanno lmpie-
gato nelle loro avventure finan
ziarie borsistiche e non, crean
do In poco tempo un mmJ.im-
pero, che crolla ora come un 
castello di carte. • •• • 

Questo De Luca, assieme a 
Sindona, era stato protagonista 
quelche anno fa di alcuni fa
mosi rialzi di alcuni titoli in 
borsa. 

Il De Luca si era poi allonta
nato da Sindona, e insieme ad 
Antonio Pagliarulo hanno comin
ciato a dar vita al mini-impero 
che doveva nascere attorno al
l'ex banca Loria ribattezzata 
Banco di Milano, (la sede è nel
le adiacenze della Scala di Mi
lano). Tre mesi fa circa una 
« crisi di fiducia », cioè la fuga 
del depositanti stava per tra
volgere il Banco di Milano: De 
Luca chiese ed ottenne l'ammi
nistrazione controllata 

Pochi giorni fa è stata tentata 
l'ultima manovra: De Luca ha 
chiesto una proroga alla Banca 
d'Italia asserendo di essere en
trato in trattative con emissari 
del governo libico. Un'altra bol
la di sapone di un «drago della 
finanza » che forse in questo 
momento suirà tentando di gua
dagnare il confine per seguire 
la sorte dei latitanti. 

r. g. 

Ritirato 
e restituito 

il passaporto 
a Sogno 

Edgardo Sogno, coinvolto 
nell'Inchiesta sulle « trame 
nere » condotta dal giudici 
torinesi Violante e Pochet-
tlno (era stato raggiunto 
da una comunicazione giu
diziaria nel mesi scorsi) 
è stato fermato Ieri sera 
al valico del Semplone dal
le guardie di frontiera, le 
quali gli hanno Impedito 
l'espatrio ritirandogli II 
passaporto. Le proteste di 
Sogno non sono valse a 
smuovere I poliziotti, che 
hanno fatto tornare l'espo
nente liberale a Domodos
sola, In attesa che I ma
gistrati si pronuncino sulla 
vicenda. 

A questo fine è stato 
Inoltrato un rapporto al 
giudice Istruttore dottor 
Violante. In serata, comun
que, Sogno ha riavuto II 
documento. 

Da parte dei deputati comunisti e della sinistra indipendente 

Interrogazioni al ministro 
per le ingerenze di Paulesu 

Il clamoroso intervento contro il PM nel corso del processo a Pantalcone 

Sullo scandaloso intervento 
del Procuratore generalo di Mi
lano, nei confronti, del P.M. in 
•ula dott. Smagrii, al processo 
Contro lo scrittore Michele Pan-
.aleonc, i componi Nullaggini, 
Coccia e Spagnoli hanno rivolto 

interroga/.ione al ministro 
di grazia e Kanti/.i.i. Nella in-
terrosa/ione, i compagni Ma la
nugini. Coccia e Spagnoli eli le
dono clmirtmenti u in ordine alla 
Iniziativa inquisitoria aiutila 
dal Procuratore Generalo della 
Repubblica di Milano, Dr. Pau
lesu, nei confronti del Pubblico 
ilìnistero. Dr. Sinngra. 
A quest'ultimo il Dr. Paulesu 

ha chiesto conto di valutazioni 
espresse nel contesto della re
quisitoria pronuncila in un di
battimento non ancora definito 
con sentenza, chiamando altresì 
il Presidente del Colloco giudi
cante a testimon.are sull'argo 
mento. 

It comportamento del P.(ì di 
Milano — si dite ncll'inter/uga-
tione — concreta indubbiamente 
una offesa dell'autonomia e del
la indipendenza costiti!/ un,il 
mente garantite ad ogni guid.ee. 
.* costituisce una interferenza iti 
lina attività g.unsd./ion ile M'i 
to più grave in quante» i:n i 
dente su di un processo ne! 
<uia!e si ri.scute\a dei rapport. 
tr<i mafia e pubbl.c; poteri e 
della levi tà della denunci'» 
di e ^ 

I s o ^ o s m t t ' - (.niKluJono ì 
compagni M.ila.iiigiru, l'uceia e 
Spagnai, — chiedono pertanto ci. 
Conoscere se il M. , I .^ ' : 'D iuter-
rogato nu.i n teng i doveroso av
valerci della fai. ulta the gli 
Compete ri, p:o:iu.overe IV/.o ìe 
dl-iC.phnaiv, a l'I' nn-'ìe 1 .-all'i co 
tnunque eh.aro (.he att 44 1 
monti quali quello ,e -.unto (1 il 
Dr. Pau.e> 1 -ono n. i rm.t l i d il 

Governo della Repubblica, In 
quanto mtolleriibili nel nostro 
ordinamento democratico ». 

Una interroga ione nella qua
le si eh.edono gli stessi chiari
menti è stata presentata dagli 
onorevoli Cesare Terranov a, 
Emilio Chanoux e Luigi Ander-
lati, della ministra indipendente. 

Una precisazione 
delfavv. Dall'Ora 

Dall'avvocato Alberto Dal
l'Ora abbiamo ricevuto la lot
terà che qui di .seguito pub
blichiamo; 

« In relazione al mio scrit
to pubblicato sull'Unito, del 
giorno ZO gennaio relativo al 
processo Pantalone in corso 
al tribunale di Milano, deb
bo fare le seguenti precisa
zioni, /rutto di un ulteriore 
approfondimento del tema. 

Anzitutto tale intervento 
va inquadrato neVa mia at
tività di pubblicista e non 
in quella di avvocato in 
quanto non sono il difensore 
dell'imputalo -- Michele Pan* 
taleo?ie — nel processo mi-
lanche al quale l'articolo si 
riferiva. 

Da anni mi occupo di pio-
Memi riguardanti ti fenome-
no della mafia, e dell'am
biente in cut essa ?iasce e 
prolifera; ho studiato fra 
l'ai fra, in passato, il fatto 
ricorrente di assoluzioni con 
la consueta fot mula dell'» in-
suftictema di prove», relati
ve alla frequenta accusa di 
associazione per delinquere. 
co1*', difficile, a guanto pare, 

, da dimostrare quundo si tiat-
\ In <1l co^el'e m-ifmse, tv an

che in materia di rapi?ie, 
vedi ti caso famoso della 
«banda Osoppo», dove gli 
imputati uscirono del pari 
prosciolti da questa partico
lare imputazione); mentre 
sembra estremamente facile 
incriminare oggi per assocta-
zionc a delinquere coloro t 
quali si azzardano a sostene
re, con le loro azioni e non 
con caute e vaghissime in
vocazioni, l'opportunità die 
il problema dell'aborto sta ai* 
meno trattato e discusso. 

Confermo quindi ogni par
te del ?nto citato articolo, sal
vo questo dettaglio: chi pro
nunciò la frase «la mafia à 
un tema da conferenze» ed 
altre espressioni consimili, 
non fu l'attuale capo della 
procura generale di Torino, 
bensì un altro P.G., il dott. 
Parlatore. 

Si tratta Ut un episodio che 
risedè a dieci anni fa; il 3 
febbraio t'M.i. 1 titoli dei gior
nali dell'epoca, quasi tutti in 
prima par/ina, furono; « Sde
gno in Sicilia per la senten
za Carnevale »; <i I?icrcdibile: 
libcrt Gli assassini di Came
rale »; sii cinque colonne 
u Ha vinto la mafia!», Nella 
riesumazioTie dei documenti 
di quel tempo ho notato che, 
in occasionale concordanza 
con te tesi dal P.G., la causa 
fu trattata da par suo dal
l'avo, prof. Giovanni Leone, 
penalista molto noto, ed 
esperto anche in questioni si
ciliane, tanto e vero che, fra 
altri clumoiost processi di 
ambiente, si occupò, come va
loroso ed efficientissimo pa
trono, di famosi casi di de
ttili d'onore. 

Alberto Dall'Ora 

Sanguinoso agguato davanti alla villa di un agrar io catanese 

Ferito a colpi di fucile 
gli rapiscono il figlio 

La spietata azione ad Acireale di quattro banditi che hanno atteso il rientro a sera del pa
dre e del piccolo decenne — Dalla clinica dove è ricoverato quasi in fin di vita: « Farò 
di tutto pur di riaverlo... » — Il racconto della madre che ha assistito alla terribile scena 

Nostro servizio CATANIA. Z\ 
Un bimbo di dieci anni, il figlio più piccolo di una facoltosa famiglia di agrari e commercianti, catanesi è stato seque

stralo ieri sera sotto gli occhi atterriti dei genitori, davanti al portone del loro palazzo ad Acireale, Il noto centro 
agricolo a pochi chilometri da Catania. Il bambino, Luciano Prlvitera, si trova, a 24 ore dal sequestro, ancora nelle 
mani dei suoi rapitori. Il padre, il COenne Giuseppe Prlvitera, ferito da due fucilate ad un fianco nel disperato tentativo 
di bloccare i quattro criminali, ha lottato con la morte p e r una notte intera in una corsia dell'ospedale di Acireale. 
Solo stamane ò stato trasportato in una clinica privata: stasera le sue condizioni sono nettamente migliorate, Nella nottata, 
m uno dei brevi momenti m cui ^ _ _ 
ha ripreso conoscenza, il eom- \ - . - . . . . . . . . . 
mcrcìonle ha fatto diffondere 

Il bambino Luciano Prlvitera e 11 padre Giuseppe 

dai giornali e dalla radio un an 
goseiato o commovente appello 
al bimbo e, indirettamente, ai 
rapitori: «Non preoccuparti, Lu
ciano, tuo padre pagherà qual 
siasi somma per riaverti ol più 
presto a ci)sa». 

Nel frattempo, un intentissimo 
schieramento di forze di poli
zia, di carabinieri e guardie di 
finanza sta battendo tutte le 
campagne circostanti. Le rico
gnizioni vengono effettuate an
che con elicotteri che volano a 
bassa quota sulle campagne alle 
pendici dell'Etna. Un primo ri
sultato: a pochi chilometri da 
Acireale è stata ritrovata l'au
to sulla quale il bambino è stato 
rapito. Si tratta di una Fiat 123 
di proprietà delio stesso padre 
del bambino. Sul sedilo poste
riore sono state trovate tracco 
di sangue: ma si fa anche l'ipo
tesi che uno dei banditi si sia 
ferito durante il movimentatis
simo sequestro. Altro sangue è 
stato trovato all'interno di vn 
casolare desorto poco distante, 
la cui porta era stata visibil
mente forzata. I cani poliziotto 
della brigata dei carabinieri di 
Pantano d'Arci, dopo aver an
nusato l'auto dei rapitori, si 
erano diretti con estremo deci
sione verso questa costruzione, 
ma qui si erano fermati: il ca
solare dove aver costituito solo 
una tappa del viaggio della 
banda, la quale dopo aver ab
bandonato l'auto si ò allonta
nata a bordo di un altro auto
mezzo. 

La famiglia ha già affidato ad 
un amico, l'avvocato catanese 
Mario Patti, il compito di te
nere i contatti con 1 banditi ma 
a quanto pare nessuno si ò an
cora fatto vivo. 11 sequestro — 
il primo kidnapping a ^copo di 
estorsione che sia mai avve
nuto in Sicilia — ha suscitato 
un vasto moto di indignazione: 
la banda che ha portato a ter
mine il sequestro l'ha preparato 
con estrema accuratezza, pren
dendo di mira una delle fami
glio notoriamente più facoltose 
del Ciitanese. 

La madre dì Luciano, Lisetta 
Pennisi di 46 anni, interrogata 
stamane dal procuratore della 
repubblica di Catania Cirnsl, ò 
proprietaria di un vastissimo 
agrumeto che si estende per 
centinaia di ettari nella Piana 
di Catania. 11 marito, che si 
occupa del commercio e della 
esportazione degli agrumi, è 
anch'cgli noto come titolare di 
una ingente fortuna finanziaria. 

1 due sono gli unici testimoni 
oculari del feroce rapimento. 
Ecco come, nngosclntissfmn, la 
madre l'avrebbe ricostruito. 

Un commando di quattro gio
vani mascherati, armati di pi
stola e di fucili da coccia a 
canne mozze, nascosto nella par
te più buia della centralissima 
piazza San Domenico dove si 
trova l'abitazione dei Prlvitera, 
ha atteso a lungo l'auto del 
commerciante, di ritorno insie
me al bambino dalla campagna, 
come è abitudine quasi quoti
diana della famiglia. 

Alle 20.30 la « 125 » dei Prl
vitera è entrata nella piazza 
dirigendosi verso il portone di 
casa. I quattro .sono sbucati 
dall'ombra non appena il pic
colo 6 disceso dalla macchina 
por aprire il portone del pa
lazzo e permettere cosi l'ingres
so dell'auto nell'androne, E' sta
to a questo punto che l'anziano 
commerciante ha capito quel 
che stava per accadere. Ha 
aperto la portiera dell'auto e si 
è lanciato contro un bandito 
che aveva già ghermito il bam
bino per un braccio. Un tre-
tnent'o colpo si è abbattuto bill 
suo capo, vibrato col calcio di 
un fucile, ohe si 6 frantumato 
loUeral mento. Un frammento 
de! calcio ò stato infatti ritro
vato questa mattina dai cara
binieri davanti al portone di 
Palazzo Prtvitera. 

Benché" stordito, il commer
ciante ha tentato por una se-
conda volta di impedire ai quat
tro di portare via il suo bam
bino. Ha urlato a piena gola 
richiamando l'attenzione di sua 
moglie e dello figliola Giovan
na, di 14 anni, al primo piano 
della abitazione. La signora Pen
nini ha SCOHO le scale del pa
lazzo di corsa, giusto in tempo 
por vedere i bagliori di due 
fucilate esplose contro il ma
nto da un altro bandito 0 per 
scorgere il piccolo Luciano che 
veniva cacciato a viva forza rien
tro l'auto. 

Ormai non c'ora oiù nulla da 
fare: il corpo dei commerciali 
to, apparentemente senza vita, 
giaceva in una pozzo di san
gue. L'auto intanto partiva a 
lutto gas, con a bordo il pic
colo Luciano. 

Vincenzo Vasile 

Due neofascisti 

arrestati per 

gli attentati 

alla ferrovia 
AREZZO, 23. 

Due neofascisti aretini, Lu
ciano Km nei di 2!l unni e Pi'"»-
ro Malentacchi di 2!i. sono 
ntati arrestati 0 tradotti a'. 
carcere di S. Benedetto, '.ot
to l'accusa di strade e deten
zione di materiale esplosivo. 

I due .sono acculati di aver 
organizzato gli attentati lun
gi 1 1,1 ferrovia Are/zo-Tcro a-
tolti, tomp.uti .'. me.se .scorso. 

A Torino mentre lo scolaretto sale sullo « schoolbus > 

Altro odioso sequestro: 
è la volta d'un bimbo 
di appena cinque anni 
La più piccola vittima di questa ondata criminale si chiama Pietro Garis e va 
soggetto a crisi asmatiche - Un appello del medico curante - Il bambino è il figlio 
minore di un industriale del legno - Forse aperto un primo contatto per il riscatto 
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Pielro Garis, il piccolo rapito a Torino 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 23. 

Un bimbo di cinque anni e 
mezzo Pietro Garis, Il più 
piccolo finora rimasto vittima 
di un sequestro, è stato rapi
to Ieri mattina da due giova
ni mentre stava salendo sul
lo « scuolabus » che doveva 
portarlo all'Istituto privato, 
dove il bambino e iscritto al
la prima elementare. 

Un appello urgente è stato 
diramato questa mattina dal 
legale della famiglia. Incari
cato di tenere le future trat
tative: ol rappresentanti del
la stampa, appositamente 
convocati in questura l'avvo
cato ha letto un certificato 
redatto dal pediatra del pic
colo, prof. Umberto Wldmer, 
affinchè 1 rapitori somminl-

htr.no al bambino un tipo di 
medicinale scdat.vo di cu: 
abbisogna. Dice r. comunica
to del primrir o della clivlrion^ 
pediatrica dell'ospedale Marti
ni di Torino: 

« Con la presento certifico 
che 11 piccolo Pietro Caris e 
un soggetto delicato sia fisi
camente che ps:co'.og camen-
te, che soffre di crisi asmati
che ed e soggetto allergico ad 
alcuni alimenti <• medica
menti, Ad attenuare lo choc 
psìchico cui 11 bambino 6 sot
toposto si prescrive "Neulep-
tll" (5 gocce e per tre volte 
al giorno) oppure "Valium 
2" (dieci gocce due volte al 
di). Le indicazioni sono ne
cessarie per evitare traumi 
psichici lnemendab.ll e per 
la ste.^ja sopravvivenza di 
Pietro ». 

Ricostruiti i movimenti dei protagonisti del clamoroso caso 

Continua la sfilata dei testimoni 
per il giorno in cui sparì Lavorini 

Per Vangioni è sicura la padrona d'un bar: «Lavorò da me» - Più incerto un suo dipendente: «Non ri
cordo» - Il padre dell'imputato pregò il proprietario di una officina di riempire 2 ore di vuoto 

Dal nostro inviato 
PISA, 23. 

I-'letrlno Vangioni, ex segre
tario del Pronte giovanile mo
narchico è soddisfatto. Sorri
de al genitori, agli avvocati, a 
Rodolfo Della Latta che è 
l'unico Imputato rimasto In 
aula Insieme a Vangioni. E' 
contento perché 11 suo alibi, 

l'ultimo («ero al bar Atene 
il pomeriggio del 31 gennaio 
1909») è stato confermato da 
una teste, la proprietaria del 
lociile, Selvaggia Ceccatelll. 
In quel bar Vangioni avrebbe 
lavorato un solo giorno: 11 31 
gennaio, quando scomparve il 
povero Ermanno. 

L'udienza di Ieri — oggi 11 
processo è sospeso per lo scio
pero generale — ha però ri
servato altre meno gradite 
sorprese all'Imputato. In que
sto processo I testimoni gio
cano un ruolo fondamentale 
per decidere la sorte di Marco 
Baldlsserl,Rodolfo Della Latta 
e Pletrìno Vangioni, 1 tre 
maggiori Imputati del caso La
vorini, che devono rispondere 
di concorso In rapimento a 
scopo di estorsione, omicidio 
volontario e soppress i lo di 
cadavere, oltre che di calunnia 
continuata. 

In un processo così, sospeso 
tra due tesi. Il ruolo del PM 
è fondaTicntolo nella ricerca 
attraverso gli Interrogatori del 
lesti, di tutti quegli elementi 
che potrebbero fornire un qua

dro abbastanza esatto dell'Inte
ra vicenda del rapimento e 
della morte del povero Er
manno: 11 rappresentante del
l'accusa pone per ora conte
stazioni prudenti, limitandosi 
ad intervenire solo in casi 
estremi e mostrandosi molto 
paziente perfino con chi più 
volte ha superato 1 limiti del 
credibile. E' una tattica che 
può dare del frutti: ma a qua
le punto del processo? 

Un esemplo: Massimo Ora
ziani, 11 giovane cameriere di 
22 anni, chiamato a sostenere 
l'alibi di Pletrìno Vangioni. 
Massimo Oraziani era dipen
dente del bar Atene dove 11 
pomeriggio del 31 gennaio l'ex 
capo del fronte, secondo l'ul
timo alibi portato ai giudici, 
rimase a lavorare fino a tar
da ora. Quel giorno Pletrìno 
Vangioni ha detto di aver la
vato sedie e tavoli assieme a 
Massimo Oraziani. Il quale in 
istruttoria (cioè solo dopo i>o-
chi mesi dal fatti) disse che 
non era in condizioni di ricor
dare se Vangioni si era trat
tenuto a lavare sedie e tavoli 
11 venerdì 31 gennaio giorno 
del rapimento di Ermanno o 11 
giorno prima. Ieri alla richie
sta del presidente di ricordare 
qualche particolare circostan
za, Grazlanl non ha esitato un 
attimo a rispondere: « si . Era 
venerdì ». 

PRESIDENTE — C'è qual
che elemento che lo aluta a 
ricordare che era proprio \e-

nerdi? 
ORAZIANI — Non lo so, ma 

sono certo che era proprio ve 
nerdì. 

PRESIDENE — Noi non 
possiamo accettare una rispo
sto data In questo modo. An
che perchè lei in istruttoria 
non parla affatto di venerdì. 

ORAZIANI — Ricordo che 
era 11 31 gennaio. 

PRESIDENTE — Come mal 
non si e ricordato quando ave
va la memoria più fresca, 
cioè quando fu sentito dal giu
dice istruttore di questo par

ticolare? Può dunque afferma
re con sicurezza che l'episodio 
di cu! parliamo si riferisce al 
31 gennaio? Ricordi che è sot
to giuramento. 

ORAZIANI — Ecco adesso 
sono confuso. MI na messo un 
dubbio. 

« Noi sospendiamo — ha det
to 11 dottor Marcello — lei 
tanto ci pensa un po' su. Pe
rò da solo ». 

Il giovane viene accompa
gnato in una stanza. Alla ri
presa Il teste torna alla ver
sione resa In istruttoria, cioè 
che non era in condizioni di 
affermare con certezza se 11 
Vangioni lavorò al bar Atene 
11 31) o il 31 gennaio. 

DI tutt'altra tempra Selvag
gia Ceccatelll la proprietaria 
del bar Atene. Ha sostenuto 
l'alibi di Pletrìno Vangioni con 
decisione e sicurezza. 

PRESIDENTE — Pietro 
Vangioni lavorò nel suo bar? 

CECCATELLI — SI, con as
soluta certezza, lo r.eordo per
fettamente. 

PRESIDENTE - Da che 
ora'' 

CECCATELLI — Dalle 15 al
l'Imbrunire. 

PRESIDENTE — In Istrut
toria aveva aflermato di non 
poter escludere che l'episodio 
fosse avvenuto il giovedì. 

CECCATELLI — Non ricor
do di aver espresso dubbi del 
genere. Comunque sono si
cura: era il 31 gennaio. 

PRESIDENTE — Perchè 
non lo ha detto In istruttoria? 

CECCATELLI — Nessuno 
me lo ha chiesto. 

La donna pero non riferì quc. 
sta importante t-iuostnn.-.a 
neppure quando Pletrìno Van
gioni venne arrestato. Eppu
re i Vangioni, padre e figlio, 
si davano da tare in ciuci 
giorni per ricostruire quelle 
due ore di vuoto (dalle )5 al
le 17) come ha ricordalo un 
altro testimone. Mario Maluc
ci. 

*< Lorenzo Vangioni — hn 
detto il teste — mi disse che 
era preoccupato per 11 figlio 
percht* non ricordava come a-
veva trascorso il pomeriggio 
del 31 gennaio. In quell'occa
sione mi pregò di dire che 
nel pomeriggio del 31 gennaio 
suo llgllo Pietro era stato 
per due ore nella mia offici
na ». 

Giorgio Sgherri 

Processo per direttissima a Milano 

Riviste oscene: 
tutti scarcerati 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 13. 

Dopo una prima udienza 
dedicata all'ascolto degli ar
restati, riprenderà domani 
mattina 11 processo per di
rettissima che si celebra da
vanti alla prima sez.one del 
tribunale contro 1 sette diret
tori, stampatori, e distribu
tori di pubblicazioni ritenuto 
oscene, arrestati la scorsa 
settimana su ordine di cat
tura del Sostituto Procuratore 
Guido Viola. 

Si è dovuto trasferire la 
udienza nell'aula grande del
la Corte d'assise, visto 11 
grande afflusso di pubblico. 
Tutti e sette gli arrestati 
hanno ottenuto la concessio
ne della liberti provvisoria, 
come è stato richiesto dal lo
ro difensori. Alla richiesta si 
e associato lo stesso PM Vio
la: egli ha sostenuto che In
teresse della pubblica accula 

era esclusivamente quello di 
« incardinare » il più veloce
mente possibile 11 processo. 

Una volta ottenuto questo 
risultato, nessun Interesse 
istruttorio postula la necessi 
ta della carcerazione preven
tiva. Per quanto riguarda le 

I accuse che gli sono state ri
volte, vista la coincidenza ri
levata tra 11 discorso superfi
ciale e mistificante di Fanfa-
ni sulla criminalità e l'inizia
tiva del PM. Viola ha respin
to quelle che egli ha Ind.-
cato come strumentalizzazio
ni. 

Per quanto riguarda gli im
putati, Luciano Mauri, tito
lare delle Messaggerie italia
ne, mettendo In rilievo com? 
sarebbe Impossibile da parte 
del distributore procedere ad 
un controllo di tutte le pub
blicazioni, ha anche fatto ri 
levare al tribunale come tale 
controllo sarebbe soggettivo. 

L'industriale è stato rilasciato 

Due miliardi pagati 
per Egidio Perfetti? 

Dalla nosira redazione 
MILANO, Zi 

L'irxlu.itrialc Escilo por fot 
ti di (52 anni, contitolare co] 
fratello Ambrosio dol crosso 
sUbilimcnlo dolciario di Loi-
nate divenuto famoso app'.in 
lo per la producono del 
« chewing tfum » conosciuto 
come « Gomma del ponU* ». 
sequestralo poco dopo le 12 
del 13 frennalo .soor&o, e ^ta-
to rilasciato questa, sera dai 
suoi rapitori dopo che ]a fa
miglia — come Ria era cor.-a 
voce da stamane — ha papato 
un riscatto di 2 miliardi. &%•• 
dio Perfetti ò stato abbando
nato legato e sciita scarpe 
In \ ia San Basilio, aH'an^o.o 
con via Coni, una str -u i 
strada del quartiere di Greto. 
n°ì pre.is 1 del ]X)n t e 1 e .TO• 
viario. 

L'induhtr.a'.e, a quanto ..1 è 
saputo, e stato portato a Mi 

< lane In au'o o poi abbondo 
1 nato per .strada1 e rlusc.to do-
I pò gualche m.mito ;i scio-
| ^licr^l e ha latto cenno ad 

nl.'Unl automobilisti i,t»n M 
[ L he ijeru ncs 'lino si Ivrm i -
| sc\ Ha lURUiunto allora un 
' bar e di li ha dì c.-.'o che av 
j vert..->boro i carabmvn. eo.>a 

cine un avventore ha l'atto. 
1 Toco dopo una '< .MZ/CÌ, \ > 
! del carabinieri lo h i pn . ' 

^ato e 'o ha conciono .T, a < i 
| .-.erma di via Mo.ni\»i ^ M ) 
I sali .sub to civvrt 'I . ì lant.-
I '.lari che :.oaio aicor.a r i ci 

..ermn 
I Ei-idio PorT*-'!. e a:vvu* o 
, p iu t to s to p rova io \r.\. t u t ' o 

.-ommato m hjon'1 cond /'• : i . 
| Secondo a Ini ir» 'n.h.-. regioni 

Mrobbo svito p t :a lo un ' '-
statto di 2 m.l ard.. l-»i som 
ma sarebbe si d'i \<*i-a'i .<• 
ri sera dal lo-Mle del.a i uni-
irli i Peri t̂V che ha .i\ uto u i 
.iKontroion : r r)i4or. .su.l' i.i-
to..!r,ida M„ ino O~mo 

Il sequestro d<''. p.ccolo r.o-
tro e avvenuto I T I mattina, 
poto dopo le fi, d.nanzi alla 
ob.ta/.ono ridila In miglia, ìn 
cor.so Giovanni Larua 60. T. 
bambino e le sue due sorella, 
Renata, di lì anni, e Marghe
rita, di 7, erano &ul portone 
della villetta ad attendere 11 
pulimmo che 1: nvrebbe con
dotti a scuola, l'i.-t.tuto Sa 
oro Clio*-", d v ale Thovez 
11 a poco meno di un chilo
metro di distanza. 

Lo ^ uoltìbus è ci un lo in 
orare , e l'aut'.^ta, Mario To-
la, 27 anni, è sceso per a.u-
tarc i b.mbl a prenderò po
sto. Por pr.mti è s«l.ta sul 
pullmino Renata, e, mentre 
Mnrjher.Ui si è attardata a 
salutare la madre, 11 plcco'o 
Pietro ha eom.ncato ad at 
traversare .1 marciapiede. Ir, 
quell'attimo, due giovani in
dividui in tuta sport.va, eh** 
all'apparenza, potevano sem
brare atleti in allenamento. 
.<•. sono fatti avanti: uno hn 
stordito con ur. manganello 
l'autista, e l'altro ha sol>va 
to di p ^ o il b:mbo, comin-
t .andò a correre. 

I due rapitori .sono difficil
mente identificabili: erano 
mascherati con po.ssamonta 
~na. Indossavano tute da a 
tleticn 

prr seguire meglio il caso, 
è giunto n Torino 11 dottor 
Kerd'nando Li Donni, diretto
re del centro nazionale Cr.-
m.nalpol, che affiancherà- il 
dott. Montesnno, responsaWlo 
per il Piemonte della Crlnv-
nalpol: il dott. Persino, coor
dinatore della squadra mobi
le; il capitano Formato, dir.-
sente del nucleo investigati
vo del carabimerl CU lnqu1* 
rentl hanno affermato che la 
polizia non può Interromper*1 

le Indagini anche se una fi.-
mlle richiesta — finora non 
avanzata — fo.s.se espressa 
dalla famiglia. 

La dinamici del rapimento 
può far pensare clic la scelta 
d; Pietro come vittima del 
sequestro, s'a (--tata più affi
data n! ca--o che non all'in-
t'-nrione de: sequestratori del 
bambino. Parche. Infatti, pro
prio lui e non una delle so
relle, chr, per la età rclati-
vanente m a d o r e , avrebbero 
creato a.v-*il meno problem. 
durante la « detenzione »? 

Probabilmente il caso e la 
scelta hanno giocato un :-
d"ni:co ruolo: quando 1 ra
pitori sono entrati in nz.cne, 
il più lacile da raggiungere 
era P.etro. e. nel contempo, 
era quello che avrebbe sicu
ramente dato meno «fast.di > 
.,-] quegli att:m, n.^-a, eruca-
1: per 1 banditi. 

La lam gl.a Garis, com-
t itta la citta, e in preda ni 
l'angoscia. Il bimbo è piccolo. 
d: salute grae'le; come supe
rerà, qu«\sto ep:sod.o che cer 
tam^nte inciderà profonda-
mente nella sua vita9 Pare 
che un pr.mo contatto rr-ft 
.- a staio elfettUQto le per 
una somma non ,nd,ineren
te i, ma fedeli ad una pro
messa latta al legale del Ga-
:•..„ nvv. Paolo Emil.o Ferre-
:\. dal rappro.-entanti della 
campa , non ne faremo altro 
cenno. Tutto c o per facilita-* 
la dolorosa, seppure neces. a-
:.a. operatone del rilasc.o. 
e, ins/'me — tacendo suzli 
.sviluppi m corso — p^r non 
ostacolare la già d'frìcile o r » 
va della po'.:?.n e dei carabi
nieri, m modo da poter evi
tar*» la rich.esUi del s.lenzlo 
stampa. 

Glu.sepp" Gnr..^ :*3 anni. 
padre del p.ccolo rapilo, e so-
e o d"'ln d.tta .( P Garis e 
C ». che occupa 29(1 d.pen
doni, e f.ibb-.ca legname per 
lVd:.v..a La iabbrìca. <h* 
. o r e a V.novo (dove la fami-
.iia r..>:vdo per quasi otto 
mes. 1 annoi, era .stata mi-
/..ata 1(1 ann fa dal padre dì 
Giuseppe. Pietro, d. tì."j <\*ì-

'ha portata alle d'-i h « ' 
i O » C Ì i -

Ncr.sano un 
c o m e ilio *e 
t e l i l a cv.t-, e 

a:xh<* .' i " 

(\, w. . ;~*'r 
d. m u d a r n e 
-o p-i-'. "• l<i 

p<n .odo d ine \ 
m i se t to re . La :•<"• 
h " ha .nv<v>'..io a 
i r e n a t o 'n pa r ' - ' 
. . l a (\^\\ f a b V • 
v r e , n u " t m . - r . 
d o v i : e l ' .Tipi". T 

a l ' "e."/ t* i<:v, h i " 
d i t a -v l la d VA 

t , .• . tua • o i ' d. non po ' . ' r 
r -* no*"'iv L 
: i . • : d. b. 

Massimo 

red t ' . ne di p i 

Mavaracch:o 
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La preparazione delle elezioni 
grande occasione di democrazia 

Nelle riunioni dei genitori si va sviluppando un dibattito di ampiezza straordinaria che coinvolge anche cittadini per la prima volta partecipi di iniziative collettive 
Argomenti e linguaggio non ricalcano ie forme tradizionali delle discussioni politiche - Emergono quadri nuovi e si sperimentano modi originali di lavoro comune 

Lettere 
aW Unita: 

Perchè i genitori 
non «disturbano» 

< ( G U I N S E G N A N T I h,uno 
sempre ragione, perche s.» 

ne Intendono > ha 1.0-1 tenuto 
l'altro giorno un padre noi 
suo intervento .n uni -.cuo
ia mecl.a romina 

Lo stesso concotto, sepoure 
con diverse Mlimature, torna 
Bpe.sso ne! d.battìi, scoiisttc. 
di questi giorni e assieme a 
quello del danni che provo
cherebbe «l'entrata della peli 
tlca nel.a scuola», v ior.se 11 

£lu diffuso ira coloro che nel-
' riunioni per la prepara 

zion-? delle Uste del ponitori 
«sprimono dubbi o diffiden
ze verso alcune formula/Ioni 
lei programmi democratici per 
gli organi collegiali. 

Va detto .subito che sareb
be errore dare, a chi avanzi 
la convinzione della indiscus 
sa supremazia degli Insegmn-
tl, 1 etichetta di conservatore 

peggio ancora di fascista 
Spesso, specialmnnt1 nelle ele
mentari, chi esprime 11 des1-
derìo che f futuri rappresen
tanti del gen'tori nel Consi
gli «non Infastidiscano» 1 do
centi, sono padri e madri sin
ceramente democratici che do 
slderano una scuola più ser a 
che possa dare a: loro tigli 
più e meglio di quinto ha 
dato loro 

• Un operalo attivo noi slnda 
l cato. spiegando le rag.on1. per 

cui In unti riunione aveva 
espresso questa opinion", si 
diceva convinto che avvenisse 

j nella scuola quel che avveni-
J va nella sua fabbricn N-"*!la 
•sua mansione spec'flca azglun-
Igeva solo i compagni di rc-
[ parto — e neppure tutti — 
{avrebbero potuto fare osser-
Evasioni «tecniche» utili al suo 
(lavoro, mentre Pntervento di 
| u n maestro o di un avvocato 

gli avrebbe solo fatto perdere 
| tempo o forse addirittura pro
vocato danni II che. aggiun
geva, era tutt'altra casa dalla 
potta generale per le conqui
ste economiche, soc alt e pol
itiche delle masse Invoratrlc1, 
_er la quale non m-",tt°va In 
dubbio che servissero e an*l 

(fossero indispensabili la p.v.' 
clpazlone e 11 contributo de

gli l i tri lavorator. 

Ecco dunque il caio di con
vinzione sbagliata nelle sue 

Iconclusionl ugll insegnanti 
anno sempr1 ragione»), che 

nasce però da considerazioni 
che non debbono essere re
spinte a priori come reazio
narie e che e Invecp necs sv 
ttlo controbattere con appo
nenti pacati e convlncent'1 

Val tra parte uno d^gll irse-
jnamenti più importuni, que 
Sta straordinaria «csplos one» 
democratica eh-* sono te riu
nioni de gcnttor., e proprio 
quello della n^cess ta di ar-
_oment ir*> le proprie op n o 
ni presupponendo non zia un 
(avversario intenzionalmente 

•arroccato su posizioni pollt 
lene d! partito, ma un cittì-

Alno che, spasso partendo da 
giuste esl'/en/e, pensa di -iod-
alsf.irle adottando formule 

adeguate o addir.ttura con 
cproducentl 

ì> Da qui la concretezza e la 
Innovila)» delle argomenta/ao 

ni e d<*' Umiliaselo eh1 c a n t 
erlz'/.ano le assemblee e le 
riunioni dei genitori n̂ Me qiu 

[11 la politica >' predente n 
sua acce7lone assii or1* 

Binale, «div-rsa» non *ia p°r 
1 suoi contenut d' tondo (de. 
nocrazii, an'.f ise i*no r fow-

ccc 1 ma per I suo, modi 
1 le sue espicss oni sneeifierr 
osi a dimostrar**1 mtondatez 

del cons deraro 1 nu^it-1 
1 prole.vsori rome utdcttl 

fa.1 lavori» che non vanno «d -
•turb.it.), s. stanno pollando 

•argomenti convince it eh-- ol-
Itretutto. lungi da' suonale of 
[fesa per gli insegnanti ne esv 

ano il ruolo a ss'turandoci 
fun i dignità .soc ale e profj*. 

»lonA.'e e che tinoia non han 

mai avuto 
• Si discutono inta't. le ca 
atteristiehe peculiari cU'da 

|«professiona.ltn» del, insegna 
nento. in cu • .ntrecc'o pirt. 
ilarmente complesso e pra 

tlcameme Inscind bile d. toi-
Ime, tecniche e contenuti da 
•all'Intervento e-.torno una tur 
Jzlone a-v>ai d.versa da quel 

• t 

la che ha .n a.tre attivila .a-
velative 

Neppure quella che la p.ù 
sempl ce operazione Udatt.ci 
può infatti prescindete dal 
«come» e dal «chi»' si rivoi-
s • Il suo successo e stretta
mente legato non solo a.la 
conoscenti ed alla giiiita va
lutazione della s.tua/Ione so
ciale e psicologica in cui si 
svolge, ma ni contributo di 
esper.cn,;a e di cultura che 
questa saUia/'onc esprim7- Da 

ciò l'esigen/a dell'apertura del 
la scuola alla società e li 
funzione non so'o utile, ma 
lnd..-)pensabile dei genitori che 
di questa apertura sono vali-
dKs.ma --'.-.pressione 

Ecco perche 1 genitori nel 
Consiglio di classe e di isti
tuto porteranno 11 loio contri
buto all'azione educatrice e 
culturale degli .nsegnantl. an
ziché «disturbarla» con la lo 
ro «'ntiusione», arricchirai! 
no la funzione d*1! docenti an 
zittio limitarla, ottrendolc slip-
porto di altr" esperienze e di 
terreni d espressione più vast . 
aggiunger inno serietà e quali-
licazione all'insegnamento an
ziché inserirvi Indebite inge
renze 

Questa convinzioni general1, 
nelle riun onl spesso trovano 
espressioni particolari, convln-
centisslme nel loro contesto 
concreto Nel suo Intervento, 
per esempio, una madre af
fermava cha non avrebbe mal 
preteso di dire la sua sulla 
radice quadrata, ma che ciò 
non escludeva l'utilità che lei 
portasse nei Consiglio di clas
se la riflessione bit alcuni fat
ti che, a suo parare. Influi
vano sulla «negligenza» da 
cui '•ra afflitta la maggioran
za della classe apparentemen
te chiusa all'apprendimento 
della suddetta radice qua
drata «Potremmo assieme, 
rappresentanti dei genitori e 
professor! discutere come, 
quanto e se inilirsce anche 
su questo episodio specifico 
il fatto che molti alunni, fi
gli di lavoratr'.c1 a domicilio, 
studiano distratti dal rumore 
continuo e 'rritante dei picco
li telai e Interessatissimi in
vece ai discordi familiari sul 
le se ad •••ve delle cambiali per 
l'acquisto di queste stesse 
macchine Forse si potrebbe 
trovare un modo per 'nteres-
sire di più i ragazzi alla ra 
dice quadrata, per farli eser
citare nn' calcoli lontani dal 
ch'asso delle macchine casa 
lmghc» 

Un esemplo marginale, que
sto, forse meno efficace e com
piuto di tanti altri che arr.c 
chiscono le discussioni fra gè-
n tori Essenziale p r ò e che 
tutti mostrano la volontà di 
partire dil particolare per or 
r.vare al generale, di convln 
cere e non di sopraffare, di 
fate 1 unita basandola su esl 
gen/e che sono unitarie n--i 
fatt. e che per questa loro 
caratter.stica hanno In gene 
re li meglio sul tentativi di 
divisone arttf'ciosa, di arbi 
tra:-, steccati Ideologici, di 
.strumentaiizzaz'onì di parte 

Ch ' .n questo tipo cosi mio 
vo di dtscuss'onc di truismi 
s'ano quasi sempre assetit I 
tem polit.ci di cui e porta
ti".ce nel.a scuo'a e nella so
cietà ia Djmocrazia cristiana. 
non stupisce, poiché essi non 

hanno presa eìflcace sulla real
tà della vita di ogni gioì-
no delle m.is-e lavoratrici che 
sono le vere protagoniste di 
queste el'vioni. a! loro posto, 

•'dn\e non s'iio incora glun-
t ce n siillKi'-nte lor/a l'imir 
grò e 11 convinzione democra 
tici, s\ trovano le remore le 
titub m/e. le dilt,dr t"/e t'plche 
d( ' cos dcletlo qu ilunquismo 
rsse. p"io. n^l d.batt.to di 
ma- a d ciucst giorni vengo 
m quasi sempre sparse d.i'la 
.iz one unitaria "-erena e argo 
ment ita. poi tal 1 avant1 da un 
numeio straordtnarlament ' 
glande di e ttadini democratl 
ci <quadn» ong.nall e nuo-
v. del mo\.mr,nto di ma.ssa 
per li -innovamento della 
seuo,.*. che sta crescendo con 
ecce'/.on.ile v gote attorno al
le el vajn 1 deg.i organi colle-
gai II 

Marisa Musu 

Lo scadenze elettorali si vanno fa 
tendo sempre più ti tic e \ iene segna
lata quasi ovunque un'intensa attività 
d 1 paiU cL'i genitori 

Nelle elementait sta terminando — il 
limite e demani a mezzogiorno — la 
presentazione delle liste cominciata lu
nedi, mentre è iniziata da mercoledì l.i 
piopaganda ali interno degli editici sco 
Listici C\A patte dei canti d iti e dei pie 
sentaton di lista 

Non si hanno notizie di riunioni di 
illustrazione delk liste me spetta una 

per ciascuna l.staì svolte in questi due 
primi «.orni di propaganda ma è stato 
invece gut utilizzato lo spazio che al-
1 interno di ogni stuoia v.ene assegnato 
MÌ ogni lista per l'ali issane della prò 
paganda. 

Finora non si sa di ricorsi iniziati 
dai presentatori di lista ;il provvedi 
tore, ma poiciié il termine scade il 2') 
gennaio è possibile che ciò avu-nga in 
qualche caso specilico. 

Lunedi prossimo 27 intanto, mentre 
verranno presentate le prime liste per
le scuole med»e dell'obbligo, le Com

missioni elettorali delle elementari do
vranno ai'iiggero (se non 1 hanno latto 
prima) lo liste delmitive dei candidati 
con il verbale delle decisioni. 

Nelle scuole med.e inferiori fra oggi 
e demani si sta terminando l'autenti
cazione delle tirine — che come è noto 
de\e avvenire firma |x-r firma e non 
e umulaliv aniente — dei presentaton e 
dei candidati delle liste che intendono 
ottenere il primo posto e quindi verran 
no presentate lunedi mattina all'aper
tura delia segreteria della scuola. 

GLI ENTI LOCALI 
forza decisiva per facilitare la partecipazione popolare al 
voto per assicurare in ogni scuola votazioni libere e ordinate 

Ld legge 477 e i decreh delegati hanno escluso dai consigli di circolo e di ist i tuto i rappresentanti 
dei comuni e delle province. Ciò e grave, perchè la cooperazionc degl i enti locali e indispensabile 
per far funzionare la scuola. Anche nel meccanismo elettorale, nonostante le specifiche competen
ze (sono infatt i i comuni che nelle elezioni pol i t iche e amministrat ive devono tenere aggiornate le 
liste degl i elettori e predisporre locali, cabine, etc.) il loro ruolo non è stato riconosciuto 

LECCE 

Intesa 
unitaria 
fra gli 

studenti 

IL MINISTRO HA VOLUTO TAGLIAR FUORI I DALLE ELEZIONI SCOLASTICHE 
Il risultato è un meccanismo elet 
torale: 
• confuso e complicato; 

che olire scarse Karnn^ie di de 
mocrazla, segretezza e liberta 
di voto, 
che ricade tut to sulle segrete 

GLI ENTI LOCALI POSSONO FARE MOLTO' 
• per spiegare agli elettori come 

si la a votare, 
per sempiltlcare le cose; 

rie delle scuole (già oberate di 
altri compiti) ,i cui si addos 
sano nuove e impegnative re 
sponsablhtà. 

per aiutare le segreterie delle 
scuole. 

GIÀ' MOLTI COMUNI SONO INTERVENUTI, IN ACCORDO CON LE AUTORITÀ' SCOLASTICHE; 
distribuendo 11 testo del decreti 
delegati, opuscoli illustrativi, 
e t c ; intorniando gli elettori a 
mezzo di manifesti, etc.; 

organizzando dibattiti pubblici, 
confronti Ira le forze politiche, 
sociali e culturali, incontri con 
pedagogisti, e t c ; 
creando uffici informazione che 

E METTENDO A DISPOSIZIONE DELLE SCUOLE; 
la collaborazione dell'ufficio 
elettorale e dell'anagrafe per 
la redazione e 11 controllo degli 
elenchi degli elettori; 
locali idonei per le assemblee 
e le riunioni di quelle scuole 
non in possesso di ambienti 
adatti; 
il contr ibuto dei propri ulflci, 

centrali e periferici, per seni 
pllficare al massimo l'autenti
cazione delle firme da parto del 
segretario comunale; 
11 materiale necessario per lo 
esercizio del voto e per assi
curarne la segretezza (urne, ar 
redi, cabine i; 
le attrezzature e il personale 

spieghino agli elettori come si 
ta a votare, utilizzando anche 
gli organi del decentramento 
(quartieri, delegazioni, circo 
scrizioni, e t c ) ; 

per ciclostilare o s lampare elen 
chi e schede che rechino già 
stampigliati (per semplificare 
la espressione del votoi ì nu
meri delle liste ed ì nomi dei 
candidati; 
i mezzi per il t rasporto degli 
elettori ai seggi, specie nelle lo 
calita rurali e montane. 

I GENITORI DEMOCRATICI CHIEDANO 
VENTO DEI COMUNI 

PUBBLICAMENTE L'INTER 

I CONSIGLI COMUNALI DIBATTANO 
ELEZIONI SCOLASTICHE 

I PROBLEMI CONNESSI ALLE 

GLI ENTI LOCALI HANNO UNA GRANDE POTENZIALITÀ' DEMOCRATICA. ESSA NON DEVE ANDARE SPRECATA 

# per vincere l'impostazione burocratica dei decreti # per superarne i 
limiti # per aprire la scuola alla società 

LECCE, 23 
Una impelante intesa uni

taria e stat.4 raug unta a 
Lecce Ira giovali, comunisti, 
socialisti '* democristiani eli
ca l'a/ione di condirne nella 
•scuola e .segnatamente, cr
ea ie piovame scadenze ton 
nesso aK'attiia/ione dei de 
creti d<\<_yitl 

In un ampio dcK limonio. 
•>oltosci\tto dalle Ire orfani/-
«talloni tf.o\an:!., il afferma 
che o.vstr una concordanM d. 
fondo sulla necessita di con
durre una/.one unitaria con-
t:o le de veneta/.ioni strut' u-
J'ill di una satola ormai m- | 
capace di forn re una seria I 
piepai i/'one. " si ribadiste ' 
altiesi ìesUen/a d. Un mu- ' 
t-rncPto prò tondo de! mecca ' 
n'.snii econome 1 e socia.i che 
OMJ.Ì impongono la dequ.ilitl-
canone, non olii uno alcuna 
possibilità di ut.le inser.men
to, determinano uno spreto 
asMtido di .meiii.e e di ca-
pac ta piocluttiv 

I«i piitet pa/ione dey'i stu
denti, del docenti, dei sinda
c a , de„'li Knti lodili ai nuo-
\ ' orfani di gestione potrh 
servire, socialmente nel Sa
lente, a compier--* nuove scelte 

ad esempio — m ordine 
ni tipo di scuola da Istituire 
o ria poten/.are (e in questo 
.senso il «distretto» avrà una 
funzione determinante» .sulla 
base del rapporto che d-">ve 
.stabilirsi fra scuola, società. 
e mercato del lavoro. 

C rea la presentazione delle 
liste, i tre movimenti KÌO 
\anill hanno concordato di 
costituire un organismo stu
dentesco unitario e-autonomo 
nel quale tutti 1 «lovani de
mocratici « antlfasc'.stl si 
possano riconoscere, un or-
K.in.smo che rifiuti o«ni pre
tesa Integralistica e ldeolo-
ci//,inte che s t ib lisca un or
ganico collegamento con 1 la
voratori e con le loro orga
nizzazioni s.ndatall, e che 
predisponga liste «legate ad 
un chiaro programma iw'i-
tieo che esprima un alto già-
do dì unita desìi studenti » 
aperte a tutti i giovani che 
credono nella concezione plu
ralistica della scuola, che lot
tano per li diritto allo stu
dio, che vogliono rinnovare la 
scuola nelle sue strutture ma 
tcrlali e nei suol ordinamenti 
didattici e culturali. 

Eugenio Manca 

L'interessante iniziativa di un gruppo di madri e di padri 

i i 

Come dalle discussioni elettorali 
nascono nuove forme organizzative 

Una «lettera aperta» ai genitori, professori, studenti di un liceo - Gli obiettivi dell'attività del gruppo 
Il recupero alla democrazia dei giovani ingannati dai fascisti - Vincere l'inerzia burocratica 

segnalazioni 
« DALLA CALAMITA AL MOTORE ELETTRICO » o 

« I SEGRETI DEL VOLO » di Amedeo Gigli, Edi
tori Riuniti, pp. 61 , pp. 63, L. 1500 ciascuno 

Un'interessatile iniziatica e 
stata p'esa a Rt>nm da un 
(jiuvpn di (/enttfjìi di un IK'CO 
ciiissicu ette ha limito una 
tell'Tcì aprila ni genitori, cu 
pi-Dìcroti ed acjh studenti 
deU'istitut't Eccone il testo' 

«. L cut ata in w^oiv dei de
ci, ti pei la turma/ioru' e l e 
k/ume dei Consigli di classe. 
di Istituto e di Distretto rap 
presenta un occasione impor
tante per lar st die. attia\er-
so il consapevole impegno di
gli studenti, dei docenti e dei 
lenitoli la scuola 'taliana di-
\enti strumento pai dt ic . i t j 
eli t* rma/ione umana e civica, 
attuando più pienamente i 
oiineipi cklla Costitu/mne re 
pubblicaiia 

Perche c|Ue->tu a\ \<~ÌVAA è in-
dis'K-ns.ibilt clic la partecipa-
/IOIU .ille e le/ioni degli orga
nismi pivusti -*ui '.i |JIÙ am
pia possibili, e si,mo eletti 
r.tppiesentanti <U i gemton 
,i.,pa: tenenti .ti diveisj ceti 
secali eh •, ispiiaiuìusi ai p.'in 
cipi della rlemoer.i/i.i, interi 
ciano collabo! ai e pu n a meni • 

i ' i l s t u d e n t i con in 

UHI* t'1 111» L H (I 
i M d u i e • i a . 

.i i ,M- t cti u' 1 a 

i/ i) .i(l u-ia Sorto eli.* ,)ii / . o s i >>i ti \* 
ItUH \ a co lai) i <'eg i I li 'ul i K 
l e un I < n k i IOI ina e u ,) il 
I c l a s - . d< -, i si • i-i -,iit) i ui I) ,i't ti ,) u u i d \ i l ' i r e i t eli a 
| PI' s i tne . u-.li i. o'i • o t i lì tu * e fini hi), i h i« nd >n< 
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nti s i ^ l l . l l 

\ t a l e s . u 
b a t t i l i ii, s 
t e n u t i s i p u 

am.Ji di 
i-»Nembl e 
scuola e 

olt.iio iris 
untoti e t̂u l( nti the ad esse 
hantiii i) ii u-i ip ito e' s* ito ,K 
i MI di costmi.u un C.iuppu 
di u< n.tui* i>< '• la '1 MIO i'a/i i 
no .i se i » i . ( o u .i K\\ si 
i a OITI-LOU ) in i|t.i a,i mu.a 

Uva prcpontfona alia rUlea-

sione e all'atten/ione di ile 
min-i. pioUssoii i studenti 
j£ii obiettivi e le Dualità del 
la piopria ti/ione in lela/m 
ne ai problemi che ritengono 
più si^miicalni, e cioè 

a) contribuire, con i docenti 
e Uh studenti e attrawiso 
una partecipa/ione atti\a .il 
'a vita dell.i scuola, ad una 
analisi continua delle realta 
del liceo per un migliore 
suluppo didattico lormativo a 
dei ente ai bisogni agli inte 
ressi e alle esige n/e dello slu 
dente, 

b) ack)pei\nsi pLi'che gli 
studenti possano compiei.ne 
l.t propria personalità. s\i 
luppando criticamente i salo 
ri culturali, tecnici, sociali e 
politici che la scuo'a e la so 
e ietà loro propongono, per 
giungere tH\ una ellettua ma 
turit.i e capacita di scelta 

In quesiti piospottiva ]| 
«sCìiuppo di genitori per la 
democrazia nella scia hi > upe 
rera nelhi con\ in/ione* 

1 ) che nel mondo odierno 
sia essenziale che i giovani 
esc.ino dalla scuola coti una 
rigoristi preparazione di lui 
se utilizzando nel mo'lo mi 
gì ere quanto la società metti 
.1 loro disposizione Hi docenti 
e in attrezzature scolastiche, 

li) the in partitohuc del 
la io restano tutti i piesup 
posti pi iche etili sto si \eri-
t iclu se e io non M mpi • a\ -
\ iene lo cause \anno ncei\.i 
'e ai i*f si leiiA1 ed inerzie di 
caratiert burocratico, 

l'/iteiesse digli stu 
per i problemi della so 

'Ai 
denti 
ci età sia un latto aitarne nta pò 
sili\o e costituisca per essi 
una preziosa espelli n/a pi r 
il elomani II pencolo \ero pi r 
i gio\ani non consiste nel 
loio impegno generoso pei 
comprendere e partecipare 
alla vd.i della scuola e del 
Li società ma esattamente nel 
contrario e cioè in un atteggia 
mento p,rsi\o. stidueiato ed 
abulico, 

A) clu tin*i le.ile matura/io
ne del giovani debba essi io 
iemlala su uno studio serio e 
approlondito che i itimela il 
lo o ptiitecipe' impiglio nuli 
\ iduale ed anche il coni.unto 
delle proprie idee con quello 
altrui m modo ila allmaio 
le capacita ti itithc , 

3) che quindi \.id.t lavorilo 
il momento di dibattito nella 
stuoia, in tutti le stdi, ricor 
dando die è alli assemblee 

Confederazione 
dell'Artigianato 

e Alleanza 
contadini 

per i decreti 

i r 

Il Comitato direttivo della 
Confedera/Ione nazionale del 
l'Ali, già nato ha rtventemen 
te approvato una risoluzione 
con la quale mvita gli artigia
ni ad .mpegnarM nell'azione 
di .sostegno d, liste unitane e 
ci lica ie posizioni che po.sso 
no portare a dlv.sioni partiti 
(he o ideologiche o aliarteli-
h'onusmo 

A su.i volta la Commis.s,one 
.scuola dell'Alleanza contadini 
ha proposto un'az.ione unita
ria fra tutte le organizzazioni 
agricole ix-rehe nei futuri or
gani collegiali .siano eletti ali
ene de: coltivatori col compito 
di portare direttamente ne,!la 
scuola i problemi e le «bigen 
in delle zona rurali. 

Documento 
unitario 

del Comune 
di Lucca 
sulle liste 

Il Cons.gho lomunaU' d 
liUccu (dove la DC ha la ma^ 
gioranza asso uta con J2 con-
.s.gllerl .su 40) ha approvato 
un documento «coi voti di 
DC. PCI PSDI, PSI. «-.tenuti 
1 PLI e 11 PRI. a.ssent» il 

MSI) che, dopo over indicato 
gli impegni netvssan y>ev A 
i innovamento della .scuola, m 
car.ea la Giunti ed i Cons' r\ 
di zona d' lar.si promotori d. 
iniziative che «.sollecitino la 
formazione d: Inte-se tra tutte 
le for7C dell'arco co.sLituzio-
nalo chp lavon.scano la pre 
tentazione di programmi e li-
.ste che siano espressione del
le esizenz^ reali emergenti 
nolla souola». 

sluKntesihe d qualJie ^nno 
addici]o alle loio impetuose 
iniziative, che si deve in buo 
liti pai te Li presa eh coscien-
/ t <k Ma gì.iv it.i e dell urgen 
/a prio/itaiia dei problemi 
de U.i stuella 

fi) the lait dibattito deblxi 
esse ^ i, pui ampio possibile : 
bisogna dunque provvedere a 
che, m un civile confronto, vi 
partecipino con pieno diritto 
di p.r'ola tutti gli studenti 
ed anelli quii giovani eh'1. 
senza colpa, si trovano ad 
essile i nostalgici di un ie 
girne che tronco con la \M» 
lenza prima e con la prosti 
tuzione eiella Ugge' poi, ogni 
liberiti di opinione (K* il ci 
so C]iii di ricorihire che il so 
lo Tnbun ile Speci,ile negli an
ni fra il 1**123 e | il 194* con 
danno j )") Haliani a coni 
plessnt 2tUlfi anni di rechi 
su ne i collimati fui uno tir 
ca KMK'O i vigilati speciali e 
gli ammoniti l'.OOOU) Si è 
Iermamente tonvinli che (\,\ 
libeie e democr.ilithe distus 
siuni non possa che scalur.re 
l.i presa eh costanza ed il 
r-cupero di quei giovani che 
oggi si diclini,ino <. last'jsti P 

") elle sia atl ogni modo, 
compilo dei g* nitori, oltre the 
degli studenti e dei dot tilt i, 
l.i denunzia ri tutte le sedi 
degli .itti <h violenza che 
tioppo spesso si ver l.tano a 
danno di studenti, e. con la 
denunz a la vigilanza costan 
te e 1 in'ervento in lutti i 
modi possibili, 

Sull'aumento 
ai 
magistrati 

Su.la que^I one Je a- jetn 
biiziom a m.u-st u , _• u 
d.te nn.ane-e A,do .Nava e. 
ha sdutto una k-l'ei i v|ie pei 
h» .sua lunghezza -. t-no co 
stietti a :.H.s,uiiK.e pi: (un 
testare che s laieblx' er;o 
neamente di u r ta \v \M U I 
fascio mescolando ,o -,( inda 
lo degl. sti.iord n.\: i a, sj 
perburotra'i con .e vicen 
de connesse al detie'o ,->J.la 
dir-genza e con 1 annosi vei 
tenz>a relalva a»; ì si.pendi 
del.a magirttralui.i 

« Quanto (toh a nienti, che 
poi tuli non sono, esw - - s o 
st.ene ,1 doti Nava — spe* 
tciiHino ai ffiudui per leqye 
prima antout ili e pei -tfet 
to della sentenza del Cons -
alio di Stalo che u learla 
zione i mente si e limitata ad 
interpretare e appi-tare nula 
parte che stahttisie ti primi 
pto dell aarjum ni mento <M,O 
viatico dello stipendio dei con 
su/Uere di (u^siunnie a (/nella 
del direttole generale di mi 
nisieìo 'DPR Jii U lli?(/> » 

«A" ponile lo stipendio del 
direttore uè nei uh - aiv un 
gè antortt .1 novio in'erlo-
cutoie e stato e'eiu'o con 
DPR ;i(>bl<i7J, if indianismo 
di adeouaniento e d, co use-
r/uenza si atta'o tonfai me 
mente alle leat/t in i njorc un 
che se i ministn lompeten'i 
vo n fi a n no m a i da t o vi a t e 
nalmente corso a tinello che 
era un alto doluto > Hi1'va 
to poi che comuni.s*] e soc a 
listi non condiv dono quesl« 
interpretazione. ,1 dot* Nava 
so si e ne the « I unno ou/ttnu 
costituzionalmente i ompeten 
te a di H mei e la d'i eu/cuzu 
inteipietulnu. e noe d Con 
siulio di Stato in sede ci tu 
rtsdizionale, si e ormai prò 
ita nettilo e the Tr; sua se'1 

lenza e smaniente e anipM 
mente molti ata > 

In sostanza i ma'.siMt -ion 
av rebbt io « < 't testo alt io > ed 
ottenuto pei ora so o sulla 
(tu Ut i (he l esa'itt appln a 
-•ione di lei/t/i e deaett np 
ptot itti da' patlumento '< a 
ai per loto non appurate e ap 
pluale mitie pei attit > 
» Stando co*t le tose — a" 
«uiniie t do* 1 Nava // pm 
t/etto pei l'tntei oietui one ali 
tenta a del DPR iti u Vi"i pi. 
sfittato da ah uni settati deVa 
sinistra appai e aiuti inen'e 
discriminatorio a danno dei 
muQ'stra'i peithe d oro in 
tjuiidramento mi IttePo '(*" 
si risoli eiebbe in una teia 
e propna dequaUInazione, in 
un declassamento economit o 
e pittiidico oia acquisito ton 
pieno diritto » 

Il giudice m.lane.se conelu 
de rilevando la necessita d, 
un'ampin ch arilicn^ione de 
termini della questione, < an 
che se nu rendo conto — i\z 
giunge — che ben più dina 
mente dei matjistratt sono col 
pitt ali opeiai, i pensionati, i 
disoccupati a saltine sotto i 
colpi de!'a recessione econo 
nuca, dell'ini lavane, dell'inef 
ficienza e del caos di essai 
zittii servizi pubblici » 

ALDO NAVA 
pretore del lavoro, Milano 

Da molto tempo stiamo io>, 
ducendo una hot tu al HI contro 
Uh sprechi, le distorsioni ne' 
l'uso del pubbUto demi io. le 
sperei/nazioni retribuiti e E' 
vii impegno esp'icito del rio 
stro Partt'o, che fa parte del
la lotta pe ' // ri sa ita m ento 
delle istituzioni l'na simile 
lotta dei e tenere conto del 
tatto clic - rell'at'uale situa 
zione di cr si gli effetti 
dell'inflazione colpiscono so 
prattutto t wdditi meno eie 
vati, le condì vaiti dei disoc
cupati, dei pensionati, dei con
tadini, delle popolazioni Vieri 
dionuli E e i) tinche a non 
consideiare i he la ni end: 
castone dei s'ndat etti sul'u 
contingenza interessa oogett' 
rumente tutti coloro, ,'r cu-
retribuzioni sono a carico 
del bilancio dello Stato 

Per quanto r guarda i ma 
gì s i ra 11 n on a bbta m o m a i 
messo in discussione cr 'oro 
funz'one e autonomia Lo! 
Iinmo per vn rinnacamento 
della giustizia nel senso piti 
ampio dai servizi alla rifai 
ma deVa legislazione sostau 
stale e processuale, e delta 
dmomento giudiziario, seion 
do le esigenze che premono 
dalla società cinte e le dtret 
tre della Costituzione Se da 
più di un anno fé non so'o 
negli ultimi mesti abbiamo 
contrastato la itchtesta de 
magistrati e printipa'vtente i 
modt in cui la si e fatta vale 
re. non è stato dunque per 
pentito preso via nel t/uudto 
di una azione ben più a«i 

più \*sut ,)>u ns sten teina' 
'e der resto, e siamo battìi 
ti pi ima e dopo e Ite vertis 
se adottilo, 'antro ì famige 
iato det telo !egtslatiiK> SO giu
gno l'C ' suii al'a dirigenza 
ne le a>> ni nistra-io'u delio 
stato e lon'ro 'e sue ancor 
p u tibenan' app'tcazioni 

1. Ltutu » ne ha dato co
stai! e in tot eazione, e ne so 
to piota i o"iportamenti. te 

i<i.fiatile e • ioti •>! sede par 
l< menta?'1 \bbiamo sempre 
sostenuto te materni deV'asso 
e az'otic ^az'ona'e magistra 
!• ton'ro 'a concessione di 
tndebdi trattamenti di straor-
dinwiu tot tettizzato agli alt-
hurociut e a stiamo adope-
uindo i' modo costante per 
la rei istone delle scandalo*? 
promotion di comodo dieci 
tornente concesse ai funziona
ri andati a riposo con le enor
mi tactlituz'ort preuste dol
lari (o'o iì~ d' gue! decreto 
Viburno presentato anche di 
iricte ptoposte di legge *u 
tali materie Ciò non tog'ic. 
tutta? ta, i he una iei issopi? 
ni atunen'o di no'eialc enfi
la, delle ictrtbuzioni dei ina-
gistuiti <ostruirebbe ogg-1 un 
ser'o probi» via politilo e so
ciale per le ragion' dette al
l' ntztt) 

1 ii aggirilo cìte i vtao1 

stia'' die st ano rnx>lt, a' 
Com-ig' o di stato inno incoi
si ni errore E probabile 
- uu.i, a guanto ne sappia

mo, è i erto che i s s'f/*M) 
stati tndt'i dal comportamen
to delle forze gai erna{• ve da 
piomes\e latte e non mante
nute mai H'se note in nessuna 
fio ma alla oppos zione di si-
/,'s'ra S'a d' fatto, comun-
gue, citi a 'egqe delega 'Jti 
ottobre :«C0. n ?7r>, ai eia 
stabilito 'artno!1 }0 bis p It
ici > che tu tonsigl'cri di Co*-
siuio^e si dot es\f attribuir? 
un Riattamento onnicomprcn-
sii o par- a guet'o che sa-
icbhe spct'ato a1 diretto-" ge
nerali o equiparati» al n ri-
mento deVa uttribnzione. a 
i/uesti u'timt della nuoi a (/un
ni ita di «diligente genera-
'et e de"e r o1 ; '^pondcvti firn-
•ani 

Ed è esat'amente quello lite 
e ai i aiuto dato che il de-
i icto 'etj's'atit o del Jtf (f/. 
tembie l'iTtì rtuuofdaitte i 'na
ti s'iat', non soltanto ha sta
titi 'o ni lOjtMMtO lire lo st 
pendio lordo annuo dei cons*. 
ti' t"i di Cassazione ma art-
i he e Ini da allora che i di 
ie"ori generali ai rebbeio 
avuto, m Ha toro vuawi qua-
'ileo e t'titz one, il medesimo 
trattamento Questo sr e pre 
leidizza'o <mi il decreto '.0 
ti ugno 1**72 Hello o brutta 
i he sui sfa'ti tale soluzione 
ile comunque non riguar

dala 'e qualifiche suprrroW 
a quella di direttore gene
rale, esistenti al momento d* 
entrata in tigore della leg
ge stessa ) essa era nw"r> 
thiora Per di più, lo stipen
dio anmcoviprensn o ai dir* 
genti generali ter direttori 
generali o equiparatil fu n' 
(ributto qualche tempo doprt, 
e pia pi casamatte con de 
correnza 2 direvibre W72 
«eusa essere più aumenterò 
Xon si può c/11 indi sostenere 
in nessun modo (he un to'1 e 
aumento sia intervenuto e che 
ne debba conseguire lo «ade 
aita mento automatico» deg'* 
stipi udì dei magistrati 

Ce da aggiungere un ti'' -
mo tuaomento La sentenza 
tiel Corsia' o di stato non sj è 
'imitata a miei pretare la Yr? 
gè m modo difforme duV'tn 
tensione de! legislatore, nw ha 
<creato» la norma da applica
re non essendo la sua stessa 
interpretazione sufficiente, e" 
risultato voluto Ma c~ po*sibi 
le in questa materia, ricoire 
ie all'equità^ Era perciò noi 
male, anzi del tutto Jiuoloa*-
io. che i no*tn gruppi parla 
mentar< presentassero un pro
getto di 'egge interpretata a 
Ora il governo annuncia dir 
iieorrero al'a Cassazione C'o 
dtnustru ia' di la di ogni 
lalittazione di merito di que 
s'u ultima iniziativai che la 
questione non e definita neon 
che dal punto di rista prore*, 
suole 

In pu, ci •ina occasione 
abbiamo dichiarato che s>amo 
pronti a esuminnrc con spi*-' 
to di tolleranza e con sev*o 
di responsabilità un prob'r 
ma come questo, diventato 
acuto negli ultimi giorni D? 
ie esseie pero chiaro che vnn 
pò s s ta m o co i tea r e delle re-
sponsubditu delle forze di go 
i erno. che per mev e mcv 
hanno agito ton ambigli 'à 
e che. daltra porte, nov pen
siamo consentire a una po' tt 
ia ret ributti a che si a"'ti 
ton et cessini hirc/hez-u a-
^citici dello Stato propri» 
/uando te strettezze di tu' to 
/! paese dtt aitano sempre p4ii 
•usoppor,abili per la arance 
•> agg oranza dcq'i itahair 
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Sciascia, il tema morale 
« T'odo modo »: pamphlet politico contro le miserie del sistema di governo de
mocristiano - Una esigenza fatta scaturire dalla repulsione per il marasma 
dentro il quale affondano le istituzioni etiche dell'individualismo borghese 
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L E O N A R D O SCIASCIA « To
rlo modo », Einaudi pp 124, 
L 2 500 

L u l ' mo b o d Se u s u a 
rupp'-t&oiUa u i a m o v a i t i t i 
m a n a i/-a d t t lo no d n t 
r t s s e pe i p t o b » m m o n i 
co i tc-iso ÌI u IH r mt d 1 t / one 
sui d it t u s t tu t v d t e x 
r t.n/ i e u osa ». u i / tu io 
« i s «n fu ito t u t u u». d 1 ve 
bo L t j n o lodo modi) \ 
l on i q u t s t i n i i m p t 
u i i va i t ìucl ) ci e t t o i 
o s n itrtt U1K liti 1 u co n i 
l ) u n | ) l ^ t p i () i l 

t oooo u n e 1 i i I i qu \ i 
ci* c p ' i n i n im n | 
/ _m do i ' n i h l i i 
t t v i bu J ip Ì o tu 
m o j u ci** i n i * v i ir i 
list cu i spi in nt i co ì 
e u c t e so ci il t o m m / l i r t tu • 
Xi\ i ) b u u ) eli p no 
de n r « c l b 1 U t i ti i i 
c,utllo ci* a UsOi 1i s i t i ) I ' 
«en io dt mi ti ) d* u m a 
u io s l o t / o d cu li i t a t n 
e t\ ni i s u t tu i i Ui pan ì i 
è in* no i t du d» t )n ut te o 
te Kit i u n a w i i / / i che i 
sc ia q i uch* sp i o i uov.0 
c o m u n e i tom st ( i v 
cieli del u % i v i e J i e I \ 
m i t u i i i m p i s U i u i 
mi i u. de n i ì a t e 

Lo sttt> o Se ise a pu o n 
un n t t i v s t a de i svo ta cui 
induce i lo l t i u il ne 1 t t a 
m u t u i n ciu i ndo u n o o r n b u / a 
p iù o m no p cs. m a de i 
ino U b otou e i nv tu a i t 
f es. one m * u h i e i M i 
p u n o i che ta o t **di i t ci 
ques t io ii ibbl i i into t in 
t a ) n i un nto \* tu ilo 
ci f "> ri i o i* uni i i av 
v t / / o d i t e m p o a po*M do 
m a t i d t su t v i t t u d t la ta 
v ont dunciue su s io m 

t D i onde 1 u n i te t e tUl 
t o b o / t Ulto de r i c i n t o e 
UN. t i n t o d i l li^Ll i de 
p -o t u n n -.Iti u i p t l o i e fi i 
C|u i anf i e t ncj t m unt i 
r e o l amoso t i l t un x o no 
i n t a t t a i e i iu cioè pe1* 

b" i i s t e l l a la stt i d i d un 
c u u o cUd ( i to i un s a n t o 
che p„ t o p i i 1 i i i o Ad 
ti COR ei o t o i un i io a 
di i tb : ' o dove a n n u i r e i 
te c o n v e t i u o i o poi rl o s t a t i 
/ spl r tu il m n t e i v i e 

ci i - idus ' r a l o t i b ck re 
e me i u i coi i u n i n t l 
t t* ckc s i i i p p ofU' i t 
de o t c is o io ) Io o m i 

n e ^ d so t t ogove rno 
Notici m e n o ciuci* Ix t a m 

p on d t n i m o a l i a i st co 
sono t* nu t ns cmo d a u n a 

* a i -ose i l e t e che ho'n** 
,i c c . c i - t p i o nel ' s t tu 

; t / o n e cecie-» i s t c i come su 
u n a z i t t o i do a Mecl Isa Ma 
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p - t - r h t - i M*t v e i t u i om 
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to t n f i m b l n e s p l i " i b D i 
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s chi un m t co d p n to it 
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m se t \ u * i i ck s i u n i i d 
un/ i -no ck n< t r t i io 
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de i b n i i m t e e - i «i 
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c o l i t eh no me t a l U U i v i s 
m l i s t u i i o vai \ ion ie 
n t l a v 11 pubbl t a P i o p t l o 

i ^ ob i i de 1 isp i i o n t 
nclu t t a t o n n i i mi u r u s , 

11 e ime ite t o i j p ni ipi oi 
' n a r ck i t ' a t i i l a n i ne l 

suo c i " i * t c - e di so e il t i i 
•>t i ndo d a p u e le s u / ^ e s t o 
n o" e n t i t à in 1 so 5-atUi* 

o )iuki s ì o i n JII mo 
t inni or sono 

M i ne„*l s u d in n o 
< i ss ti t \ i a-, ai d 
ve s i l i to t > i \ l imono in 
e he a *i i mo v lo u n i t 
n i d i e» d Ut» H< i i t mi 
p evi t à t o n t i idei tt i i di „M 
s o U sot u i i t lo n t 
ni s i i p JC i e In sp n i i i 
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II1"» IV l i t ll!l l l ) ) ) (.S 
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m e n t i e C u t o e i t r n qu n 
v lo to a n c h e l a m i e / / a i x r 
le dll l ìco tu n t o n t r a t e da l 
mo l m e n t o soc n l i s ta in 1 d i r 
v t i n o n s o * m t o n s t r u t t i n e 

p o d u t l vi pi t ( o t i t n q i il 
to a un o d i r e di l e v d 
c o m p o s t iirif n t o i d e ^ i i 'o \\ 
ut i p t u e / / i d v i to lett 
v i e in 1 t q u i s n olo 
pò i a u e n t c i m e n t i i l c o n o 
se s M i p io ir o a i med 
t u / o n e t o n u e t u di ques t i 
t i c ) i d t u o i n d u n a t m 
t u i u t la le ees i i ck 1 in 
po i to Ir i )o] t cu e mo i e 

Un e t 11 in ilei al s i ion 
può non Ione! n s u a co ta 

i i* ck ii < idu t i di i s 
V i n / i nd v d m e ni uà m 
s ono ce ie 11 1 ni te t u l v i 
s u n p e neon o 1 d e s d e i o 
d in o i t a l / / \/ one d t e 
r ni o"„ in mo s x \ • r he 
t i m t d ive l ' o o st no o 
i in i s s u n / o n e ci l esponsn 
b t i ci 1 onti i p - t > 
m *• d t i q u t ti i i 

/ o r l ' m e i t e cp r t i* o e a 
io t i n l e jns ip v ) I el 

e pe i qu* ito e n o o i c't 
moi i / i so i i l i ol i i V 
tei eno m cu lo sic / ) d 
u i m n / / i / o ie dt 1 i t " u i 
/ i si T O i co ne ' da t o n 
p iopo to d P " 0 / e t t ne i co 
s t ru c l u *\ m o r i i de re 
ne i u m a n o 

Vittorio Spinazzola 

RICERCHE STORICHE 

Tra anarchismo 
e socialdemocrazia 

Due rassegne di scritti di F.S. Merlino, pensatore politico meridionale che 
ha avuto rinnovata fortuna nella pubblicistica storica dell'ultimo trentennio 

F S M E R L I N O , « LMkil ln 
qunl è Poll l lca e Mftgi i t rn 
turo Fascismo o Domocro 
zia », Fe l l r lne l l l , pp 370, 
L 3 500 

F S M E R L I N O , « Il soci.i 
lìsmo senza Marx », Editore 
Boni, pp X V I I 646, L 8 000 

Con q u t s t d u e i lei he r i s 
sunne mi 11 n i a n e l i p r lm i 
a t u r a e con un M ^ I / I O in t ro 
d u t t i v o di N'itoU 1 r i n t a n i l a 
a s e tond i a t u i a d A do 

Ven tu i In i i cui t i n t o devono 
1 co iso e la p i t s t n / i c r l t 

( i de p n i a t o r o 10I t lco me 
nel o m e nt n o s t t o t e m p o 
t t o n Li r o d u / m n d V t*oi o 
I I O I ti si ^ t u t u e ibbas t in 
/ i i h i itnent* ul un p u n t o 
d svo 11 t h i meli** di m a 
Un la ru i s t i l i non so o u 
una p a t t t o i •- fot m i di so 
Ci l l i 1 O 1 be I l i o iitl t o i k 
n p i ù iso i^unen^ \1 ri i a n 
e he su 11 < Ì loc i/Ione di 
Vi* no ut II i ioi i ck 1 It i 

a un i i <k I t su s t t u t t u i e 
socia t st itu ni 

Dopo l u t i m i uruerr i iu n 
f i t t net* swi o t u t t o un u n 
clua e avo o eli i l s t o p e r ^ i 
dell opoiu nu i ' ni u n n pa 
te r l m i s i s t o n o s c i u t i t n i 
p a - t e In d 11 i he tu i t o n i 
post i o d n a t a Ut i i l l / / i t i 
d a un i m o leu k i t i di con 
f but dovut i fi i L, a t u \ 
PU v C a l l o M is ul i l i meo 
De 111 Pe u t i i I ••n'sto R i 
«lo u r I M no np )n ve 
ooil ul un p u n t o c ruc i ' e ck 

i nost a cu tut i pollt en un 
t r a t t o d un om t on 1 t spr " t n 
/ i so t l i s t i c i e u r o p e i f i 
PK i t n n e e 1! o c h Ismo a n u 
ch t o fi i m i i c h i s m o e le 
t o t i r ' 1 rtv s onls t t h e di f ne 
secolo In q u e s t o r c e u p u o o 

toTio Utu i to d i p u m i n i 
l i t s onomi i unl t l i t i de I 
Me ino u t ' d i t i i' s io 
e \ Ute i p i ù i t n tenic i 
e t * t t ieo t o n i i suo ì t ln* 
i<i" o poi ti o cito o^ l to a 
qua i to s t i a t f t a ' o t a in 
qu i die m o l o v n u l i m e n o 
Pe q u i n t o a m p l i t a l t co l i 
tu u t m a m t o l o v i d e / 
sci t ' e o et ti irci a p p u n t o i 
Utroupe q u e s t i u n i t a tic In 
t o r m u i p iobubl n i t n t o t i o p 
pò a p o d ' ^ c d t t e s i del <so 
e lui -.irto s e n / 1 M a i \ M i i 
nos f ro avv so 1 o p e r i t i 
pi " s o n i i t i d t Me no m i 

soppo m o 1 sovi ippo s di 
del t i / I o n i " l ina l / / a / ion l si 
s t e m i t l c h e s i p u l e ne a t ' v e 

I n d u b b i a m e n t e qut o di 
M u l i n o Ut ancia un soe i l 
smo s e n / i M i - \ m i t i l m i n 
te consi]Mvo i * i i i l piti d 
q u t lo ck M i ite 11 o d i 
t i e spo i nt l delle v i l l e setto 
10 l l b tu t i u i t o c o m u n i s t e 
a n a i c h i c h o in E u i o p u dt 
r u o o teor co del m a r x i s m o 
d a d i s c u t e i P t o n t l n u u n e n t e 11 
d o t t r i n i e c o n o m i c i e poi ti 
c i del i s o c l i l d e m o t n / l a d e 
^11 i n n i nov i n t a P u pei 
Lineili'* e Innova to l e invece 

11 t en t i t ìvo di accos t ine e 
c o n l i o n * a r e n t l u n t a d i u n i 
s tessa I c t t u r i s tor ca t r e d 

Letteratura 
« elettronica » 

A M O R A V I A « La Ciocia 
ra », L 20 000 
I C A L V I N O , « I l sentiero 
del nidi di ragno» , L 15 000 
C CASSOLA, « Ferrovia lo 
cale , Il Mul ino, L 20 000 

Pie o i C i i 1 d i I 
Mu ino sono / a , i t i t i pubb ' l 

U r v o ' u m d - i s< e Spo 
e e l t on ci del la i io ci* 

0 1 n e d d i e i l J che 
h i n n o ]j u n o i d s > 
runtatc» nu i\ mi od el ut 
/ / i / I o n e de 11 t o ito p u 

le lu'( t ' os ai i i t i d li*1 

qu n / i c ' t lk ]3 i-o t s Ì. ti ' 
lo n le un p mo in.? n to In 
vent i o d i t i m o in co 
in u t t i el ci / o 11 o sto 
"ico che I i C use t e cktia 
n t 2001) O \ p"i l o n u i 
m e / o d conf on f o con ' l ' i 

i io tnocl* i ) v n m o n b 
b c i t t e v i u n ch con i i 
„o io tut d iti e s c i su 
t - t r oma i A t a m o s d Mora 
v \ Ci 'v Ino * C is io i 

L m p o r t « n 7 a di qacs* In 
voi e t v c k n t e i ci senio i 
a ì /i c h e e s t r o ipi te mol te 
pos,s bi t a d u t /ia.i one a n 
coi i nesp o " i t e 

d. g. 

GEOGRAFIA ECONOMICA 

L'aggregato CEE 
G I U L I A N O B E L L E Z Z A , « La Comunità ocunomica curopcn 
Prof i lo geografico », Adr iat ica Editrice pp 292, L 5 000 

r u n i d e i u i / l o n c n c rmln 1 sto Irò ,>cllt ci di u-i i <it 
a i t o s t u / l o m k i C[ r ì l t u ' l l i t o sia pu in Ioi n 
ta volt i mobil i t p iovv soil< CHI più v i s t i i ^ r f i i ^ u ì Indi 
\ cluibll l i t p u u l n l di naioni ttoiiomiru ni I sis " n i d Kln 
/ o l i cho r o t i s j jondcnu i con<<tti di I u i o p i )cc d c n l i l t 
0 Bue no M i d l t o r ini-o I ispt t to posi t ivo e - 1 1 i p o w i o n 
L 1 p t s j c l i c VII IH Cllt j l l l l I t l 'O! 1111/ Ol le stl O 1 MI 17 Oli 
sc< n i t «• I ui p ob cm lille m i/ o f qu i ì si iti in i •( t 
u s u i l i d . 5 > i il " smelili! s >cssn i i i i o t i d cui o s l t \ i id 
ut l i v i n t i i o s t t t k o di In pi esc t v i uni ti i n LOI i -nv n i r In 
i n e r i t o Q i t o\ i m o itiMif u 11 os ) j s l / o m eh o t t o d n c i 

n ionien t d lnnmlc l De o 1 p t i m o i i Jl'< lo d obb u o sul e 
i m i tei s t e l l i i inibieniull s i x u o n o quel i D i l i Cf>C \ i 
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Enzo Santarelli 

Nell'inferno 
di Ventotene 

La terribile vita confinaria di centinaia di 
antifascisti nelle pagine di Alberto Jacometri 

SOCIOLOGIA 

Arte e mercato 
II panorama della cultura è segnato da esasperati pro
cessi di mercificazione - « Oggi bisogna produrre molto, 
scriveva già Baudelaire, occorre dunque andare svelti » 

A L B E R T O I A C O M E T T I , 
« Ventotene >, Marsi l io edl 
tor i , pp 125 L 2 800 
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m l i R tv ì i 1* vt d i C 
e il ni Gli n p o n i u i t d il 
t i ce e dovt uev i n o o i 
t i to le pc mi i < o id i i ne c o n 
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i v t n e p iop 11 t o n \ u 
t h e e v V- } oi *an / / o i f 

I f u s o i l i p i t / one di 
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Adriano Dal Pont 

G I O V A N N I R I C C I A R D I « Li 
noamenti di uno sociologia 
della produzione artistica e 
letteraria Li fluori editore, 
pp 156, L 2 500 
G P A O L O P R A N D S T R A L 
L E R , « Arto come profes 
s ione», Marsi l io Editor i , 
pp 236, L 4 500 
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Magia di Mirko 
t 11 bioi i /u cuinc I I M ^ I i Ì e il titolo di una mollumi.liti 

cui i t i d i I l i o M i i t n i ne 11 i cnllnn i D o t u m i n t i A I I L 
(ki*li Peliteli i Riuniti l u s c u l t o u (li cui il IIIJIU ti Ut i i 
M n k o B i s ikli 111 «(lini M u t u M d i l M i ) i l l i i \ ( i d 
\ i t u i u Vfiitini mento m i l'ifi'l M i i c u n nel suo b i c u 

s ib i l io i h t in t i ed iKi il \ istn s i a m i icnnoM d u o d i l 
\ o l i n m (pp 120 I i )()0) pi i si m a f,i i isl ,uninti lo seni 
Loie t o m i un u t i s t i ni u n l.i tensioni di u n i con 
cint i . i / i i i i i i issulut i si j p n m u n i s u i t i di e s t u n i i 
i s c e s i t u t t i l u c i i um ni i Ni 11 i f i t i « Il in not mri 

una scultui i d i l 110-4 

Diario di due sorelle 
nella Parigi occupata 

B E N O I T E e F L O R A 
G R O U L T , < Dl-trio a quattro 
m.inf >, Sonzogno pp 378 
L 3 000 
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d i p ina d* 1 ) t eup i/ oi t s 
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Polon i d i jxii i de n n / 
1 K ud / a i i a l t no 13 

d i u o m i s 'oi eam< nte fonda 
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mond ali e si un il i d il t U 
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l une n t t non i vo a n o su 
t o - i t n o di l i d i a n noi che 
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Comunicato congiunto AACI-ANAC 

Verso la fusione le 
associazioni degli 
autori di cinema 

ì La decisione di unificarsi, che sarà sancita da un'assem-
| blea generale il 25 febbraio, conclude un processo av
viatosi nel corso delle lunghe lolle affrontate insieme 

I.a riunioni' congiunta d"t 
[Comitati direttivi dell' ANAC 
e dcll'AACI. tenutati martedì 

Sscorso, ha deciso di annuncia
l e che il processo di unillca-
zione delle due associazioni, 
Iniziatosi nel corso di lungi)? 

,lotte unitane, si avvia a com-
Ipimento. So ne da notizia in 
E un comunicato unitario, n.'l 
quale si afferma: 

' « Gli attuali indirizzi di po
litica culturale e sindacale, 
patrimonio delle due associa-
noni llssato nei documenti ap

provat i dalle due assemblee 
'dcll'AACI ? dell'ANAC. costi
tuiscono la piattaforma co
mune della fusione e consen
tono il passaggio alla nuova 
unita degli autori cine-muto-

'grafici italiani. 
f « La fusione dell'ANAC e 
dcll'AACI verrà sancita in una 

iassemblea generale convoca-

• »a per il 25 febbraio alla Fo-
ì noroma. 

« Fino a tal* data i due 
y Direttivi formano un unico 

organismo allargato alla par-
t tcclpazione volontaria di al

tri soci, con il compito di 
5 portare avanti tutte le inizia-
. Uve necessarie per fronteggia-
• re la sempre più grave situa

zione economica e politica dui 
cinema italiano e dell'in?,.r-
mazione che la nuova associa
zione unitaria combatterà con 
la moltiplicazione delle forze». 

Dibattito 

sulle attività 

musicali 

al Senato 
Ieri ni Senato la VII com

missione (Istruzione pubbli
ca e Belle arti, Ricerca scien
tifica. Sp?ttacolo e Sport) ha 
discusso 11 problema delle at
tività musicali e della loro 
riforma. A conclusione del 
dibattito, al quale hanno par
tecipato 1 senatori ClfaTelll, 
Bettola, Bonazzola, Pleracci-
ni, Ermlnl e Valltuttl, si è 
deciso di rinviare l'esame del 
disegni di legge già presentati 
e di tenere, nella prima set
timana di lcbbralo. una riu
nione con l'Intervento del mi
nistro Sarti, per cominciare 
un esame approfondito della 
materia, al quale saranno poi 
chiamati a dare 11 loro con
tributo amministratori e tec
nici del settore musicale. 

Torna alla Corte Costituzionale 

[Ha questione del sequestro di film 
La Corte Costituzionale nel

l'udienza dell'altro Ieri ha esa
minato nuovamente la que
stione di legittimità relativa 
al sequestro da parte del ma
gistrato inquirente del film 
ritenuti osceni. 
• E' stato il Tribunale di 
Brindisi a riproporre l'inter
rogativo sull'articolo 622 del 
codice di procedura penale 
nella parte in cui — secondo 
la interpretazione dato alla 
norma dalla giurisprudenza -~ 
impedisce, prima della senten
za definitiva di prosciogli
mento, la restituzione di quel
le cose sequestrate per le qua
li è prevista dal codice pena
le la confisca obbligatoria. 
* Gli avvocati del produttore 
Grimaldi, Aldo Sandulll ed 
Elio Fa2zalarl, che hanno sol
levato la questione davanti al 
giudici di Palazzo della Con
sulta, hanno sostenuto che 
nel caso In cui oggetto del 
«equestre in un processo per 
oscenità, sia un'opera dell'in
gegno, come 11 film. Il ritardo 
della restituzione (nonostan
te una Intervenuta sentenza 
di proscioglimento, sia pure 
non definitiva), oltre a costi
tuire una sostanziale presun
zione di colpevolezza per l'au
tore dell'opera (In contrasto 
quindi con l'articolo 27 della 
Costituzione), viola 1 principi 
della libertà del pensiero e 
dell'arte. 
1 ' La Corte Costituzionale lo 
scorso anno esaminò 11 pro
blema, ma non entrò diretta
mente nell'argomento, In 
quanto 11 ftlm oggetto del prò-

cesso — e, cioè. / racconti di 
Canterbury di Pasolini — era 
già tornato In circolazione per 
decisione della Cassazione. 

Protesta di registi 

contro esclusione 

dall'Oscar del 

film di Bergman 
NEW YORK. 23 

Venti registi hanno prote. 
stato contro la decisione di 
respingere la candidatura al
l'Oscar del film di Ingmar 
Bergman Scene dt un matri
monio. 

Una lettera di protesta e 
stata firmata da registi 1 cui 
film potrebbero essere t ra 1 
candidati per gli Oscar di 
questo anno; tra questi. Fede
rico Pelllnl, Francis Ford Cop
pola, Peter Bogdanovich, Billy 
Wllder e Bob Fosse. 

La Motlon Plcture Academy 
of Art and Sciences ha posto 
11 veto alla candidatura del 
film di Bergman perché lo 
scorso anno, prima di appa
rire sugli schermi, fu trasmes
so In televisione. I registi han
no obiettato che tale decisio
ne è arbitrarla. 

Scene di un matrimonio è 
stato dichiarato 11 miglior film 
straniero dell'anno dal critici 
cinematografici americani. 

Nel n. 4 di 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Le cose da fare, e subito (editoriale di Gerardo Chia-
romonte) 

1 Le slittate del miiflo Klsslnger (di Franco Bertone) 
1 Una rete di sicurezza per gli Insolventi (di Carlo 

Maria Santoro) 

VERSO IL X IV CONGRESSO 

La politica del PCI per una nuova dirozione del 
paese (tavola rotonda con Nicola Badaloni, Guido 
Fanti. Pietro Infirao. Luciano Lama, Giorgio Na
politano) 
Colloqui sull'Italia che cambia / 2 - Biagio de Gio
vanni: la volontà delle masse di essere protagoniste 
(a cura di Ottavio Cocchi) 

• Trasporti; andare In auto costa dieci volte di più (di 
Marcella Ferrara) 

• I poteri del sindacato nell'azienda (di Sergio Caravini) 
• Sta alla Casa Bianca? Allora è Infido (di Gianfranco 

Corsini) 
• I nuclei di opposizione della sinistra tedesca (di Clan 

Enrico Rusconi) 
• In memoria di Ranuccio Bianchi Bnndinelli: l'arte, 

l'uomo, la verità 
Il grande intellettuale e il suo partilo (di Bruno 

SchachcrlJ 
Il maestro di studi e di vita morale (di Antonio Gin-

liuno) 
• La scuola e I decreti delegati / Roma: partecipazione 

di massa e asse politico antifascista (di Vittorio Pa
rola) 

' • II dogma e l'omanclpazlone uìi Cario Cardia) 
• CINEMA — In Cile non basta più pregare (di Mino 

Argentieri) 

• TEATRO - Elettra pazza In un rito di sala (di Edoar 
do Fati,ni) 

O 11 laccio al collo dolio ricerca idi Carlo Bernardini) 
0 LIBRI — Aldo Bacdiiocclii. Un comuno che cambia; 

Giuseppe Costanzo. Storia costituzionale d'Italia; Ruf
fa e e d u r a Lungo. Bedeschi: cattolici e comunisti; 
Antonio rtoasiu. La Spagna brucia 

• Intellettuali e semplici (di Umberto Cerroni) 

Bd Varna I Nuova proposta del Canzoniere Internazionale Gli all ievi 

del CSC 
contro il 
sistema 

dei diplomi 

a Bologna 

un «fiallo 
d'oro » arguto 

e intelligente 
Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 23 
La fruttifera politica di 

.scambi del teatri emiliani Ila 
olferto ni bolognesi una rara 
orcaslone: Il gallo d'oro di 
Rlmskl Korsakov, rappresen
tato dal complessi bulgari 
dell'opera di Varna. Occasio
ne rara In due sensi: sia 
per la qualità dello spettaco
lo, sia per la novità del la
voro che, nato nel 1909 a 
Mosca, ha avuto In Italia 
pochissime esecuzioni. A Bo
logna, Infatti, non era mal 
apparso. Alla Scala -si conti
nua a Ignorarlo (se ne ebb? 
Invece lo acorso anno una 
edizione « scandalosa » a 
Trieste, con una regina In 
topless di cui, grazie al se
no della Ravazzl. si parlò 
perfino sul rotocalchi!). 

Eppure si trat ta di un au
tentico capolavoro, come con
ferma anche la cronaca del 
Comunale: cantata in russo 
davanti a un pubblico che 
seguiva a fatica la trama, 
l'opera è stata accolta con 
perplessità dopo il primo at
to, con vivaci applausi dopo 
11 secondo e con un autenti
co trionfo alla fine. Un cre
scendo che conferma la ca
pacità della musica e delia 
commedia di vincere anche 
In condizioni difficili. 

Non ne slamo stupiti. Il 
gallo d'oro, e, a nostro av
viso, uno degli spartiti più 
significativi del nostro seco
lo: conclude il grande ciclo 
dell'opera nazionale russa, 
apre la porta a Stravlnskl 
(l'ultimo allievo di Rimskl 
Korsakov) e sta, tra passato 
e presente, come una delle 
ultime grandi riuscite dol 
teatro lirico. Per lo spetta
tore che voglia divertirsi, è 
una deliziosa favola trat ta 
da Pusckln, per l'intellcttua-
le una corrosiva satira del 
mondo zarista e della condi
zione umana, per 11 musico
logo un affascinante esem
plo di rinnovamento della 
scrittura nel quadro della 
tradizione. Ognuno, insom
ma, può trovarvi quanto lo 
Interessa e non è detto che 
le varie Interpretazioni sia
no incompatibili. Al contra-
rio. E' caratteristico del pri
mi decenni del secolo II 
gioco di scavo all'interno 
delle strutturo, svuotandole 
prima di romperle, nascon
dendo l'amaro dell'epoca sot
to 11 dolce della favola. 

Tra tante letture possibili. 
l'Opera di Varna ce ne dà 
una in chiave di scorna es
senzialità. Nella favola del 
vecchio Zar Dodon che vor
rebbe dormire In pace ed 4 
trascinato dal galletto fata
to nel regno mitico della bel
lissima Regina di Scemakà, 
dove troverà seduzione e 
morte, pullula, come diceva
mo, una miriade di signifi
cati possibili. L'allestimento 
bulgaro pone l'accento, dal 
punto dt vista visivo, sulla 
favola russa; con pochi ele
menti, come Illustrazioni ri
tagliate da un libro Infanti
le, la scenografa Mariana 
Popova crea il clima elegan
te di uno spettacolo delle 
marionette. Ritroviamo qui 
11 miglior stile del teatro 
« povero », quello che sosti
tuisce l'abbondanza del mez
zi con l'arguzia e l'Intelli
genza. La regia (di Kuzmann 
Popov) e la coreografia (di 
Huan Korrell) seguono il 
medesimo Indirizzo, ma pur
troppo con minor fantasia, 
lasciando qualche buco co
me alla fine del primo atto 
o nella scena orientale del 
secondo, affidata a due cop
pie di danzatori accademici. 

In compenso la parte mu
sicale realizza In orchestra 
e sul palcoscenico l'autenti
ca asciuttezza propria del
l'ultimo Rimskl Korsakov. In 
queste pagine angolose e ni
tide ogni strumento è prota
gonista; Il colore puro, la 
linea geometrica del discor
so sonoro si accompagnano 
alle estreme difficoltà di una 
scrittura vocale condotta 
(specie nel personaggi fiabe
schi) al limiti d'un virtuosi
smo Inumano 

E' una partitura diffici
lissima. Porse per questo 1 
nostri grandi teatri la evi
tano prudentemente. L'Ope
ra di Varna. al contrarlo, 
si muove tra gli scogli con 
la disinvoltura di una lunga 
frequentazione II direttore 
Vlfldl Anastassov guida abil
mente un'orchestra piccola 
ma scaltrita In questi giochi 
preziosi; allo stesso modo, 
tra l cantanti, anche se qual
che voce è piccola, l'assieme 
6 omogeneo e il risultato 
convincente 

Del resto, almeno due In
terpreti sono notevoli: Ivan 
Panajotov realizza un Do
don vigoroso, ricco di verve 
e di carattere; Vania Koko-
charova, alle prese con una 
delle più ardue parti di so
prano lirico, supera con una 
facilità ammirevole incredi
bili difficoltà, lanciandosi ar
ditamente tra fioriture acro
batiche, acuti vertiginosi, 
patirò;,! salti di voce. Non va 
dimenticato. InUne II «allet
to con I suoi arditi « chic
chirichì » lanciati da Ani 
r»ozcvu II resto della compa 
ìmu. e, come dlrevamo, più 
modeto (manca per esemplo 
il <( tenorlno » per la parte 
dcll'Ai-trologo, ai fidata qui a 
un -soprano), ma bene equili
brato e .stilisticamente pre
gevole 

Nel comples.,0, insomma, 
una edizione di tutto ri
spetto Se poi pensiamo che 
questi sono 1 complessi sta
bili di un teatro d'una cit
tadina di centocinquantami
la ab'tantl, finiamo per pen
sare che ci accontenteremmo 
anche di meno a lire-scia, a 
Padova e magari a Roma e 
a Napoli! Il pubblico bolo
gnese l'ha compreso e 11 
-successo M stato, ripetiamolo 
assai caldo e vibrante 

Rubens Tedeschi 

— Hai 7̂ 

controcanale 

La civiltà contadina dal 
rito alla realtà vivente 

In « Siamo venuti a cantar maggio », presentato al Teatro Flaiano di Roma, c'è 
la schietta adesione ad un mondo che, attraverso il rifiorire delle sue più remote 
componenti storico-culturali, riafferma le sue sacrosante esigenze di sviluppo sociale 

Si è avvinto, con buon suc
cesso, a Roma, ne] Teatro En
nio Platano, in Via Santo Ste
fano del Cacco (probabilmen
te — a proposito — una con
trazione di Macacco, come 
suggerisce Giorgio Vlgolo, te
nuto conto che tra il Colle
gio Romano e In Minerva, nel
l'antichità, c'era una zona 
egizia, e certi animali — an
che gatti e scimmie — erano 
onorati come divinità), lo 
spettacolo Siavi verniti a can
tar maggio, presentato dal 
<c Canzoniere Internazionale ». 

Nato nel 1984 come alter
nativa «Ila canzone consumi
stica. 11 «Canzoniere » ha lat
to, da allora, molta strada 
nella ricerca e nella diffusio
ne del patrimonio folclorico 
italiano e Internazionale. Il 
«Maggio», che ora si canta, 
propone, non 11 recupero 
astratto di antiche tradizioni. 
.ma proprio l'adesione, schiet
ta e immediata, a una civiltà 
contadina, intesa come real
tà vivente, con la quale non 
si è finito dt lare 1 conti. 
Ed è anche l'adesione — ci 
sembra — a un mondo che. 
attraverso li rifiorire delle sue 
più remote componenti stori-

Proiezioni 

al CMS 
Prosegue al CIVIS (Viale 

del Ministero degli Esteri, «) 
la rassegna cinematografica 
organizzata dall'ARCI sul te
ma: «Il nuovo western e la 
violenza nel cinema ameri
cano ». Oggi verrà presentato 
11 fiilm angue pezzi facili: 
domani è in programma Cat 
Ballon e domenica Fat citi/. 
Gli spettacoli si svolgeranno 
secondo 1 seguenti orari: 18. 
20,15, 22,15; ingresso lire 400. 

Musica 
Claudio Crismani 

al S. Leone Magno 
La ripresa dei concerti se

rali (martedì) al San Leone 
Magno è stata affidata dalla 
Istituzione universitaria ad 
un giovanissimo, ma splendi
do pianista: Il ventunenne, 
Claudio Crismani, triestino, 
diplomatosi con lode al Con
servatorio di Bolzano, già at
tivo all'estero, 11 quale oer-
feziona adesso 1 suoi studi 
a Varsavia. 

Non poteva capitare con
certo più augurale. 

Il Crismani è un fenomeno 
di bravura, un «mostro»; 
ma è anche un giovane tutto 
schiettezza e immediatezza, 
svelante un formidabile tem-
psramento. una consapevole 
predestinazione alla musica. 
Impastato di musica sembra 
uscire dalle pagine di un nuo
vo, fantastico romanzo musi
cale di Thomas Mann. 

Alla spontaneità e bellezza 
delle Interpretazioni aggiun
ge un ordine interiore, oltre 
che quello d'una tecnica tra
scendentale. Ha suonato 
Schumann (Fantasia op. 17) 
e Scrlabln (1 Cinque Preludi 
op. 74. quattro Mtzurke. la 
Sonata In un tempo, op. 53). 
dando al primo l'ebbrezza di 
una stupefatta Illuminazione 
del suoni ( e r t i accordi sem
bravano spalancarsi come 
una lucei; mentre a Scrlab n 
ha oonlor'to un'eccezionale 
intcn.vtà pur nesrll aforistici 
Preludi, uni morbidezza -stra-
ordlnnr.a n-'lle Muzurkc e una 
.squassante d'abo'lcità nei fu
ror! d-'ll'i sonata. 

N«l concerto si è confitti! 
rato un 1--girne di questo 
g'ovan? con il pianoforte e. 
naturilmente. con gli ati'o-l 
presrelt1. cosi totile ' h e 11 
Crlsmun! non ha potuto esse
re :ndu!g"tite con In spi..tv 
tez?a dr! pubblico invocante 
li bis 

Successo festoso, dunque, 
cui aggiungiamo l'augurio 
che 11 giov me po.-,s,i presto 
ritornare a Roma io avere, 
magari, .sotto le mani, un 
pianoforte meno malandato). 

e. v. 

co-culturali, trova 11 modo di 
riaffermare le sue più sacro
sante esigenze di sviluppo so
ciale. 

I « magKianti » -— cosi si 
chiamavano quelli antichi — 
sono sei: Leoncarlo Settimelli, 
Adriana Mortarl, Luciano 
Pranc'sci, Roberto Ivan Ora
no, Marco Comande, Cristina 
CarlLsl. Ad essi, però — non 
c'è sei senza sette — e da ag
giungere, collaboratrice alla 
ricerca del testi e alla messa 
in scena, una giovanissima, 
ma ben collaudata studiosa 
delle nostre tradizioni popo
lari: Laura Fala'.oltl. 

Lo spettacolo è di una estre
ma semplicità ^lascherante 
una estrema raffinatezza. Ci 
sono tutti gli elementi della 
tradizione: l'albero (raffigu
rato in un telone irustosamen-
'* dipinto) che ò il «majo» da 
piantare: gli arnesi di cam
pagna; gli strumenti popola
ri, dalla chitarra al mandoli
no, dalla zampogna al flau
to, al tamburello. Quando è 
necessario, la percussione vie
ne rinforzata con il battere 
delle mani e del piedi. Ma 
soprattutto c'è la voce, stru
mento più prezioso di tutti Kll 
altri : voci (quelle dei sei) che 
parlano, raccontano, recitano 
e cantano, sollecitando 11 sor
riso, ma anche la meditazio
ne più pensosa. E poi c'è 11 
garbo, la cordialità, un ritmo 
ariosamente scandito e un 
senso di festa: c'è la malizia, 
l'Ironia, e anche l'Irriverenza 
o l'ambiguità; ma c'è sempre 
l'intelligenza, per cui (e non 
Importa rilevare adesso que
sto o quell'elemento da modi
ficare, da eliminare o da rifi
nire), 11 rito del « Maggio » di 
altri tempi si trasforma in 
una manifestazione — essen
ziale e attuale — di « cose » 
che sono ancora del nostro 
tempo, le quali vengono offer
te In una « allegria » consape
volmente superante 1 motivi 
di dramma, peraltro, non re
pressi, ma sempre emergenti. 

In questa prospettiva dram
matica due momenti punteg
giano lo spettacolo che scorre 
tra filastrocche (la mosca dal 
moscaio, il ragno dal ragnalo. 
il topo dal topato, il gatto dal 
gattaia, ecc.), rievocazioni di 
burle sottolineanti la « tigna » 
popolare, cerimonie per il 
buon raccolto, canzoni a bal
lo, salterelli amorosi e « lita
nie» sul vino. 

Il primo è nella rappresen
tazione, In chiave burattine
sca (la costruzione di un pon
te), del sacrificio della vita 
umana, spesso preteso con 11 
pretesto di accrescere 1 pro
fitti (ed è una stupenda in 

venzlonc quella di aver ridotto 
gli avidi nella dimensione di 
un burattino); il secondo è 
In quella che diremmo una 
acre, «sacra rappresentazio
ne » — quasi una Passione — 
del sacrificio di Davide Lazza
retti, contadino del Monte 
Amlata. e « nuovo Messia ». 
Non mancano, nello spettaco
lo. « contrasti » tra contadini 
e padroni, ma qui I contrasti 
diventano dramma, quando la 
loro portata Investe la società 
che esercita il suo potere di 
repressione. 

Davide Lazzaretti, contadi
no, garibaldino e « profeta » 
di un «Cristo soclalisto», vie
ne fucilato dal gendarmi 11 
18 agosto 1878. Quella fucila
zione lasciò molte perplessità, 
ma non provocò particolari 
Indagini, rimanendo, come ri
leverà Gramsci, una contrad

dizione del periodo post-rl.sor-
glmentale. Si veggano le pa
gine nel volume 11 Risorgi
mento (pagg. 199-203, ed. Ei
naudi, 1949). Gramsci si sof
fermò sul Lazzaretti nel cin
quantenario della morte (1928) 
e potrà darsi — grazie adesso 
anche al «Canzoniere Inter
nazionale » — che, nel cente
nario di quella ingiusta mor
te, possa meglio valutarsi il 
tipo di Repubblica vagheggia
to dal Lazzaretti (fondata sul 
Diritto e non sulla Grazia 
— onde 1 seguaci si chiamano 
srlurisdavidici). sulla sua Ideo
logia, sul suo socialismo. An
che questa prospettiva confer
ma la pregnanza dello spet
tacolo (era intensa la risenti
ta trenodia, intonata dagli 
strumenti, dopo la rievocazio
ne dell'assassinio) e la bra
vura del suoi artefici, al quali 
vanno ricambiate la simpatia 
e la cordialità da essi diffusa 
nel corso del « Maggio ». 

Frequenti applausi hanno 
punteggiato 1 vari numeri 
dello spettacolo che si replica 
fino al prossimo mercoledì. 

Erasmo Valente 
NELLA POTO: Il Canzonie

re Internazionale in un mo
mento di Slamo venuti a can
tar maggio. 

La Commls.ione di sper.-
mentnzlone dei Centro Spe
rimentale di Cmematogralia 
ha preso pc.Mzionc contro la 
decisione unilaterale de: com
missari di «regnare diplomi. 
Il commissario Salvatore e :1 
vlce-ccmmi.ssario Laura han
no infatti riunito una com
missione d'esame per giudi
care i materiali 1 limati i: co
siddetti «saggi finali») degli 
allievi. 

Tale operazione — si affer
ma in un comunicato - va 
Interpretata come tentativo 
di eliminare definitivamente 
dal CSC gli allievi come sog
getto teorico e politico deter
minante nella fase della ri
strutturazione e di scava'ea-
re la fase di vivo dibattito In 
corso al Centro sperimenta
le, del quale sono espressio
ne 1 lavori della Commissione 
politica, allargata a tutte le 
forze (partiti, sindacati, as
sociazioni Interessate) che ha 
il compito di formulare alcu
ne soluzioni di ristruttura
zione per l'Ente, e la ricerca 
di un rapporto operativo tra 
allievi e altre forze produtti
ve, come, ad esempio, le coo
perative cinematografiche. 

Il diploma del CSC sosten
gono gli allievi, non serve a 
niente se non a perpetuare 
il tradizionale iter da « mer
cato delle vacche» (cioè la 
vendita della Urma) che de
qualifica 11 lavoro cinemato
grafico. Infatti secondo la 
legge 1213. tutti 1 film pro
dotti in Italia, per ottenere 
la sovvenzione governativa, 
devono avere nella troupe al
meno due diplomati del CSC, 
negli ultimi cinque unni. Il 
motivo della clausola era evi
dentemente la salvaguardia 
del diritto al lavoro degli ex 
allievi del Centro. Ma la pro
duzione privata, oggi, si crea 
da sé 1 propri quadri tecnici: 
la scuola di cinema è ormai 
totalmente emarginata dal ci
clo Integrato produzione-di
stribuzione e svuotata delle 
sue originarle funzioni 

Oggi che attorno al Centro 
sperimentale ferve un grosso 
dibattito teorico e politico, 
questa legge dannosa va eli
minata come va eliminato 
questo tipo di diploma, che 
«1 limite servirebbe solo a 
far entrare In un mercato del 
lavoro interamente gestito 
dall'Industria privata. 

GÌ) allievi continuano a 
battersi, invece, perché al 
CSC si attui un nuovo livello 
di professionalità, legato alla 
nuova domanda di cinema di 
informazione che proviene da 
Sindacati, Regioni, Universi
tà e che dovrà provenire da 
un Gruppo pubblico ristrut
turato e da una RAI-TV real
mente riformata. 

L'organismo degli allievi in
vita Intanto i membri della 
commissione di esame a so
spendere la loro attività e 
ad esprimere una posizione 
sul problema. 

CON' DM CHIRICO - / li.:'-
< <> S: uvui in. ( In- iie"n n> -
vut ,i:tii 'ala ili CVJI7.I ; ; i , •• 
U'l'op' :.i d ' a r h ' ucl'tulti ti 
Minna non urei a dn'o ^i-iym 
rìdili w/'j presi " li in t. te^'ti 
li<ls-ni-...ioi-e il'-'-el 'ti n !).• 
L'Ilnit'u i' inlcn < uula tiin,ntt-
nienti- Imo a il r e.ili ir uu.t 
'.orla di co-pi tilntioi.'s'ti !A' . 
-.tata una scelta ijuaiìlo mei' 
opporli/ita. sceoii'lo noi Srimi 
In len.one li'lbile ''il Di Chi 
nco e Sinioilfiliì'. jiinroru'u " 
sostenuta dalle bu'.'.ute di ij-ie-
iit'ullivw, il progiaminu. al
latti, airebbc iiscir.uto que
sta rolla dì i-'soli ci w i'i u i 
omaggio tornm'e u' pitloie, :r 
uno dei conciteli ini'oulr: di 
manieiti con !'< artista -

.Vofi c'è dubbio clic uno dei 
pericoli di i.nu •.cr>c co'nr 
questa, uiHitti, (osse proprio 
quello di uccredilarc una im
magine romantica r dividiteli 
dell'»artista a e del suo Uno-
ro creativo: con ti suo mie'-
ligente '.cctticismo loinano, 
Simongint ha dimostrato, ap
punto in guata puntata, in
vece di volerlo e di saperlo 
limitare. Pur senza spingere il 
suo intervento fino ai umili 
della provocazione Ime a se 
stessa, egli Ila ricondotto co
stantemente il SUO intcì'ocu-
tore alla dimensione concic-
ta del lavoro quotidiano, co
minciando col mettere in evi
denza anche le necessita tee 
nichc della ripresa cinemato
grafica e nidueendo gita e la 
il «maestro» ti confessare le 
regole della sua routine. De 
Chirico, pur ostentando una 
certa resistenza, ha finita pa
store al gioco con una punta 
di compiacimento e accettan
do sornionamente il piano del
l'ironia: ne e venuto fuori 
uno squarcio medito e suc
coso della reatta di Questo ce
lebrato pittore, cui la costru
zione del quadro « Il sole sul 
cavalletto » ha offerto p,ù clic 
altro il necessario pretesto. 

LA RIVOLUZIONE PIÙ' AN
TICA — Nella quarta puntata 
degl'Alba dell'uomo, l'altiu se
ra, Quitte! e Pnielh hanno 
tratteggiato quella che essi 
stessi hanno definito la « ri
voluzione del neolitico •>• l'ini
zio della coltivazione della 
terra e dell'allevamento del 
bestiame, quindi dcll'agrieo1-
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c'tivaaa, -I discorso (/ws'u 
lo'.la s? e un cu.alo, pi'rn, •,*• 
po' ! toppo ad w,a sen;])'ic-
l'V'/to. /.' 'e (/'•; fi no •net/' E 
inni M)i;ii n,cacate ,'c OPUS* >> 
//( la p' t Qrui r '/<•'> (/./':" , 
<tu>nao ro- e ,\!a'(i E,J(\ n u-
Inin u u '>• ipotc.i *.u'!u va<? -
!a rifila propizia p?r,it'i, i\-
ÌIO'I è stato (ufo t;'i-j'; rifer' 
nirn'o Eppure, ci wuirre rj1 

ijucsto ••aiebbe **uto csbenzt" 
le, ni una sa ,e come L':I.OT 
d«',. uomo, non solo per \ri 
(orretlczzu ('cH'opcrnzio'ir rjt-
luh/aìnu, me wi'-Ue pcrclu ?.' 
.sorocic dcl'u piopi.etu pr, 
rata condiz-:oiw piotondinm ,. 
<V tutto il lutino della •-;?<"• '• 
umana, sul piuwj econo'meo, 
sociale e niìturu'c <b:i*Ui p> , 
sa re a tutti i pi obi e mi tor 
ticsii con la tra,>ii>>-*>r)uc ere
di! ima dei ben e ci'e t'a. n 
diìcisp torni' (f-suu'c da! 
l'ist.tuto finn! 'ne piopuo .n 
?uppo>'<> a uuesdoi, 

Mci'cic ••? dìscu^s-o'ie li' 
<' natuiali'a > de'lu prop'.t In 
parata (c>w coti spc>*,o e n-> • 
per caso viene 71'iadda ne"e 
st'f// più autorcioltf e una iz-
zarne In stonata, sarebbe s''i 
io. crediamo, pia utile toi e 
clic dar spaz.o a riflcssion1 

come quella conclusiva *-u: 
moderni riti collettivi dei aio-
vani: anche perche un discor
so completo su questi r ti. per 
essere po' iticam ente esatto, 
avrebbe dovuto comprender 
quanto meno anche i/uatene 
ut cenno a qui Ile mani 'es'a-
ziont di ntas^a die. a ditte-
renza dei citati /I'S-.'T';,' n'i 
musica pop, hanno espre^o 
ed esprimono, a! di la de'la 
pura protesta, lo sforzo di *o* 
lidancta positiva e la tensio
ne creativa delle giovani ge
nerazioni telusa un mondo di
verso. 

g. e 

Chaplin girerà 

a Londra 

i l suo nuovo f i lm 
LONDRA. 23 

Charllc Chaplin comincerà 
a girare il suo l:lm The freak 
ci ;( capriccio ») nel corso del 
'73 a Londra. Lo ha ufficial
mente annunciato il produt
tore Jcrry Ep»tein, aggiun
gendo che ('ottantacinquenne 
grande cineasta finanziera 
personalmente 11 film. 

The freak è la storia d! una 
ragazza .sud-americana dotata 
di ali e in grado dì volare. 
Fanno parte del cast due del
le llgìlc di Chaplin, Victoria 
e Josephine. Chaplin non si 
era più dedicato alla regia 
da quando nel '06 diresse Una 
contessa a Hong-Kong, an
ch'esso prodotto da Epsteln. 

Amministrazione Provinciale 
PESARO E URBINO 

UFFICIO APPALTI E CONTRATTI 
IL PRESIDENTE 

Visto l'art. 7 della legge n. 14 del 2-2-1973 relativa a 
norme sui procedimenti di gara negli appalti di opere 
pubbliche mediante licitazione privata 

AVVERTE 

che l'Amministrazione Provinciale di Pesaro e Urbino 
intende appaltare i sottoelencati lavori, dell'importo a 
base d'asta a fianco di ciascuno indicato, mediante sin
goli esperimenti di licitazione privata da effettuarsi con 
le seguenti modalità: 
Con le modalità di cui all'art. 1 lett. A della Legge n. 14 

del 2-2-1973: 
— Strada Prov.le n. 5 Mondaviese - La

vori di eliminazione curve pericolose 
nell'abitato di Barelli 

Importo a base d'asta: L. 18.937.500 
Con le modalità di cui all'art. 1 lett. A della Legge n. 14 

del 2-2-1973 con ammissione anche di offerte segrete 
in aumento: 

— Costruzione di n. 12 alloggi per dipen
denti provinciali • Opere murarie 

Importo a base d'asta: L. 124.550.000 
Con le modalità di cui all'art. 1 lett. e) della Legge n. 14 

del 2-2-1973: 
— Strada Provinciale n. 32 « Pesaro-Mom-

baroccio » - Lavori di sistemazione e 
bitumatura del tratto compreso tra S. 
Maria dell'Arzilla ed il bivio per il 
Cairo di Mombaroccio 

Importo a base d'asta: 
— Lavori di risanamento di alcuni movi

menti franosi sulla S.P. n. 22 « Leon-
lina » 

Importo a base d'asla: 
— Strada Provinciale di Borgopace - La

vori di sistemazione e bitumatura dal 
chilometro 1 al confine della Provìncia 
di Arezzo 

Importo a base d'asta: 
— S.P. n. 122 « Novilara-Fenile » - Lavori 

di sistemazione e bitumatura del tratto 
Novilara-Madonna degli Angeli 

Importo a base d'asta: 
— Strada Provinciale n. 4 Metaurense -

Lavori di sistemazione e bitumatura 
della circonvallazione di Fermignnno. 
da bivio Borzaga î ulla SS. 73 bis a 
S. Lazzaro sulla S P. n. 13 S. Gregorio 

Importo a base d'asta: 
— Strada Provinciale n. 8 Santagatese -

Lavori di sistemazione del tratto com
preso tra il km. 13 ed il km. 20,5 

Importo a base d'asla: 
— Legge n. 181 del 21-41902 - Lavori di 

ammodernamento S.P. Carpegna • Trat 
to bivio Cappuccini-Cantoniera 

Importo a base d'asta: 

Le Imprese che hnnnn interesse possono chiedere di 
essere inviate alle gare, presentando singola domnnd,i 
in bollo por ogni lavoro, che dovrà pervenire all'lTHci^ 
Appalti e Contratti dell'Amministrazione Provinciale ili 
Pesaro e Urbino a mezzo lettera raccomandata entro v 
non oltre le ore 13 del giorno 1 febbraio 1D7J. 

Le richiesto di invito non vincolano l'Amministrazione 
Dalla residenza della Provincia, li 101-197.1 

L. (8.410.000 

L. 54.660.000 

85.700.000 

L. 42.230.000 

L. 157.950.000 

L. 71.430.000 

L. 218.365.000 

IL PRESIDENTE 
(Vergnri) 

oggi vedremo 
IL TEATRO DI EDUARDO 
(2°, ore 21) 

Lu oltraggio de nu pumpiere napu'ilano e la prima delle 
quattro commedie (tre d! Eduardo Scarpetta e l'ulfmn, O 
tuono 'e marzo, urinata da V.nc<-vo Sci ' p<*c.i » con > .i.iall 
Eduardo Do Filippo intende rendere orna '-:.o .ill.i g.or.o.sa 
tradizione del teatro popolare napoletano che h.\ trovalo In 
lu; l'erede più congema.e. : pro.-ec.itor'' p:u vai.do e c ro 
camente più accorto Su'u lo .stc-sfo De l''il.p;:o — registi e 
attore, in questo Lu curaaaio de nu pumpicrc napulitano di 
Eduardo Scarpetta: gli altri interpreti .sono Tommaso Ban
co, Gennaro Palumbo, Luca De F.l.ppo. Franco Angrisano. 
Nunzia Fumo, Nino Formicola. Lina Sa^tr!, Marilù Prati, I«a 
Dan.ell. Patrizia D'Alessandro — a spiegare, prima che ab
bia inizio la rappresentazione, le ragioni di questa rrussecria 

VARIAZIONI SUL TEMA 
(1°, ore 21,45) 

La rubrica musicale curata da: maestro Gino Nocrl e cri 
dotta da Mariolina Cannul! ha per titolo stasera Le due Ma-
non. Si trat ta delle due note opere: la prima, Manon, scritta 
da Jules Massenet nel 1884; la seconda, Manon Lescaut, flr 
mata da Giacomo Puccini nel 181'3, 

programmi 
TV nazionale 
12,30 
12,55 
13,30 
14,00 
14,15 

17,00 
17,15 

17,45 

18,45 
19,15 

Sopere 
Facciamo Inslema 
Teleglornala 
Oggi al Parlamento 
Una lingua por tutti 
Corso di te-desco 
Telegiornale 
Rassegna di mario
nette e burattini Ita
liani 
Programma por ! più 
piccini 
La TV del ragazzi 
« Primus: un vecchio 
palazzo musco» 
Telefilm 
— « Vangelo vivo » 
Sapere 
Cronache Italiane 

19,30 Oggi al Parlamento 
20.00 Telegiornale 
20.40 Stasera G7 
21,45 Variazioni sul tema 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 

17.00 Sport 

18,45 Telegiornale sport 

19,00 La fanciulla di nsvs 
Cartoni animati 

20,00 Ore 20 
20,30 Teleglornalo 
21,00 II teatro di Eduardo 

« Lu curaggio de nu 
pumpierc napulita-
no » di Eduardo 
Scarpetta 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Oroi 7. 
8, 12, 13, 14, 15. 17, 19, 21 
o 23,15; C: Mattutino mun> 
cale; 6,25i Almanacco; 7,10: 
Il lavoro ogyi; 7,25: Secondo 
me; 7,45: Ieri al Parlamento; 
8,30: L» cantoni del mattino; 
9t Voi ed io; 1 Ot Speciale CR; 
11,10i Incontri; 11,30: Il mt> 
gNo dal meglio; 12,10: Succer
ai degli unni 'CO; 13,20: Una 
commedia in trenta minuti; 
14,05: Linee aperta; 14,40: 
L'ombra che cammina; 15 ,10: 
Per voi giovani; 1G: I l giraso
le; 17,05i Fllorllfliimo; 17,40: 
Programma per ragazxl; 1 Si 
Musica ini 19,20: Su) nostri 
mercati; 19.30) La mona: gli 
onnl del calle concerto; 20 ,20: 
Andata o ritorno; 21,15: Con
certo diretto dn Marisa J an
ion i ; 23: Oggi Di Parlamento. 

Radio 2° 
CIORNALL RADIO • Ore: 6 ,30, 
7,30, 8,30, 0.J0, 10,30, 11,30, 
12 ,30 , 13,30, 15,30, 16 ,30 . 
18 ,30 . 19,30 e 22,30; C: Il 
mattiniere; 7.40i Buongiorno 
coni 8,40: Come e perche; 
8,55: Il melodramma; 9,35: 
« Fiosto », di Crne5t Heming

way; 9,55: Canzoni per tutti; 
10,24: Una poesia al giorno; 
10,35: Dnlla votlra parte; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Allo gradimento, 13: Hit Pa
rade; 13,35: Il distintissimo; 
13,50: Come • perche; 14: Su 
di girl; 14,30: Trasmissioni re-
Uionallj 15: Punto interroga
tivo; 15,40: Cararai; 17,30: 
Speciale CR; 17,50: Chiamata 
Roma 3 1 3 1 : 19,55: Supersonici 
21,19: Il distintissimo; 21,29: 
Popoli; 22 ,50: L'uomo della 
notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30i Concerto di aper
tura; 10,10: La settimana él 
Lulyl Bocchorlnlj 11,10: Musi
che di Rachmanlnov - Chauaaou; 
12,20: Musicisti Italiani; 13: 
Lo musica nel tempo; 14,30: 
Intermezzo; 15,30: Llederisti-
cu; 15,50: Concerto sintonico; 
16,30: Avanguardia; 17,25: 
Classe unica; 17,40: Musiche di 
C. Petrassi; 18: Discoteca sera; 
18,20- Parole in musico: 18,45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Con
certo della sera; 20 ,15: I r i 
tardati di mente: un problema 
clinico-sociale; 2 1 : I l Giornale 
del Terzo; 21,30: Orsa minore: 
• Arcicoso », di Robert Plngel; 
22,10: Parliamo di spettacolo; 
22,30: Solisti di Jazz. 

S T I T I C H E Z Z A ? pillole lassative ' 

regolatrici insuperabili dell'intestino 

http://pro.-ec.itor''
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A San Giovanni una folla immensa contro il fascismo, in difesa della democrazia e per lo sviluppo economico 

ORNATA DI UNITA' E DI LOTT 
La partecipazione di operai, contadini, studenti, impiegati e artigiani - Totale lo sciopero nel settore dell'industria, altissime astensioni nel pubblico impiego - Fermi i trasporti, bloccato l'aeroporto di Fiu
micino, chiusi per un'ora moltissimi negozi, deserte le scuole - L'adesione delle amministrazioni democratiche - Compatta la protesta anche a Frosinone e Latina (la termata è stata di 8 ore) e a Rieti e Viterbo 

Aprendos i la s t r a d a t r a la fo l la che g ià g r e m i v a p iazza San G o v a n n i , la lunga f i l a di 
tax i g ia l l i ha a t t r a v e r s a t o II p i a z z a l e , in t roducendo la testa d e l l ' i m p o n e n t e cor teo che pro
v e n i v a da v i a E m a n u e l e F i l i b e r t o , app laus i scrosciant i hanno a c c o m p a g n a t o l ' ingresso de l 
l a v o r a t o r i di tu t te le c a t e g o r i e , m e n t r e per filato il t empo che sono prosegui t i i d iscors i , la 
fo l la ha cont inuato ad in f i t t i rs i La d imens ione de l la g r a n d e g i o r n a t a di lotta v issuta i e r i 
d i l l i c i t t ì i c l i i l k i p i o \ ì n c i . i è s l a t . i l o i m t n c l . i l l J m a s s i c c i i p i r U c i p j / i o n c a l l a m a n i f e s t a 
/ i n n i f l a l l c f a b b r i c h i c i n t i s i d a i c a n t i t i i c k s i r t i da l le i c l i co le d i R u m a l i c o n le s a l a c i 
tu '•clic a b b a s s a t i d a i m o l t i s s i m i n c t t o / i c h e d a n n o a p e r t o i n n t J i f l o o non I n n n o a p i r l o 
| x i n u l l a I g o n f a l o n i d e l C o m u n e d i R o m , eli G c n a / z a n o d i C a i p i n e t o d i / i j l a i o l o d i l l a 
P i i n i i K i a s i sono m e s c o l a t i a g l i s t r i s c i o n i e a i c a i t e l h d e i l a v o r a t o r i d i C o l l i - f e r r o \ e l k l i i 

A colloquio con alcuni operai e studenti 

Piena adesione alla battaglia dei lavoratori 

Fermo «no» della Provincia 
alle violenze squadristiche 

Un documento approvato dai consiglieri comunisti, socialisti, democristiani, repubblicani e so
cialdemocratici — La giunta impegnata ad assumere concrete iniziative — L'intervento pro
nunciato dal compagno Salvatelli — Le dichiarazioni programmatiche del presidente La Morgia 

\ II constilo provincia o ho. 

t eiypre'-ao nrl s^ra li propala 
sol dar età, con ì i ivorato*i 
che hanno man Iettato m 
ipt-uza San G c\ inni condan 

* nando contemporaneamente 
i 1 tentat v di eversione fasci 

s t i o assumendo precls™ in 
elative p"*r la d tc-a e lo hvi 
luppo de la demecraz a Le 
decisioni deT contisi o sono 

- utate slntetl//Ue dopo un 
dibattito In un ordina del 
giorno ch° L stato approva o 
dai cons ? 1 chi PCI del PST 

k della DC, del PRI e del 
t PSDI Contrar1 ed solati l 
missini e i-*tenuto l cono 

, gllere I brtra4e 
Lod^r fi proprio doni 

•• mento della CGIL CISL ed 
TJIL e cM pittiti int fise -.ti 
«ottObcr tto in oce istorio d 1 
cornuto permanente pu l i 
difesi dell orci ne denne a* 
co adorisi f- pemment ide 
mot v«u onl d*1 a ^r inde 
man'ttùUiz onc di p t i^ i t> 

'Giovanti1 r i f t e -mi i valor 
fondamenta e d a l b ta 
di stampa e a soli larleta 
con 1 lavorator in otta so 

In agitazione 

i dipendenti 

dei servizi 

« telex » 
Le o r^anwi / i om s n d i t u 

CGILCISL-UIL del seiv /io 
telex hanno aperto uni ver 
tenia con le PP TT proc ! i 
mando 10 ore di sciop* o ar 
tlcolato nel pcrio lo compi 
60 tra 11 2L ^ t n n u o e l 1J 
lebbra o Una primi istons o 
ne dal la voi o di due o-e e 
stata etfettuati m irtedì s~or 
RO L utilu^a/iont del e l imi 
nenti 8 ore s ira decisi noi 
prossimi K orni 

Al eentro ci* la vertenza ci 
«ono problemi urent i - , m di 
r'or^anU/ \/ onr di potenzi i 
mento e di sviluppo d* sor 
v.?l telex p"i i maoveili d il 
1 attuale tato di abb indono 
Alle proposte co ic rcv ivan 
za te d i sindi'M.ti 1 immiti 
s tra/ one delle PPT1 non ha 
dato lìnorn *tlcun r po->t i 
La/ione di sciopero c t u t t u i 
ta m irt» li t.co so si i r<^i 
ne e s t a dopo i cont iui * n 
tati vi de i d i r / n / i di OJ 
rare divisioni e li \/ on tr i 
1 lavùriton ecn l inuit/ione 
di provvedimenti i di tuoi l 

. d e l q u U i o df p o b t m et 
rlstruttm i/ o i de s o i 
«he 1 sin la iti h inno so e 
Vflto f che mti ndono di u 

^ ^ t e r e g i o i i i m nu e n „ ' 1 o r 
' *£tnl dell&mmm straz on*. 

Iec Ui il sloveno ad id i t ' i e 
misure p* ** garantii li pu 
ra l l a dell informa/ one e l i 
voti parche le love de * ot 
d ne vendano poste nell i I 
tond zione d costituire un 
sicuro presidio del a sicure? 
za dt'lc stituzionl democ.a | 
t'ehe Impegna Infln*1 1 i i 
p l in t i nd adottare ì n l / l a t v 
intese a d ftondere la cono 
sten/a del fenomeno fascista 
sulle sue ìad'ci economi he 
storiche e politiche »opr it 
tutto fra i Rovani con op 
portuno misure da assumete 
nel trept^nnn e del'a R°sl 
stenda e p-omuo e-e un In 
contio Ira l srupp con-* 1 ul 
ed 11 procuratole de i R" 
pubb Ica p°r esaminate 11 
KTiw sitm/'one piovo i t i 
da le r potute aggre^Lom •*• 
se ste 

La sedut i si e i ipirt \ con 
Lina d eh ir \? onn de1 p e ' 
dente Li Morgui 11 qua*c h i 
def'n to li munilesti/ OT 1 d 
pi »// i San G owinm « un i 
ferma e dl^n tosi risposta 
a ie p-ovoca/lom d di ve 
s one e della sovvti^one 

Per I srupp con-.i lar hin 
no pir ito fra gl\ alt 
compiano Siiviteill (PCIt 
Pizzuti (PSI> Galle n/i (DO 
e Ricca-di iPSDI) 

In pirtlcolare il compiano 
Sa vate h i cr ticato i i t i ' 
ci dt l ammimstui/lonc pro 
v melale nell issumeTe inizi iti 
ve in fivore di Iivoratori n 
lo'tft ne e tabbi'che in l te 
si de posto di lavo-o Li ni i 
nife->t izione d piazza Sin 
Giovanni — h i ó>tto Sa vi 
teli — h i avuto un pr<. Iso 
se>?no ì az on ile in quinto 
iivo itor si sono fitt cu i 
co citi grandi p ob'•m ci" o 
svilui ™o bUfnlosl ccntio l i 
r ces ione e contio i st"e t i 

! cted t zi i e pio pettando p i* 
* itorme che s col'o^ino d 
re t imen' t il i lotti eh con 
ducono /Il ent ocill p t le 
autonom I cons -r. ci d 1 
PCI hi qu ndl donument i o 
k' epiiodi di tepp ->mo 1 isei 
st > p i eesmlo eoncietamoi 
te uni s " e d pioposte eh ' 
pò -.0110 stite n i i a tn n o 
oid ne del t, o-no ippiov ito 
d il cons / lo 

Il pres den'e I i Mjr/ i hi 
qu nd svolto ci eh u i > 
n ) CA un n it t h n de i 
i, un* i mi locolo-t i b t i n 13 
i su i no i < p opo-»* i pu* 

t. p i* vi t iti m in lo ì 
ni a d i un ilo i < i i 
e i sp e D I PSI — 
ni d to o d i i >n s < m il 

! ei 0 O ( d i l tio i l 
cast tu/ one ci u i eenfo 

s n stia ipft,,to id un sileno 
» co 'ni t \o ton'i jnt > con 

i|>13'3s / on tonum s i u 
p"ob em e >u e >o i/ on » 

Mentre la polizia sgomberavo mercoledì 173 alloggi 

Casalbruciato: scontri 
per le case occupate 

Seent i i e t i l l i u i „ i - che 
l i inno p o l i i t o i t a 1 « i l l i o a l n 
l e s t o eli q i u U r o pei soni si 
sono \ e i i r c i l i 1 l i t i o tf o rno a 
Cas i l B r u c i i t o qu melo la pò 
1 / a li i p i o t i d u t o i l i o stfombe 
i o d i 17( ipp u t a i u t i t i o t t a 
p i t i d i s i l x i t o se oi so in \ n 
L i p n i n o 1 i c t h i n e l i Quest i i 

| nom i de 'h u l i s t i t i C ino S i i 
t i d i tfl inn i CI i id io \ i I U 
-I) inn i ( \ ino C loeeo IH an 

] n l n l K i t o C u m l w o t t i IH anru 
N( IL |J ìnn O H d< 1 p o m m „ 

U. o JJOI - cai nu lo £ i a i a n l i 
iv \ no oi m i l i l x i i t o t! l i i l 

I O „ L , j , i dent i l i i t i i i l t i e I i 
ni M i d i l n o i . i t o n un K i u p p o 
di id i u n t i i l i i sodi cent e s in i 
s t i . i i \ i 13111 wm nt ne h i U n 
t i t o i l i - ^ i l i i e m e n i l e p iss , i \ i 
I K I u i l c i net t un a i t o 
nn,K Kii it i a p t o p u* mei u c i l L O 
ni z o indet to d l i a poco m i 
(Hi u t i l e d u sirici K M «. da l 
S I A I \ K i sp in t i L o s t o i o h m n o 
i m i * , n i i to nuov i ^ t s t i i l lepp i 

smo d i n m/ i i l i i s t z one eli I 
PC l in \ i \ n , ' t l i L, t f o r n i i 
». u s o * nsdb i k i isjxjst i dt i no 
s i n con ip ie .n h i |K i o u n p t d i t o 
t l u l i p i o \ e>c.izioile n e s s c un 
s t r u t t o 

I l t o m i / i o delle o\u in zz^izlo 
n s i n d i c i l e del S I M \ si e 
q u i n d i i t t i o i r n i e n l t s \ o l t o p ie 
eeduto d i un o r i d i intensione 
d i l l i \ o i o c i ta l i ed i l de l l i zona 
H inno pi e so i p u ò i Be t t i 
s * i / i e t i n o del l i P i t ie i n / i o n e In 
\ )i i t o i de le e o s t r u / i o m e 11 
c o m p iL.n i on \ i i n i M i n i Ci u 
ix i i l S I s i \ K i l t h t so t to 
m i t o l i u s p o n s i b i l i i i L,O\C n i 
l i u e d 1 i s u i n i i comuna le j x ì 
1* ( l im i n-> on d u i m i n i t i the che 
li i is un o i K o n i \ i l pi ob lò 
m i et* Il i t s i * , l i i i i b i d i t o 1 i 
vo lon i d i l o t t i de l mo \ i m rito 
Mnd K i t I M I m|«>i le l i so l i 

Stasera lezione 
di economia politica 
all'istituto Gramsci 

Qu - i set i a « 19 iO ,3 e 
so I tituto ( Or im ei \ la 
di 1 C o isni va' J! 3 > l H )1( lì 
d ì m io h U / om ti JIIO 
m i jx, It i t< nati d i no 
h -so Vincenzo V to o L i 
/orni ito odi' ino u i G u 
d i n lo uditi t'i 1 i i I b i 
i t i l i dt i ' m i npito1 

sf co » 

/ ione d i questo p r o b l e m i \ n n i 
M a i 1 1 Ci ti i su i \ o l l a h i n 
eoi ci i t o i successi o t t enu t i ne l l» 
l o t ta u n i i u u i pei 1 a t t u a / i o n e d i 
un p r o g r a m m i d i e r i x i ^ e f i / . i pe i 
i s e r i / d e l l o che si s te l i i nno 
isseKn i t i nei pi oss im i mesi a l 

t u du i m i i i p p i r t unen t i 

11 cons ig l io smd i t i l e uni Ut n o 
de l la l i b i l i l i n i h i c o n s o c i l o 
poi o£g pon ic i nìi*. o un«i n u 
niont i cu sono i n v i l i t e tut te 
l i fo i zi eie m o t i i t i t h e tx r d i 
scu lo i d i pi o b l i m i d i l l i e isa 
( de l i ot up i/ ione ne l ! i / o n i 
IA> i l i i spo t i s tb i l i o t c u p i z i o n i ci 
cast eli ci' iestt ult m i j ^ io in i l i i i n 
no i n T i t t i tr i 1 a l t r o messo i n 
p e n c o l o i l l i v o t o di id i od i l i d i 1 
e int t i e M i n f l u i i u he h i in 
cost i u/ ione L.1I i l l o ^ ^ i cK I 
1 l A A S M t C O i S ( I S [ M M ti i l i i d i 
i o ione del l iz end i 

D o m i n i t i n i d ' i n i in i in* i 
conelus om di 1 eon^ iesso t l t l l i 
sL / iono del PCI Mot m i n o 
I i l o m p n,n i \ n n i M I I i Ci i 
t e l i t i un issemble i p u b b u i 

I K I u i ep isod i t l i n u i cult d i 
so l tohne ino p u t u o p i x ) di i m n n 
t i c imen t t ci u n o i n i h o IX»I i 
colos i si i li steli,! tompiut i 
d i a i t i m i j* i uppi f i c t n d o 
li s i scili i il s ix r i/iono * 11 
si ine h o / / i d f i nu t f l u d i ' n o 
i d o n — d o c c u p i t i i l l o t f j j 
«i i desi n iti id ìl tn 1 ivoi.iioii 
che d i inn i i ' t n d o n o una t t 
s i Si t i Ut I d un i / ion* d i 

! p i O \ o e i / i o m i di d \ M O I K t h t 
v i t o n d o It t U c i s o n i t l t m o t i i 

i tic m u n t e p u st i ri nume i ose 
j issornb i * i l i l l i t i m n1 e di i 
j s i n / Ut t t u t d i(*li oi ti i n snn 

e i t i v i l i ulte i o n < k m * nto 
| d i i l l u i ì l i i le n i isst p o p o l i l i 
I d u i\ i m o l i l i (1 i l i o j ^e t* \ o i t 

t i t t o c lu <|in s i ot i u p i / io it 
j)oi t i t mie dirnosti i il i I ^ I 
t le l t inlie H M i n l r e d i i ' I i 
\ o i o d i dt e nu eli ed i l i 

D o \ o t I U s t i td i c o i t i t i i si 
vede lw tl issi no i l t o i ' l ts lo 
( l i 1 i\ oi do t b ir i te it » i l 
U n it \ o d i i i \ o i u in qu< 
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l ' U n i t à / venerdì 24 gennaio 1975 PAG. il / roma-regi 
Stamattina si recheranno alla Regione 

Nuova protesta 
dei dipendenti 

degli enti edilizi 
Combaitiva assemblea al Teatro delle Arti - Il problema 
discusso anche alla commissione Lavori pubblici del Senato 

Lettera di 

sette preti 

su Roma e 

Tanno santo 

U n a bevci.» c r . t l c a a l t e m i 
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p r e t i r o m a n i — c h e svolgono 
».i loro a t t i v i t à In d U e r ^ e zo
n e d i b o r g a t a — in u n a « let
t e r a a l c r i s t i a n i » c h e è s t a t a 
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« t r ed ic i p r e t i » c h e n e l feb
b r a i o d e l 72 s t i l a r o n o u n a 
p r i m a « l e t t e r a a l c r i s t i an i » 
I n t i t o l a t a « r i c o n c i l i a z i o n e . 
r e a l t à s t r a n i e r a «I la c h i e s a » 
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n o Q u e s t ' u l t i m o è d u r a m e n t e 
c o n d a n n a t o - 27 a n n i d i ge
s t i o n e d e l p o t e r e , d a p a r t e 
d e l l a DC « s i s o n o r i so l t i In 
u n o r e s c e n d o d i s c a n d a l i e d i 
i n c a p a c i t à po l i t i ca » in t u t t o 
q u e s t o p e r i o d o le a u t o r i t à 
h a n n o « a v u t o a c u o r e » sol
t a n t o gli s p e c u l a t o r i , gover
n a n d o n o n c e r t o « in n o m e 
d e l d i r i t t o , m a in n o m e d e l l a 
s o p r a f f a z i o n e » 
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p r o b l e m i d e l l a c a s a , d e i s e n z a 
t e t t o d e l l a s a n i t à de l l a scuo
la , de l t e n o r e di v i t a de l le 
m a s s e l avora t r i c i « I n q u e s t a 
s i t u a z i o n e — c o n t i n u a l a let
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r i c h i e d e s s e o lo a s p e t t a s s e » 
I n forza d i ciò i s a c e r d o t i si 
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p e l l e g r i n i a « n o n v e n i r e a 
i l l ude r s i a R o m a » 

A c c a n t o a l l a c o n d a n n a del le 
c lass i d i r i g e n t i , e a l r i f iu to 
d i u n a concez ione r e t o r i c a e 
t r i o n f a l i s t i c a d e l g iubi leo, n o n 
s i p u ò , ci s e m b r a , n o n coglie 
r e — in q u e s t e a f f e r m a z i o n i 
- u n e l e m e n t o d i so t tova lu 
t a z i o n e de l l ' occas ione u n i c a 
c h e l 'Anno S a n t o cos t i tu i sce 
— n o n so lo d a l p u n t o di v i s t a 
economico , soc ia le e c ivi le — 
per 11 c o n f r o n t o d i mi l ion i d i 
u o m i n i c o n 11 popolo r o m a n o , 
1 suo l p rob l emi , con le s t e s se 
l o t t e de l le m a s s e l avo ra t r i c i 

I ( l anc ien t i cki chsuolti enti 
pei l tclili/ia economica (Ocscal, 
Itici1. I M S , Issc.il) hanno dato 
wlii 1.Uno ieri ad una tom 
ba t t a a u-^emblca pei denun
ciare la pes in tc situazione de 
teimm.it 1 dalla mancata c e c u -
/lotte dei decreti di trasferì 
mento, p tewst i dalla legge Ui 
riforma di l la casa Questi \ i -
\o ra tor i devono essere assunsi 
dalle legioni Lazio Sicilia Sar
degna o Vi itili \ cite/ia Giulia, 
dalla Cassa per il Mezzogiorno 
e chll 'IA \ come i loro col
leglli già t i a s t e n t i 

L asse-mblea ha denunciato, 
come si legge in un elpetuiienlo 
voti lo ali unanimità, « l e giavi 
in idenipienze tk 1 governo che. 
ollic a disconoscere i pieni e 
precisi diritti d t i lavoratoli de 
gli enti soivtess i tu t ta di porre 
in a t to ni.movte sabotat i .c i di 
una k^Kc di nfoimii fortemente 
voluta e difesa d i tutto il mo 
vimento dei l a v o i a t o n » Queste 
m a n o w c p o t u t e avanti con 
«sen ip i e nuovi ostacoli o prò 
blcnu al ti.isli rimerito dei sop 
pressi enti per la casa nel ri
spetto dei decreti emanat i . In
tende t iaccare la volontà di 
lotta di tutto il movimento sin
dacale per le riforme future. 

I dipendenti, respingendo con 
forza questi piani intendono 
battersi in difesa « dei decret i 
emanat i , nella loro interezza >> 
I l avoia ton si n t roveranno 
questa matt ina d ivan t i a Pa
lazzo Vilentini , dove si svo,-
gera 11 seduta del consiglio l e 
gionale « per sensibilizzare 
afferma il loio documento — 
sul pioblema gli organi e gli 
amministratori regional i» 

II problema dei dipendenti 
del disciolti enti edilizi e stato 
affrontato anche alla comm s 
sione Lavou pubblici del Se 
nato 

Lo questioni centrali su cui 
ruota la vicenda r iguardano 
come e noto l 'attuazione del 
pass ino lo oltr" che dei lavora 
tori anche dei fondi degli enti 
disciold e dell 'autorizzazione 
alle Regioni per svolgere le 
nuove funzioni 

piccola^ 
cronaca,/ 
Auto rubata 

Lo compagna Rossella Fiorenti
ni C cjli ho «ubico i%n il furto 
dolio proprio auto una 500 belijo 
torce to Roma 787344 Chiunque 
sia ni grado di fornire informazioni 
utili ol suo ritrovamento o prenoto 
di telefonare ol nostro giornale. 

Lutto 
Nei giorni scorsi, oli età di 58 

anni e morto il compagno Mono 
Leoni dell ATAC, iscritto al por-
tifo dal 1946 Al familiari giunga
no lo più senr te condoglianze del 
compagni dell Unità 

I l b i m b o e l a f a l s a « a m i c a d i f a m i g l i a » e r a n o a P o m e z i a ] E' sfato fermato dopo un inseguimento su un'auto rubata 

Lo «scalatore» del 
Colosseo arrestato 
per tentata rapina 

Evelino Loj di 30 anni è stato più volte assoldato dai fa
scisti per spedizioni squadrisliche — Ha confessato 
che stava per compiere un assalto in una farmacia 

Ritrovato il piccolo Francesco 
In carcere i quattro rapitori 

Volevano chiedere un riscatto di 70 milioni - La confe ssione della ragazza che era sparita lunedì con 
il bambino, dicendo di andare a fare una passeggiata - Catturati un'altra donna e 2 uomini della banda 

Giuseppina Misto, con II piccolo Francesco. A destra l'arrestata Patrizia De Carla 

Dal comitato unitario antifascista del quartiere ' 

NI. Mario: chiesta la proibizione 
del provocatorio raduno missino 

Il documento è firmato da PCI, PSI, PRI, PSDI e dalla DC - Vietata la mani
festazione neofascista che avrebbe dovuto svolgersi oggi a piazza Tuscolo 

H comHdto «intifoscista di 

Monte Manu — composto da 

PCI. PSI, PSDr PRI e dalla 

DC — ha cl.iLsto ieri alla quo* 

s tura di proibire il pro\ocatorjo 

raduno indetto d i l MSI nel quur 

tiere per domani alle 18 

« Vll'indomani della poderosa 

risposta antihiscista — si leg^e 

in un comunicato emesso da) 

comitato — oFForta dai lavora 

tori e da i cit tadini romani, dal 

mo\ imonto sindacale dm pat

titi democratici a b Giovanni, 

si tenta ancora di ins taurare un 

c l 'ma di p rovoca tone e di vio

lenza nel quart iere di Monte 

M a n o Dopo le aggressioni ri

petute e le v iolen/1. nei con

fronti di cittadini, di lavoratoci 

e di studenti da pa i t e di squadre 

fasciste del MSI nei q u u t i u i 

di Roma il comilnto unitario 

antifascista di Monte M a n o 

chiede alla questura che la 

man i fe s t a tone indetta d i l MSI 

venga proibita per motivi di 

ordine pubblico e per la sicu

rezza dei cittadini e fa appello 

a tutti ì lavoratori per la vigi

lanza democratica unitaria e 

di massa con l'obiettiv o di 

mantenere nel quar t iere un eli 

ma di convivenza civ ile .» 

P e r quanto r iguarda invece, 

il raduno missino di piazzai Tu

scolo, annunciato por oggi po

meriggio la questuia h i comu

nicato di averlo proibito n di 

vieto e pei ragioni di ordine 

pubblico 

Raccolta di firme 
per le liste 
all'Università 

V e r r a n n o r acco l t e OKKI le 
f i r m e n e c e s s a r i e p e r l.i p i e 
s e n t a / I o n e del le ll.ste, p e r le 
e lezioni s t u d e n t e s c h e u n i v e i -
s i t a r l e P e r le facolt . i d i S l« -
Us t ica e Sc ienze Pol l t lohe le 
f i r m e s a r a n n o racco l t e al le 
o r e 13 n e l l a t i l o deHa fuco* 
t i P e r Sc ienze e d A r c h i t e t t i ! 
r a Invece l ' a p p u n t a m e n t o e 
f issato al le o r e 1D presso l a 
sei-Ione de l P C I di S a n Lo 
r e n z o Le f i r m e d i G i u r i s p r u 
d e n z a , I n g e g n e r i a e Magis te -
i o , inf ine v e r r a n n o r a c c o l t e 
a l l e o re 17,30, a l l a Casa de l lo 
S t u d e n t e 

SI t coeiclusi f e l i cemen te 
i a v v e n t a . a de l piccolo F i n n 
c e s t o Mis to , Il b imbo di se t 
t e mesi r a p ' t o luned i dalla, 
a b i t a z i o n e de l l a m a d r e G u 
s e p p l n a In via B u o n a r r o t i T) 
L a polizia lo h a t r o v a t o ieri 
m i t t i n a dav m t i a d u n a pen
s ione di P o m e z i a in bracc io 
a P a t r i z ' a De C a r t a , d i 19 
a n n i , n a t a a Be lg rado , i rie 
e r a s c o m p a r s a con lui d icen
do di < a n d a r e a fa re u n a 
p a s s e g g i a t a » L a r agazza , co
m e si r i c o r d e r à e r a r i u s c i t a 
a d i v e n t a r e a m i c a di u n a / l a 
d e l b i m b o e n t r a n d o cosi In 
casa M sto 

P a t r i z i a De C a r t a , c h e s i 
e i a p r e s e n t a t a come Alise la 
F u c 'e h a confessa to d i a \ e r 
. d e n t o il r a p i m e n t o con a l t r i 
d u e u o m i n i e u n a d o n n a che 
s o n o s t a t i a r r e s t a t i , per estor
t e l e u n a for te s o m m a di de
n a r o d i! p a d r e di F r a n c e s c o , 
u n r i c o gio 'e l l iere de l c e n t r o . 
I t r e compl ic i e l a r a g a z z a 
a v r e b b e r o d o s u t o r i u n i r s i do 
m a n i d o p o che la D e C a r t a 
aves se s p e d i t o a i gen i to r i u n 
m e s s a g g i o in cui ch i edeva u n 
r i s c a t t o di 70 mi l i on i in cam
bio de l b i m b o 

S u b i t o dopo l a c a t t u r a del 
la De C a r t a e la s u a confes
s ione , g l i a g e n t i si s o n o m e s 
hi sui le t r a c c e deg l i a l t r i com 
p o n e n t i d e l l a b a n d a , c h e so
n o s t a t i r a g g i u n t i e a r r e s t a t i 
p e r c o m p l i c i t à in r a t t o e t en
t a t a e s t o r s i o n e G i u s e p p e Spa
da , d i 26 a n n i , n o m a d e , si t ro 
v a v a in u n a pens ione di v i a 
C a v o u r dove a v e v a p r e s o al 
1ogglo. in u n p r i m o m o m e n t o , 
la r agazza c o n 11 n o m e di An
gela Fuc i l e Angelo C a m o n i c a , 
24 a n n i , d i Vi t e rbo , e R a s e 
n a Oplc , di 23 a n n i , be lg rade 
se, sono s t a t i a r r e s t a t i In u n a 
p e n s i o n e d i via P r i n c i p e Amo 
d e o 

S ia p e r P a t r i z i a De C a r t a 

c h e p e r R a s e n a O p ' c si s t an 

n o svo lgendo Indag in i pe r ac 

c e r t n r e se 'e g e n e r a l i t à c h e 

h a n n o fo rn i to s o n o e s a t t e In 

f i t t i a n c h e la Oplc, come la 

s u a c o n n a z i o n a l e , a v e v a di-

( h l a r a t o In d u e c i r c o s t a n z e d i 

c h i a m a r s i p r i m a F a c h l r a Bre-

r i e poi F a t t l m a Merdovlch 

Al m o m e n t o de l l a c a t t u r a 

d i G i u s e p p e Spadv , n e l ' a s u a 

c i m e r à si t r o v a v a n o a n c h e 

F i r m i n a P e r l s d i 24 a n n i , na 

t a a Sa s sa r i e L u c i a n o Lau

d a n o , d i c i o t t e n n e , d i C a t a n 

/ a r o E n t r a m b i sono r l su l a t i 

e s t r a n e i a l l a v i c e n d a del r a 

p i m e n t o m a sono s t a t i a r r e 

s t a t i la r a g a z z a p e r c o n t r a v . 

venz ionc a l l a d l f f ' d a di p u b 

b l lca s icurezza , e 11 g iovane 

p e r c h é evaso d a l sogg io rno ob. 

b l l ga to d i Rebb io Lomel l lna 

i n p r o v i n c i a di Pav i a 

Q/ita di partito ) 
VERSO IL XIV CONGRESSO 

Intento lavoro dello organizzazioni del partito per la diltusionc t t raor-
dinarla di 50 000 copie domenica, nella citta e nella provincia Partlcolor-
mente Impegnate sono le sezioni dove s] tengono I congressi 

CONGRESSI Ol SEZIONE — PIETRALATA ore 18 (F Prisco): 
TORBELLAMONACA (Renna) ALBERONE (Cervi) LATINO METRO-
N I O (Corrado Morgui); CASAL MORENA (Costantini), BORGO PRATI 
ore 2 0 (Vettralno) LAURENTINA (Rotti) ; FORTE AURELIO BRAVCT-
TA (G. Gloggl) MONTE SACRO oro 13 (A Pasquali). TOR DE' SCHIA
V I (Vi ta le) , ARICCIA (Fregosl), CASTEL M A D A M A (Agostinelli), 
CARCHITTI (Porln), MONTECELIO (Ricci), POLI (Pozzill l) . 

DOMANI t Passo Corate ( R I ) ore 18 (Proietti) Montallo di Castro 
(VT ) ore 19 (Emilio Mancini) ' Acquapendente (VT) ore 19 (Spoletto 
Civitella d'Agitano (VT ) ore 19 (La Bella) Corchino (TV) ore 19 
(Glovagnolt), Caprarolo (VT ) oro 19 (Trabocchino, Bolscna (VT) ore 
19 ( M a n o l o ) . 

Breve corso per compagno lavoratrici sul X I V Congresso e la questione 
femminile. Si apro oggi a Frattocchlo, allo ore 1G, con la relazione intro
duttiva di Paolo Cloli, segretario regionale del Lazio del PCI, e termine
rà domenica con le conclusioni di Aida Tlso, della Direziono della scuola. 

CONGRESSI DI CELLULA — OLIVCTTI oro 18,30 a S Saba (Trez-
z lnì ) ; SELENIA ore 17,30 a Serlecamlni (Pochetti) FATMC ore 17 30 
a Cinecittà (Imbellone) SNIA-COLLEFCRRO ore 17 a Collelerro (Fil
lomi) : ATAC-PRENCSTINO ore 17,30 a Porta Maggiore (Matlloletti) p 
STEFER-MAGLIANA ore 17 alla sezione EUR (N Lombardi), POLI
GRAFICO (P. Verdi) ore 14,30 a Parrei! (Funghi), ATAC S. PAOLO 
oro 16 a Garbatene (Sorgenti), PP TT (Roma lerrovla a Roma A D I e 
I l Zona) ore 1G a Esqulllno (Fiorlello)- PUBBLICA ISTRUZIONE ore 
10,30 (Melendez), CNCN ore 17 all'Oliarlo Nuova (Banchieri) L ITTON 
oro 17,30 o Pomozia (Corradi), I T A V I A ore 17,30 a Cava de Selci 
(Ottaviano). 

ASS. PRCCONGRCSS — CAMPITCLLI oro 19 (A Piso) CENTRO 
ore 2 0 ( A . M . C o i ) , TRASTEVERE ore 19.30 (Dama) PONTEMILV IO 
oro 20 (S. Morel l i ) , CASSIA ore 19 collula Fosso del Poggio (Mor-
r lone) , N E M I ore 18 (Fagglolo), VELLETRI ore 18 Contrada Mercatore 
(Tito Forrottl), GROTTAFERRATA ore 16 femminile (Torreglani) i 

S. M DELLE MOLE oro 20 (Colatami) , CECCHINA ore 18 MONTE-
ROTONDO SCALO ore 19 ,30 a S. Martino (Mlcuccl), V ILLA A D R I A N A 
ore 16 30 lemmlnlle (A . Corclulo), FORMELLO ore 18 (Favelli) . 

CC DD. — DONNA O L I M P I A ore 19 (Fredda), PORTO FLUVIALE 
ora 18,30 BALDUINA oro 20: A N Z I O ore 19 (Ceiorom) GROTTAFCR-
RATA ore 18 (Fort ini) , ARTENA oro 19. 

S E M I N A R I PRECONGR. — CASAL PALOCCO (Corto Togliatti) ore 
19 dibattito terza lezione (Italo Evangelisti), LUDOVISI (Corso To
gliatti) oro 18,30 ( M . I lardi ) . 

COMMISSIONE AZIENDE PUB
BLICHE — Alle ore 18 In Fede
razione con all'o d g a Contributo 
alla preparazione dol Congresso 
provinciale ». (Marra) 

COMMISSIONE PUBBLICA A M 
M I N I S T R A Z I O N E — Alle ore 18 
In rodorazlone In preparazione dol 
Congresso provinciale (Fiorlello). 

COMMISSIONE CETI MEDI — 
Alle oro 20 in Federazione nunlo-
ne comunisti dell'Upra. (Granono). 

COMMISSIONE CASA E URBA
NISTICA — Lunedi alle ore 18 In 
Fedorazlono con all'o d g.: « Bilancio 
di attività o prospettivo por il fu-
turo In preparazione del Congretto 
provinciale». (Maderchi). 

COMMISSIONE LAVORO IDEO
LOGICO E SCUOLE PARTITO — 
Lunedi allo ore 20 ,30 In Fede
razione con all'o.d.g.' « Bilancio 
attività svolto e lo prospettivo per 
Il futuro in preparazione del con
gresso provinciale » (Caputo). 

ASSEMBLEE — Macao alatali, 
ore 18 ,30 Comm. Organizzazione 
(Vat lnton) , Cinquina, oro 18 sul
la scuola, 

CELLULE A Z I E N D A L I — San 
Giacomo, ore 10 asa. di cellula 
(Ranall l ) . 

UNIVERSITARIA — Magistero, 
oro 17 In Facoltà ass. di cellula 
con all'o d g * v Organizzazione del
la vertenza di facoltà e elezioni 
studentesche ». 

TESSERAMENTO — E' In pie
no svolgimento l'attività delle se-
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tlom in preparazione dei congrcs-
t i , per 11 lesipromento e proiellli-
imo e per la diffusione straordina
ria doli Unllo per II 54 Anniversa
rio dalla londacione del partito. 
Por la stessa data le sezioni e le 
cellule tono Impegnate * dare II 
ma»timo contributo per raggiungere 
l'oblottivo dol 4 0 000 iscritti. 

Laurentina ha superalo II t00 r<-
con 11 versamento di 22 tessere da 
parte della collula « Che Cucvaran 
Altro testerò sono venute da N. 
Gordiani 1 1 , Valmonlons 15, Se
gni 4G, Ludovisi 10, Tutello 9 , 
Montorolondo Di Vittorio 15, Jen-
no 7, Castclchtodalo 13, Monteli* 
brettl 20 Vilmlo 10, Cassia 50 , 
Boryhenana 50, Moncone 14, Por-
tuenso 20 , Vnlmclalna 2, Albuccio-
ne 2 0 , N Mogliana 6 0 , Torrlta Ti
berina 14, Montorolondo C. 7 0 , 
Vtllanova 20 , N. Franchelluccl 7 0 , | 
Carpinolo 2 1 , Montespaccato 4 3 , ' 
Cavo SS, Palettnna 5 1 , Ostia Li- { 
do 1 1 , Comunali 100 . 

PCC1 — Moronlno ore 17 ,30 . ' 
attivo circolo Consulla giovanile 
Trattovcre, oro 19, riunione del I 
C D. dei circoli della Clrcoscnziona 
centro (Consoli), Ponto Mllvio ore 
16 atsomblea (Borgna), in Fede* 
razione oro 1G, Gomitolo di roda- , 
zionc u Roma Giovani » (Adorna
t o ) , Tulollo, oro 17,30, attivo pre- I 
congressuale (Mlcuccl). Tor de' I 
Cenci, oro 16,30, rlunlono precon
gressuale (Laureili • Me le ) . 

Aggressione 
alF Appio 
arrestato 

un fascista 
Un fliovanc di estrema destro, 

Giovanni Pa lombi , di 25 anni , è 
stato arrestato per violenza e 
possesso di a rmi Impropr ie do
po a v e r bruta lmente aggredito 
assieme a uno decina di perso
ne con bastoni e mazze di fe r ro , 
t re giovani in via Cerve ten 

Nel la fuga 11 fascista ha lan 
ciato contro l'agente Antonio 
Corrado una sbarra di fe r ro che 
lo ha colpito ad una mano prò 
vocandogli una f ra t tu ra ad un 
dito giudicata guaribi le in 25 
giorni all 'ospedale San Giovan
ni , ti fer i tore e stato arrestato 
da a l t r i agenti A portato nel car
cere d i Rebibbl» a disposizione 
dell 'autorMa giudiziar ia . U gio 
vane aggredito è Carlo Contra-
da , di 19 anni , il quale ò stalo 
giudicato guaribi le in sei gior 
ni per contusioni nell'ospedale 
San Giovanni 

COPPELIA E OTELLO 
ALL'OPERA 

Alle 21 in «bb alio primo serali 
andrò in scena « Coppello > eli De-
llbes-lvanov-Martinez-Loun (rappr 
n 15) concertato • diretto del 
maestro Maurino Rinaldi Sceno e 
costumi di Enrico d Assia Inter
preti principali Elisabetta Tara
busi, d a n n i Notori, Altr ido Ramò 
e con lo partecipazione del corpo 
di ballo del teatro Domani, allo 21 
Ross ni concertato e diretto dal 
in obb alle terze « Otollo » di G 
Rossini concertato e diretto dot 
maestro Carlo Frane! e con la com
pagnia dello precedenti rappresen
tazioni 

GERARD SOUZAYALLA 
SALA DI VIA DEI GRECI 

Alle 21 ,15 olla Sale di Via del 
Greci, concerto del baritono Gerard 
Souzay, pianista Dolton Baldwln 
(stagione di musica da camera clel-
l Accademia di S Cecil o in obb 
tagl n 11) In programma l r -
che di Revel BKJIietti in vend ta 
oggi al botteghino d V a Vittoria 
dalle 10 alla 14 o al botteghino 
di via doi Greci dalle 19 in poi 

CONCERTI 
ASSOCIAZ. MUSICALE BEAT 7 2 

(Via G. Belli 72 • Tol. 3 1 7 7 1 5 ) 
Gennaio Giugno 5 Rassegna di 
mus co moderna e contemporo 
nee Domen ca alle 1 7 30 e lune 
di alle 21 incontro con M Coen 
Violino J Louguo soprano A 
Neri pianoforte 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sola 
Via del Greci) 
Alle 21 ,15 concerto del bar tono 
Gerard Souzoy. pian ito Dalton 
Boldwm (togl n 11) Program
ma hr che di Ravol B gì etti n 
vend ta oggi al bottegh no d V a 
V ttono dalle 10 allo 14 • al 
bottegh io d Via dei Greci dalle 
19 in pò 

I S T I T U Z I O N E UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracasalnl 
ti. 4 6 - Tol. 3 9 6 4 7 7 7 ) 
Alle 21 ,15 oli Auditor um del-
1 Istituto Latino Amer cono (P zzo 
Marconi - EUR) concorto del 
tlaut sto Giorg o Zagnon al pia 
notorfe Bruno Con no Program
ma Vivaldi, Rousscl, Mess acn, 
Martina 

PROSA - RIVISTA 
SELLI (P.izo S. Apollonia, 11 -

Tal. 3 8 9 4 8 7 5 ) 
Allo 21 15 pr ma la Cooperai va 
Collettivo Azione Teatrale pres 
« La Mandragola » di N Machia
velli Reg a di Vittorio Molloni 

• E R N I N I (P za G L. Bernini 2 2 • 
S. Saba - Tel. 6 7 9 3 6 0 9 ) 
Alle 21 lo Comp Stabile de L Ar* 
t 5t co d retto da Massimo Alleno 
prcs « Roma che non abbozzo » 
due tempi di C Oldon Reg a L. 
Vannon 

DEI i A t l R l (Vis Grottopinta, 19 • 
Tel 565352 ) 
Alle 21 15 lo Compogn a del Re 
tettono di M lano prcs * Giovi* 
n«2xa addio) » novità ass d M 
Micheli con D Nob I M M 
cheli L Rob , S Arzutli G Hoc 
ca C Cmui e G Del G udic" 
Regia M M choli 

DELLE AHI i ( V e Sicilia 59 
Tel 4 7 8 5 9 8 ) 
Alla 21 15 la Componila Lnu 
retta Mas oro e Arnoldo Toc in 
« La lolle Amanda » di Bar Ilct 
e Grcdy Rog a Anoldo ("oo 

D L t L t MUbfc ( V I A tor l i 43 
Te 802 940 ) 
Alle 21 30 F T orcnt n pre 
sento a Petrotini » (B ogratia di 
un m to) di De Ch ara e F F o 
ront ni e « Cortile u d I" M Mar 
t no con C l i d o M f ore * 
t n L Cttt L Verde V Ven 
tunn ch tarro Paolo Gotti <j Ro 
torto Potimeli: 

DE' SERVI (Via del Mortaro 2 2 -
Te). 6 7 9 9 1 3 0 ) 
Doman olle 16 45 « Cenerento
la » di R Corona con 50 giovani 
attori Rogia di P Martelli Co* 
reograhe R DI Lai o DI rettOro 
orchestra V Catena 

EL15EO (Via Nazionale, 183 • Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alle 21 ,15 la Compagnia Mo-
rolli'Stoppa, pres R Morelli, 
P Stoppo, I Occhim, E M Sa
lerno, C Slmonl, D. Martino In 
» Le roso del laflo » di F Bru
ttai Sceno e costumi di G Po* 
trizio 

FLAIANO (Vio S.to Stetano dal 
Cecco 16 Tel 6 8 8 5 6 9 ) 
Allo 21 « Il Canzoniere interna-
z onole • pres « Slam venuti a 
cantar maggio » scene popolari 
con musicho a canzoni 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta. 19 Tel 6S69424 ) 
Allo 2 1 , 1 5 «Guglielmo e Mari
nella: un uomo forte e una donna 
bello « di V Melonder con F 
Alois , G Burinato Regia V 
Ciurlo. 

PAKIOL1 (Via G Sorti, 2 0 To* 
lelono 8 7 4 9 5 1 ) 
Allo 21 Gannoi o G ovonnml 
presentano « I ragazzi irresisti
bili » di N S mon con A. Fo-
bnzl o N Toronto, I, Fierro Re
gia E Bruno Scono G. Coltel
lacci 

Q U I R I N O (Vio Marco Mlnghottl 
n 1 Tel 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Allo 21 lo « 3G + E » presenta 
Vittor o Gassman In « O Casaro 
o nessuno » di Vittor o Gassman 

R I O O I T O ELISEO (Via Nazionale 
n 18 Tel 40S095) 
Alto 21 15 lo Comp di S Ivio 
Spacccsi prcs « Loi ci erodo al 
diavolo In mutande ». Regio L 
Procacci 

ROSbINl (Via S. Chiara, 14 • 
Tel 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Allo 21 15 X X V I stagono del
lo Stabile di proso di Roma 
di Chocco o Anita Durante a Leila 
Ducei con Sanmort n Peri nga 
Pozzi, Raimondi, Marcelli, Merli
ne ne • 2-1-X » di Wulten Ro-
g a C Duronto 

SANGENESIO ( V i i Podgori 1 -
Tel 3 1 3 5 7 3 ) 
Allo 21 « Amleto » di Riccar
do Bocchelli Rogo Carlo Alighie
ro con E Cotta V Clccocioppo, 
V Raho, Z Volcova, A Magi 
L Rosato M Lombordini R. Ac
coliti Consulente musicale Ma
nuel De Sica Scene A Valente 

SISTINA (Via Sistina) 
Al e 21 Conncl e Clovonnlnl 
prcs Johnny Dorelli B Valori 
Paolo Panati , nello commedia 
muscolo s a f f o con 1 Fiastri 
« Aggiungi un posto a tavola » 
mus che TrovajoM Sceno e co
stumi Coltellacci Coroogrofiu 
Land 

TEATRO D'ARTC Di ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Via Genocchi -
Colombo I N A M • Tal 5139405 ) 
Domain alle 17 rol la i di Carco 
Lorca i New Yoik con G ulia 
Mony o ino Alla chitarra il so-
1 sta F or R ccordo 

TEA1RO Di HUMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentino 
Tel 0 5 4 4 0 0 1 ) 
Mie 21 m Un lungo giorno di 

viaggio nella notte » produzione 
Teotro Otib lo di Genova con L 
Bufinone A Lupo C Pofjni, 
L D beri Lu B anchi Rog u Lu -
g Squorz no UH ma sett niana 

T. TCNDA ( P r r a 5 Giovanni Bo
sco CìnocitIÒ • Tol 741 403-
740 65 78) 
Allo 21 P ppo Baudo L. Tan-
t G N-i^oro in « Allo novo 
sotto cosa •• d Boudo MoHeso 
Fiiolc con S Sfubg M L Sere 
m V Oro t Orchestro dirotta 
ci i P upo Caruso N cf Ctok Boi 
I i CoreojrMic Tony Ventura 
Rei o G N CJ ! a 

TOUD.NONA (V AcqunsD&rta 16 
D Alighieri • Tel. 9 3 9 7 0 8 0 ) 
R n'oso 

TEATRO ET1 • VALLE (Vis del 
Teatro Vallo • Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Alle 21 la Compagnia di prosa 
Rossetto l-olk presento « Tro
varsi » di L Pirandello con U 
Pagliai, N Ricci Regio G De 
Lullo 

I l CIRCO DELLE MILLE E UNA 
NOTTE di L IANA, NANDO E 
RINALDO ORFEI (Viale Cristo
foro Colombo Flora di Roma) 
Tutti l glorn 2 spettacoli allo 
16 30 o 21,30 Visita olio zoo 
dalle 10 allo 15 Prenotazioni fa
lcioni 57 64 00 - 59 59 54 

SPERIMENTALI 
ABACO (Via Lungotevere Meltlnl 

n. 3 3 / A - Tel . 3604705 ) 
Allo 21 la Compagnia Alfred 
Jarry pres. « Salomò ». Regio M 
Sontollo Sceno Corto Montasi 

ALEPH TEATRO (Via dol Coro
nari, 45 - Tol 5 6 0 7 8 1 ) 
Da domani o venerdì 31 olio 21 
il Centro Spcr mentanone Arte 
Popolare di Napoli pros « Bolla
ta tragica di un burattinaio cic
co » di E Mossorcsc 

ALLA RINGHILKA (Via doi Ria-
ri , 8 2 • Tel. 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Alle 21 ,30 la Compongia Opera 
dal burattln « La Scatola » pros. 
« Gesto » di Darlo Serra 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 • To
lgono 3 1 7 7 1 5 ) 
Alle 21 ,30 * Lo Specchio do' 
Mormoratori » prosanto « Pulci
nella o l'anima nera » diretto da 
Giancarlo Po armo 

CONTRASTO (Via E. Lovlo, 2S> 
A lo 19 scena pubblico in teatro 
Q quartiere Incontro con il po
polo d rotto da Fronco Merletto 

F lLMbTUDlO 70 
Alle 17 18 30 20 21 30 23 Hor-
rorscope « Frooks » di Tod Bro-
w ng, ( 1932 ) 

LABORATORIO AN1MAZ. CUL
TURALE (V o Stefanini 355 -
Pioiralata) 
Dalle 15 animazione con il Grup
po Pietralota olio 20 lavoro cui 
turale di quart ere 

LA COMUNITÀ (Via Zonazzo, 1 • 
Tel 5817413 ) 
Allo 21 ,45 la Comp Teatrale 

ttollnno presenta n Moschero-
poll » di G 5epo con 5 Amen-
dolco, A Pud a P Tutlllono, F 
C olii Musiche orig noli Strodo 
Amorfo Reg o C Sopo 

PROMOTION (Via S. Francesco 
a Ripa, 57 ) 
Alle 21 15 >< Y cn oso Negò Fi
dai » (musica ed mmag n della 
r voluzlono cubono) Re<jio G B 
V vatdi 

SPAZIO UNO (Vicolo del Paniori 
n 3 - Tel. 585107 ) 
Allo 21 30 « Ma il compagno 
Mussolini, Dio bono ero glo un 
camerata » d S Robutt U t mi 
rj orni 

TEATRO DOMENICO SAVIO (Via 
dei Gordiani 81 ) 
Allo 21 I Gruppo n Amatori dol 
I Arte » presenta « L'avvocato di
fensore » ci M Morrò s Regia 
di F lamento 

T. NELLA CRIPTA (Via >loì Rieri 
n 82 - Tol C5G8711) 
Allo 2 1 30 prec so In Comp Tea
tro niMtn Cr pto pres « 3 trogl-
dics (or comedian » nov ta d 
Thomas Hunt^r RCQ a T Huntcr 
o Anthony Oyan Jr 

CABARET 
FOLK STUDIO ( V i i G Socchi, 13 -

Tel 58D2374) 
Alle 22 la VI Rassegna d musi
co popolare t l uno por soprov 
venuta nel spoj ; ono d Rosa 
Biiliitron un CT rcpl CT strooid 
nsr o dol ree 1 l d rrnncosco De 
Grog or 

IL CANTASTORIE (Vicolo dol Pa
nieri 57 Tel 585 005 ) 
Allo 22 15 Gastone? Pcscucv M 

Sol noi l Leoni. M Moni ccl i 

Schermi e ribalte 
In « L'osorclsmo * di Barbone e 

Floris Musiche T. Lenz Reg o 
R Deodeto. Ultimi giorni 

IL CENTRO (Via del Moro 23 ) 
lolono 3 1 7 7 1 5 ) 
Allo 21 .30 il Gruppo Frco Jazz 
Pupi Gaio Fuori progromma 
esperimento d Rock trascenden
tale di Claudio Marras 

IL PUFF (Via Zanazto. 4 • Tele
foni 5 8 1 0 7 2 1 • 6 8 0 0 9 8 9 ) 
Alle 22 .30 spettacolo di Amen
dola e Corbuccl « Non faccia on
de » con L Fiorini, R. Luca, O. 
Da Carlo, P F. Poggi, O Di Nar
do Ali organo Ennio Chitl. 

LA CAMPANELLA (V.lo della 
Campanella 4 - Tel. 6 5 4 4 7 8 3 ) 
Allo 22 Renoto Zero o le sue 
canzoni Prenotaz Tel 6 5 4 4 7 8 3 . 

LA CLEF (Via Marche, 13 Tele
tono 4 7 5 6 0 4 9 ) 
Drillo 21 30 al pionolorte José 
Marchese Segue recital di M 
rondo Martino 

MUSIC 1NN (Largo del Fioren
tini) 
Dolle 21 30 « Summit > Big Band 
di Slide Mompton 

PENA DEL TRAUCO - ARCI (Via 
Fonte dell'Olio 5 - S. Maria In 
Trastevere) 
Allo 21 30 Folklore latino amen-
cono con Ines Carmono, Dakar 
None Maria di Roma, Orazio 
Duron (Inti- l l l imam) 

PIPER (Vie ragliamento, 9 • Te
lefono 8 5 4 4 5 9 ) 
Allo 21 discoteco 22 30 e 0 30 
« Riparissimo 75 n 2 » rivista di 
Leon Gr cg e discoteca 

THE FAMILY H A N D (The Poor-
boy Club - Via del Monti della 
Farnesina 79 - Tel. 394307 • 
3 9 4 6 9 8 ) 
Domani dalle 20 30 o le 24 o 
domenica dalle 16 alle 19 final
mente anche in Italia il comples
so anglo americano musico teatra
le « The uncle Dave's lish camp * 
Rock ond roll show 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar

taco, 13 ) 
Allo 17 an maziono teatrale per 
radazzi alio 19 30 laboratorio 
por Operatori socloculturoli 

LUNEUR (Via dalle Tra Fontana, 
CUR - Tal. SS1 OG.08) 
Metropolitana 93 123, 9 7 . 
Aperto tutti I o orni. 

CINE-CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompoo 

Magno. 27 - Tol. 312 .283 ) 
Alle 1S 30 « Vlrldlana » tìi L 
Bunucl 

CIRCOLO USCITA 
Alle 21 u Tutti uniti contro la 
DC » e « Valproda Innoconte ». 

CIVIS-ARCI (Viale Ministero A l 
lori Esteri C) 
Cinque pezzi facili, con J Nichol 

son ( V M 14) DR « * • ( 1B 
10 15 22 15) L 400 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC
CA (Via del Mattonalo, 29 -
Tel. 589 4 0 6 9 ) 
Sala A Creole o la rotjina di Li
dio (19 21 23 ) Solo 0 Med
ito nella vallo del ra (21 23) 

CINEMA-TEATRI 
ARALDO 

Decamerone n 4 , con M G or 
dono ( V M 18) C * o r v Jto 

AMBRA JOVINELL1 
11 cittadino si ribello con T 
Nero DR * e r v s l n di spogl a-

rei o 

VOLTURNO 1 
L ultimo Decameron, con B Lon-
car ( V M 18) C * a r v sta d 
spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tel. 32S.1S3) 
Corruzione al palazzo di giustizio 
con F Nero OR ® 

AIRONE 
La mazurka del barono della san
ta o dol Ileo llorone (primo) 

ALFISRI (Tal . 290 .251 ) 
Finché c'ò guerra c'è speranza, 
con A Sordi SA * » 

AMBASSADB 
California Potter, con E Gould 

DR * * * 
AMERICA (Tel 58 18 168) 

Emmanucllc, con 5 Knstcl 
( V M 1B) SA ** 

ANTARES (Tel . 890 9 4 7 ) 
Amora amaro, con L GostonI 

( V M 18) DR e 
APPIO (Tel . 779 .638 ) 

L'anticristo, con C Gravina 
( V M 13) DR » 

ARCHIMEDE D'ESSAI (.175 5C7) 
Non basta più pregare (primo) 

ARISTON (Tal 353 230) 
Travolti da un Insolito destino 
nell'azzurro maro d'agosto, con 
M Moloto ( V M 14) SA * 

ARLECCHINO (Tel 30 03 540) 
Bello come un arcangelo, con L 
Buzzonco ( V M 14) SA • 

ASTOR 
Assassinio aull'Orlent Express, 
con A Flnney G ® « 

ASTORIA 
C'oravamo tanto amati, con N 
Manfredi SA *• * *> 

ASTRA (V i l la Ionio 225 Tele-
tono 8 8 6 209 ) 
Una strana coppia di sbirri, con 
A Ark 11 SA « . 

AUSONIA 
Il lantasma della libarla, di L 
Dunuel DR * * * * 

A V E N T I N O (Tel, S7 13 2 7 ) 
L'anticristo, con C Gravina 

( V M 18) DR * 
BALDUINA (Tol 347 .592 ) 

I l ritorno di Zanna Bianca, con 
F Nero A * 

BAKDEHINt (Tel. 47 .51 .707) 
Finché c'ò guerra c'ò speranza, 
con A Sordi SA * » 

BELSITO 
Amoro mio non farmi mole, con 
L Tanl ( V M 18) S * 

BOLOGNA (Tol 426 700 ) 
Galli rossi in un labirinto di vetro 
(primo) 

BRANCACCIO (Via Merulano) 
Amoro mio non farmi malo, con 
L Toni ( V M 18) S * 

CAPITOL 
Lo mazurka del barone della san
ta e del fico fiorone (pri l la) 

CAPRANICA (Tel 67 02 465 ) 
I Borsalino o Co , con A Oclon 
I * * 
1 CAPRANICHCTTA (T 67 92 405 ) 

Il fantasma dello liberta, ci L. 
I B u W I DR * . * * 

COLA DI RIENZO (Tei 360 5U41 
Il bionco II giallo il nero, con 
G Gemmo A * 

OCL VASCELLO 
Harold e Maude, con B Cort 

S • • 
D IANA 

Lo polizia chiodo aiuto coi G 
Rolli ( V M 1S) OR • 

OUE ALLORI (Tel 273 207 ) 
Lo polizia chiedo aiuto con G 
Rol ( V M 18) DR . 

EDCN (Tel 380 188) 
Il cittadino si ribolla con F 
Nero ( V M 14) DR * 

EMBASSY (Tol B70 245 ) 
Una strana coppia di sbirri con 
A Arli n SA « » 

EMPIRE (Tal 8 5 7 . 7 1 9 ) 
La mazurka del barono dolla sanla 
0 dol Ileo fiorone (primo) 

CTOILE (Tel 687 356 ) 
Chlnatown, con i Nicholson 

( V M 14) DR * . * 4 * 
EURCINE (Piazza Italia, 6 To

lgono 59 10 9 8 6 ) 
Il bianco il giallo il nero, con G 
Gemma A ti 

EUROPA (Tal . 8 6 5 7 3 6 ) 
Il lumacone (primo) 

F I A M M A ( l e i 47 51 .100) 
Gruppo di lamiglia In un Intorno 
con B Loncostcr 

( V M 1 4 ) DR » « 
F I A M M E T T A (Tol. 4 7 0 . 4 6 4 ) 

Sonza un filo di classe, con G 
Segai SA e * 

GALLERIA (Tel. 678 .267 ) 
L'accusa è violenza carnale e omi
cidio, con J Gobln DR ® 

GARDEN (Tol. 582 8 4 8 ) 
Amoro mio non tarmi malo, con 
L. Fani ( V M 18) S » 

G I A R D I N O (Tel . 894 .940 ) 
La polizia chiodo aluto, con G 
Rolli ( V M 18) DR * 

GIOIELLO D'ESSAI (T . BC4 149) 
Fascista DO * •« 

GOLOfsN (Tel. 7 5 5 002 ) 
Colpo In canna (primo) 

GREGORT (Via Gregorio V I I . 1S3 
Tel. 63 80 6 0 0 ) 
Cinque donno por l'assassino, con 
G Albertozzl ( V M 18) G V 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello Tel 858 .326 ) 
Emmanuelle, con S Knstol 

( V M 18) SA * 
KING (Via Fogliano, 3 • Telefo

no 83 19 351 ) 
Gruppo di famlglln ]n un Interno, 
con B LDncastcr 

( V M 14) DR * « 
I N D U N O 

Assassinio sull'Orlent Express, 
con A Finnoy G * * ) 

LE GINESTRE 
1 senzo nome, con A Delon 

DR J f * 
LUXOR 

La polizia chiede auto, con G 
Rol ( V M 13) DR * 

MAC5TOSO (Tel 78C 086 ) 
Gotti rossi In un labirinto di ve
tro (primo) 

MAJESTIC (Tel 67 94 908 ) 
Emmanuelle, con S Kristel 

( V M 18) SA * 
MCRCURY 

Allonsonlon, con M Mostro Dnni 
DR » « • » 

MCTRO DRIVE- IN (T 00 90 2431 
Il cittadino si ribella, con r 
Nolo ( V M 14) DR * 

METROPOLITAN d e l 689 400) 
C eravomo tanto amati con N 
Monfrod SA ** 4 *j 

M I G N O N CESSAI (T. 869 4 9 3 ) 
Pllumone Martursno, d E De r 
hppo DR -*"**? 

MODERNETTA (Tel 460 285) 
Colli rossi in un labirinto di 
vetro (pr ma) 

MODERNO (Tol 460 285 ) 
Profumo di donno, con V Goss 
mon DR m 

NLVv YORK (Tel 780 271) 
Corruzione al palazzo di giustizia, 
con F Nero DR (*) 

NUOVO S1AR (Via Michele Ama 
ri , 18 Tel 789 242 ) 
California Poker, con £ Gould 

DR * * * ) 
OLIMPICO (Tel 393 6 3 5 ) 

L anticristo, con C Giovilo 
( V M 18) DR • 

PALAZZO (Tol. 49 56 631 ) 
Corruzione al palazzo di giustizio 
con F. Nero DR a 

PARIS (Tel 734 368) 
Emmanuelle, con 5 Kr stol 

( V M 16) SA * 
PASOUINO (Tel 503 022 ) 

Clay Pigeon ( n inglese) 

PRENESTE 
Amore mio non farmi male, con 
L Foni ( V M 18) S « 

OUAT1KO FONTANI: 
Travolti da un insolito destino 
nall'azxurro mare d'agosto, con 
M Maloto ( V M 14) SA « 

QUIRINALE (Tol 462 653 ) 
Sugarland ExpresB, con G Hawn 

DR * + 
QUIRINETTA (Tel. 67 90 012 ) 

L'ultime corvo, con J. Nicholson 
( V M 14) DR -kilt 

RADIO CITY I l e i 464 234) 
Assassinio sull'Orlent Express con 
A Finney G * * 

REALE ITel 58 10 214) 
Colpo In canna (primo) 

REX (Tei 884 .16» ) 
Romanzo popolare, con U To-
gnazzl S ® « 

RITZ (Tel 837 4 8 1 ) 
Sugarland Exproas, con G Hown 

DR * * 
R IVOLI (Tel 4 6 0 8 8 3 ) 

Profumo di donna, con V Gass
man DR * 

ROUGE ET NOIR (Tal SG4 105) 
Calllorma Poker, con C Gould 

DR * * . * 
ROXY (Tel 670 504) 

I l bianco II giallo il nero, con G 
Gemmo A # 

R O T A I (Tel 75 74 549 ) 
Spazio 1999 , con M Landau 

A •» 
SAVOIA (Tel B61 159) 

C'eravamo tanto amati con N 
Mantred SA + * * 

SMERALDO (Tel 331 581) 
Chi Bei? con J M ils 

( V M 14) DR « 
SUPERCINCMA ( t a l 485 498) 

I l bianco II giallo 11 nero, con G 
Gomma A W 

TIFFANY (Via A, OapratlB Ta-
letono 462 .390 ) 
I l lumacone (pr mo) 

TREVI ITel . 6 8 9 619) 
Il BBPròllta, con Al CI ver 

( V M 18) SA • « 
TRIOMPHE (Tal . 83 80 003 ) 

Chlnatown, con J Nlcholson 
( V M 14) DR # * * * 

UNIVERSAL 
Travolti da un Insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto, con 
M Mclolo ( V M 14) SA « 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
C'eravamo tanto amati, con N 
Manlred SA * * * 

V ITTORIA 
Spazio 1999, con M Landau 

A •? 

SECONDE VISIONI 
ABADAN L'allegro collegio delle 

giovani Inglesi 
ACILIAc Operazione San Gennaro, 

con N Monfrod SA * • 
A D A M El Topo ci A Jodorowsky 

( V M 18) DR * • 
Al*RICA- La vedovo Inconsolabile 

ringrazia quanti la consolarono, 
con C Giutlro ( V M 18) C * 

ALASKA Herble 1) maggiolino sem
pre più malto, con K Wvnn 

ALBA Ciao Pussycat con P 
O Toolc ( V M 18) SA * * 

ALCE' Luci dello riballa, con C Clv 
pi n DR * * * * * 

ALCYONE L'arrivisla, con A Do 
lon DR * 

AMBASCIATORI Ali onorevole 
piacciono lo donne, con L Bu-
zancn ( V M 18) C * 

AMBRA JOVINCIL I 11 cittadino si 
ribello, con I" Nero ( V M 14) 
DR * e r v i l n 

ANIENE Quanle volto quella notte 
APOLLO Invasione Morie attacco 

Terra con 5 Biady A • 
AQUILA Clno viotcnia a furore 

con Woim Yu A * 
ARALDO Decamerone n 4 con 

M C crdono ( V M 13) C * 
e i v JID 

ARCO Votnos o inalar componaros 
con T Nero A * 

ARIEL Contratto marsigliese, con 
M Ce ne ( VM 14) DR * * 

ATLANTIC Por«ji I altro guancia 
con L 5,jcncc! A n * 

AUCUSTUS Ransom stato di emer
genza per un rapimento, con S 
Conneiy DR * 

AUREO' Aflente 007 1 uomo dalla 
pistola d'oro con R Moore A * 

AURORA' Complico di Rlngo 
AVORIO D'ESSAI II rito, con 1 

Thulin ( V M 1S) DR * * * 
BOITO Per favore non mordermi 

sul collo, con R Polansk 
SA * * 

BRASILI Simona, con L Anloncl 
( V M 13) DR * 

BRISTOL 11 montone Infuriato, 
con 1 L Tr ni emani 

( V M 14) DR * * 
BROADWAY Sistemo l'America e 

torpo, con P V llnrgrj o DR * * 
CALIFORNIA II magnifico emi 

gronto 
CASSIO I sogni proibiti di Don 

Calcano curalo di campagna 
CLODIO Per amaro Ofelia con G 

Rolli ( V M 14) SA * 
COLORADO Le amazzoni, con L 

Tote A * 
COLOSSEO Omicidio por vocazio

ne con T Drokc ( V M 18) G * 
CORALLO Un duro al servizio dei-

fa polizia, con J Brown 
( V M 14) DR * 

CRISTALLO America 1929 distrug
geteli senza pietà con B Hershcy 

( V M 1B) DR * * 
DELLE MIMOSE. La svergognata, 

con L ran ( V M 181 S • 
DELLE RONDINI La morte scende 

legnerà 
D IAMANTE La signora gioca be> 

no a scopa7 con C C ullie 
( V M 18) SA * 

DORIA II bestione, con G G an 
n n SA * 

EDELWEISS lo e lui con L Buz-
zoncn ( V M 14) SA * 

ELDORADO- Sette oro di violenza 
per una soluzione imprevista, 
con G H ton ( V M 18) C * 

ESPERIA Agente 007 I uomo dalla 
p itola d'oro con R Moore A ** 

ESPERO L'eslbizlonlsla, con J 
Cobutn DR * * * 

FARNESE D ESSAIi Ostie con L 
Toir eli ( V M 14) DR * * * 

TARO Bisturi lo malia bianca, coi 
G Ferrei! (VM 141 DR * 

GIULIO CESARE Tino all'ultimo 
respiro, con J P Belmondo 

( V M 16) DR * * 
HARLEM I satanici riti di Dra-

culo con C Lee 
( V M 18) DR * * 

HOLLYWOOD Prigione di donne, 
con M Brochoid 

( V M 1b) DR • 
IMPERO Chi ucciderà Charlic War-

neh? con W Mmthnu 
( V M 14) DR • 

JOLLY I santissimi con M ou 
M ou ( V M 18) SA • * 

LCBLON Shalt contro . mercanti 
di schiavi con R Round!ree 

( V M 181 DR • 
MACRIS Due contro la dita con 

A De on DR * 
MADISON Concerto per il Bangla

desh con G Han on DR * * 
NCVADA L'Aretino nei suoi ragio

namenti 
N IACARA Sotto a chi tocca coi 

D Teed A * 
NUOVO Alla ima cara mamma nel 

'domo del suo compleanno coi 
P V I . j i o ( V M 1S) SA * 

NUOVO HDENC Frankenstein alla 
conquista della Terra 

NUOVO OLIMPIA II nudo e I 
morto con A R i DR * • 

PALLADIUM Fino all'ultimo rcspi 
ro con J P Di lmondo 

( V M 16) DR * * 
PLANETARIO 11 mondo del robot 

con Y L /nn»r DR * • 
PRIMA PORTA Super Tty coi R 

O Ne I ( V M ' S I DR • • 
RENO I niasehioni con D P o i 

(VM 1« SA • 
RIALTO Per amare Olcl n co 

G R U ( V M 141 5A * 
RUBINO D ESSAI II <|iard<no de 

Finzi Contini coi D r i cH 
DR * -

SALA UMBERTO American Gratti 
li r n R Dreyti s DR * -

SPLCND1D Squcdri spedale cci 
R Sdì»? cr A * 

TR IANON Piedi d'accimo 
ULISSE La bottega che vendeva 

la morte co i P Cu li n i 
( V M 11) SA 

VCRBANO S P Y S , con E Gou d 
SA • 

VOLTURNO L'ultimo Decameron 
con li Loncor ( V M 10) C * 
e i v sia 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI Fantasia DA » * 
NOVOCINE St.nrodo per 4 spie 

con L Ventina C • 
ODEON La mia colt ti cerca qua! 

Irò ceri ti attendono 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO LI chlamavnno 

tre moschettieri invece erano 1 
con T Inondili A * 

BELLE ARTI Gli croi di Tclemarli, 
con K DDUIJIDS A • 

CINETIORELLl! American Graffili 
con R Droylu55 DR * » 

COLUMBUS Nolte per 5 roplnc 
DEGLI SCIPIONI Rosamundft non 

parla spara* con A G raidol 

DELLE PROVINCIE Barabba, con 
5 Manjono SM # * 

ERITREA I due invincibili, coi P 
tludion A * 

EUCLIDE La stella di latta, ce i 
J Woyne A * 

GUADALUPE La collina degli si 
vali coi T 11 II A • 

MONTE OPPIO Le 7 folgori di 
Aisur, con H DUI SM * 

MONTE ZCBIO Una spada r*<-r 
duo bandiere 

NOMENTANO I due seduttori, co i 
M Brando 5A *• * 

ORIONE Un magnifico ceffo dn 
galero con K Douy ufi A * 

PANFILO Champagne per due do
po il funerale, con H M Ils 

C * 
TlBUR L'uomo di Hong Kong, 

con J P Belmondo A * * * 

FIUMICINO 
TRAIANO Uragano a Macao 

OSTIA UDO 
CUCCIOLO Robin Hood DA • • 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE CNAL 
ACIS - ARCI ACLI - CNDALS 
Alistta, Amene, Argo, Avorio Cri
stallo, Delle Rondini, Niagara Nuo
vo Olimpia. Palazzo, Planetario 
Prima Porto, Reno Trajano di Fiu
micino Ulisse TEATRI Art. Beat 
72. Belli Dei Satin Delle Muse 
Eliseo, Portoli, Quirino, Rossini 
San Gencsio 

I t i l i s t i l l a t i l i . . M . s l t M t l t i f l I I I I M I t 

Liana Nando Rinaldo OSFEI 

T u l l i i g iorn i 1 spettacol i 
o re 16,30 21,30 

\ i i C Coiombo ( K j e r n d i 
R o m a ) T e l 5U"J X£A 5 7 » * * ) 
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[Lotte di massa 
\e lavoro educativo 
I C e da chied i t s in. 1 qu ic l iu <lu i v i 
PC CI Iti U l 1 v l l l t U t l l l ) [) ti I FOIOSO 
! p c n e t i a n t i al qu i l i - ci lui n i h i a m a 

il c o m p a g n o B u ' u v u u il il r|i, t i 
t r ibuna c o n u u s M u d i d o w i b b i da i 
con t i ibu to se non m i n t i u n i a t t u i 
r i f less ioni il modo comi son i xt tti 

Ortati avan t i t i l u m a s p i t t d i l l a b i t 
Églia i d i a l i chi ' a mio n w i s o hann > 
bft ls t tato un c i l t t a l h i v i l i m ilio i 

•ua lc l i c minaccio 

[ Non mi li u isco ne 11 t a t t i t i e Iu 
R t u a d i l le s c u o i di p u t t i ni u h 

feudi su, m a i M s n o o ih u \ i s un ci 
I c a di t.ilun a ^ p i t j d i l l i s t i i u i d 1 
Ostiti p a t t i t i t ti | m i\ m i t i l i i o mini 

t n t e ina / ion t i Ititi lido u n i i 1 1 
Brnu al m > io un i i il p u io n I su i 
o m p k s s o i suoi o t „ , in i sm d i l u i t i t i 
r lt- sui u l u l i l i / / /ioni i i ini ili u t 

| a l l a sivioni — hanno la t to di II i bal t i 
Illa idea l i in torno ai t i m i i M sociali 
no e cibile società s u i il s t i ti cai it 

feri nazionali e ioti inazion l'isti t ai 
• a io l i d i l nos t io pat t i t i ) una s u l l a , i 
(folca da poi t a u avan t i non solo sul ti i 
«no tco . co e m u l k t t u i l m i su un 
fcrreno c o n c i n o m i q u i h o di qu I 
omplcsso o v a n o i n t n c c i . t t s i <l lavo 

Cvlu-ittivo eh ni iss i p o l u i e i i d d 
ezione che e compi to p io ilio e p u m i 
en te (li tut to il p u t t o non r k l i u a b 

agii s p e c n l i s t i ne a una sezioni 
• o a un niupi io d lavoio I' ciò con 
I l ' ob i e t t i vo non s i lo ih ni t f e i c i nuli 
[ t a n t i nelle m i t i l o i et n I z mi per in 
[ t e n d e r e a h avven iment i poi tici n a / ti 
I n a l i e in t e inazmna ' i e l i nos t i a sti iti 
I g i a di a v a n z a t a al l o c a l i s m o e di eli 
[ v a r e il loro l iv i l ' o id ia lc twilitico i e il 
I t u r a l e m a anche d e l e v a r n e la te osto 
[ n e ideale COTI t U n o d m o b h t i z i o 
I n e e di impegno at t ivis t ico eh m a t 
lE io r i ' comba t t iv i t à n i l l i o i^an izzaz o u 
I d i m a s s a n t i luoghi di l av ino n i l l i 
| f abbr ica 

P e r conqu i s t a l i al p u t t o nuov mi 
l l i t a n t e p m a i l al i 'otta i ni t ss i 
t r i o fa re l i \ d non so l t i n to sulla g u K t z 

za de l l ] l i m a pi ht ca o d i l l i s u f i 
propos te v t r s o ques ta o cimila c a t i n o 
ria ma a n c h e sui valot li 'i e l in i ih 
dei qual i s i amo po i ta to - i P i - e v i t a t o 
Che nelle lotte e nella a t t vita di o rn i 
giorno si oscu l i la p t o s p t t t u n del la 
t rasfoi maz onc democ a t ica social is ta 
de l la società e p u i e necessa r io esa l t a 
r e la lunzione del p a i t i t o e b a t t e r e i 
ten ta t iv i di cont raf faz ione che sul t e r 
r eno ideale e polit ico vendono dal ni 
mico di c l a s s e e da i gruppe t t i cosi 
det t i di smist i a 

Del r e s to e la s t i s s a c u de1 la ideo 
logia cap i t a l i s t i ca che so t to l ine i con 
forza la super ior i tà dell \ i Icologia so 
Cialista E il c o m p a u io Togl itti li i 
più volte r i ch i ama to l a t t e n z o n e de l 
pa r t i t o sul valoie d i l l a idcoo- t ia c o m i 
r e a l t à c h e e p a i t e in teg inntc di tut to 
j o svi luppo socia l i e sulla funz om d i l l a 
lot ta ideologica ai tini della mobil i ta 
'2ione e del la ni gali zza / one delle 
m a s s e 

D a l t i a p a i t e la ci si d i l l a soe i t \ 
cap i t a l i s t i ca che investe non solo -th 
aspe t t i politici i c n n t i m u e social m i 

lanci le quelli mola l i ed cleah e clic se 
r ip ropone anche in I ta n la piospett iv i 
del socia l i smo, e anche cai c i di pe 
n c o h i ichii .de una g lande c a n e a idea 
l e la quale ovv iamente non può e s s i l i 
d a t a sol tanto da l ' a giustezza delle hit 
te p a l l i a l i economiche e sociali ala. 
qual i il p a i t i t o c h i a m a le n aneli m a s s i 

E p i t e l o clic di tronte alla sfiducia 
f a i d i so r i en tamento al c a t a b o l i s m o dif 

fusi da l le ideologie ci cap i t a l smo di 
; ve e n t r a r e neila coscienza del le mass i 
[•non solo la consapevolezza del la supi 

l i m i t i del in u \ smo come conciz iun 
d i n i ni i i eli i'.\ stipi l i m i t a degli 
eli tli il 1 socia ismo m i anel l i la con 

s i p i i o l i / z i d u v i oi t i i i de qua ' i 
s i n o po l l a to l i le s o d i l a social is te — al 
ti 1 i ti o^ni enne zinne ici i t i c i e 
t u o n i t i isi ica — n >n solo sotto l a s p i l u 
dt l'i conquist i sociali t d cconom i h i 
m i anche c u l t u i a h min ih e ili sos ' an 
z in d ino z i i lt I i loto lunz o 
IH c o n i l o i z i di [liei e ih p o„ cs 
s i su se i h monti ih i i i sc im con Li li 
duc i , m i l a possib ! la anche in Itali,i 
ti li s l o i m i / o m pmtondt ih tipo so 
t l i s i , 

Q u s i j coni it i to un p t i p i i u n 
in n i l ih v inti )., che l l i e i ni ss 
un citi ali i o il e t ih ti sti n i t 
ni conte i m a n o ehi i miit in i in t i m i n 
v liuti nt l mini lo n in vog iono d u i lu
til i ii i ip t .disino a b b a cambial i ) na 
Un i in chi s i v Icilio il su i ci olio 
i chi iii/i U e 'ass i doni natiti possono 
v n i spinti i l a i t ionte d ia ci ISI 
con ii ico so non solo a s t re t te . .uto 
ì t u i m i p u s m o ad ,v vint i l i e di 
t i p i I i s i i s ta me t t endo ni penco lo le 
e ti ti z ini tli v i i di g l a n d i m a s s e e le 
concio sti dt moci al lei le 

C u d o dunqui ehi il c i n l i o n t o ti bb i 
i s s i i a p H i i s u i z i t m i i d i z / i u n J i i 
su lt mi d i l l i l ibi la - t de i suoi con 
ti nul - intesa non come a p p i n i i a g 
g o th g iuppi n s t i c t t i ma come con 
d i z o n e pei L l i b i i a / i o n c clelk gì in li 
m a s s e 

\ n e h i u 
pi a pac 

Non aver timore 
dei compromessi 

•H^RtaS 
' * " " ' ' """t i l ìSnnr m r , 

In ite t i l anc io de l la lotta 
i la d is tens ione con i lo lt 

a l l o g a n t i p t i t c s o dell i m p e n a l sino 
i n ne ino di i n g i u n z a nel nos t io pa i 

si e 1 m al i l i paesi può t i o v a i e nuovo 
a l imen to ti» 111 ba t tag l i , , ideale 

C ie i l i quindi che m i quacho d u i a t 
I v Li public i [)e t m i n i n t i d i l l i o i g a n z 
z iz ont di pa t t i l o deve t m v a i c un posto 
s top e i n i 1IIL.II c|iu la pili sa al l a i 

lo / m u n t o icko'o„ico chi giova t ipe 
t i n o u n i e la la i ) u l i di n p i t t i e loi 
mule ma e io i i i g h u i i eonose inza 
ci nosti i pnne ip i l i diniosii azione con 
vincente citila giustezza della nos t ia h 
i n a politica delle sue basi di classi-
dei suo contenuto clcmociutico e socia 
lista La c a p a c i t a di non p e i d c t e eh 
vista la p iospe t t i va g e n e i a l e e- t nessi 
che collegllilo gii a spe t t i pili p a r t i c o l a n 
del la politica del pa r t i t o con i fonda
menti t e o u c i e li g l a n d i motivazioni 
ideali del social ismo 

D u i n a pa . t e il vas to e p i o t a n d o p io 
eesso di li i novamen to del p a t t i l o e del 
suoi q u a i h i d iuge t i l le cosi amp ie at t i 
sioin che i s s o u s c u o l e ti nuovi i s e n t 
ti d 1 ILKJ > a d o„gi l a p p i e s e n t a n o 1 
4H' 0 del totale degli i s cn t l i del lllfiS) 
in cui t an ta p u l e hanno i giovani 
i t ' i a t t i d i g l i ideali di l ibe iaz ione e di 

u n ine p i/ ioni di pulizia t ih mina t i l a 
c r i a p ioblemi di educaz ion i e eh loi 
m izione di quacli! cosi co inp 'css l chi 
i eh edono un sempie più lo - t t i d n a 
ino ai ni itiv iilc li della pos i l a l o ' t i 
i ; il t e m p o s tesso c i e d o che la b a t t a 
J i i poi t u a ed id ia lc di m a s s a debba 
e s s u e c o i d o t t a con m a g g i o i " n g o i e 
ev t a n 11 sbav i t ine t I m / i U i i e o ist i it 
te d ivag . ziom clic ix i s s .no ingcnc ia 
l i ne n I t inti incoltezze e dubbi al 
leni melone ,a o n c i ideale e polit ica e 
quindi il suo ninegno e non i n l o n d i i g 1 
l i n c e e mugg i rne s i cu i c / za e slancio 
ne I h lotta 

Luigi Ciofi 
della presidenza 

della Commissione 
centralo di controllo 

Interventi 
in breve 

' ANGKLO CILLO eh Ce i v i na i a ( V\t un i 

« Pe t q u a n t o a t t i ene a l p ob i ema 
dell in t iaduzione n e l l i poni ca i ta l iana 
di a lcuni c lement i di t pò soc a n s i a 
b isogna subi to eh . m i e c 'u n ni si u u t i 

' d i pezzi di soctu ' isnio i s su ic lo il so 
c i a h s m o indivisibile in., di un nuovo 
livello di svi luppo del la lotta pe i il 
social ismo che il v e n t i possibi ' i u i 
l izzare senza e s t i e m i s m o vuoto e pa 
rola io s> 

P O L L I KOL.WLX) , | , I „1 „ „ „ 

l a una s e n e eh cons cu t i/ioni p i 
poste ed in pa i t i co la i e espi l ine la p e ie 
cupazionc pi i il t a t to chi t s u i p t 
ì e r e in ce . t i cucul i eh la 1 C.Cl * v 
ciano a det ta i legge „h t s i i a p u i i n u i 

• t a r i che il p u delle volle inl l i i inz ino 
i giovani ptntandol i ni mio e v 
e alto s b a i a g h o tacendone t lu v m 

' " e propr i an t icomunis t i (in bit m i te I > 

1 bOZzU D O M L M C O del I D eh l i S /IOI e 
di Sccugnugo (Milano) 

App iova !.. pos t i ca del n coinp o 
messo slot ico ^ os i n nulo eh n u si 
t i a t t a di utn|> a » pc ielle i i a v a n o j s 
s i i m i a I ) zi cat o elle t Mie il t 
nel la Res is tenza m i u n i ni il Sa 
I n n o i dt lltiiii i t ino a 1JI7 i < si 
e t a t to del buono ed utile l.iv n o chi 
fu imi r io t to il ili i i m p i i i n s a l i ti i 
g u e r r a I n c i d a » I o slogan ih ci t di 
r i g in t i d u n o ' n s t i a n i — coni udì I i n 
p a g m Sozzi che elice ! i OC 

• gove in > i n PCI a 1 opi> si/ om 
quas i nd ieo lo p u il l i t i ' ehi di v i o 
ess i te gli i 11 oi t si b I i 
v i i s o il voto l. il voto dt ! lì m i . . > 

di l l i Ultimi imin n s i il vi ) i 
da se I e cose m / e si t \ ikrai p u 
in l i c i t a cht con e i e ih n tp h ni 
di Cirt i uomini politisi 

E U . K M O MI SOI INO d K gg . 
Ku de li cons li \/ mi u tu l i 

, c e i t e i i ' omp itisi un in i e > ili mi 
' evoluzioni d i l mondo e tt o m i 

•o I ISSI i c i c c i u t a di c u t i comp igni 
m i i M s ' i che vanno pei ,a muggioic 
non ha agevola to in passa to e non 
agevola m u t u a la compiens ione dei 
motivi che spingono i cuci i un m i e i 
sii mi s imo a l i v e l l i l e l i loro cunei 
/ i n su m a i s stili che l i Chiesa 
ul l iciale ha condannat i ) comba t tu to e 
set m u n ì Ho Qui sta ì i v s i o n i clic o 
t l i l i i n s i o i , i d e i l e dev e s s e i e da noi 
t munisti i o t i con intelhgt n / a i t i 
ibu tuv ' a i s u i / 1 piec lus ioni Secondo 
in al! i luce d i l l i teoria d i l l a lotta 
d c lass i eh M a i s pose a b a s i 

t h l in I ig ni su i s i n n a u m a n a il 
Ci sti int s ino i ei'ich i s s o lotto di clavvc 
s 41 j / o i m o i i / i r / imn 

I) la SI / IONI * V. CI Hl l . t » di 
l'i i ( t u i u a l u e pei venuta e ipi i 
della le la/ one pi e s u l t a t a al C o n g n s , o 
il S i / i i it N I (I u n u n i i si m tt 
in p u l e il ne i I e vo il p u b 'u i i . i d i l 
e i iv ta t t s i _ u i / 1 di u i i svolta nel 
l i v o u i li rum mie su c i c a JOO isi i ili 
lt ti lime sol o Kt ni s i o i 2 pei cen ' n 
I n q u i n a I Si / ioni 

P D K I S I M U RI I IO d R iv i n n i 

Si il i h u à p i occupa to ai Imi eli 
s u i i s s i d i I i I t l a p e i l i p i i d i 11 i 
pi i s s i i 11/i d u e t in t i i s t i t i i C i n a e 
t K S S e i i i ti n / t d i g l i a t t i ce li 
u n i s i il i n t u i i s i n 11 e 

C I \ M \ M \ t C l l l \ ( l S I U O di H m i 

s t i1 n i i li u s s i t i d i s v i l u p p a l e 

l i US i pi li i lt ' P t I pi i m i I l 

i ti u n t Hi 1/ n i p n e i o s i e il i 

t / / il i il i ti 1 t i m p l t o v t i o o ti 

p i n i V I I H m i • 1 p t i i l dt l u u p p 

1 t ) \ i i l i o | ) i in ) 1 ' l i ) 

e tisiv i i n t u ì s 

Andare avanti nella ricerca 
e nel dibattito ideale 

unsi \ i i n v i sco di Kom i 
V I Miti. V l IH > 

.. t Ml ' l vi • 
ui e li i p o t f d o 

i U l c k l l . U C 

s o t l l IMI l 11 
el i l - l l .lUl l 
p .Iilic t lu i ] 

\ b b i i m o d u n q u e n p i t s i u n a i I t i 
s ( n i -.LI n u i s t s s -.iti i -v t i t i) 
cui m u l i n o i sul nomilo mulo ni 
qui st, t s i t i t U Qu". st I nu s t i n t i l i in 
1 itti i s s a , I St l\s > L, u i ilt tk ci 
b i tt lo il Comita to m i i ili v M I 
Comm SSIOIK it .u t, eh c o r n i o l i , s u 
pi obli mi cullili «ih S ino s»ale a l l u n i 
t a t i a mio p u n i i qu i suoni di cui 
i l . molto tempo non si t t o v a v a ti m i i 
nei d ib . au i i in qucll i sctk incili st 
come i s u t o det to I S M non v LUI > 
i s t i anco al la pioblcmaLica di ques to 

0 qucll in lc i l i t tu . ik comunis ta di qui 
sto o quel tfiuppo di mi l i t im i \\ 
e i n t t o th tut to vi e siut.i la c|iu st un 
cicli egemonia K non <i e iso Quando 
si vivono n orni liti d ci IM piol n I i 
de l la società u n i 41 indi t n / i s m i 
t vi ta le comi I 1 nosti 1 non può 11 ni 
c c i c a u nelle p t o p i u i n u m i n Ila p io 
p n a ni ili et ickolo^ < 1 1 punto d 
p i i U n / a p u una i i l l t s s i o m nuov 1 su 

li Sili Sii S H L. 1 l t tL l st 11,. l (| 1 1 
sul la l u n / i o n t ch i li e pi opi 1 1 V 
1 « M 4 i IV l t l u si , i \ \ l H e p II 1 1 
m i n t i in q u i s t o m o n n n t n 1 I I K I K 
S I d I clib u t i t o il C u n i t if . e m 1 1 . 
1 a l i a C o i n r n i s s onc c e n t i 1 t di c o n 
ti o l i j n o n t o s s i i o U M \ m i l k 1/ 011 
d t 1 t u t t o p u s i t a s t i I a p i ) u c . o 1 m a n e 
p o i -.i m p i t u n l a t t o di t s t u n i 1 n 
p n t a n / a u n q n . i e 11 1 t h e c i e p i u 
h a i t i d u n o n ! e 1 IH s - am 1 t 
1 < M / i p o l i t i c l r in t i 1 vt 1 > st p o i b 
b i M ^ I U I U I K eli< I U n f > A p 1 
t i c h e n o n s o l o n ni h i n n o c i 1 e ite» i\ \\ 
1 n o p u n t ) d i v -a 1 d I n d i n u m 
m i n o n l i m i l o l u m i n i n o c u l u t o m 
e t ^ s t u l ( ( p d i k m th b 1 n u r i 1 n n s l i 1 

St q u i s t o 1 \ 1 t i ) t o n u o ( n d > 1 
s< e v c i o c h e u n o c i t a l i ( I f m t n t i p i n 
c i p a h c h e c i d i s t i n g u o n o ti i „ 1 n l n 1 
q u e s t a n o s t i a e p t e i t 1 d i n i i s u i uà 
e o s t a n t o m i n t t c o n 11 i t i l t i n e l ! 1 s i n 
/ o d i U a s l o i m a i l t s e c i n d o li c o n c i 
/ o m c h t s o n o n o ^ t i il h h ìMi tn 1 
C o m i t a t o c i n t i a l e e i l i ( m i n i l a o m 
e e n t t a l e d i c o n l i » Ilo 11 m p i o n 11 s u * 
« e t i l e 1 q u a l c h e u l t u i o i c c o n s i c k i 1/ o 
I H s u l l o s t a l o d t ] p n i n o s u l i i n 
c o l l o c a / i o n e ne la s o c i t a •ai' M I O ILIO 

10 I] c i ò p i o p n o 1 p i o p o M t o d e l 1 
q u t s t i o n e c i t i l a i m m o l i 1 

Ctia il c o m p a g n o H e i I n i q u i 1 IU 1 
s u a i c k i / i o n o a l C o m i t a t o c i n t i a k d i 
m o s i / i it d i l r l i b u t i l o c o n ^ u ^ - u 

k a v t v i 1 s.- m u t o a l i i m c e s s i t a d 
u n t i p i u s a m i t u o ci il c o d h n i s t i 1 
p o l i t i c a 1 d e l l a n o - a i i . / i o n i h, c u c i o 
c h i si p o t i e l ib i p 11 H i t d i l p i u b i "n i 1 
di ( h i h a < si 1 u t i t o 1 t j,< m o i n a e s u 

I h P i u s o e li u n 1 1 - | o - t 1 nt tt 1 n 1 
si 1 i m i e l n o s t t 1 in i ) n i t n t I' 
s i c e t à in c u i v \ i m i t p i o l o n d i Si 
p u ò d i n e h n u l i 1 I q u m i o t 1 1 » 
c o n q u i s t i l o d d i R M - a m / i i l o ^ „ i 
>ul I t i u n o e i k d II 1 di m 1 1/ 1 
d i I l a l i b i i t a d i k i u t l U i 1 e 1 1 1 ̂ -li i 
nt o C i j i u i i 1 pt 1 111 ) ' pt tt ti c i 
s i \ o e s t a t o 1 e n t i i b u t o d l i n s ' i i 
l o i / a d t I la in s t i a ! i l i 1 P i t i l i i \ 1 
i u ici .1 d s u i t i l i ' d i u n i so e t i 1 IH 
ni n u c i a d m m l u t a t i 1 e p 1 > 1 > 
d i l i a v o l t f e t u 1 s t a t o d e l l o n u l a s u a 
e t i s t i o l e C i ò v u o l d i n m i si u b i 1 
c h i I q u i s l i o n t d i c h i h i e s i t i l i o 
l i ( i n in 1 su e li t u l t i P 1 

i t t i 1 p u n ì 1 — 1 u 1 m i n i s » 
n 1 i h 1111' if 11 IH I S ' I ni n i t 
it u l 1 e la e 1 isi (I u n s o e 1 t e h 

11 1 sU s s i i b b MIIO c o n 1 i b u lo 1 e t 

s i i u n i t o s i e i m i t ' v s i i C n n p i n s 
li h 1 m n p 1 1 11 i i h 111 q t ^* 1 
s i t o i / i o n e st I u n 1 ipt 1 > i m e 
> t o I l o il n o s t i • i s i i u n 1 I 1 
II i-ai 1 m o i a l t il n o s t i > 111 In | s 

I e n m i d 1 m ni \ d i o 
t u n i t o la I s „ i 1 » 1/ »m e h t o li u *> 

0 ne 1 d m< 1 I 1 1 1 11 1 
s p i > 11 / M I ili M 1 p 10 t s n t u t 
t \' O p O s-s |« [ Il 1 1 ( 1 1 1 
t me v 1 1 ri u s 1 p ò i\ i i' I t 
e IH t l n , n i / i M i (t 11 1 1 e 1 ) 1 
/ o n t n e i m p 1 Mi 1 1 1/ ni 1 s 1 | 
in 1 111 d i s i n i iti 1 1 ̂  1 d 1 1 1 / ) 

in d i 11 1 se 11 v 1 1 d 1 1 \ t u n i 
he i s i pi I 11 1/ tt \ 

< st 1 ni I M \ p 11 t i 1 ( li m 1 n i 
u n 1 11 i 1 s 1 1 11 1 \ i 
(1 le 111 11 ti 1 il) t m i U H 1 il ni 1 ! I 
l i i i ì h / i o i (I > m ni I > il d i Iu ti 

I I 1 i p t >in » 1) 1 v I » I 1 11 
III i e t 1 bi 1 p n u 1 e 1 ' t M l i 
Iu l i \ i d t 1 di 1 1 1 I n s 1111 ut 1 

t w 1 i 1 1 e n 1 di u n / / 
i i imi ni d l o i 1 o u l 1 1 \ 1 v 1 

MUi I H 111 m i n i h ' in mi 11 
i l l u m i n i ' I L O 11 11 1 n 11 s 1 I t 1 1 \ i 
H I m 1 1 I u i\ m i u 1 1 n u v ' , 1 

d I a n v o l u / IH eli 11 H 1 iti 1 « l u l > 

n u 110 p t 1 tk c u l t 1 11 1 p 1 ic i la 
q u i s i o m d e h i s t i c i t i I l l u m i n i 
su t h D t e m v 1 I il , 1 d i I 11 u s s i 

110 111 im i n l o il u m i m s t i t o e a l o i / a 
01 _ tu / / l i d i -. 1 11 ni n l i lo 1 iti 1 
t u n d o t l 1 sii l i t b i s e d i u n i n a i e a u l 1 
ni ni 1 id i i k L p ò il ) 

N o s i n o 11 l a „ i a n k l o i / 1 M 1 
n c h i m i s i i i 1 si i n i ) s u d i e s i i m i 

u n a l o i / i a u t o n o m a ' I n e h m i s u i 1 
111 d i l i m t i v 1 a b b a i n o i l i 1 u i a t o h n o 
s t i a i ^ t m o n n e n e h i m i s u i 1 u v e 
c i a b b i a m o s u b t o 1 i ^ t m o i n a d<?Ik 
l o r / e n t a ^ o m s t i ' I o j w n s o c h i se 
u n a 1 l k s ^ l O l l e u i ' i c i t i d i v e t s s i u 
s u l l a n o s t i t p u b l i c 1 1 s u 1 1 n o s t i a 
a / à o n c in q u i si j a n n i i s s a n o n p u ò 
t i i s c u i a r t il m o d o c o m i n o i c i s i a m o 
p o s t i t n o n s o l o p i 1 q u a n t o 1 m u u d a 
( I t a l i a d i t t o n t i a l l a q u e s t i o n e e i t i 
t i a l i d i l l o sv l u p p o e p i l a h s t i c o I 
u n i q u i s i i o n i e s t i e m n m c n t t s o m e l i 
st v 1 a n n u i t a l a 1 v id i m u n e n t i l 10 
de Ut I o n u s t i i n d i 1 C l u b d i R u n a \ 1 
• u t l iv la i n c i l i i i p o i l l a i 1 l m il t t 
m i n t i d ì i t t o p i 11 n i m a d 1 1 i p p o • 

11 s i dupiMi d i 111 lo i / i p u l u t i v 1 
i i p p o i t i d i p i o d u / i o n c l u t a n d o d i s i 
st l u n e a l n i t o d i l l o s v i l u p p o q u i J 
d i l l t n u U i n e d i l l i s c i e n / a c o m e e l i 
n n t i )(!f]<'ttn iw< ut 1 s o a i t o i 1 d l u i 

t ) P u i t u > p | x t t d Ite 1 t i o \ u t n u 
11 i s t i 1 d o c u 111 n t i 1 1 a n d i s i d i 1 1 1 
s t n c o m p a g n i u n a e t i l i c a i l i o s \ l u p p i 
e a p i l d i s t i c o i h t p o l l i i u n i i i s t o s t i 
p t 1 s i u s i v i s u l pi 1 e In 1 s s u n i 1 1 i n 
li i t o in e 1 isi p o p i o n I 111 u n i n t 1 
d i 1 s u o m i s s i m o sue < e s s o 

S t ^ n o q u e s t o tu y m b i 1 1 In n i 
nost iute d m m li momento Munì 11 
st co che il p u t i t o h i v sstito u t ) 1 
vi t s i ) il d ib i t t i t o il Coni U to c in t i a le 
e ilki Commissioni n n l i M di con 
t iol lo s iamo aneoi 1 b u i I ni'111 d i 
in i . i nd i s i s i tu i i the d i u n i p i 'e 

inves t i 1 I m i t i s i o i m t at£\ (liv d I 
cap i t a l i smo e de 11 impt 1 u h s m o 1 d i l 
1 l l ta u p u n ì V t d cmi ' i^ui 11 il 

nuovo chi tat d i 1 n i s c e n n i i n t u 
il vecchio m u o n F 11 s n 1 1 di 

una 1 inc i s ione su qm st tt ni] cht e 
ha f Uto appa i in 1 le un in >n liti 
suba l t e rn i , e che 1 sch i d l a s c a u 

i n s u l t a l i quts t ionc di chi e s u e i l i 
I t ^e in mi 1 su chi ine h i ni 1 m o m e n t o 
n cui I s s t ni c i ut i h s t k o si pie 

p a i a a R e s t i e non lo s v i l u p p o m a la 
e si l i e 1 i i i n i n un 1 ite 1 d t d e ] 

i i i p o i t i l i s s S l i t i Uni' i conse HK n / 1 
n a i , ; i i d u n i suboidm /ione u n e 1 
nica t u i 01 m 11 non a e d i più nessu 
no m 1 di un 1 v sione distoi t 1 ri 1 
l u m i n i u d ì citilo scont io su scala 
mei 11 1/ oli de 11 h i por ta to a qual 

chi inlor tunio non l i e \ c n e l l a p p u z / a 
men to di ila posizioni dei Filippi du 1 
m u t i ime t icani r i s o t t o ad esempio 

Ila piospett iv 1 tu l i d u o elio defini ta 
d i l m n i p i o m e s s o stoi ico » 

Sono t e t t o t im i di non poco conto 
P i c c a l o che d i l dib i t t i to al CC e a l H 
f C non siano 1 me rsi» indie i/ioni siif 
ficicn'f mente* p u s u i s i v i sulle quali ba 
s i ' »i* 1 n 1 1 i l f e i m a / i o n o della 
no- ' i 1 I L I m i n 1 r venuta J noi 1 in 
vi e d i qu 'che p n t i una c r i t i c i 
alla se u s i curiosi la intel let tuale » eli" 
t i tu / / libe ] 1 s' i m o i di p u t t i 
! 1 n s 1 1 " u n t i i uff ci l i l l a Se 
I I e < 1 (Il q K sto il» n< 11 1 iPcttc 
i ,m 1 'o 111 ins 1 1 1 sf i /mno IK r 
le nost 10 anal si c^sa \ 1 rivolta ali a s 
su me tk 1 p u l ilo i non a ques ta n 
1 qm 111 s i n p n t < P co lk t t i v . imen le 
n i •" ( h 1 blj 1 il > nini g n a i e 11 

n isti 1 m t i l l u i n/ t il nosi io r u o i c 
nel c u c u e di pen i t i m 1 fondo h 
n l i t i n cui op t i i n n o Solo i t t n v e i ' ^ o 
un t s ' o i / o e lk tt \ » io p issi imo ae 
( inf i l ic i ali cne i i n m ^ n i i d i i p m 
s n u itic niK liti molt cose t ime t 
te n io in discussioni molte que stion 
Ivi compi i ' •O il molo i n t e r n i / o n le 
d qui sto o q u i i p u s t soci i l ' s f e il 
punto di ipptot ' i d oiu st 1 o quella 
socic t t che al soc ia l i smi *q 1 d i a m i 
P non ne 1 n t i i l ' me di \ i t t 1 
ni 1 p t iehe il p u n t i in cui s amo non 
e v i v o n o n 11 nt miti ne' cullo n cs 
s \ o d i l l i d n l o i n i / 1 C s e n e !a i o 
n >s » iv dt 11 T "li d de U e i de Mi 
fui /i che si ne miti ino e si s c o n t r i n o 
in un mone! 1 m temni s T 

redattore dell'Unita 

L i 1 osti 1 p i " p s 1 polii e 1 tk 
< compi orni sso s t o i c o li i l a t to pai 
l u i molto comp 1 fini 1 ti i\ \ 11 s ti 1 1 b 
b ine con a i ^ o n u n t a / i o i i i c h v u s i Ct 
lo e che 1 bi i^ht s| e is d Kit jllu ni 
nati pi 1 non p n I i n eie I p 11 Le più 
colisi t va t i ici d i l l i b n ^ h e s 1 l i m i l i 
accolto con mbai 1//0 1 con s t / / i 
la nost a p i o p o s i i In p u l i c o l u pi 1 
mezzo d i l l i Imo st tmp 1 si sono 1 
li t lt in 1 d u cht * i i mlic i/ion 
non e accel t ibik p n e h e li div don i 
d u comunist i condì/10111 s ton i hi idi 1 
h e di cos tume m i s c h u a n c l i tosi t 

vi 1 ita che un intontì o li 1 U io i / i 
t iadizional i d i l l i n<»sti 1 s u e n t i 1 e 
munisti 1 sue ahMi u l 1 e i t toj iu ipi 
icbbe u n i s u 1 1 p i u s p i l M 1 p u 1 i n 
ìov imento di H K M ! v u e qui st 
non auspic ib U eh eh 1 ii pio! i t i 
dall i sita iz one iti 11 tk 

Ecco pe tche ad e s u n p 1 1 ice nel» 
t i . la G i u n t i comun ile eh \ u i e z i 
poi j a t d i c a t o dal Con si ni o i d 1 no-
st io P a i t i t o [Hi i i s inament i ) tk h 
ci t ta h i suscit .to li ite d u consci v 1 
lori K a n l a m c o m p i i so i s s i dicono 
che si su* met tendo m pi i l c i il com 
promesso stoi ico pioposto d i ( n i n i 
insti (E ciò lut to s unni Un può s 
m u t u a l i cht 1 1 IHK I 1 p opost 1 non 
ha n u b i di vi licitai o in/ i si ititi it 1 
JUO d a i e di 1 n s u H i t i t u t u pos i tn 
ci i mette 11 m discuss onc luti 1 1 1 
sii i l i m 1 boiuln -i (he li 1 po l l a lo n 
un q u a i t o di secolo il i>siio P u s i 
nelle tttuali e ondi z 0111 ' 

Penso che la v 1 che 1 no si io P u 
t to h i imboccato s t un m o n e nlo 
import , nte non so o pet l i m i n i m e 
< Kaiiiz/iidEionc ]x>l tic 1 d o 1 i\01 t 1 
ma anche pi 1 il P^\i si Rite ritio eh 
si 1 la più idonc \ ul il fi ontai e un i 
situ izione come la misti a 

N'ami alme nti c o chi dobb uno t 
ni 1 e p n sente nel! i tu / toni di qui sto 
ndn izzo t I >bb e ' ivo I n i ' 1 s i 
u a h s m o Se p i r d n m i la ( l n i t i M i u 
di qui sto M i^u u d > I M I ini 1 ! 
scino di «1 f o i m a n > non solo il l31 

n 1 un In il nos t io P u o 

I compagni e he p u sono l i t ub j iti 
ul acce tt i u qui -io nuovo n d i n / v i 
non debbono a v m di queste pi eoe 
cupa/ ioni pei che 1 1 I H M I , / ioni e 
s e m p i e stat 1 e kibeuala UHavci so n 
l i n i n e n t i che si basano sull e s p u 1 nz 1 
eh decine di inni di lotte combat tute 
tu l l i più d \ i l se condizioni e d die 
quali a b b i a m o se mprc t r a t to con 
l i to te suen l i i co che conti uldis i in^uc 
1 marx is t i . d e ^ u i t e conclusion Simili 
pe pk ssita m c t e n b b t i o ni d i s c u s s i ! 
ne inchi l i lunz one chi i s sohe l i 
d i s s e opi i t a Si t ss \ v e i a t n i n t t de 
\ e e Ljemon zz m 1 pi oc e ss » 1 n o uz o 
n a n o e Kuid irlo ckvt mcht s a j x r 
individuai e k t 1 ipi e ) n 11 1 e i e 
e con ehi 

I ' qm Mu 1 u se i n 1 d 1 si o u 
1 1 el issi op t 11 1 h i be 11 ehi.il o 1 s 1 > 
f b b u l l i v i ) ' C n l o di 1 D u b b i » m i d u 
k l o t z i immi l l i l i pei 1 iUJiunpt» lo 

C u t ime nti qu 111 lo il e imo t lu 
dubbiamo i n n a t e 1 idi sione ini h' d i l 
e ni i w e it 'o K li io e 1 de t imo 

a que l l i p a n p u p io j i i c s s iv i cht 
vuole ve iamenle u n i p i l l i c i di t n 
nov amen to Non |iossi imo poi* nto ti 

e tt li 1 ri ì t 1 1 t olii ioni i con 1 
DC p u t t o m i qua e s i i conosconi 

1 m 1 ^ 1 inz i d e iti il < 1 pi 1 e he s( 

e ve lo elle n e sse> a be 1J. ino il con 
si i \ itoi ismo i 1 nte ̂ 1 d smo n c c o 
ilho pin s u n j i n l i fiduc 1 di 0 je t 11 
t mladmi picco m p n n d ' 0 1 1 _iov 1 
111 che h tinti ^li stessi bisogni e le 
Messe ispn izioiu li qucll chi i n d i l i 
no nelle l o i m i z o n i p o l ' i c h t di I h s 
nis'i 1 i the p u b a b d m u i ' i i t lendono 
itti enne u li d i pai ti nostt 1 pi r 
s u o l i u s di IniMiv un nte ipe u h i ' 
e uni fé ime 11'1 u «1 test m o m m o chi in 
cht nel mondo e ìUolieo q u i t o s i s i i 
e inibì i n d o quel 1 c i m i c 1 di f i i / i 
chi li h 1 e miti impilatoli 1*1 lino ul 
ora 

l^ue » i d bbi un iv* 1 b u i p u 
si il Mi nu t non v 11 no <cquiS 

1 p 11 t 1 d I 1 k 1 v e d 1 1 £ .1 
in c o n 11 t d i p ò 1 d i b i l i l > -1] n o 

li \ J I I t i n _ e li t u i I '. e n 
pi Jin s u 1 u u t 1 1 1 isi supi 11 1 e 
Se 1 on v e 1 iv nz on ni l i li 1 
d 1 it mi n t I P n ' i t o poli 1 ti 1 I i n 
in p il e i ' in m 1 t n cht } I 
il \ I \ (or i^i >s dovi 1 i s s i p un 
ino ni n 1 ii nt 1 1 d se ussto 11 e ce 1 
11 onto e In l i e t i m dm in ! i sin es 
di dib M I p i pai il a ti 1 1 ce 11 J i 
1 110 illt le di 1 izi ni pi 1 1 iv une 1 
1 li 1 11 ci s it 1 i i \ imi i' u t cui 1 t> 
t lu dov 11 1 s e 11 i n r 1 1 i cu l tu ra le 
1 J il t e o 11 o s K s-, > i n p 1 p 1 1 
t n i l i s . >i u m i qu 1 l I'IV 1 d t u t 

1 ! P u l ì u 

I e 1 npi un t t 1 r n 1 e 
I 11 1 ih in 11 d t\ 1 it 1 IH *- un i s 
ci d i s t i t 1 pi i c c u p i z o n d i l cun 
e nnp i-.ni 1 1 p unosi 1 1 ni 1 ti I 1 
•adi tnti di u n i l ine i pò] tic ben «*pr 
1 m i n t i t i t ln dt t i m i n i h 1 unzioni 
d i ' nosti 1 P u i i n nil l t t tua e m o m m i 

Qui I Kos -.nano un Comune di iti 
n u l i ibil ititi e sede del m inde com 
pn ss eh inni mu 1 n izionalt ^olv iv 
si uno pei c o i n i h tk sii eh Tilt itti 
1 I V*\ii I 1 invi i „e n/ 1 di iu le 1 
I 1 ze poi t u n dt m i n i a i ilie d d ' e vita 
1 h i z 1 n{\ i m mie |) ile dt 1 11 j>o t in 
d v idu indo ni qui 1 se v iz > un * con 
suino soc a e Qui s l u i pi imo 
u to d u n i ' s in i che h i poi n t o qui 

•• inno m 01 e 1-nini d i l l i p n se ni 1 
zone de] b» ncio di pie visione 1^71 
de Comune 1 sotto^ci i\ e u unii u 1 
nenie (PCI PSI DC t PSDI) un d<> 

t urne nlo the indie le st 111 p' 101 t 1 
ne del b l inc io stesso H nel docu 
me nlo dopo una pi t mi ss 1 the M 1 
eh ima dia ^ l a v i c i i s j tenni m i c i i l 
1 mptf j io in d i^t •-ti il moki eh 
Costituzione i s s imi ilk Hi^ioni ed 
u i PiVi 1 K il di 1 fin in / 1 pubb ic 1 
li 1 s o l u i t Mli pi obli m n t c - m n 
pi sii \ si j 11 h ti i s s i t tn eie1 'c i 
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Giovanni Nannini 
dt Rosignano Solvay (Livorno) 

Sterilità dei gruppi estremistici 
e concretezza rivoluzionaria 
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Un enorme potenziale imprenditoriale, le imprese autogestite, per un nuovo sviluppo del paese 

a Roma i presidenti delle Cooperati 

INTERVISTA CON 
LUCIANO VIGONE 

Disponibilità ad intervenire e 
costruire nei punti cruciali della crisi 
economica: agricoltura, case, 
distribuzione e prezzi - Impetuosa 
espansione di forze in cui si 
identificano interessi sociali e 
produttivi 

La riunione di migliala di presidenti di 
cooperative che si terrà domani al Palazzo 

\ dello Sport è un fatto nuovo sotto molti 
* aspetti, Le imprese autogestite dai soci, in 
k cui interesse sociale e interesse produttivo 

tendono a fondersi, si presentano ormai 
• come una componente essenziale della strut-
'* tura economica nazionale. Il veech.o mo

nopolio confindustriale delia rappresentali-
i TA di impresa moderna, già intaccato dallo 

sviluppo delle associazioni autonome del 
piccoli imprenditori, risulta ancor p.u r.di
mensionato. E' cresciuto un nuovo interlo
cutore del Governo, del Parlamento, dei 
Partiti, del Sindacati con cu; affrontare i 
problemi dell'organizzazione produttiva. Ab
biamo posto alcune domande sul motivi del
l'assemblea al vice presidente della L^ga 
Nazionale delle Cooperative e Mutue, Lu
ciano Vistone. 

— P e r c h é ave te deciso di 
r i u n i r e I p res iden t i ? 

' Intendiamo verificare, con 
' l 'apporto de! momento di 
base. cio6 della cooperativa, 
la piattaforma di Impegni, di 
propaste e di rivendicazioni 
che vogliamo presentare al 
>poterl pubblici e che riguar
da 1 problemi più urgenti e 
di rilievo che la cooperazione 
ha oggi di fronte, problemi 
che si riferiscono al ruolo 

1 moderno del movimento coo-
(perativo In settori fondamen-
itali dell'economia che ormai 
si riconoscono come priorità-

; r l : agricoltura, edilizia popò-
', lare e sociale, distribuzione. 
' Vogliamo, inoltre, riafferma

re quali sono le condizioni 
indispensabili perché 11 ruolo 
della coopernzione possa es
sere svolto con quell'ampiez
za e incisività che II conti
nuo aggravarsi della situa-
rione economica richiede. 

L'assemblea, che sarà aper-
.- ta all'Intero movimento eoo-
i peratlvo italiano, costituisce 

anche sotto un altro aspetto 
un avvenimento di grande no
vità e di rilevante significa
to: vuole definire. Infatti, la 
base unitaria del dibattito 
che sarà affrontato nelle as-
Kemblee annuali — convoca
te, come si sa. tra marzo e 
aprile — nelle quali si espri
mono le aspirazioni e le ri
vendicazioni del soci e si as
sumono degli Impegni. Attra
verso l'assemblea, che e la 
prima nella storia della Lega 
e non sarà l'ultima, vogliamo 
valorizzare, dunque, l'impresa 
cooperativa e dare ad essa 
un'ulteriore occasione di 
espressione diretta. 

— Q u i i è i l v o s t r o m o d o 
d i c o n f r o n t a r v i con la s l -

^ t uaz lone p o l i t i c a ? 

" H 20 settembre scorso la 
Lega ha tenuto una conferen
za economica In cui ha di
chiarato la propria disponi
bilità a partecipare con tutte 
le sue forze a nuove scelte: 
Mezzogiorno, agricoltura, abi
tazione a basso prezzo, lotta 

•alla sDecxtlazione e ai caro
vita. Da allora vi sono state 
novità. II nuovo Governo ha 

. presentato un programma 
contenente apprezzabili indi
cazioni sulle scelte da farsi 
In via prioritaria, anche se 
poi I provvedimenti che pre
figurava erano, in sostanza, 
corrispondenti ad una logica 
soltanto settoriale. A distan
za di tempo dalla formazione 
del Governo vediamo che la 
sua Iniziativa concreta è ca
rente e. comunque, insuffi
cientemente tempestiva. La 
situazione economica, d'altra 
parte, si è Intanto aggravata: 
l'Inflazione ha raggiunto pun
te esasperate, mentre è Ini-

• ziato un processo recessivo, 
che porterà a gravissime con
seguenze se non si addiverrà. 

e con urgenza, a svolte di 
fondo. 

Noi r.teniamo di poter con
tribuire alla soluzione di que
sti problemi. Le forze da noi 
rappresentate, le risorse uma
ne, economiche e tecniche di 
cui disponiamo non sono sta
ti: prese adeguitamentc in 
considerazione nelle scelte di 
politica economica. La solu
zione cooperativa e associa
zionistica In agricoltura e nel
l'edilizia, ad esemplo, non ò 
stata neppure prospettata dal
la relazione Moro, mentre e 
un fatto incontrovertibile che 
11 movimento cooperativo ha 
le carte In regola per adem
piere, in questi settori, a una 
funzione di primo piano, ad
dirittura, a nostro parere, 
condizionante 11 risultato del 
« propositi » governativi. 

— Che cosa potreste tare? 

La trasformazione dell'agri
coltura — giustamente indi
cata come scelta prioritaria 
del programma di Governo — 
è considerata dal cooperato
ri indispensabile per correg
gere squilibri esterni (disa
vanzo della bilancio alimen
tare» e Interni (sviluppo del 
Mezzogiorno e delle regioni 
meno industrializzate). Ebbe
ne, 11 movimento cooperativo 
è in grado di contribuire alla 
necessaria svolta, anche e so
prattutto per quanto attiene 
al problemi più attuali e con-
evretl. Parlo dell'Irrigazione, 
della zootecnia, del recupero 
delle terre Incolte. Vi sono, 
però, due ordini di problemi 
eia risolvere: quello dell'Inter
vento pubblico. In particolare 
dell'adeguamento della quan
tità e del modo di impiego 
della spesa pubblica, li primo, 
e quello della riorganizzazio
ne economica che si presenta 
necessaria anche nelle zone 
agricole più progredite, 11 se
condo. 

Per il conseguimento del 
secondo obiettivo lo sviluppo 
delle gestioni economiche as
sociate è determinante. Il mo
vimento cooperativo, dunque, 
per le strutture che fornisce, 
come per la sua genuina rap
presentatività degli Interessi 
del lavoratori e l'asscnz* Isti
tuzionale di fini speculativi, 
può Intervenire come elemen
to essenziale delle trasforma
zioni che. come abbiamo riaf
fermato, sono ormai Indilazio
nabili. 

Teniamo anche conto che 
esse non possono prescindere 
dal perseguimento dell'unità 
del movimento contadino nel
le sue distinte espressioni, or
ganizzazioni professionali e 
organizzazioni cooperative, e 
che a questa unità, per la 
parte che le compete, la Lega 
tendo con tutte le sue forze. 

Nel settore della casa U 
nostro ruolo è essenziale. Ab
biamo dimostrato di essere in 

L'unità 
fa un passo avanti 

Durante la Con/erema eco
nomica tenuta a Roma circa 
tre mesi fa la Lega delle coo
perative avanzò alcune propo
ste di collegamento e di uni
tà di azione tra le tre cen
trali cooperative che Incontra
rono in quella stessa occasio
ne nel presidente di una del
le altre due organizzazioni ri
conosciute, l'Associazione ge
nerale, una ampia disponibi
lità. 

Il congresso nazionale del
la Con/ederazione delle coo
perative, la centrale di ispi
razione cattolica, che si e te
nuto recentemente a Roma e 
che ha evidenziato tra le al
tre cose una torte spinta al 
rinnovamento dell'organizza
zione, non poteva del tutto 
tludere questo problema. 

Il presidente della C.C.l. 
Mal/eltani. così, ha tratto oc-
castone dal Congresso per ri-
tpondere alla Lega: i proble
mi del rapporti con le altre 
centrali — Ila detto Mal/et-
tani — non possono che por
si m termini di collabo)azione 
e mai di unita, date le dille-
renze di ispirazione, di orien
tamento e di riferimento po
litico e ideologico delle diver
se realtà cooperative e in que
sta direzione Multcttant ha 
auspicalo una sempre mag
giore identilicazione dei pro
blemi comuni e una crescen
te concordanza di vedute. In 
sostanza il presidente della 
C.C.l. ha aperto un piccolo 
spiraglio. Ma il problema e. 
probabilmente, che e stato 
troppo piccolo: prima di tutto 
rispetto all'importanza del 
problema dell'unita da cut di
pende ad esempio la stessa 
possibilità clie tu una fase 
così dil/icite per l'economia 
il movimento cooperativo pos
ta porsi come i.ulido interlo
cutore dei poteri pubblici con 
fuc.'/u /or;a che può derivar

gli solo dall'unità e dall'Intesa 
interna. E iti secondo luogo 
rispetto a quello che è ve
nuto crescendo nel latti, nel 
lavoro quotidiano delle coope
rative, nelle province, nelle 
ragioni, dove l'esistenza di un 
interlocutore importante co
me la Regione sta incoraggian
do di latto i cooperatori, a 
collegarsi e agire insieme. 

.Ve il dibattito che à uscito 
/«ori ha al/rontato a sul/i-
cienza, magari analizzando le 
esperienze che ci sono già, 
questo problema che poneva 
invece essere, accanto a quel
lo del rapporti con il sinda
cato, uno dei punti di maggio
re rilievo per definire una 
strategia efficace della coope-
razione oggi. 

Il tema dei rapporti Inter-
cooperativi ì> apparso poi an
cora limitato nel tondo da 
una visione concorrenziale tra 
movimenti che impedisce di 
vedere quello che pochissimi 
esponenti detta cooperazione 
cattolica hanno sottolineato 
nel congresso: che cioè solo 
laddove i tre organismi coo
perativi ìianno saputo crearsi 
momenti di Intesa più conti
nua è aunwntnto ti peso com
plessivo de'la coopcrazione. 

Per questo il saluto die il 
presidente della Lega Caletti 
ha portato al Congresso della 
Con/edcrazlone si è incentra
to sulla ri proposizione del te
ma dell'unità: una esìqenza 
questa, ha detto Gaietti, che 
viene dalle cose, che e inco
raggiata dai passi concreti 
realizzati su questo terreno a j 
tutti i livelli, da! centro alla i 
base, che e sollecitata dalla 
stessa esperienza sindacale, 
che pure ha tanti elementi di 
differenza rispetto alla espe
rienza cooperativa e sopratut
to dalle d'tfiroltà di una cri. 
si economica che non ila pre
cedenti nel dopoguerra. 

grado, con la partecipazione 
organizzata dei cittadini ai 
programmi edilizi, di poter 
risolvere il problema di fon
do, che e- quello della possi-
bllità economica per nuove e 
vaste categorie di cittadini 
di accedere all'abitazione. E' 
questa una delle condizioni 
essenziali per la ripresa delie 
costruzioni e per il migliora
mento dell'assetto urbano, per 
faro in modo che l'aspirazione 
di una città a misura d'uomo 
possa venire realizzata. E qui 
e necessario ribadire un con-
cetto di fondo: se si vuole 
avviare a soluzione il proble
ma della casa e operare per 
una ristrutturazione del set
tore edile, non si può preseli-
dere dal rilancio, con I neces
sari adeguamenti, della «8G5». 

— Come pensato di inter
venire sul prenl e sul cre
dito cho condizionano I pro
grammi? 

Ciò che ho detto a propo
sito dell'agricoltura e dell'abi
tazione e un esempio degli 
Interventi da farsi a livello 
strutturale, per utilizzare me
glio lo risorse finanziarie e 
abbassare realmente i cosi,;. 
Nella lotta al carovita siamo, 
però, anche una forza specifi
ca. Se si vogliono risultati 
efficaci nell'azione di conte
nimento del prezzi, e indi
spensabile la nostra presen
za: insistiamo per essere in
clusi, a livello di esperti, nei 
Gomitati prezzi nazionali e 
locali: vogliamo condurre la 
battaglia per un controllo de
mocratico del prezzi ins id ie 
con 1 sindacati, studiandone 
le forme e 1 modi più ade
guati, ed altrettanto possia
mo lare con le associazioni 
delle piccole imprese commer
ciali ed artigianali. Inoltre, 
ed ò anche questa una pe
culiarità che si riallaccia al 
nostro impegno globale di di
fesa del bilancio laminare e 
della salute dei consumator', 
non scindiamo 1 problemi del 
prezzi da quelli della qualità 
e della genuinità dei prodotti. 

Quanto al credito bancario 
la nostra battaglia per la sua 
riapertura a tassi di interesse 
ragionevoli, per una utilizza
zione del risparmio più cor
rispondente agli interessi ge
nerali s| impernia sulla sele
zione a favore degli impieghi 
produttivi e sociali. E non c'ù 
chi In buona fede non veda 
che non esiste destinazione 
più selezionata di quella che 
del credito fa l'Impresa coo
perativa. 

— Con quali strutturo e 
Iniziative pensate di portare 
avanti obiettivi cosi vasti? 

Siamo già un movimento 
esteso, di imprese e di soci, 
ma soprattutto siamo In rapi
da espansione. Proprio ogfrl 
si tiene li Congresso costitu
tivo dell'Associazione fra le 
cooperative di servizi. Un'As-
soclazlonc fra cooperative edi
toriali, di artisti e di lavora
tori dello spettacolo — dove 
slamo presenti in modo qua
lificato — ò in gestazione. In
sieme con altre forze, sinda
cali ed imprenditoriali, terre
mo nel prossimi mesi una 
Conferenza nazionale sulla 
distribuzione, la cui riforma 
può contribuire molto a svi
luppare 1 rapporti diretti con 
I settori produttivi dell'agri
coltura e della piccola impre
sa e con le Partecipazioni 
statali. Stiamo preparando 
la seconda Conferenza della 
Lega sul Mezzogiorno, dove 
siamo impegnati in program
mi tendenti ad elevare la 
nostra presenza n livello di 
quella che abbiamo in altre 
regioni. 

Terremo una serie di con
vegni di studio: sull'impre
sa cooperativa, sulla riforma 
del sistema creditizio (per la 
quale già si sono avuti semi
nari preparatori!, sulla stam
pa e l'inlormazione coopera
tive, sul commercio fra orga
nismi cooperativi della Comu
nità europea e sul commercio 
con l'estero in generale. 

Sono anche questi impe
gni di sviluppo che, attra
verso la qualificazione delle 
strutture e la partecipazione 
al dibattito nazionale sul nuo
vo meccanismo economico e 
le riforme, convalidano la 
nostra richiesta di un ruolo 
nuovo e determinante nella 
soluzione dei problemi posti 
dalla crisi. 

Cosi come abbiamo sottoli
neato nel documento eli con
vocazione dell'assemblea, og
gi esistono le condizioni per 
una vasta mobilitazione di 
tutte le sane forze cooperati
ve affinchè 11 movimento — 
che sta rafforzando la sua 
autonomia e lavorando ad In
tese e processi unitari — pos
sa contaro di più nella vita 
del Paese: por portare un 
sempre maggiore contributo 
alla difesa del valori dell'an
tifascismo, al rafforza mento 
dello i',titu7ionl remibbllcnne, 
ni progresso sociale e civile, 
alla realizzazione di un nuo
vo corso di politica economi
ca che veda tutte le forze 
nntimonopollstlche partecipi 
della sua attuazione e della 
sua democratica gestione. 

OSCO 
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Una realtà in rapido movimento 

Un'immagine della manifestazione degli BO mila cooperatori svoltasi a Roma nel gennaio 1973 

"pCONOMIA o !.ntom,.so .so-
ci.ilo . . !c'-"ìoro ÌV] mo

vimento coopcr.ii.ivo, unn. real
tà in.suffk-ic.ntom^n'c <ono-
J-c.uU. Si p?!lb. ;u 2 300 0(10 .so
ci dolla Lo «a, al colIoLrn'TK'n-
ti umani e sociali che il mo
vimento onran;/,7a. ma rlfl'-t-
t^imo Milln erose.tn n-s.soc.n-
^"onist.i eh? !n spìnta alla 
partecipatone determina. Su 
.^ottantamila cooperative in 
Italia, .solo un terzo dì quo-
t-.'e ader:v ,o" ,o i\])f centra'., ri
conosciuta Non tutte sono va
lide, ma anche questo e mo
tivo di riflessione. 

Un fatto importimi*14 sono 1 
processi dì ristrutturazione 
economica che hanno compor
tato un lavoro e una conqui
sta dì portata non Indifferen
te, la presa di coscienza che 
una cooperativa da sola, in 
un qualsia.si settore operi, non 
può sopravvìvere e vncere 
battaglie dì qualità e di svi
luppo se non e collocata s tv t -
tarnente all'insieme del setto
re e al complesso ceneraio del 
movimento. 
Non solo è venuto cambian

do il ruolo della impresa coo
perativa come tale (entità 
economica), ma il suo ruolo 
nella società. 11 nuovo modo 
di essere della Cooperazione, 
che risponde al problemi so
ciali e mutualistici del socio 
ma, nel contempo, diviene 
struttura pubblica In quanto 
portatrice di finalità sociali 
nuove per l'insieme della so
cietà. 

Si pcns: a 
alia qua!.fu 

i con 
a/.oiv ilc'i uso d"! 

U'rr.tor.o iviV.o c.".i. a. p.am 
di ,:T.J;.U' one e al r.nvx>.>, b,-
me.i'o, al'.i cliitv i d<'l suolo 
libile c'iimpa'-rn'1 e al ruolo so-
e.,ile ed economico l'h'* ki eoo-
pcr^.ono può dare come sor-
v/a> :iwtOLr<\-.:,to d.i"l. u*. n " 
e ii.\i produ'iori nel campò 
d<'.la lete distribuiva 

Tutto ciò non e .^'.alo di la-
c.'.c acquisi/ione nel movimen
to, e ,^tato il ulto d, .stonlr., 
di duro b'Utai^.c, d. sconl.tU' 
e d: success:. 

Ne poss amo prmsnre di 
avvio risolto i problemi della 
unita nazionale con il lancio 
della parola d'ord ne <iOr;n: 
cooperativa con tutto le eoo- | 
perative », come momento 
centrale dell'anlo^esl.one na
zionale del movimento. 

R,mungono da superare r'-
tard: nella estenvonc se*io-
r:a> e tcrritorale del movi
mento coope ra lo , sopr.i'tn'-
to nel Me/.'-O'.'iorno Ma 1 ri
sultati che L'.n s; intravedono 
e nnlle retor i , mend onal. e 
noi prourammi di sv.luppo del
le Associa/.ani na/.ionali. te
stimoniano 1 successi e i pos
sibili sviluppi della Coopera
rono Ricordiamo la On t ra -
]o olear a in Pu^La. la cen
trale ortofrutl.co'a in Cala
bria, i proK'i'ammi della coo
pcrazione d: consumo, quelli 
della producono e lavoro, dei 
servizi, dell'abitazione, per 
comprendere la portata, T.ni'i-

denz^t strutl .iralc nell'ocono-
m.a meridionale. 

Qv, si inscrivo 1*. nostra .-.-
eh c-sta di un :rao\o modo di 
programmare . interverrò pub 
bl.fo. 

Lo.sper.enza insegna, pr.ma 
di lutto, ai movimenti cooj>' 
lai .v,, elio occorro andare 
no.y 7-Uv.on , con la Cassa 
del Me. -oj; orno, a; p.'o^ram-
mi ,n africo tura, H., LI: l.wo 
dWle le,risr ne: vari sotìorì <* 
comparti d. attivila, per pro
tetti e protrarrmi, d: .iv,lup-
po, che s a n o ,n srado d; da-
re risposte aziendali croci.b.'. 
in ^rado d: cestire pam: o 
momenti im'xir'antì d**!la pò-
lit.ca oconom.ca complessivo 

Da qui scaturisca l'istanza 
di bas*- doii'nnìtà cooperativa 
:nte.-.a non come fatto ideo-
IOL'.CO ma come risposta a. 
problemi promoz.onal- e di ri-
.stru'turaz.ione del movimen
to per far fronte alle pre*,-
.^ant. o>:se:izo soclr'li d"l!a 
MT.nta de"]; ' tot : p u d.vers: 
che r.conoscono no] l'istituto 
coopera t.vo la r-spoeta più 
* orr.;jpòndente ai bisogni del-
l'olir', um*a e autonomia, che 
non significa chiusura corpo
rativa ne attep-cìamento pre
suntuoso rispetto alle forw 
pol.tiche e professionali che 
nella società si impegnano 
profìcuamente nello scontro 
politìco-hociale-cultura-le Uni
tà e autonomia, ma come un 
modo peculiare di essere del
la coopcrazione, rispetto alle 
altre espressioni. 

È possibile controllare i prezzi? 
Per noi sì e lo stiamo dimostrando 
Il fallimento della politica governativa ha cause precise - Il Comitato Prezzi, uno strumento che di fatto non è 
ancora nato - Il « caso » della carne: consumatori colpiti senza vantaggio per l'economia 

Dopo due anni di Krandl 
dibattiti, l'csissenza di un 
meccanismo di controllo pub
blico sulla formazione del 
prezzi rimane insoddisfatta. 
Le proposte dell'Associazione 
cooperative di consumo, so
stanzialmente Incontestate — 
in parte riprese anche nelle 
Indicazioni <ii commissioni di 
studio ministeriali — costi
tuiscono ancora la base da 
cui 6 necessario partire per 
uscire da una situazione nel
la quale 11 governo non fa 
che sanzionare le pretese dei 
(eruppi padronali più l'orti. 

Queste le richieste: 1) ri
forma del Comitato prezzi: 
larvi entrare rappresentanze 
democratiche, a cominciare 
dalle associazioni cooperati
ve, e dotarlo di strumenti di 
indagine; sia al centro che a 
livello regionale; 21 dare pub
blicità ai dibattiti, trasmet
tendoli anche In TV; 3) 
estendere la facoltà di inda-
Klnc a tutti I prezzi e tariffe; 
4) dotare di attrezzature ed 
Incaricare di fare Importazio
ni e vendite controllate la 
Azienda del mercati OETICOII 
(AIMA), facendo intervenire 
cooperative. Comuni, associa
zioni dettaglianti. 

SI tratta, in generale, di 
mettere in condiziono l con
sumatori di conoscere diret
tamente come si formano 1 
prezzi a domanda e con stru
menti di indagine indipen
denti; irla questo fatto sco
raggia la speculazione ma so
prattutto crea le condizioni 
per intervenire. 

Nel quadro generale, tutta
via, non c'è dubbio che la si
tuazione più grave è quella 
degl) alimentari. 

La incapacità del governo 
di prendere provvedimenti a 
lungo respiro per rilanciare 
la nostra agricoltura ed at
traverso una politica equili

brata garantire da una parte 
produttori e dall'altra consu
matori, ormai pressati da au
menti insosten.bili. si realiz
za anche quando con poco 
spesa sarebbe possibile Inter
venire nel mercato con inter
venti Immediati ed in grado, 
non di risolvere alla radico 
11 problema, ma quanto me
no eli arginare provvisoria
mente l'aumento del prezzi e 
la costante e conseguente de-
qualificazione del consumi. 

L'esemplo più tangibile sta 
accadendo nel settore delle 
carni. 

1) Siamo di fronte ad un 
costante aumento del prezzo 
all'ingrosso ed al dettaglio 
senza che i Comitati prezzi 
prendano provvedimenti; sia
mo soprattutto di fronte ad 
un calo Impressionante delle 
vendite di questo elemento 
essenziale per l'alimentazio
ne: calo che naturalmente 
investe soprattutto l consu
matori meno abbienti ed 11 
Mezzogiorno. 

2) Nello stesso tempo an
che nel nostro Paese sj con-
t.nua ad ammassare car
ne di produzione nazionale 
all'AIMA (siamo arrivati a 
200 mila quintali) cho viene 
congelata a spese del Peoga 
con costi altissimi e ool riven
duta ai paesi terzi a prezzi 
decisamente ridicoli icirca 
700 lire al chilo). 

3) Il Ministero dell'agri
coltura ha fatto sapere nel 
giorni scorsi che questa car
ne stoccata è a disposizione 
di tutti (intendasi caserme 
ed opere religiose, soltanto 
perche In Italia non abbiamo 
una rete di macellerie per 
carne congelata adeguata — 
circa 300 punti vendita!). 

4) In realtà barebbe ba
stato seguire l'esempio fran
cese per realizzare un inter

vento sono, non costoso: il 
regolamento comunitario con
sente infatti la erogazione d! 
buoni acquihto ai meno ab
bienti, buoni acquisto coperti 
dal Feoga. e da consumare, 
per le carni fresche, nei nor
mali canali della distribu
zione. .,,. , 

In questo modo tutti 1 fran
cesi con rfddito intcriore alle 
100 mila lire mensili circa 
(clou pensionati, ecc.) hanno 
potuto usulrulre di un buo
no pari a due unità di conto 
ol mese per ogni membro 
della famiglia. Si alleggeri
rebbero da una parte le spe
se di conservazione delle car
ni nei magazzini di stoccag
gio, si favorirebbe 11 consu
mo caduto proprio per la im
possibilità di determinato ca
tegorie di acquistare carne 
cosi cara e con I soldi del 
Feoga si potrebbe comprare 
nuova carne all'estero, alle
viando cosi la nostra dispe
rata situazione nella bilancia 
del pagamenti. 

Un discorso analogo vale 
per l'olio, L'articolo 10 del 
regolamento comunitario con
sente la realizzazione di 
scorte equilibratrici con l'in
tervento del Feoga (30 mila 
lire al quintale). Intanto, 
mentre 11 prodotto aumenta 
ancora al consumo, ! conta
dini non riescono a vendere 
il loro prodotto per una ma
novra del grandi oleari che, 
dopo e.ver acquisito Ingenti 
quantitativi di olive o di olio 
nei paesi terzi, sono in gTodo 
di tirare la corda sino alla 
caduta definitiva del prezzo 
di acquisto. 

Esistono, oltre a problemi 
di lotta alla speculazione, 
esigenze di riduzione dei co
sti nella rete distributiva. Qui 
e necessario Introdurre Inno
vazioni politiche e legislative. 

Secondo la legge le Regioni 

hanno attualmente soltanto 
11 diritto di dare il nulla-osta 
alla realizzazione di strutture 
commerciali al dettaglio su 
perlori a 1500 mq. avvalen
dosi esclusivamente di valu
tazioni del singoli Comuni e 
senza avere un piano sugli 
insediamenti delle , grandi 
strutture di vendita. 

Ciò è assurdo se si tiene 
conto che strutture extra-ur
bane del tipo centri commer
ciali o-ipermercati interessa
no aree di influenza che tra
valicano il territorio di un 
singolo Comune La nostra 
proposta è quindi di dare 
alle Regioni compiti e poteri 
su questo tipo di strutture 
sulla base di un plano rego
latore regionale della rete 
commerciale extra-urbana di 
srrandl dimensioni, certamen
te verificato con I Comuni. 

Per uni nuova politica del
le aziende a capitale statale 
(EFIM, IRI-SME, Montedlson) 
nel settore distributivo si 
propone : 

1) la costituzione di un 
Ente che, quale strumento 
pubblico, coordini e gestisca 
le attività inerenti la produ
zione alimentare e la distri
buzione delle varie forme di 
partecipazione statale al fine 
di realizzare una politica che 
colleglli interventi pubblici, 
dettaglianti associati, coope
razione di consumo, anche 
trovando le opportune forme 
istituzionali: 

2) 11 conseguimento di un 
raccordo fra Partecipazioni 
che operano nella distribu
zione, dettaglianti associati, 
coopcrazione di consumo per | 
la realizzazione di centri com
merciali comuni. Raccordo ! 
che potrebbe anche consen
tire di operare unltarlamen- I 
te nella programmazione com- i 

mere ia i per abbassare 1 co
sti aziendali ed anche quelli 
soc.a'.i; 

3) che s.ano realizzati gii 
opportuni strumenti finanzia
ri in grado di sostenere una 
ell'ettiva azione di riforma 
della rete distributiva. L'aper

tura di nuove forme di ere-
di 'o strettamente legate fti 
programmi ed ai piani com-
mere.ali predisposti dagli En
ti locali non solo risulterà se
lettiva, ma nel senso giusto, 
e favorirebbe concretamente 
il rinnovamento. • -

Le terre incolte: 
tutto da cambiare 

La valorizzazione produtt iva di 
una f ign ì l leni ivo quota di circa 
cinque mi l ioni di torra attualmen
te incollo o rnalcoltivato, si im
pone eia per una polit ica di pie
no impiego dclte risorse, sia per 
la possibil i tà d i sviluppare prò* 
du i ìon l londamcntal i , quali ad 
esemplo, quolle zootecniche. 

So ciò corr l tpondo ad una 
tempre p iù evidente convenien
za di ordino oencrolc, pur tu t ta
via occorro determinare su questo 
terrò nuovo condizioni o quindi 
un ambito specifico di convenien
ze diversamente do quanto (ino
ra accaduto. 

Ciò porto coma aspetti princi
pal i : 

1) la manovra pubblica della 
terra, sia per realizzare 1 neces
sari accorgimenti o le (ormo di 
conduzione, sia per le opere di 
trasformazione, lo necessarie strut
ture u t i l i ad uno sfruttamento ra
zionale ed economicamente val ido 
del ter r i tor io . I l ruo lo delle Re
g ion i , delle Comunità montane e 
ta dostinazione od esse detto op> 
por i uno competenze e disponibi
l i tà d i r i sono nazionali appaio* 
no decisive; 

2) tale ullllzzQzione può essere 
r iproposta solo nel quadro di un 
Interesso sociale o terr i tor iale che. 

coinvolga tu t te le possibil i c o l 
gono interessalo sul plano occu
pazionale e produtt ivo qu ind i : I 
braccianti ed i contadini e te lo
ro organizzazioni e Interessi gli 
•tessi sindacali operai ad un d i 
segno di svi luppo zonale comples
sivo. E* evldanto che le soluzioni 
associative e cooperativo divenga
no pertanto essenziali; 

3 ) assicurare, attraverso la ga
ranzia degli sbocchi d i mercato, 
la certezza dclte nuove produzio
ni e quindi della remunerazione 
del lavoro contadino. 

Pertanto la Lega cooperativa as
sume impegno pr ior i tar io sia nel 
mettere al servizio lo proprio strut
ture cooperative e consort i l i dì 
mercato ( A I C A , ecc.) sia nel l'as
sistere e nel l ' in lormaro le più op
portune (ormo d i condizione asso
ciata. Talo azione e disponibi l i tà 
della Lega, può In motte zone 
costi tuire elemento ri levante per 
uno svi luppo di t ipo nuovo espa
ce di r ipor tare, In condizioni nuo
ve, talk terrò al la valorizzazione 
produtt ivo; d i assicurare valide con

dizioni al p rodut to r i ; d i rendere 
socialmente o l i rò che economica
mente piano it r isul tato de) s i -
gni l icat lv l Investimenti pubblici 
cho sono necessari. 

COSA CHIEDONO 
Riforma dell'agricoltura 

L'Associazione cooperative agrlcole-ANCA ha cosi precisato 
le proprie rivendicazioni; 
•t\ la rapida riapertimi del credito sia di esercizio che di 
•••/ miglioramento, dando priorità al programmi di sviluppo 
cooperativo. 
0 \ Il lmanziamento del programmi regionali di investi-
" / mento sia nel e m p o della produzione che della con
servazione e traolormazione del prodotti agricoli; 
0 \ disposizioni di lesso che, aggiornando le norme in 
" / materia, consentano li rapido reperimento e l'assegna
zione a cooperative delle terre oggi Inutilizzate 0 sottoutlliz-
zate, nonché le terre degli enti pubblici, per la realizzazione 
di programmi organici di valorizzazione, soprattutto in dire
zione del settori r.tenuti prioritari; 
A\ una più Incisiva politica degli ammassi del prodotti 
* / agricoli da ottenersi ottraverso una riforma delle fun
zioni e delie strutture dell'AIMA. ed 11 collegamento di e.̂ sa 
con il Movimento cooperativo e con l consorzi agrari; tale 
politica dev\ necessari,unente passare attraverso un riesame 
della utllì/zazlone dci-1, impianti del consorzi agrari e della 
lunz.one da questi svolta, ed attraverso una Iniziativa che 
favorisca in questo rampo l'unità di tutto li Movimento 
cooperativo, compreso ciucilo promosso dagli tinti di sviluppo. 
ed .1 collegamento tra Movimento cooperativo, Consorti 
agrari e industrie a Partecipazione statale; 
C \ una iniziativa Iier assicurare un diverso ruolo delle 
" / industrie a capitale pubblico nel rilancio dell'agricol
tura; in particolare un Impegno dell'ANIC per l'approvvi-
gioi.amento del fertilizzanti e di tutti 1 mezzi tecnici; parti
colare rilievo ha, a questo riguardo, l'esigenza di eliminare 
l'accordo di ciucilo con la f'ederconsorz: per la distribu
zione del prodotti; 
(i\ una vigorosa uiì/i it.va della delegazione italiana a 
"' ir/elio curopi'o p<.r un nuovo indirizzo della Comunità 
economici Ki U ' M .-Ltuale dell'Europa occidentale esige 
una revisione di tondo del tipo di sviluppo su cui fino ad 
ogni si è [ondata li CICH che. mentre da un lato ha emar
ginato l'Italia nel complesso delle relazioni Intemazionali, 
da un altro lato ha accentuato tutti gli squilibri settoriali 
e territoriali all'interna della Comunità. 

Case a prezzo accessibile 
L'Associazione cooperativa di abltazione-ANCAB porla 

avanti un'ampia attività per la casa a basso costo In un 
aspetto urbano migliore. I seguenti sono i punti essenziali: 

La politica del credito dovrà essere indirizzata verso 1 
seguenti obicttivi: 

— Canalizzazione con quota progressivamente crescente 
deiie ricorse OXK1 destinate alla costruzione di abitazioni me-
dio-signorili nell'ambito dell'edilizia residenziale pubblica. 
Clot- verso interventi programmati e coordinali dal Comitato 
edilli/a roiidensaaleCER, attuati dalie Regioni, per realiz
zare un sistema nazionale del plani 1(57 predisposti dal Comuni 
e loro consorzi. 

Questi dovranno prevedere interventi integrati di opere 
pubuhche ed edilizia sovvenzionata e convenzionata, per la 
cos'razione di nuovi alloggi e per le opcraz.loni di risanamento. 

— I nuovi mcccnn.smi finanziari dovranno asiscurare la 
continuila del iinanziamcnto dell'edilizia pubblica. Questa 
attraverso il meccanuno istituzionale programmatico pre-
vieto dalla SÙJ, dovrà determinare quelle condizioni di « con-
'.'Multa produttiva» che costituiscono In premessa necessaria 
lier lo sviluppo della attivila e per 11 progresso tecnologico 
de] setlore; :i'.n.i,ii delle condizioni e della siabilità di Impiego 
dei lavorateli edili. 

Provvedimenti immediut*: 
— obbligo per gli Intitutl di credito londiar.o ed edilizio 

di destinare agli interventi di edilizia residenziale pubblica 
una aliquota dei mutui complessivamente concessi, da ^ ' i -
billrsl annualmente su proposte del CER. in misura comunque 
non inferiore al 50 ''.', tale provvedimento dovrebbe esse-e 
accompagnato dal seguenti altri strettamente complementari; 

a) emissioni di 
mutui stipulati: 

strie speciali di cartelle n fronte del 

b> obbligo por gii istituti di credito di Investire una ali
quota consistente' del'e pioprie riserve obbligatorie nelle car
telle londiarle di cui alia lettera u>; 

e) obbligo per gli istituti a-vsicu.-ntivi di Investire la 
parte delle proprie riserve destinale nU'acqir.s'o di valori 
mobiliari, prev.i.cntenjeiitc nei titoli di cui alla lettera a); 

d) riduzione delia commissione n.sco.,;a dall'Istituto di 
credito fondiario sui mutui dall'i1 à allo 0,5' „ e determina

zione dello scarto fra valore nominale e prezzo effettivo 
in base alia quotazione dei titoli analoghi venlicatasi nella 
borsa valori nel giorno precedente a quello delia stipulazione 
del contratto delin.tivo del mutuo; 

e) garanzia parziale dello Stato per 11 rimborso del ca
pitale e degli mleress., 

— Obbl'go per gli Enti ed Istituto d: Prcvidenz,». p»r "INA 
e per gii Enti ed Istituti assicurativi di impiegare una quota 
i-levante delle r.serve che sono tenuti a formare per legge o 
per statuto ,n mutui da concedere, lino alla costituzione rtel-
l'Istitulo Nazionale per il Finanziamento all'edilizia (INFE>. 
M CER per essere destinata al diretto linanziamento dei pro
grammi di ed.lina pubbi.ca ovvero alla concessione di pre-
hnanzinment. sui mutui dovrebbero applicarsi ie seguenti 
condizioni: 

a) garan/.a dello Stato per il rimborso del capitale e 
degli Interessi; 

bì determina/ione delle (ondi/.ionl in modo da rispet-
lore le imalita previste dalla legge e dallo statuto per le ri-
..er'.e d. lu, il punto IL'. 

c> e.seii.'.one dei mui'.'i da ogn. miixisla d.retta o invi -
u l t a iwd) amile pu'Ho 17>. 

l.'Ancab e javnrevo.v alla istruzione di nuovi strumenti 
eli r.weolt.i del risparmio delle lanngiie da f.nali//are a. fl-
liviliziaiiiMltl dell'evLil.'.a residenziale pubbl'ca. alle segue.it. 
conuizioni: 

a) deve essere garantito uno stretto collegamento tra la 
raccolta delle ri.or. e e la loro programmazione e utilizzazione. 
Qu.ndi Manie d'.iccordo a istituire queste forme di raccolta 
soie, si- que./,e sci-, Iranno ad alimentare le dispon'bllita d-'l-
i'INr'E. 

hi le i isorse r.u" olle dovranno ev/Te ut il, zzate nell'am
bito tlel qu .dr,, .a.ttuz.onale e programmatico della 86a, m 
partau,a:*" ne.la <̂ .v.e^.".o:iata. sui terreni compresi ne: piani 
ui .-01..1 li ". 

ci la ,.us*>.;a il- -e es. ere o: g.uuzzaM m lormn tale da 
ooi-.srnt.ie . l i u s ' . i non salo al i.ngoli r..sparm:aton, ma fa
vorire ,1 ;.. p.ii-jn.o ICK .le dolio cooperative in particolare * 
pi'opr.cla i.,ci.'.,.,L e, comunque, di altre lormc societarie Mruw 
fine di lucro. 

http://coopcr.ii.ivo
http://segue.it
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Stasera finalmente una interessante riunione pugilistica al Palazzetto di Milano 

Ramon Mendez valido «test» 
per Antuof ermo 

In cartellone anche Adinolfi che affronterà Willy Taylor 

Il sorteggio per la Coppa UEFA 

/ave -Amburgo 
nei quarti di tintile 

Gli avversari dei bianconeri sono attualmente al 
! terzo posto nella classifica del campionato tedesco 

ZURIGO, 23 
La Juventus, unica squadra italiana rimasta in lizza 

nelle « Coppe europee » di calcio, affronterà i tedeschi 
occidentali dell'Amburgo nei quarti di finale della 
« Coppa UEFA ». Questo, per quanto riguarda il calcio 
italiano, l'esito del sorteggio per gli accoppiamenti del 
quarti delie tre competizioni europee compiuto oggi a 
Zurigo. L'Amburgo è attualmente at terzo posto nella 
classifica del campionato tedesco al termine del girone 
« autunnale » di prima divisione, a un punto dalla 
coppia di lesta composta da Borussia Moenchenglad-
bach e Hertha Berlino. Le partite di andata dei quarti 
di finale delle tre competizioni si dispuleranno II 5 
marzo, quelle di ritorno il 19 marzo. La Juventus 
giocherà il primo incontro a Torino, il secondo ad 
Amburgo. 

Questo l'esito del sorteggio delle tre competizioni: 

COPPA DEI CAMPIONI 

• Leeds (Ing.) - Anderlecht (Bel.) 
• Ruch Chorzov (Poi.) • St. Etienne (Fr.) 
• Barcellona (Sp.) - Atvldaberg (Sve.) 

• • Ararat Erevan (URSS) • Bayern Monaco (RFT) 

COPPA DELLE COPPE 

• Real Madrid (Sp.) • Stella Rossa Belgrado (Jug.) 
• Malmoe (Sve.) • Ferencvaros (Ung.) 
• Eindhoven (01.) • Benfica (Port.) 
• Bursaspor (Tur.) - Dynamo K'ev (URSS) 

COPPA UEFA 

• Velez Mostar (Jug.) o Derby County (Ing.) • Twente 
Enschede (01.) 

• Juventus (It .) • Amburgo (RFT) 
• Colonia (RFT) • Amsterdam (01.) 
• Banik Ostrava (Cec.) • Borussia Moenchengladbach 

(RFT) 

provvedimenti del giudice sportivo 

Due milioni e mezzo 
di ammenda alla Roma 
qualificati Orlandini, Perego, Mariani, Val-
massoi e l'allenatore Toneatto (recentemente 
allontanato dal Foggia) fino al 5 febbraio 

LE' abbastanza difficile sta
rt» interpretare LI senso dei 

provvedimenti presi da'. p:u-
dice sportivo della Lesa prò-
essloniatl. E' dltllclle perche 

sembra che egli abbia volu
to sdrammatizzare, con ma
no meno pesante del solito. 
1 provvedimenti severi presi 
dagli arbitri sul vari campi 
che avevano acceso una po
lemica che minacciava di di
ventare aspra. Vedi, ad esem
pio, quella del presidente elei 
Napoli, Periamo, che addirit
tura , dopo la partita col Bo
logna, avverti la necessità di 
andare a. protestare con Fer
rari Aggradi e con Franchi. 
E non è che il Napoli non 
abbia subito le conseguenze 
dello decisioni dell'arbitro 
Claccl: Orlandini, difetti, è 
stato squalificato per due 
giornate, ma e stato rispar
miato dalla squalitica Ram
pant i , multato di 50 mila 11-
.re. con diffida; sono stati 
squalificati Perego del Lane-
rossi (che pero era recidi
vo con diffida), Valmassol del 
Varese e Mariani dell'Inter, 
'ina è stato risparmiato dal
l a squalifica. 11 ternano Pa-
nizza, espulso all'ultimo mi
nuto della gara Ternana-Ro-
ma. ammonito con diffida. 

Tra I non espulsi sono stati 
puniti: Morlnl della Juve con 
una ammenda di 50.000 lire 
per proteste, Juliano del Na
poli e Maraschi delia Sarnp. 
dorla lire 40.000 con diltida 
per simulazione di tallo. Ber 
tini dell'Inter con 35 000 i:re 
con diffida per proteste Am 
monito con diffida e stnto 
Bruscolo»! del Napoli. 

In serie B sono stati squa
lificati Marino de! Brindisi 
per due giornate. Catto della 

Sambcnedette.se e Vlancllo del 
Palermo per una s'ornata. 
L'allenatore Toneatto (recen
temente allontanato dal Fog
gia) e stato squalificato fi
no al 5 febbraio prossimo. 
La Roma è .-.tata multata di 
due milioni e mezzo per lan
cio di airruml In campo e 
verso un suardallnca dei suol 
sostenitori In campo avverso. 
DI due milioni 11 Tonno. Am
mende sono state commina, 
te alla Ternana, all'Inter, ni 
Napoli, alla Sampdorla, alla 
Lazio, al Bologna. 

Bcrfisfoni 

e Morini 
premiati a 

San Giuliano 
Il 2 febbraio, alle ore 11. nel

la sala consiliare del Palazzo 
Municipale eli bau Giuliano Ter
me, ci,» parte tlell'Amminibtra-
/ione Comunale, con la presen
za di lutto le società sportile 
e delle autorilà cittadine, la 
Giuntn Comunale procederà alla 
consegna di larghe di ricono
scimento, deliberate dal consi
glio comunale, in favore di cit
tadini di San Giuliano che si 
sono particolarmente distinti. 

In tale occasione verranno 
consegnati riconoscimenti a* 
giocatori Mann. (Juventus) e 
Batistoni (Roma), al aott M<» 
rmo Dinucci che ha conseguilo 
il titolo di Maestro emerito ri: 
enigmistica classica e la ele
vane Patrizia Saviozzi. deten 
trice d: alcuni primati di ente-
eona noli atletica lecce™ 

><... Quando mi paiau'onaiio 
a Rocky Gi'a/iano, certo clic 
m, sento onorato.. Era un 
p.cc.otto come me Rocky e 
il mio manager Tony Canone 
e zio Giuseppe che lo han
no visto nelle corde, dicono 
che era la fine del mondo. 
Ma lo non sono Rocky Gra
ziano e non diventerò mal 
come Rocky perché mi ch.a-
mo Vito Antuofermo di Palo 
del Colle. Bari, però voglio 
diventare tin campione .. ». 

Questo disse una volta Vi
to. Aveva appena sconfitto nel 
« Garden » di New York John 
L. Sulllvan, un rude picchia
tore mancino della coatti del 
Pacilico. Quella notte Ted
dy Brenner vendette 1041 bi
glietti ricavandone VJ.3X dol
lari e 31 cents, quindi oltre 
34 milioni di lire. I ci.enti 
della celebre arena acclama-
rono a lungo il piccolo tf'a-
diatorc Italiano battezzando
lo Il « Toro di Brooklyn ». 

Nel passato, sotto il cielo 
di Manhattan, si era battuto 
anche il « Toro del Bronx », 
un certo Jake La Motta, che 
poi divenne campione del 
mondo delle « 160 libbre ». la 
medesima divisione di peso 
di Vito Antuofermo. Dopo la 
sua partita con John L. Sul. 
iivan. che lo lanciò nel eie-
Io delle piccole «star», Vito 
tornò per la prima volta In 
Italia e 11 3 maggio 1974. nel 
palazzone di Roma, polveriz
zò Joey Durellc. un canade
se, con una scarica senza li
ne: Il combattimento era du
rato meno di 30 secondi. Sul 
medesimo cartellone c'erano 
Bruno Arcarl e Ramon Men
dez che diverti 11 pubblico 
con 8 brillantissime riprese: 
il suo « partner » fu, quella 
sera, il lrancese Vincent Par
rà. Il « promoter » Rodolfo 
Sabbatlnl raccolse ben poco 
dal clienti del «palazzone» che 
ormai hanno dimenticato 
quella strada. 

Un giorno abbiamo letto 
su « Il Progresso Italo ameri
cano ». 11 quotidiano In lin
gua nostra della « Little Ita-
ly » di New York e dintor
ni, pressapoco questo: ...Vi
to dice: Arcarl è geloso di 
me!...». Antuofermo allude, 
va alla sua breve campagna 
romana. Dopo 11 k.o. inflitto 
a Joey Durellc, si era pesta
to per 10 assalti con Mei 
Dennis del Texas e siccome 
Melvln, un vincitore di Den-
ny Moyer ci stette alla bat
taglia, ne usci uno spetta
colo rovente che fece saltare 
.sulle loro sedie gli spettato
ri del palazzone, ancora una 
volta quasi vuoto. Eppure sul 
cartellone c'erano anche Oscar 
Bonavena, l'altro platensc Mi
guel Angel Castellini e Gra
fica Tanna. Ad ogni modo 
Vito Antuofermo vinse con 
un bruciante sprint finale 
che denota fondo atletico, de
terminazione morale, volontà 
di battersi sino all'ultimo pu
gno. Furono appunto que
ste doti che. più tardi, gli 
permisero, nel Madison Squa-
re Garden, di superare dal G. 
round In avanti 11 sempre 
grande Emile GrUfith che 
poche settimane prima ave
va umiliato, con la sua dia
bolica bravura. 11 vigore bru
to di Benny Brloscoe. 

Le dichiarazioni, gli atteg
giamenti anche le polemiche 
di Vito denotano 1! caratte
re del ragazzo. Un estro
verso, quindi con la parola ta
cile, ma estremamente apctto 
e simpatico. Questo emigran
te di ritorno ha già conosci u-
to la spietata asprezza della 
vita malgrado la sua verde 
età, 23 anni scarsi, Inoltre ha 
visto con gli occhi dell'ado
lescenza l'umiliazione, la di
sperazione, il dolore intenso 
della sua gente, della sua fa
miglia, costretta a lasciare la 
terra nativa per sopravvive
re e ricominciare In lontane 
contrade. Questa esperienza 
ha maturato Vito nel carat
tere, gli ha dato grinta, astu
zia, calcolo. Poi ha Intuito 
quale e la sua strada giusta 

Da eiovanetto ..n'oro n un 
negozio d: generi alimenta
ri, .a lama d. una allattatri
ce gli mozzò quasi il polli, 
ce de.la mano destra. Fu 
un do.ore tremendo. Fece 11 
giardiniere e :1 camionista fin
ché un giorno approdò nella 
palestra che Tonv Cartone 
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Coupé Renault 15TL (1300 ce). 
Due posti davanti 

due veri posti dietro. 
Il Coupé Renault 15 TL (1300 ce) è un vero coupé do\c comfort 0 spazio 

non sono un privilegio riservato a chi sta d.i\anti, perche olire due \ cn posti 
anche dietro. 

Sui Coupé Renault la strumentazione 6 completa. 11 motore è sempre 
pronto a dare il massimo, con un consumo contenuto, anche alle medie elevale. 
La tcnuladi strada, grazie anche alla famosa Ira/ione anteriore Renault, e ottima 
in ogni circostanza. E in più: visibilità lotalc, treni antcnori a disco con scrvol'rcno, 
trattamento antiruggine, abitacolo a struttura indeformabile. 

Coupé Renault: 1300 e 1600 ce, in S versioni. Anche con cambio ..noni itico 
e iniezione elettronica. 

Renault è più compctitim. Anche nel prezzo. 

1 

tiene a D:x Hill. 11 The Qucen 
Gym. E' un posto dove si 
preparano l piccoli lighter.-, 
che si battono nelle p.ccolo 
arene di periferia per gua
dagnare qualche dollaro, sono 
quasi tutti Italiani e portori
cani. Tony Canone, marni-
gei', e 11 compare di G.uscp-
pe Cassano, zio di Vito. 

Con i guantoni 11 piccolo 
Antuofermo dimostrò subito 
11 suo temperamento, quello 
del guerriero. Imparò a bat
tersi ascoltando 1 consigli 
di Wlllic Felice, di Mike La 
Rosa, di Vito Flleccla tutti 
uomini di esperienza e buo
ni tralners. Dal 1D71 in poi 
Vito Antuofermo e diventato 
un professionista con un pro
mettente demani, oggi viene 
considerato il nuovo talento 
italiano del pesi medi sia 
da noi dove e nato, sia oltre 
Atlantico dove vive dal luna. 
La strada per arrivare sul
la vetta del campionato mon
diale, dove stanno di guar
dia Carlos Monzon e 11 co
lombiano Rodrigo Valdcz è 
ancora lunga, difficile, peri
colosa. Vito per riuscire nel 
suo sogno deve lavorare. lot
tare, sacrificarsi, soffrire. In 
Italia lo paragonano a Nino 
Benvenuti: è sbagliato, Caso 
mal chi ricorda Nino è l'altro 
oriundo Tony Licata forse me
no potente del triestino però 
più veloce, più mitragliatri
ce nel colpi, più brillante. Vito 
Antuofermo sembra invece, 
sia pure vagamente, Sandro 
Mazzlnghl per l'impeto Indo
mabile, per il coraggio e l'ag
gressività. Sandro era più po

tente. V.to ò più Intenso nel
la a/.o^e La statura d. An-
motorino e bassa, appunto 
quella d: Rocky Graziano, os-
s.a J piedi e 7 pollici che 
lamio 1.71 scar.il, m com
penso Vito possiede un lisi-
co poderoso, una muscolatu
ra possente: ecco perchè non 
risulta un picchiatore puro 
bensì un lighter Instancabi-
le che può aumentare 11 r.t-
mo quando gli altri calano. 
SI allena anche con estrema 
cura, conosce le regole del 
mestiere. 

A Milano, dove stanotte 
affronterà nel palazzetto l'ar
gentino U imon Mendez, in 10 
assalti che si annunciano ec
citanti, drammatici, senza 
pronostico abbiamo ritrova
to Vito senza baffi, sembra 
più giovane. 

E accompagnato dal mana
ger Tony Canone, dal trainer 
Vito Flleccia che si batte
va ai tempi di Aldo Spoldl 
e dal padre, un simpatico e 
balfuto uomo che sì presen
ta cosi: Antuofermo Gaeta
no. Come nel passato Zulue-
la e Larry Baker, Eddle Per-
klns ed altri campioni non 
trovarono a Milano spar-
rings adatti, pure Vito do
vette adattarsi a fare qual. 
che round con 11 mediomass!-
mo Mancino Cornetti, però 6 
sembrato pronto per una par-
tita Importante. Perché quel
la con Ramon Mendez, un 
nuovo beniamino degli am
brosiani sarà tale. Come si 
e visto davanti a Parrà, a Da-
n.el Martin, al brasiliano Wal-
dir Silva sino allora uivlt-

Duello Lancia-Fiat al rallye di Montecarlo 

«Sa/tata» l'Alpine 
finale tutto italiano 

Munari sempre al comando - La gara si concluderà stamattina 

Nostro servizio 
MONTECARLO, U! 

Sandro Mini.in e Mano M.m 
nucci su Lini e M Stratos suno 
sempre saldamente n! comando 
del 43. Rallve di Montecarlo, 
giunto oramai alle battute fi
nali. Durante !a quarta ed ul
tima tappa elio si disputerà que
sta notte su un percorso di 7iI(J 
chilometri e nove prove di ve 
locità Munari dovrà difendersi 
dagli attacchi delle tre Fiat-
Alwrth ufficili d; Ale-n, Mik-
kola e Bacclu'lli. 

Mentre Bacchelh appare trop
po distanz-ato per poter impen
sierire il fuoriclasse della Lan
cia, Alen e Mikkola possono an
cora sperare nella vittoria fi 
naie. 

Dopo il ritiro dell'Alpine di 
Nicolas, uscito di strada quando 
era in seconda posizione all'in* 
segui mento di Munari, i fran
cesi sperano ancora nell'Alpine 
di Henri che si trova attual
mente in quinta posizione asso
luta e nella R 17 di Piol che è 
sesto a-ssolutu e pruno del grup
po II. 

Una corsa magnifico sta con 
ducendo Keuelm con l'Alfa Ro
meo GT-L'OOO, largamente al co 
mando del gruppo I. vetture di 
.serie è addirittura settimo as
soluto. Il primo del GT di serie 
del gruppo IH è invece il fran
cese Rouget con la Porsche Car
ré ni. 

Al di là di ogni aspettativa 
anche lo gara degli italiani 
•/ privati >/ \mhrogetti Tornarli 
che con li Fulvia III*1 sono ot-
tav i assoluti. 

Dopo le precipita/inni dei gior
ni scorsi il sole è tornalo a 
nsplenderc nel Pnnupalo e 
quindi il compito di Munari 
questa notte dovrebbe es-.eie 
agevolato II pilota della Lan 
eia rm infntti a lispcs-zioii"1 una 
vettura da oltre 240 HP contro 
i 200 HP denunciati dallo Fiat-
•\bnrth 4 valvole I ncocirton 
hanno i) percorso della Lippa 
Tinnir quasi esente da neve e 
grnareio in minima parte, 

Prima dello partenza de'la 
tappa di questa notte abb.amo 
intervistato Sandro Mimar-: ' \ 
differenza della edizione di1' "l'I 
durante in quale ho dovuto su 
dare non poco ber guadagnarmi 
il mio primo Montecarlo, que 
st'onno «;to conducendo una ga
ra di controllo risparmiando al 
massimo la vettura UT mia 
Strato* e quindi in nci'Tettc con
dirmi! e se non capiterà un gu.t 
sto impreviste non ci saranno 
problemi per portare In mac
china a qiicsin nuova vittoria 
Indipendentemente da come sa 
ra la classifica finale doma'ti 
na, dopo l'impegnativo per'orso 
deM'entmten a monegasco il ino 
mie riel'e cise itnl'nno è alle 
stelle narrile irai o"<i cap't.ito 
alla vgilia de! percorsi) f-nale 

del Montecarlo di avere quattro 
vetture e due equipaggi italiani 
nei primi quattro posti nel Ral
lve pili l.inuiM) de! mondo. 

Leo Pittoni 

La classifica 
1) Munnri.MannuccI (Malia), 

Lancia Slratos; 2) Allen-KIvima-

Presentata la Jollj-ceramica 

Battaglin: «E' Tanno 
del nostro riscatto» 

to, Mende/, è un boxeur abil<\ 
freddo ca .colatore, aggressl 
vo quando e neccia rio e 
valido in difesa quando .'al
tro mcal/.u. Ha un iisico NO-
lido, una .scherma assai va 
ria. un destro lui minante e 
Mira, proprio Ramon Mendez 
nel quale Rocco Agostino po
ne estrema hducia, a direi 
.se davvero Vito Antuofer
mo merita un posto fra ì pri
mi dicci pesi modi del 
mondo. 

A parere nostro una gra
duatoria attendibile potreb
be essere; Carlos Monzon, Ro
drigo Valdcz, Tony Licata, 
Gratien Tonna, Kevin Pinne-
c-m tcampione d'Europa), Vi
to Antuoiermo, Emile Grlf* 
iith, Benny Briscoc, Tony 
Mundine e Miguel Ajgcl Ca
stellini l'argentino. Fra Vito 
e Mendez uscirà una batta
glia memorabile, da vedere, 
speriamo che l'arbitro signor 
Quacci, uno dei migliori, la
sci lavorare i due gladiatori 
che .sono fondamentalmente 
corretti. 

Da vedere pure la sfida frti 
Domenico Adinolfi. campione 
europeo dei mediomassiml, 
e il roccioso nero Willie Tay
lor che già qui a Milano ste* 
se Aldo Traversaro per lun
ghi second l. I pesi leggeri 
Ernesto Bergamasco inedito 
a Milano e Mario Molina Or-
tiz, un cileno, completano il 
cartellone di Sabbatini che 
così lancia la sua sfida al clan 
dell'altra sponda, quello del 
lamento. 

Giuseppe Signori 

chi (Finlandia), Abarth, a 3'23"; 
3) Mikkoln-Todt (Finlandia), 
Abarlh, a 4'16"; 4) Bacchelll-
Scabini (Italia), Abarlh, a 
i n i " ; 5) HenrI-Gelln (Fran
cia), Alpine, a 16'58"; 6) Plot-
Dealex (Francia), R-17, a 
19'13"; 7) Freuelln-Delferrler 
(Francia), Alfa Romeo GT-2000. 
a 26'44"; 8) Ambrogettl-Torrlani 
(Malia), Lancio HF, a 3V49". 
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MI1 \NO, UH 
V.i .. >._) ... . 3 1 1 e di M.)a-

no ha l'atto o'xì da pa.s.s.'rc.la 
a: ciclisti della Jollycernmica 
: cui nomi f u r a v a n o su una 
grande torta a forma di trac
ciato del Tour de Franco. Per 
l'occasione G.ovanni Battaglili 
aveva l'aspetto del trovane ca
puano reopon.sabih/./ato a ri-
.scattare una .stagione piutto
sto .sloriunola e avara eh hod-
d.Ma/ion.. Ma Buttai.:n f un 
radazzo in cui Disonna crede
re, uno di ciucili che possono 
rilaunare il nostro e.ci..sino 

Fu miccio I1'rance.scli.ni, i". 
dinamico e nb.le presciente 
della .squadra padovana, ha 
a n n u n c i l o l'ambi'/ IO.SO p ro 
.jramm.i del '7.ì al contro del 
quale ..tanno :! Giro d'ItaLa 
e rallascina'iie avventura cr-1 
Tom-

La compagne ci.retta <\,\ 
Marino Fontana e .stala mi-
iu; /a! i atcHiiio i Battaci.n 
i a. n.onliT'H iti Gava/./.l, An
ton.-.:. Knud.ser.. Ba//an e Vi
e t o a : . rumo 1 nuov. acquieti, 
e p.vc\.a:], nU 1 initellì Br-r 
M'ho IL ' Uv'.'o, Ma/tl'.oiv., 

(ViLM'i: *• Qmniareli: Su pi
vi andr i a ..in .a di allori lo 
ni ..: a', ino X: jhol.son 

K' u la .-.quadra the nuo v;n-
^ -re .su o/n: t.po di percorro. 
Ritta*rLn .sembra tra.iqu..lo e 
.-.iCiiro « li' un anno importan
te, dowu Mondare», ha detto 
.1 Giovanotto di Maro..t:ca. Ali-
yuri .i lui e a, .suoi compagni 
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Vince 900 milioni 
al Totocalcio 

inglese 

Rinviata la partita 

Cipro-Inghilterra 
LONDRA. 2'à 

L'incontro di calcio fra Ci
pro ed Inghilterra, in prò-
^ramtru per .1 a lebbra io e 
valido per la Coppa delle 
Nazioni, o Malo rinviato a 
cau.sa della .situazione politi
ca nell'isola mediterranea. 
Lo h.i a.inunc.ato in lederà-
.i.one inglese. 
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L'esigenza di un'azione unitaria all 'estero 

La positiva esperienza 
del Comitato nazionale 

d'intesa in Svizzera 
Alla Conferenza dell 'emigrazione andrà una dele
gazione largamente rappresentativa delle forze 
polit iche, sindacali e associative - Le gravi re

sponsabilità della DC in Italia e all'estero 

Nella situazione di ogni, 
caratterizzala dalla prolon-
da crisi che travaglia tut
to 11 mondo capitalistico e 
che In pari icolare vede le 
gravi difficolta del nostio 
Paese dovute prima di tut
to alle errate scelte fatte 
dalla DC in politica econo
mica e sociale, la filoball 
tu delle rivendica/ioni de
gli emigrali italiani assume 
valore di stretto collegamen
to con le lotte e gli obiet
tivi dei lavoratori in Italia 
per superare la crisi, risol
vere ì nodi di fondo della 
nostra società, aprire la via 
alla svolta democniiicn. A-
nalogamente la partecipazio
ne unitaria degli emigrati 
alle iniziative dei lavorato
ri del Paesi di immigrazio
ne, contribuisce a respin
gere una ristrutturazione del 
lavoro ispirata alla ferrea 
logica del profitto col ricor
so a provvedimenti discri
minatori che colpiscono du
ramente 1 salari, 1 livelli di 
occupazione e di esistenza 
del nostri connazionali. E' 
questa una situazione che 
potrebbe apparire senza pos
sibilità di sbocchi positivi 
se l'impegno unitario delle 
forze politiche, sindacali e 
associative non fosse con
tinuo e incalzante e non 
rendesse più ampio e inci
sivo lo schieramento demo
cratico e popolare. Eviden
temente è necessario poten
ziare ed estendere questo 
schieramento per respinge-
re definitivamente i propo
siti del grande padronato 
e aprire la via alla soluzio
ne dei problemi immedia
ti e di prospettiva degli e-
migrati italiani. 

Proprio per rispondere a 
queste esigenze ha preso av
vio la positiva esperienza 
del Comitato nazionale d'in
tesa tra le forze politiche, 
sindacali e associative ope
ranti in Svizzera. Il fatto 
che olla Conferenza nazio
nale dell'emigrazione, i no
stri connazionali emigrati 
nella Confederazione saran
no rappresentati da una de-
legazione largamente rap
presentativa, ìndica non so
lo l'entità dell'intesa rag
giunta attorno ai problemi 
che li assillano. Questo ri
sultato positivo è stato re
so possibile grazie al con
tributo determinante di tut
te le forze che, nell'emigra
zione, si richiamano alle 
grandi componenti Ideali 
che sono presenti nella so
cietà italiana. E' un risul
tato che già ora apre nuo
ve possibilità di portare a-
vanti il discorso unitario su 
una comune iniziativa affin
chè la Conferenza dell'emi
grazione si concluda con 
impegni politici chiari e im
procrastinabili. Per essere 
incisivo deve evidentemente 
essere un discorso unitario 
della maggiore ampiezza e 
articolazione. Si comprende 
perciò il ruolo che a que
sto proposito ne deriva per 
il Comitato nazionale d'in
tesa. Anche per questo oc
correrà mantenere ferma la 
data stabilita per la secon
da assemblea delle associa
zioni degli italiani emigra
ti in Svizzera fissata per il 
prossimo mese di maggio. 

Il Comitato nazionale di 
intesa può contarp sull'ap
porto di una spinia unitaria 
assai articolata. Nelle più 
importanti citta operano Co-
untati d'Intesa che incon
trano la solidarietà e l'ap
poggio dei lavoratori. Biso
gnerà dare a queste aggre-
jKizioni unitarie maggior re
spiro e trovare nel CN1 un 
loro punto di riferimento e 
collocazione organica. Per 
favorire al massimo questo 
processo devono essere su
perate alcune deficienze e la-
enne. Anzitutto, vi è da ri
levare il fatto che la DC 
non è presente come par
tito politico nazionale nella 
emigrazione. Consideriamo 
questa assenza non solo una 
fuga di fronte alle proprie 
resnonsnbihtà ron gli emi
grati democristiani, ma co

me fattore negativo sulle 
associazioni « colla'ernli » 
presenti in Svizzera e sul
le quali pesano responsa
bilità che es^e non ramno 
ma che sono della DC e 
del modo di governare l'I
talia. Quindi la proposta a-
vnn/ata tempo fa e mai at
tuata dall'on. Pisoni — pre
sidente nazionale dell'I*-
NAIE — di portare la DC 
nell'emigrazione la ritenia
mo positiva nella misura m 
cui questo partilo sia libe
rato dai condizionamenti 
eorpora'ivi, integralistici e 
clientelar! che lo cai atteri/.-
/ano in II al.a L'emigrazio-
ne non ha affatto bisogno 
di questa politica deteriore, 
ma ha al contrarlo lutto lo 
interesse ad operare con co
raggio per le più ampie a-
perture politiche e ideali per 
unire tutti gli emigrati co
munisti, socialisti, cattolici 
e antifascisti. 

In questa direzione e con 
questo spirito dobbiamo a-
prire davanti a tutti i la
voratori il dihattìto franco 
sulla prospettiva di una 
«Associazione unitaria e de
mocratica degli emigrati in 
Svizzera» che riesca ad ave
re il consenso della stra
grande maggioranza dei la
voratori italiani, (e b ) 

L'azione dei 
lavoratori 

dei consolati 

in Germania 
I lappiesentanli elfi la-

voiri'nn (in concola*! e del-
l'ani base ia'a aderenti a 
CGIL. CISL. VIL hanno il-
ìustni'o ai dirigenti del PSI 
e del pei operanti nella 

i Germunu del sud ed ai rap-
piesen'.iiiti delle assocjazio-

; ni operanti nel Comitato di 
intesa, i molivi che li han
no indotti a portare avanti 
un discorso di riforma del
le strutture e dell'orano di 
lavoro dei Consolati. 

« I dirigenti del PSI e 
del PCI e delle associazio
ni del Comitato d'intesa — 
dice un comunicato — han
no espresso il loro ineon-
dlziona'o appoggio per 
quanto riguarda la settima
na lavorativa di trentasei 
ore ed il discorso sulla ri
forma delle strutture con
solari, esprimendo parere 
favorevole per un orario u-
miorme per tufi i conso
lati che tenga pero conto 
delle giuste aspettative dei 
lavoratori dei consolali e 
del) ambasciata. I dirigenti 
del PCI e del PSI. nonché 
delle associazioni del Comi
tato d'intesa, hanno accol
to con viva soddisfazione 
la decisione dei dipendenti 
dei consolati di soprasse
dere momentaneamente, da
ta la difficile situazione del 
mercato del lavoro in Ger
mania alla chiusura degli 
uffici consolari il sabato. I 
dirigenti del PSI e del PCI 
e delle associazioni, ì loro 
iscritti ed affiliati scende
ranno a fianco dei dipen
denti dei consolati per por
tare avanti unitariamente e 
con ogni mezzo di lotta de
mocratica le rivendicazioni 
sopraesposte ». 

REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA ] 
Risposta unitaria 

alle discriminazioni 
Pesanti l imitazioni verso gli stranieri mentre ten
de ad estendersi il fenomeno della disoccupazione 

I problemi dei lavoratori 
italiani immigrati nelle re
gioni settentrionali della 
Repubblica Federale Tede
sca «sono stati oggetto dì 

ARGENTINA 

Delegazione 

unitaria alla 

Conferenza 

nazionale 
L'ampia attività svolta In 

Argentina in preparazione 
della Conferenza nazionale 
dell'emigrazione ha trovato 
un suo sbocco nella costi-
tu/ione del CIDEIA (Comi
tato intesa dell'emigrazione 
italiana in Argentina» e nel
la designazione concordata 
ed unitaria della delegazio
ne dei lavoratori emigrati 
m quel Paesp alla Conferen
za, delegazione che. dato 
l'imponente numero dei cit
tadini italiani colà residen
ti, sarà la più numerosa. 

Nella delegazione, come 
d'altronde nel CIDEIA, han
no trovato posto s;a l rap
presentanti delle associazio
ni e organizzazioni « classi-
che» da molti anni operan
ti nell'emigrazione m Ar
gentina, sia quelli emersi 
dal vaMo movimento delle 
assemblee popolari: queste 
s; sono svolte auspicando ]i\ necessità di « una intesa 
fra le torre maggiormente 
attive Jrtl'emiQrazione ita
liana in Argentina, a'Unc'ie 
con lealtà ed at di sopra 
di interessi particolari di 
categoria o di estrazione, 
po\*-ano essere ranoiunti ac
cordi -''re, ,;; armonia e 
con attiva collaborazione dt 
tutti : settori, permettano 
di ottenere una co\truttiva 
coincidenza \ul!e finalità n 
sulla maggiore lapprescnta-
tit ita della defecazione ar-
ventina alla Conferenza na
zionale dell'emigrazione ». 

A Stoccarda r iunione congiunta PCI-PSI 

Impegno per un'intensa 
attività antifascista 

A Stoccarda recentemente 
si e svolta una riunione 
delle segreterie di zona del 
PSI e del PCI. Nel corso 
dell'incontro e stato altron-
tato il problema di una 
maggiore attivila nnti!asti
sta ira la nostra emigrazio
ne, Le due segreterie riten
gono importante sottolinea
le la necessita di una pre 
cisa presa di pospone in 
questo senso anche da pur-
te del Consolato genei.M* 
d'Italia. Nel comunicato e-
messo al termine deila riu
nione si afferma che i ten 
tativi eveisivi e le a/auu 
terroristiche che hanno as
sunto nel nostio Paese a-
spetti molto gravi, non pos
sono vedere i cittadini ita 
liani residenti all'estero i 
nerti ed agnostici, anche 
perche molti collegamenti 
dei «golpisti» sono passa 
li per ì Paesi ni cut il fa 
s"ismo internazionale ha an 
coni una certa foi/a e pò 
tere. 

Nella zona eli Stoccarda 
le indagini hanno dimostra 
to che molti di questi indi
vidui hanno trovato asilo 
ed anche lonti di finanzia-
mento ed aiuti di ogni gè-
nere. Le armi, gli esplosi

vi, i tmi'H-, hanno spesso 
dimostrato la loro prove
nienza o per lo meno il 
loio passaggio attraveiso 
quella legione, il Baden 
WiM-Mttembcig. Questo e Ja 
'•innovata a/rone iasi :sta an-
the ;n iur/ione an'iopeiaia. 
oevolio ron far soUnvalu'a-
11' ~- ci r • il ( unum.cito — 
il per» > t i un progres. 
• ivo :ui- . 'o dell 'attività di 
i uesti | , .uca 'or i pollile 1 
• •'i > i ep ' i> di cuvirìeie 1 
l.ìVoìauu ì itali ini iill'csieio, 
(il diMn\eii!a: Il e i iea;e le 
i onci:/ om nei ess;n ,e per un 
:Voi ni . 1 pa^s.i'n ( he d*'-
ve esseie anche dai lavora
to] i italiani em.gra'i asso 
lii'.nni'iiii1 ir^pm'o 

Al icitnine della ii'innme 
delle d'i- s. mete: e del PCI 
e del P>I. e s'alo propo
sto un in-'iiliMo eoli ti.tie 
le asvx i.i/inni licnioi rat ì-
i he i he w ric-nos, uno nel 
Coni tato d'in'e^a o;>ei ante 
ne] Hade'i V ne: "ct-bci g. 
Dopo ones'o piglio (o'i':i"o 
le s'esse associ,)/ onj si so
no : jo\ i'e il'.il < oi do :i 'e-
ne:e ivi più bieve tempo 
possibile un'assemblea per 
dar v ita -K.Ì una Convil'a 
an*ifas< ista òri lavora'.oi l 
cinigia ti. 

un attento esame da parte 
del CF della nostra Federa
zione di Colonia in prepa
razione del secondo congres, 
so federale. La discussione 
M e sviluppata sulla base 
di una relazione del compa
gno Amadeo, segretario del
la Federazione, in cui, ol
tre al risultati qualitativi e 
quantitativi raggiunti dalla 
nosira organizzazione nei 
tre anni trascorsi dal pri
mo congresso in poi, vengo
no sottolineati anche gli im
pegni che dall'attuale SIM.I-
zlone <ii grave crisi econo
mica del sistema cap.ial--
stico derivano per i conni 
m--!i ed anche per le nostre 
sezioni e federazioni all'e
stero sul piano della mo
bilitazione unitaria. 

In questa situazione, con 
trassegnata dal crescere del 
fenomeno della disoccupa
zione, emerge l'incapaci'a 
delle forze politiche e dei 
governi interessati a avan
zar*1 valide proposte d: so
luzione. Già e nota l'assen
za ingiustificata di u.ia 
qualsiasi azione da parte 
de; governo italiano per tu
telare giustamente e pronta
mente ì nostri lavoratori. 
Ciò che è stato sottolineato 
e pero ] a mancanza a livel
lo della società tedesca di 
una linea che respinga le 
tentazioni verso odiose for
me di sciovinismo antistra-
meri e di segregazionismo 
contro i lavoratori immi
grati. In proposito si e fat
to riferimento a quanto ha 
riferito la nota rivista te
desca Der Spiegel una com-
missione ministeriale di o-
nentamento socialdemocra
tico ha elaborato un pac
chetto di misure tutte ispi
rate a porre ì lavoratori 
stranieri (si dice extraco-
mumtari, ITIH nella pratica 
le discriminazioni non han
no limiti di nazionalità) in 
una sene di condizioni di-
scr.minatone a proposito 
dei posti di lavoro. I lavo
ra'ori immigrati devono ac-
cet t are queste condizioni 
comunque se vogliono re
stare a lavorare in Germa
nia e non vedersi privare 
perfino del diritto al con
tributo di disoccupazione. 

Questo formulazioni hanno 
già suscitato le giuste pro
leste dei lavoratori. Si ri
leva inoltre l'incogruenza 
delle imposizioni previste 
dalle elaborazioni di questa 
commissione secondo le 
quali si dovrebbe limitare 
la presenza dei lavoratori 
stranieri nei centri e nelle 
località ritenute superaffol
late vale a dire che nelle 
località in cui i lavoratori 
stranieri raggiungono e su
perano i] lì d^lla popola-
zome, le auton'a «posso
no 'i poi re un freno all'in
sediamento, qualora la per
centuale superi il 1~ ' le 
autorità « detono » porre un 
limite a questo insediamen
to Tale supera ITolamento 
non e pero CHUMIIO dalla 
volontà eie] lavora) ori im
migrati ma soprattutto ed 
essprizia'.men'e da unn de
cisiva quanto cuo' 'ca con-
cen* razione .ndustn.ile de 
!er*ntnaia d.i'ni logicn d^l 
p-ofit'o cupi!.il'- " m i" con. 
t ro rpics'a logici < he oe-
ro""e ,u ' :e e non coi 'ro 
i lawa-or : S ' IMITI : Mob. 
1 t.irs] contro que-'e 'enta 
/uni ed al* re (hi* men'e-
; ebbe-o f regne segnala*e 
e .luprolondue. sigrniu i 
per lavorato- : rnmig-a'. 
niobi!:'ars; anche .'"i lorica 
uni'ar a *n collabo; azione 
( oi lavoM'ori tedesi b;, an 
ch'est, come noi'iva lo Sp •' 
ce" vi'Mme deh'ond.ita di 
,,' en/iame-v i iv r in S\:1UJ 
pò cionco del s,s*e:ru cavu 
talis'no al quale r,-nlgoro 
le cause della cr.si m al 
tu \dp) 
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Riaffermato nel comunicato comune fra i due partiti 

Ulteriore sviluppo 
dei rapporti fra 

PCI e FLN algerino 
Sottolineati i progressi della edificazione socialista in Algeria — Comune im

pegno per la pace nei Mediterraneo, contro l'imperialismo e per il diritto dei 

Paesi in via di sviluppo a controllare le loro risorse — Pieno appoggio all'OLP 

A concilinone della visita in Algeria di 
ima deleaazionc del PCI, diretta dal com
pagno Gian Carlo Pajetta, e dei collocai 
svoltisi Ira ernia e la delegazione del 

Fronte di Liberazione Nazionale, ù htalo 
approvato, il 20 gennaio ad Algeri, il se-
guaite comunicato congiunto Ira i due 
partiti. 

Su Invito del Partito del 
Fronte d; Liberazione Nix-
rionale, una delegazione 
de'. Partito comunista RUI-
data dal compagno Gian 
Carlo Pajetta. membro 
dell'Ufficio politico, e com
porta dai compagni: Achil
le Occhetto, membro dolla 
Direzione del Partito; Ro
mano Ledda, membro del 
Comitato centrale; Arcan-
scio Valli, membro della 
Commissione centrale di 
Controllo; Nadia Spano, 
della Sezione Esteri, si è 
recata in Algeria dal 18 
al 21 gennaio 1975, 

La Delegazione Algeri
na, diretta da M. Cherlf 
Messadla, era composta 
da- Ksourl Mohammed; 
Fllsso Mohammed: Alt 
Ouazou Are-zkl; Ouertal 
Bciqasem; Mlmoune Fer
riati Bekka Abdelazlz: Bel-
khrouf Belkhelr, 

Il Presidente Houarl Bu-
mcdlen. Presidente del 
Consiglio della Rivoluzio
ne. Presidente del Consi
glio del Ministri ha rice
vuto la delegazione del 
Partito Comunista Italia
no. Il colloquio si è svol
to In una atmosfera di 
fraterna cordialità. 

La delegazione è stata 
ricevuta dal Ministro del 
Commercio col quale ha 
esaminato lo sviluppo del
le relazioni commerciali 
tra 1 due paesi. 

Accompagnata dal mem
bri della delegazione Al
gerina, la delegazione del 
Partito Comunista Italia
no ha portato un fascio di 
fiori a! monumento del 
Martiri della guerra di li
berazione nazionale. 

La delegazione del Par
tito Comunista Italiano ha 
poi visitato con vivo Inte
resse numerose realizzazio
ni della Repubblica Alge
rina Democratica Popolare 
nel settori Industriale, a-
grarlo e culturale per la 
costruzione del socialismo, 

Conversazioni 
amichevoli 

La delegazione si è re
cata a Khcmls El-Kechna. 
a Roulba, a Hassl-Mes-
saoud. a Ouargla. 

In tutti questi centri la 
delegazione e stata accol
ta dai militanti e respon
sabili del FLN, con 1 qua
li ha avuto conversazioni 
amichevoli. 

A Algeri, la delegazione 
del Partito Comunista Ita
liano è stata ricevuta nel
la sede del Commissariato 
Nazionale del Partito e ha 
tenuto una conferenza-di
battito con 1 militanti del 
Partito e delle sue Orga
nizzazioni di massa. 

Nel corso del loro collo
qui politici, le due delega
zioni si sono scambiate 
delle Informazioni sulla 
evoluzione della situazio
ne del loro Partito e sulle 
loro attività. 

Esse hanno espresso 
soddisfazione per la qua
lità del rapporti esistenti 
tra 11 Partito Comunista 
Italiano e il Partito del 
Fronte di Liberazione Na
zionale, uniti da vincoli 
tradizionali che .<,! raffor
zano continuamente. 

La delegazione del Par
tito Comunista Italiano 
ha posto l'accento sugli 
sforzi svolti da! PCI in 
tutti 1 campi allo scopo di 
allargare lo schieramen
to democratico per 11 rin
novamento delle strutture 
politiche, economiche e so
ciali del paese, per allon
tanare 1 pericoli che mi
nacciano la democrazia 
italiana, e per una politi
ca di distensione, di colla
borazione e di solidarietà 
con l'azione di difesa de-
1,'il Interessi legittimi e la 
lotta liberatrice del popoli 
Arabi. 

Essa ha posto In rilievo 
l'aggravamento della crisi 
sociale, economica e poli
tica del suo paese e ha 
sottolineato che questa 
crisi e contrassegnata dal
l'accelerazione dell'Infla
zione, da gravi minacce 
per l'occupazione, dal de
terioramento delle condi
zioni di vita del lavora
tori e delle masse popola
ri, dalla subordinazione 
degli Interessi nazionali 
alle società multinazionali. 

La delegazione ha for-
n.to Informazioni sullo 
sviluppo e sull'ampiezza 
delle lotte popolari, e sul
la prepara/ione del H> 
Congresso d"l Partito Co
munista Italiano, che de
ve* tenere la sua assise 
prossimamente. 

Essa ha informato della 
azione condotta ci.il PCI 
per I.i paci-, per l'unita di 
azione internazionale an

timperialista e per una 
Europa unita e Indipen
dente da qualsiasi influen
za straniera, e che attui 
una politica di collabora
zione con 1 paesi del Ter
zo Mondo. 

La delegazione Algerina 
ha apprezzato le Informa
zioni e le spiegazioni for
nite sull'azione condotta 
dal Partito Comunista Ita
liano. 

Per parte sua, la delega
zione del Partito del FLN 
ha Informato la delega
zione del PCI sull'evoluzio
ne del Partito, sugli sforzi 
che In tutti 1 campi svol
go Il popolo Algerino sot
to l'egida del Fronte di 
Liberazione Nazionale per 
l'edificazione di una so
cietà socialista. 

Essa ha pasto partico
larmente l'accento sugli 
sviluppi della Rivoluzione 
Agraria e gli importanti 
successi conseguiti nelle 
prime fasi della sua at
tuazione, sulla partecipa
zione del lavoratori alla 
gestione e al controllo del
le Imprese socialiste, sul 
progressi realizzati nel 
campo culturale dell'ara-
blzzazlone mediante la ri
forma dell'Insegnamento, 
e nel campo sociale con 
l'Istituzione dell'assistenza 
sanitaria gratuita e la 
estensione della Previden
za Sociale. 

D'altra parte, essa ha 
posto In rilievo la politica 
dell'Industrializzazione del 
paese e della formazione 
del quadri, e le profonde 
modificazioni delle strut
ture amministrative veri
ficatesi in modo confor
me alla politica del Po
tere Rivoluzionarlo, fon
data sul decentramento 
nmmlnlstrattvo ed econo
mico. 

La delegazione Algerina 
ha Inoltre esposto le gran
di direttrici della politica 
Internazionale del Fronte 
di Liberazione Nazionale, 
basata sull'Indipendenza 
nazionale, sul non-nlllnea-
mento, sulla solidarietà 
con le forze progressiste 
per la lotta antimperiali
sta e la promozione eco
nomica e sociale del pae
si in via di sviluppo. 

La delegazione del Par
tito Comunista Italiano ha 
preso atto con soddisfa
zione del fatto'che l'Alge
ria, sotto la direzione del 
Fronte di Liberazione Na
zionale, si e impegnata ri
solutamente nell'edifica
zione di una società so
cialista e ha conseguito 
Importanti successi su 
questa via. 

Essa ha apprezzato In 
particolare la specificità 
della Rivoluzione Sociali
sta Algerina nel campi In
dustriale-agrario e cultu
rale. 

Le due delegazioni riaf
fermano il diritto di ogni 
popolo al ricupero, al pie
no possesso e allo strutta-
mento sovrano delle pro
prie risorse naturali. 

Le due delegazioni sti
mano che la quarta Con
ferenza dei paesi non-alli
neati riuniti ad Algeri nel 
settembre 1973 e l'Assem
blea straordinaria delle 
Nazioni Unite tenutasi a 
New York nell'aprile 1074, 
per Iniziativa del Presi-
dente Bumedlen. costitui
scono un possente contri
buto al raggiungimento di 
quegli obiettivi 

Crisi del 
caoitalismo 

Le due delegazioni sot
tolineano che le cause es
senziali dell'aggravamento 
dell'inflazione nel mondo 
risiedono non nella mag
giorazione legittima da 
parte del paesi produttori 
dei prezzi del petrolio e 
delle altre materie prime, 
ma nella politica dei mo
nopoli Imperialisti e n»lla 
crisi generale che inflig
ge 1! sistema capitalisti
co, 

I due Partiti, the ap
partengono a paesi situa
ti nel Mediterraneo, han
no esoresso le loro preoc
cupazioni per 1 pericoli 
che minacciano la pace in 
questa regione del mondo. 

I due Partiti prendono 
atto con soddisfazione del
l'avvio del dialogo Euro-
AralX) e decidono di ado
perarsi a Tondo perche 
questo dialogo si svilup
pi superando gli ostacoli 
e per concretare la coo
pcrazione stilla base del
l'eguaglianza e dell'iute-
res.se reciproco. 

Essi denunziano il man
tenimento di focolai di 
tensione, particolarmente 

nel Medio Oriente. 
Il Fronte di Libera/ione 

Nazionale e il Partito Co
munista Italiano procla
mano il loro sostegno al
la battaglia elei popolo pa
lestinese, sotto la guida 
dell'Organizzazione per la 
Liberazione della Palesti
na (OL.P.) e riaffermano 
che la restaurazione del 
diritti nazionali del popo
lo Palestinese può sola 
permettere una giusta so
luzione del conflitto del 
Medio Oriente, 

Appoggiano fermamen
te I paesi Arabi nelle lo
ro lotte per la liberazio
ne del loro territori occu
pati e condannano l'ag
gressione permanente di 
Israele, appoggiata dallo 
Imperialismo e che costi
tuisce una grave minaccia 
per la pace nel Mondo. 

Affermano la necessità 
di fare del Mediterraneo 
un mare di pace e di ope
rare per lo scioglimento 
del blocchi militari e la 
eliminazione delle basi 
straniere. 

I regimi 
fascisti 

Sottolineano che 1 pro
gressi della classe operala 
e delle forze democratiche 
nell'Europa capitalista, il-
lustrati In particolare dal
la caduta del regimi fasci
sti nel Portogallo e In Gre
cia, Il consolidamento del
la solidarietà del paesi In 
via di sviluppo contro lo 
sfruttamento dell'Imperla-
llsmo e delle società multi
nazionali. Il rafforzamen
to continuo del mondo so
cialista, costituiscono al
trettanti fattori determi
nanti nella lotta del popo
li per la libertà, il pro
gresso sociale, il sociali
smo e l'istituzione di un 
assetto internazionale più 
giusto. 

Le due delegazioni rin
novano 11 loro appoggio In
defettibile al valorosi po
poli dell'Indocina, che lot
tano contro l'Imperialismo 
americano e 1 suol valletti. 

Chiedono 11 rispetto to
tale degli accordi di Pa
rigi per 11 Vietnam e ap
poggiano senza riserve la 
lotta del popolo cambogia
no sotto la direzione del 
GRUNK. 

Le due delegazioni de
nunziano con forza la re
pressione sanguinosa della 
quale sono vittime le for
ze democratiche cilene, e 
le assicurano del loro fra
terno appoggio. 

Esse rinnovano la loro 
solidarietà attiva ai po
poli dell'America Latina, 
dell'Asia e dell'Africa nel
la loro battaglia contro 
l'imperialismo, il colonia
lismo e il razzismo. 

Salutano I progressi del
la decolonizzazione nel
l'Africa, segnata dall'ac
cesso all'Indipendenza del
la Guinea Blssau e da! ri
sultato positivo consegui
to nel Mozambico e nel
l'Angola. 

Affermano la loro volon
tà di contribuire a! raf
forzamento dell'azione an
timperialista con la solida
rietà e la mobilitazione 
di tutte le forze del socia
lismo e delle forze operale 
e democratiche. 

Appoggiano tutte le Ini
ziative cne consentano di 
andare v*rso la costituzio
ne di un largo fronte an
timperialista. 

Il Fronte di Liberazio
ne Nazionale e 11 Partito 
Comunista Italiano hanno 
apprezzato positivamente 
l'evoluzione dei rapporti 
tra ! due paesi sul plano 
della coopcrazione e de
gli f.-ambi. Essi conven
gono di lavorare per lo 
sviluppo di questa coopc-
raznne sulla base del mu-
tue rispetto e del rispetto 
del principio della non-in
gerenza negli affari Inter
ni del due paesi. 

I* due delegazioni de
cidono nell'interesse del 
due popoli di sviluppare le 
loro relazioni, ponendo In 
opera un programma di 
scambi e di azioni comuni. 

La delegazione del Par
tito Comunista Italiano 
ha Invitato una delega
zione del FLN a recarsi in 
Italia. Questo invito e sta
to accettato. 

La delegazione del Par
tito Comunista Italiano 
ha espresso al Partito del 
Fronte di Liberazione Na
zionale la sua sincera gra
titudine per l'accoglienza 
calorosa e l'ospitalità che 
le sono stale riservate du-
r ime u suo soggiorno in 
Algeria. 

Algeri il -0 gcnna.o 1U73 

L'annuncio dell'ori. Nguyen Van Tran in una conferenza stampa a Roma 

Hanoi propone di completare 
i rapporti fra la RDV e l'Italia 

Installare rapidamente la rappresentanza italiana ad Hanoi a livello di ambasciatore - Gli incontri dei parlamen
tari nord-vietnamiti con Pertini, il compagno Berlinguer, con il PSI, la sinistra del PSDI e l'Unione interparlamentare 

Il governo della Repubbli
ca democriu.ca del V'etnam 
e pronto a creare tutte le 
condizioni perche la rappre
sentanza italiana a livello 
di ambasuialore - e ha già 
inviato una comunicazione In 
tal senso — venga rapida
mente installata ad Ha
noi. Lo ha detto ieri a Ro
ma, .lei corso di una conie-
ronza svoltosi ralla sede del
la stampa estera, l'onorevo
le Nguyen Van Tran, che gui
da la delegazione parlamen
tare nord-vietnamita In visi
ta nel nostro paese. 

L'annuncio e Importante 
perche, se da parte Italiana 
si comprenderà 11 valore del
la disponibilità della RDV al 
completamento del rapporti, 
sarà finalmente data soluzlo-
ne alla questione delle rela
zioni diplomatiche fra 1 due 
paesi, allacciate nel marzo 
del 1973 e rimaste incomplete 
a causa dell'atteggiamento 
del governo di Roma nel con
fronti del Governo rivoluzio
narlo provvisorio. 

Ma non è stato questo il 
solo motivo di Interesse della 
conferenza di Nguyen Van 
Tran che era accompagnato 
dall'on. Hoang Su e dall'ono
revole Tra.i Klcm Ly. Pre
sentando gli ospiti, Livio La-
bor — che a nome del Comi
tato Italia-Vietnam 11 accom
pagnava Insieme con 11 sena
tore Franco Calamandrei — 
ha Infatti Illustrato l'Impor
tanza dell'attività della dele
gazione. Dopo gli Incontri con 
11 presidente del Senato Spa-
gnolll e co.i 1 gruppi sena
toriali del PCI. della DC, del 
PSI e della sinistra indipen
dente e dopo la costituzione 
del gruppo lntcr-parlamentare 
di amicizia itolo-vietnamita, 
nella giornata di martedì, i 
rappresentanti dell'Assemblea 
nazionale di Hanoi hanno avu
to colloqui, mercoledì, con 11 
presidente della Camera Per
tini, con I gruppi del PCI, 
della DC e del PSI a Monte
citorio, con 11 presidente del
la commissione esteri della 
Camera, Russo, e con una 
delegazione della Direzione 
del Partito socialista. 

Ieri hanno avuto un frater
no e caloroso Incontro con 1! 
compagno Enrico Berlinguer 
e una delegazione dei PCI. 
sono stati ospiti a colazione 
dell'Unione Interparlamentare 
Italiana, presente 11 vice pre
sidente StorchI (DC), In rap
presentanza de! presidente 
Vedovato (I! colloquio si è 
svolto In un clima di vìva 
cordialità e ha offerto l'oc
casione per sottolineare 11 va
lore dello sviluppo del rap
porti interparlamentari), han
no avuto un incontro molto 
cordiale con 11 presidente e 
11 vice presidente della Re
gione Lazio, Palleschi e Gì-
gllottl, hanno partecipato ad 
una manifestazione di soli
darietà nella sede della sini
stra del PSDI (presente l'on. 
Galluppi) e In serata sono 
stati ospiti della televisione 
italiana che ha loro mostrato 
una serie di filmati sul Viet
nam. 

Un'attività Intensa, dunque, 
e particolarmente utile per 
una migliore comprensione 
reciproca, nel momento In cui 
la situazione in Vietnam tor
na ad assumere dimensioni 
gravi e pericolose. DI fron
te al giornalisti, Tran ha trac
ciato un quadro molto chia
ro delle condizioni In cui si 
e deteriorata la realtà Indo
cinese. La RDV — ha detto 
in primo luogo — è impegna
ta In un grosso sforzo per la 
ricostruzione, seguendo una 
politica che ha per base e 
come costante preoccupazione 
la difesa degli accordi rag
giunti due anni fa a Parigi. 

Sulla ricostruzione del 
Nord, Tran ha fornito alcuni 
dati sul ripristino de! siste
ma del trasporti, dell'appa
rato Industriale, delle strut
ture sanitarie e scolastiche, 
dove però — a causa della 
gravità delle distruzioni re
cate — non sono stati ancora 
raggiunti 1 livelli d'anteguer
ra; mentre per quello che ri
guarda l'agricoltura 1 buoni 
raccolti del 1074 hanno fat
to superare 1 livelli' del 1964, 
che dovranno però essere rag
giunti da tutti gli altri set
tori entro 11 1975. come pre
vede Il plano varato nel di
cembre scorso. 

Tran ha poi ricordato che 
mentre la RDV ha onorato 
tutti gli Impegni assunti a Pa
rigi nei confront: degli Siati 
Uniti, questi ultimi si sono 
comi^ortatl In modo diame
tralmente opposto, Oltre a 
non aver bonificato le coste 
e 1 fiumi dalle mine, non 
hanno rispettato r imag l io a 
contribuire finanziariamente 
ni risanamento delle distru
zioni belliche e hanno conti
nuato 1 voli di ricognizione. 
Più gravi, ma rientranti nel
la stessa strategia, sono le 
violazioni degli accordi ri
guardanti 11 Sud: Invio con
tinuo dì armi e munizioni, 
mantenimento di militari, ap
poggio alle operazioni lancia
te da Thleu contro le zone 
del GRP e contro gli opposi
tori nelle zone che Saigon 
controlla (a questo proposito 
clr l'unità del 22 gennaio). 

Dopo aver ricordato che la 
mancata cessazione del fuo
co e l'ostinato rifiuto di Thleu 
a giungere alla costituzione di 
un governo di concordia na
zionale sono ira 1 motivi più 
Importanti del prolungamen
to della guerra, il deputato 
nord-vietnamita ha sottolinea
to i! valore degli slorzl delle 
popolazioni del Nord e del 

L'incontro della delegazione parlamentar- della RDV con II compagno Berlinguer e la delegazione del PCI 

Sud per realizzare le loro 
aspirazioni alla concordia e 
all'unità. 

Nel corso della conferen
za, rispondendo alle doman
de del giornalisti. Tran ha 
toccato altri due punti Im
portanti. Il primo riguarda 
l'Iniziativa militare del GRP 
a Phuoc Blnh: la città —ha 
detto — si trovava in piena 
zona liberata ed era una ba
se di partenza per le opera-

t zioni olfen.slve salgonesl, E' 
stato un legittimo diritto di 

| difesa del GRP eliminare que
sta spina nel fianco. 

Il secondo punto riguarda 
Il miglioramento del rappor
ti fra Stato e Chiesa cattoli 
ca. Tran ha ricordato l'incori-

| tro fra 11 vescovo dì Hanoi 
e 1 governanti della RDV, 
dopo II Sinodo, e ha posto 
In rilievo come lo stesso ve
scovo abbia richiamato 1 fe-

I dell al rispetto delle leggi del

la società socialista, nel cor
so delle recenti feste. Sul rap
porti con il Vaticano l'Inca
ricalo d'aflarl della RDV a 
Roma. Huynh Tieng, rlspo-n 
dendo a una domanda, ha 
ihianto che oltre il portone 
di bronzo gli è stata data 
assicurazione che una recente 
equivoca posizione del prò-
lessor Alessandrini sul gior
nale vaticano non corrispon
deva alla politica della Saji 
tn Sede. 

Oggi la delegazione vietna
mita lascia Roma per Mila
no. Domenica .sani a Bolo
gna — dose parteciperà a 
una manlfesUizIone <i Porta 
Lame — e lunedì a Firen
ze, dove .sarà presen'.e a un 
meeting, a! Palazzo del Con-
gre.isl. In occas.one del secc-n 
do annlver.sario dcrl! accor
di di Parigi. 

r. f. 

Dibattito alla Commissione esteri della Camera 

Impegno di Rumor per la sollecita 
ratifica del trattato antiatomico 

Il progetto di legge all'esame del prossimo Consiglio dei ministri — Posizioni più precise 
anche sul Vietnam e sulle minacce di Kissinger — L'intervento del compagno Galluzzi 

Il min.slro Rumor In rit'e-
r.to ieri m commissione alla 
Camera sulla politica estera. 
Miti tre nella relaziono il mi
nistro non M i> di scontato cKt 
precedenti analisi, nella repli
ca, nel ri ̂ pondero alle critiche 

Da oggi 

Riunione 
ad Algeri 
dei paesi 

petroliferi 
Dal nostro corrispondente 

ALGERI", 23. 
(g.m.) • La .strategia econo

mica e politica dei paesi pro
duttori di petrolio di fronte 
alla crisi economica mondiale 
e alle recenti minacce ameri
cane di Intervento militare 
contro 1 paesi arabi saranno 
al centro del « piccolo verti
ce » dei paesi membri della 
OPRH (organizza/Ione dei pae-
.si esportatori di petrolio) che 
si riunirà domani nella capi
tale algerina. 

Convocata da! presidente 
Bumedieti. la conferenza stra
ordinaria dell'OPEP si difie-
renzln dalle precedenti riunio
ni della organizzazione per la 
presenza, oltre dei ministri 
del Petrolio, anche di quelli 
desìi Esteri e delle Finanze. 
In effetti, non si tratterà so
lo di esaminare la politica a 
lungo termine dei prezzi de
gli idrocarburi, ma di costi
tuire un vero e proprio fron
te comune dei paesi produttori 
di materie prime di fronte Al
le minacce e al ricatti recen
temente esercitati dal secre
tano di Stato Kissinger e dai 
Presidente americano Ford. 

Alla riunione di domani par. 
P i p e r a n n o i quindici min'-
stri degli esteri, delle finan
ze e del petrolio dei tredici 
paesi dell'OPEP: Algeria, irnk, 
Arabia Saudltn. Libia. Kuwait, 
Abu Dhubi. Quatar. Iran, In
donesia, Gabon, Nigeria, Ve
nezuela ed Equador. 

L'ordine del giorno della 
conferenza non è stato anco
ra reso noto, ma si discuterà 
certamente di una vasta gam
ma di problemi, che andran
no dalla politica de! prezzi 
nll'esnme dell? recenti deci
sioni monetarle del paesi in
dustriali, in particolare l'In-
fìa/Jonc mondiale, il riciclag
gio dei petrodollari e la ri
valutazione dell'oro da par fe 
degli Stati Uniti e della Fran
cia. 

Saranno anche esaminati 
gli effetti della recente legi
slazione americana sul com
mercio estero che discrimina 
1 paesi aderenti all'OPEP col
pendo In modo particolare 
Venezuela et] Equador. 

La conleren/ji straordinaria 
dell'OPEP dovrà inoltre fissa
re la data (prevista a Job-
brami della riuivone al verti
ce dei paesi produttori di pe
trolio. 

di parte comunista, ha fatto 
alcune affermazioni di un cer
to rilievo per quanto riguarda 
le minacce di Kissinger, la ra
tifica del trattato di non proli
ferazione atomica, il Vietnam. 

Il compagno Galluzzi. nel re
plicare alla relazione aveva 
fra l'altro, rilevato che la si
tuazione internazionale presen
ta aspetti fortemente preoccu
panti e ciò per la « variante » 
dell'uso <iella forza contro i 
paesi arabi affacciata ripetu
tamente dai dirigenti america
ni, per la denuncia del trattato 
commerciale USA-URSS, mo
latrice di un seno scontro sui 
problemi della distensione al 

I vertice degli Stati Uniti, per 
' la riprova della guerra e la mi-
j naccia di un nuovo intervento 
I statunitense nel Vietnam. Su 
i ognuno di questi fatti — ha ri-
I levato Galluzzi ~ non vi è una 
I adeguata reazione nel governo 

italiano e non vi è di conse
guenza alcuna volontà di effet
tiva iniziativa pvr dissociare 
l'Italia dalle catastrofiche pro
spettive indicate dai governan
ti americani, per favorire e pro
muover uno sviluppo dolla di
stensione, 

Rumor che nella relazione 
a\eva accennato alio preoccu
pazioni espresse « anche in 
parlamento » sul minaccioso di
scorso di Kissinger affermando 
che queste « si riferiscono co
me lo stesso Kissinger ha sot
tolineato, ad un evento teorico 
e del tutto improbabile j <• che 
da parte dj Washington si ma
nifesterebbe una ascolta nego
zialo % nella replica ha detto 
che il governo italiano non ac
consentirà all'ilo della Io*va. 

Sul problema della ratifica 
del trattato di non prohlerazio 
ne atonica f ' a distanza di sei 
anni dalla firma il governo ne 
ha di fa'*o impedita la ratifica 
fino ad o^gi e anche ora insi-
sto su promesse \ orbali già ri-
ìx^utamonto ratte in passato e 
in.u rispettale-\ aveva affer
mato nel suo intervento il com
pagno Galluzzi). Rumor sempre 
in sede di replica ha dovuto 
LI se ire dal \ atto per prendere 
l'impegno di presentare e far 
.iiprovare n 1 prossimo Consj-
glio dei minisM'i il progetto di 
legge per la ratifica del trat
tato. II progetto dovrebbe e», 
sere (uiindi immediata metile 
trasmesso al parlamento per il 
voto. 

Infine, per quanto r.gu.ird.i 
la ripresa delle ostilità nel Viei 
nam e le minacce di un aperto 
intervento americano. Rumor, 
nella replica, oltre ad t auspi
care ••>, v'orno aveva fat'o nella 
re'azione, che il pericolo di una 
«ripresa del conflitto in larari 
scala T> spinga i contendenti a 
ricercare una «soluzione poli
tica valida e duratura \ ha sot
tolineato la necessità che siano 
pienamente rispettati gli accor
di parigini su! Vietnam. 

Per ti resto, come ha sottoli
neato Galluzzi ne! suo mter-
vcn'o non si sono discost.nte da 
p-ecedenti d.cliiaraziom di po
litica estera, caratterizzate da 
un notevole distacco dalla rea!-
'à e (i-i u n j mancanza di con-
soguonzialità tra parole e f^'i 
e di azione ton creta V e p-r 
esempio — ha cMtn G ilai/zi — 
d.ietto di nerbo e ili persemi-

htà sin problemi dell'Europa 
comunitaria, vi è un eccesso di 
ottimismo che vela 1 problemi 
acuti e le difficoltà (agricoltu
ra, politiche monetane, infla
zione, unione politica). 

Rumor aveva fra l'altro af
fermato che l'impegno dell'Ita
lia è quello di contribuire a sal
vaguardare la comunità e i pre
supposti politici ed economici 
SLI cui esHa M fonda dalle r:-
]>ercussiom dolla crisi, e per 
creare le condizioni por un ri
lancio del di seijno unitario. In 
questo senso il ministro degli 
esteri ha valutato positivamen
te il recente vertice parigino 
che oltre tutto avrebbe dato in 
materia economica, un r.sultato 
positivo por l'Italia decidendo 
di t varare il fondo di sviluppo 

Dirigente 

comunista 

arrestato 

in Brasile 
RIO DE JANEIRO. Z.. , r. ,, 

L'c\ deputato Marco Antonio j compagne Galluzzi ne 
Coclho. membro del Comitato ' tenen'o hi ribidito la 
centrale del Partito comunità 
brasiliano, è stolto arrestato, 

Il sonatore Marcos Freire, ca
po del M D.B. (uno dei due 
partili permessi da! rogane», 
ha detto ai giornalisti che l'ar
resto è stato eseguito a K.o 
venerdì scorso. 

regionale» che destina al no
stro paese il 40 per cento dei 
mezzi finanziari di cui esso sa
rà dota'o nei prossimi tre anni. 
Un i decisione considerando 
che l'Italia poi rà dJ sporre di 
e irta 330-100 miliardi in tre an
ni p--r le regioni sottosviluppa
te, che avrebbe un notevole si
gnificato — ha precisato Ru
mor — -spolitico e psicologico T 
oltreché economico, 

Il ministro degli esteri ha 
toccato altre questioni come i 
rapporti est-ovest, dove per
mangono «fenomeni di incom
prensione * come dimostra an
che la recente rottura del trat
tato commerciale con l'URSS, 
sintomo dolila esistenza di «fat
tori di vischiosa.» •* che non 
\ anno perù. <- drammatizzati v. 
Hi riaffermato la posinone de! 
governo italiano MII Medio 
Oriente ausp.caiido la soluzione 
della crisi attraverso neiio/iati 
e l'applicazioni' della risoluzio
ne del Consiglio di Sicurezza, 
Ila infine trattato dolla prossi
ma convocaZione. dal 24 lob-
braio al 1. marzo, della Confo-
"enza de'ì'emigrazione, dei rap
porti bilaterali con l'URSS, 
l'Aus'na, la Jugoslav ia e altri 
pae-i. 

Su! problema .ingoiavo d 
suo in
tiere s-

sità di andare ad un delitutivo 
e'i. irimen'.o, riconoscendo i con
fini fra i due paesi, quali sono 
usejti dall'ultimo nirilljvo mon
diale 

W! diha"ito -ono n'e-vemi'i 
aiielie gli on. Fracanzan: e Se
dati 'DO e Di Ma"/io (MS1>. 

Difficoltà 
finanziarie per 
il Vaticano: 

non approvato 
il bilancio '75 

Con j ì.i ..-!'..;,! d.:L':\» a 
! .1".. . r(v.po:i-„il)... d i . d.^j-
h'.i-r. v.ii.ur.., .: Mvri'ia: o d. 
stato c.u'd. Villo', ha r-'so no 
'.•o .or. UH-, d. .'ionie .ui una 
.M'.iui/ione « .TavemenU" de 
; . c t . i ru> \ ..i Comm.v ,u,iw-
i\tidina.,.'„.i ^o:njx-l'-nt<- ,i :iyn 
ha potuto dair !a propr.a ap-
pro.aiioiu- a, buiinuo pie-
venlivo del i;i7S, per cui .-,. « 
n\->o r.ect-.s,sar.o jn riCMinic de. 
bilanco medesimo, in \ .-.t* 
di ridurre le .spese e quuid. 
il dilavai,/o « 

A m,e proposito ari*. .. tard 
V..IOI invita . pielau .supe-
r.or. de. sitinoli diiAsltr: .1 * 
p.'.sMirc in nuKsC'Kna oirni vote 
de. rispettivi b..anti p a r i l o 
l«u\ » onde verzicare « la poi.. 
s.b.iila d. ridurre ].- spese 
«enernli. eliminando quelle 
non eret tamente mdispensa 
bili al normale iun/tonamen-
to detìi uilici i,. ed acce'tun-
do pure «l'esatta :,".u;u.jnc 
del personale ,n ordine a.l» 
necessita effett.ve di lavoro 
per poi eventualmente r.dur-
re . ixist] di lavoro e attua
re opportuni tra-sierimeii',: 
ad altri uli.el che ne ave» 
sero comprovato bisogno ,> 

LM stato della C i t a de] 
Vat.cano conta 51» abitanti. 
m.i vi lavorano come dipeiv 
demi poco più di a ooo per
sone con i rispettivi carichi 
di lamblia e. secondo gh 
'•.speri,, .: costo di questo per
sonale s: adirerebbe at 'orno 
al miliardo al mese, tenuto 
anche conto che lo stesso Pao
lo VI, « nei desiderio d. ade
guare in qualche modo — af-
lerma il card Villo', noli» 
sua lettera — le retrlbu?:onl 
al costo della vita, h i .stabi
lito che l'indonnita di set.» 
mobile, con decorren.'.a dal 
1 gennaio 1975. sia aumenta
ta di l,re 24 000. do* da 01 000 
a R5.0IKI lire ». 

A rendere però pesante e 
addirittura u d e l i r a n o ;> .1 
bilancio della S, Sode som-
bra che non abbiano coir.r.-
bu.to solo le aumentate spc 
se di gestione de. numero», 
organismi Istituiti neitil ulti
mi dieci anni, nonché dei Si
nodi e convegni promossi in 
questo nrco di tempo per ae-
r-entuare la pre>en/.a de.la 
Chiesa nel mondo e soprat
tutto tra i popoli sottosvilup 
pati, ma anche, e in una m.-
sura non trascurabile, le per
dite subite dal Vaticano m 
sejtulto al crac* della Banca 
Unione e ad altre operazioni 
legate al gruppo Sindona, an
che se di recente il porta
voce prol. Alessandrini ha 
detto che tali perdite sareb
bero state di modesta entità 

Per queste ragioni, tra ! 
dipendenti del Vaticano ora 
in stato di appre-risdoiìe dopo 
la lettera del card Villot. cir
cola la tesi secondo cui per 
zi. errori compiuti da alcun', 
responsabili di operazioni sba
gliate (sì fanno i nomi d. 
mons. Marcinkus, presidente 
dell'Istituto per le opere d: 
religione, e del dott. Menni-
ni, delegato di questo Istitu
to ed il cui nome è emerso 
dall'indagine sul caso Sin
dona i non si dovrebbe pagare 
il personale che lavora. 

Alceste Santini 

Incontro a Parigi 

tra delegazioni 

del PCI e PCF 

Ha avuto luogo oggi nella '-e-
de di'] ("(ni)t,tlo Centrale del 
PCF un incontro tra uno dcV 
gaz urne d,>] Partito comunità 
.tal,.rio comporta dm rompasi! 
\rmando Corvatta, membro rif»l-
rUftieio politico e della Sogr* 
lrr\i e Sergio Se^re. membro 
del Comita'o Centrale e una 
delegazione del PCF compostn 
dai compagni Paul Laurent, 
membro dellT'ÌTico politico e 
vgrelano rio! Comitato Cent mie 
e Jaeaue^ Denis membro de, 
Comitato Centrale 

Questo incontro, che M CO' 
loca ne1 quadro delle relaj ori, 
d. coopera/!nno> frater la cV 
unirono il PCI v il PCF ha 
permesso un largo e 1 ru'.Suo-o 
scambio di inlormarioni e rt: 
vedute sulla s (unzione nei due 
noesi e sull'attività dei due pa* 
tri. ì compagni ] umani In ino 
r nnovatn ^1. auguri del PCI prr 
,1 pru'go risiabil.monlo de] com 
patrio George Marchai*. 

FUCILATI IERI MATTINA DIECI ULTRAS MUSULMANI 

Somalia: eseguite le condanne 
Nostro servizio 

MOGADISCIO, Zi 
Dieci « shek » tpredicatori 

musulmani J, condannati a 
morie nei giorni scorsi, sono 
stati fucilati questa mattina. 
Erano t>iau ritenuti responsa
bili di avere lanciato nei gior
ni scor.sì — « in accordo fra 
loro e su istiga/ione di un 
Paese straniero » u me
glio informati dicono si trat
ti dell'Arabia Saudita) — una 
virulenta cani panna nelle 
principali moschee di Moga
discio contro la decisione, da 
loro definita ((sacrilega», del 
governo nvohi/ionar.o di 

gente o,jni lorma d. d.scrim.-
na/.ione a danno delle donne. 
Slad aliermiwa. ciUimio Jo 
esemplo dì Hawa Tacco, che 
.e donne .somale .-.. tono sem
pre battute in pr.ma linea 
per il bene de, PaCau. «Se 
hanno g.i Movisi dover! degli 
uomini — a^ iu ivcvu — cne 
abbiano dunque uh stessi di
ritti >. Il pi elidente du inaia
va ancora che questo vuole 
e.sbere il conti.butu della So
mali.i all'appello dcll'ONU, 
ebe ha prue,amato .1 1U7."> an
no della donna, e risponden-

j do in anticipo aiM ultras re-
I limosi ai fermava. «Difenden

dosi dietro la re.w'ione, c.v>i 
I In realta talpcMano ì principi 

conoscere la piena esuagllnn- I ^i g ustr/u contenuti nel Co-
z.a di uomini e donne di Iron
ie alla legge, 

L'U gennaio, parlando allo 
stadio di Mogadiscio in occa
siono del 27. anni vergarlo del
la morte dell'eroina naziona
le Huvva Osman Tacco (gio
vanissima venditrice ambu
lante uccisa durante uru ma
nifesta/ione popolare contro 
l'amministraz.lone coloniale», 
U presidente. Smd Barre a:v 
nunnaui la decenne d, eli
minare dalla legislazione vi

rano, 1 cui \ e n dilensori sono 
gli uomini clic si battono per 
U progre.vo e l'emancipa
zione », 

Mercoledì la gennaio una 
grande maniK -'a^'one popo
lare, nulet'a dalle organizza
zioni lemmm.-i, espivnevn lo 
appoggio alla decisione del 
governo II Giorno dopo, con 
so^pett ì vni ionia, al terna
ne del a p:v:h « ra pjmeruìu* 
da una irent.iu <li pi«\|.catoy. 
davano \:,,i :;el> principali 

moschee c t tadlnr ad una ve
ra e propria agitazione con
tro il governo, gridando a! 
sacrilegio, con il chiaro in
tento d; tar scattare il senti
mento religioso, tuttavia v.vo 
tra le mas-vp popolari La 
operazione si ripeteva il ve
nerdì, ma questa volta inter
veniva la polizia che metteva 
fine oi (<OITII/I " e arresta
va gli « shek D. Il 18 e U 19. 
nei cmvo a. un processo 
prr d.rottissima, veniva pro
n u n c i l a .a sonton'a. 

Ambienti governativi nega
no risolutamente che la v^en 
da segni una svolta nella pò-
1 tka l.n qui .seguita ver.̂ o la 
religione, :! cui sentimento — 
ha detto ripetutamente S'a.l 
Borre, diffidando le iorw.1 

conservatrici — «in ne.ssun 
caso deve esulare dalla sì era 
personale di o^ni uomo >•> Per 
ev.tarc ogni spot ula/.iono, e 
stala r".Li disposta la mob:l.-
tazione delle organ:/.\i/io-
ni di :ii,u,i e dei quadri de.-
IVul l .uo politico • .n tutto 
A Paese, per illustrare e sp.e 
AM'V /accaduto. 

Luigi Ferrini 
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In un'atmosfera di aspra lotta politica in Spagna 

Il processo contro Camacho 
sta per andare in Cassazione 

Una lettera dei « dieci » chiede all'Ufficio internazionale del lavoro di intervenire per l'annullamento delle mostruose con
danne (161 anni di carcere complessivi) e di espellere i sindacati franchisti, sostituendoli con le Commissisni Operaie 

E ' ' .mnunen to la ch.-cu.vs.o-
n e . d a v a n t i a'. T r i b u n a l e Su
p r e m o s p a g n o l o (Corto d i 
Ca.s--*ìz!onc >. de l p r o c e d o a 
c a r i c o di Marcol ino Cam. i cho 
* desrl: a l t r i nove e s p o n e n t i 
d,oll 'antifr<inehi.smo. Si d ice 
c h e la d a t a s a r à f issata t r a 
li d iec i e 11 15 febbraio . I 
c o n d a n n a t i non . saranno pre
s e n t i . Non si d i s c u t e r à d: 
l 'at t i , ititi solo d i ques t i on i d: 
d i r i t t o . La b a t t a g l i a s a r à na
t u r a l m e n t e pol i t ica ne l la so
s t a n z a , a n c h e se a v r à u n a 
f o r m a g.uriclicu. Da ess,t uli 
o s se rva to r i f a n n o d i p e n d e r e 
c o n s e s u e i u e d i « r a n d e Im
p o r t a n z a : u n ' a c c e l e r a z i o n e 
de l lo sv i luppo del le for /c de
m o c r a t i c h e , se hi s e n t e n z a 
s a r à a n n u l l a t a , ob ie t t i vo p e r 
cu i n o n solo si b a t t o n o 1 par
t i t i . 1 i r ruppi , i m o v i m e n t i eli 
oppos iz ione , m a l avo rano an
che , s o t t e r r a n e a m e n t e , u n a 
p a r t e i la più in te l l lxen te ) de
s ì i u o m i n i de l r ed ime , i qua l i , 
l i b e r a n d o « i d ieci » s p e r a n o 
d i g e t t a r e a c q u a su l fuoco 
de l le lo t t e social i e po l i t i che 
c h e s t a n n o b r u c i a n d o l'im
p a l c a t u r a f r a n c h i s t a . 

Da l l a p r ig ione di Cara -
b a n c h e ! , dove s o n o d e t e n u t i 
C a m a c h o e a l t r i o t t o de', 
srruppo (Il dec imo , il p r e t e 
o p e r a l o F r a n c i s c o G a r e . a Sal
ve, è r i n c h i u s o nel c a r c e r e 
« c o n c o r d a t a r i o » per soli sa
c e r d o t i d i Z a m o r a ) , e s t a t a 

Un articolo di 

« Sovietskaia Rossia » 

L'URSS pronta 

a commerciare 

ma su basi 

di eguaglianza 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 23. 

T u t t i 1 g io rna l i d i Mosca 
p u b b l i c a n o s t a m a n e s enza 
c o m m e n t i u n a m p i o re.soco.t-

; t o dif fuso ieri da l l a T a s s del-
. l a c o n f e r e n z a s t a m p a d i ma-r-
5 t e d i de l p r e s i d e n t e a m e r i c a -
\ n o Ford . In a p e r t u r a de l re-
; s o c o n t o v e n g o n o r i p o r t a t e le 
'. d i c h i a r a z i o n i d i F o r d a fa-
•| v o r e d e l l ' a p p r o f o n d i m e n t o e 
ì d e l l ' a l l a r g a m e n t o de l l a poli-
S t i c a di d i s t e n s i o n e ne l r ap -
r po r t i , a n c h e c o m m e r c i a l i , 
•'. c o n l 'Unione Sovie t ica . 

S e n z a r i fer i rs i d l r e t t a m e n -
:, t e a l le pa ro l e de l p r e s i d e n t e 
* a m e r i c a n o . Il q u o t i d i a n o .So-
\ vielskaia Rossia, in u n a n o t a 
[, d i V. So lda tov , sc r ive oggi 
:'; c h e l 'URSS è a favore d i u n 
>* c o m m e r c i o su bas i di ugua -

t r l lanza con gli S t a t i U n i t i . 
-". m a r e s p i n g e ogn i t e n t a t i v o 
£ d i inger i r s i n e l suol a f ra r l 
ì I n t e r n i . 
: « Il p r i n c i p i o de l van ta» -
$ glo r ec ip roco e de l la coope-
't r a z i o n e s u u n a base d i p.v 
\ r i t i — a f f e r m a So lda tov — 
L. d e v e p r e v a l e r e l m m a n c a b i l -
•• m e n t e ne l c o m m e r c i o COÒ! 
Ir c o m e In a l t r i c a m p i . E ' pre-
4 d i a m e n t e l asc iandos i guida-
' r e d a q u e s t o p r i n c i p i o che 
t l 'Un ione Sovie t ica o rgan i zza 

.». 1 suol r a p p o r t i con t u t t i gli 
f s t a t i . La F r a n c i a , la RFT, Il 
' G i a p p o n e ed a l t r i i m p o r t a n t i 
-, paes i a p p l i c a n o lo s t e s so privi-
» c lp lo ne l c o m m e r c i o con 
I. l 'URSS. I! n o s t r o paese h a 

conc luso con essi c o n t r a t t i d i 
g r a n d e r e sp i ro ». 

J Al t ro è 11 d iscorso , prose-
~ g u e il c o m m e n t a t o r e , con 
' « c e r t i g r u p p i » degli S t i t l 
i U n i t i . « Ab i tua t i a p a r l a r e un 
* l i n g u a g g i o d a posizioni d i for-
•i. za. e s p r i m e n d o concez ion i sil
fi p e r a t e , ques t i g r u p p i pun*c-
[*' r e b b e r o ad o t t e n e r e v a n t a g g i 
' ' u n i l a t e r a l i , a d I m p o r r e le lo-

'• ro condiz ion i , a n o n r i spe t 
t a r e 1 d i r i t t i s o v r a n i degli al-

!> t r i paesi ». 
Dopo essers i ch i e s to c o m e 

r r e a g i r e b b e r o cer t i s e n a t o r i 
' a m e r i c a n i s e l 'URSS si COITI-
"• p o r t a s s e c o m e h a n n o i 'a ' to 

. ' gli USA. S o l d a t o v o s s e r v a : 
• « G l i S t a t i Unit i conoscono 
• oggi u n per iodo d l i r ic i le . La 

r e c e s s i o n e economica , l ' I n f e 
z ione e 6.5 mi l ion i di disoc-

,'« c u p a t i r i c h i e d o n o l 'applica-
» i l o n e d i m i s u r e u r g e n t i oer 

r i s a n a r e l ' economia . In que
s t o con t e s to , il m e r c a t o so-

;' v le t tco , le o r d i n a z i o n i d"l-
'f l 'URSS non possono che es-
ri fiere prof i t tevol i ed offr ire oc-
-'< cas lon ì d i lavoro. Nel coni-

' m e r c l o I n t e m a z i o n a l e g u a d i -
' ' g n a colui c h e h a p u r t n e r s 

, s i cu r i , c h e r iesce a concìli-
•;: d e r e o p p o r t u n a m e n t e un con-

, t r a t t o . Gli u o m i n i d ' a f l . tn 
! a m e r i c a n i , c o m e i d i r i gen t i d! 

a z i e n d e di a l t r i paes i indù-
> s t r i a l i , s e ne r e n d o n o perfet

t a m e n t e con to ». 
Ie r i I n t a n t o è s t a t a cliflu-

'_ M a Mosca u n a e n e r g i c a no-
' t a di p r o t e s t a del g o w r . i o 
' d e l l ' U R S S c o n t r o un a t t ; n -

• t a t o c o m p i u t o il 19 g e n n a i o a 
i New York, dove e l e m e n t i d'-l-

la c o s i d d e t t a « lega di dife
s a e b r a i c a » h a n n o s p a r a t o 

- fuc i l a t e c o n t r o la r app rc .v . i -
! t n n z a sovie t ica . Il rìorumon-
- to , c o n s e g n a t o da l in .n i i i ' ' -
I r o degl i e s t e r i a l l ' ambasc i a to -
', r e a m e r i c a n o a Mosca VVal-
' t e r Stoesse l . d o p o ave r aceti-
; fiato le a u t o r i t à a m e r i c a n e di 

« c o m p i a c e n z a ve r so gli ele
m e n t i c r i m i n a l i » cosi co'i-

', e l u d e : « I l gove rno sovie t ico 
.' si a t t e n d e che i colpevoli ^i t-
. n o s e v e r a m e n t e pun i t i , ch'

I n c i d e n t i di q u e s t o non" ! ' ' 
n o n si r i p e t a n o più a e h * s a-
n o g a r a n t i t e al c i t tml n: -.') 
v ie t ic i condiz ioni n o r m a l i d 

' «ogg lo rno a l f l nche I N , : pos-
; ' s a n o a d e m p i e r e » : > loro niii 

', I l o n l ufficiali n«l t e r r . t o i . o 
1' é e g l i S t a t i Uni t i ». 

Romolo Caccavale 

ii i 

i nv . a l a a 'I 'Uflicio i n t e r n a / . o -
na ie de l lavoro ( B I T ) d: Gì- ' 
nevra , u n a l e t t e r a c h e ch:o- • 
de , fra i 'u'ti 'o un I n t e r v e n t o | 
ene rg ico per l ' a n n u l l a m e n t o [ 
del le c o n d a n n e , l ' espuls ione j 
del s .nd . t ca to f r a n c h i s t a da l -
r c ' - t a n . / / a z i o n e i n t e r n a / l o - ' 
na ie , e l ' ingresso nel B I T i 
dell-1 Commi.-oiom Opera ie , 1 
u n . c h e l e g n i . m e rapprese l i - [ 
t a n t i d e : l a v o r a t o r i spagno l i , i 

F a c e n d o r i l e r : m e n t o a d un ! 
p r e c e d e n t e d o c u m e n t o i nv i a to \ 
d a l « dieci > al BIT . la le t te- ! 
ra so t to l inea . n n a n / l t u t t o j 
c h e a r ro s t i e c o n d a n n e Ida 
dodic i a vent i a n n i per un 
to t a l e di 1(11) s o n o a v v e n u t i 
in base ad u n a m o n t a t u r a 
poliz.e.st'a I « d i e c i » sono 
s t i t ! i n f i t t i a c c u s a t i dì fa r 
pa r to de l l a C o m m i s s i o n e 
c o o r d l n a t r . e e naz iona l e del le 
Comiri:.ss.on: Ope ra l e , cosa il
legale in S p a g n a . M a — & 
p a r t e il f a t t o c h e l ' accusa 
n o n è s t a t a p r o v a t a — è ch ia 
ro c h e si t r a t t a . In r e a l t à , 
d i u n a pe r secuz ione pe r a t t i 
v i tà p u r a m e n t e s i n d a c a l i , c h e 
negli a l t r . paes i eu rope i so
no c o n s i d e r a t e l eg i t t ime . E 
po lche la S p a g n a h a ufficial
m e n t e a d e r i t o a l p r inc ip i de l 
B I T . c h e è u n o r g a n i s m o del-
l 'ONU. s p e t t a a ! B I T di im
porre a l gove rno s p a g n o l o 11 
r i spe t t o del d i r i t t i s i n d a c a l i , 
e, per c o m . n c ì a r e . la sca rce 
r a / i o n e dei s i n d a c a l i s t i . 

Il c a r a ' t e r e pe r secu to r io e 
g i u r i d i c a m e n t e i l l eg i t t imo 
del le c o n d a n n e — al f e rma la 
l e t t e r a — è s t a t o c o n f o r m a t o 
d a n u m e r o s i o s se rva to r i . Il 
d r . K u r t M a d l e n e r . p ro i e s so re 
eli d i r i t t o pena lo s p a g n o l o 
presso l ' I s t i t u to M a x P l a n c k 
d! F r i b u r g o I R F T I , c h e h a 
a s s i s t i t o al processo p e r con
to d e l . a C o m m i s s i o n e Inter
naz iona l e de l g iur i s t i , h a d1-
c h i a r a t o « c h e n o n es i s teva 
a l c u n a prova In base al la 
q u a l e d i c h i a r a r e colpevol ' 
. m p u t a t i e c h e il p r e s i d e n t e 
del T r i b u n a l e di o r d i n e pub
blico d i m o s t r ò verso gli im
p u t a t i u n ' a n i m o s i t à sufficien
te a m o t i v a r e la s u a des t i t u 
z ione in qua l s i a s i p a e s e occi
d e n t a l e », M a d l e n e r agg iun
s e : « E ' e v i d e n t e c h e a l la 
S p a g n a r e s t a d a c o m p i e r e 
u n a l unga s t r a d a p r i m a d i 
po t e r a f l o r m a r e c h e 1 suo l 
p r o c e d i m e n t i g iud iz i a r i ab
b iano r a g g i u n t o ! livelli giu
r idici de i paes i o c c i d e n t a l i , 
pe r q u a n t o r i g u a r d a 11 r i spe t 
to dei d . r i t t o » . 

Su VHumunité — d ice an
cora la l e t t e r a — E t i e n n e 
Gi lbe r t sc r i s se c h e il c a r a t t e 
r e pol i t ico e p r e f a b b r i c a t o 
de ! processo e r a s o t t o l i n e a t o 
dag l i « a p p e l l i al l inc iaggio e 
a l l ' a s sass in io l a n c i a t i d a l 
g rupp i t e r ro r i s t i c i d e : « G u e r 
r ig l ie r i d ' Cr i s to Re » d i r e t t i 
d a Blas P i l la r e d a S a n c h e z 
Covì.sa ». 

L'ex m i n i s t r o de l l a Gius t i 
zia degl i S t a t i Uni t i R a m s e y 
Clark, d i c h i a r ò a ! New York 
Times c h e il « g o v e r n o spa
gnolo n o n p r e s e n t ò prove , ne 
d o c u m e n t i » e c h e il p rocesso 
.< res tò b a s a t o su l le a c c u s e 
de l la pol:z ,a . Ma la pol iz ia 
non a v e v a n o m e , né viso. 
Po lche I suo ! funz ionar i e ra 
no a r s e n t i , n o n p o t e t t e r o es
se r e i n t e r r o g a t i . T u t t i gli im
p u t a t i n e g a r o n o di a v e r com
mosso r ea t i In m a g g i o r a n z a 
ixir ' .arono s i n c e r a m e n t e , c h i a 
r a m e n t e , quas i n o b i l m e n t e , 
f i nché n o n fu rono i n t e r r o t t i 
d a ! p r e s i d e n t e ». 

L 'a l lora m i n i s t r o s p a g n o l o 
d e l l ' E d u c a z i o n e e de l l a Scien
za h a c o n f e s s a t o con a r r o 
g a n t e f r a n c h e z z a , ne l suo li
bro « I m p r e s s i o n i d i u n mini
s t r o d . G a r r i r ò B i a n c o », c h e 
le c o n d a n n e fu rono Inf l i t te 
a n c h e c o m e r a p p r e s a g l i a ter-
ro r l s t . c a c o n t r o la m o r t e de ! 
p r i m o mimst i 'o , ucciso pro
prio in quei g lo rn . In un mi
s te r ioso a t t e n t a t o . 

E ha c i t a t o 1 nomi d i Gon
zalo, B a r r e r à , Ut.-era e Paco 
Ruiz J a r a b o , t u t t i m . n l s t r i 
c h e s! e sp re s se ro più o me
no a p e r t a m e n t e per un « a t 
t e g g i a m e n t o g iud iz i a r io ior-
m o » e o e per la c o n d a n n a d e ! 
« dieci » 

I n sos tanza , so t t o l i nea la 
l e t t e r a , le « m o s t r u o s e sen
tenza '» furono p r o n u n c i a t e 
e In una s i t uaz ione d r a m m a 
t ica ». « per o r d i n e d i un go
verno l a s c l s t a » . E, dopo a-
ver i n f o r m a t o c h e i'. r i e s a m e 
del processo d a v a n t i al Tri
buna le S u p r e m o e i m m i n e n t e , 
cosi c o n c l u d e ; « E" 11 mo
m e n t o , p e n s i a m o , c h e il B I T 
i n t e r v e n g a con u r g e n z a pres
so il governo s p a g n o l o e il 
c i t a t o t r i b u n a l e , e s igendo , 
c o n l o r m e m e n t e al d i r i t t o , lo 
a n n u l l a m e n t o de l l a s e n t e n z a , 
la l iber ta I m m e d i a t a de l 
« d i e c i » e il r i s p e t t o de i pr in
c ip i : d i c o d e s t a organizzaz io
ne i n t e r n a z i o n a l e del lavoro . 
A' t e m p o s tesso , r i t o n i a m o 
che l 'organi / ' /u / ' .one s i n d a c a l e 
ufl ic.alc s p a g n o l a debba es
sere e spu l sa da l BIT . perche-
noli r a p p r e s e n t a : l avo ra to r i 
ed e compl ice del r e g i m e , e 
che .1 suo pos to nel BIT . a 
tu t t i gì. e f i o t u , d e b b a essere 
preso da l lo o rgan izzaz ion i 
a m m e s s e a l .a c e n l e r e n z a sul
l ' E u r o p a , c o m p r e s e le Coni-
m.s s .on ! Opera ie , m e d i a n t e la 
cui d e l e g a / . o n e a l l ' e s t e r o vi 
m v . a m o q u e s t a lette'.,1.) '. 

I! d o f i u n e n t o e f i r m a t o da', 
nove c e ! c a r c e r e d i Cara-
banehe l , e e o e : F r a n c i s c o 
Aeoola O r / e , Marco l ino Ca
m a c h o , Luis F o r n a n d e z Co-
st i l la , J u a n Mai'cos Milli.z 
Sap .co , ICcluai do S a b a n d o 
G. l ' an . Pedl'O Sar.tl .steb.in 
H u r t a d o , N 'co làs S a r t o n u s 
Alva' .e/ , Fei-na.nrlo Solo Mar
t in . M sii»! Angol zMmor.1 
Autor, i ; s a c e r d o t e Frane; . . o 
Gare la s ilv • non ha p i t t i l o 

! l . n i i a i ' ' p e l o n e d e t e n u t o a 

Z.IUIOIM. 

MADRID. 'J.i 
Une es,-.. i.io.ii. de l . ' oppa . . -

' ZiOi-.o spagno la , .; d o t t o r Do

n a t o Fuojo ed il g i o r n a l i s t a 
Mar io Rodr iguez Aragon, ar
r e s t a t i m a r t e d ì so t to l 'accu
sa di a v e r p a r t e c i p a t o al la 
o r g a n i z z a / I o n e d i una confe
renza s t a m p a c l a n d e s t i n a , 
s o n o s t a t i r i l a sc ia t i oggi In 
segu i to al le press ioni d i nu
merose p e r s o n a l i t à spagno le . 
Secondo un c o m u n i c a t o de l la 
polizia, il d o t t o r Fue jo , no to 
spec ia l i s ta di m a l a t t i e circo
la tor io , e Rodr lguez Aragon, 
ex d i r e t t o r e de l s e t t i m a n a l e 
Sabado Grafico, h a n n o orga-
n .zza to la s e t t i m a n a scorsa . 
In u n a lbe rgo di M a d r i d , u n a 
c o n f e r e n z a s t a m p a nel corso 
de l l a q u a l e è s t a t a a n n u n c i a 
t a la fo rmaz ione de l l a « Giun
ta d e m o c r a t i c a d i M a d r i d », 
r a g g r u p p a n t e c o m u n i s t i , so
cia l i s t i , d e m o c r a t i c i c r i s t i an i 
e s i n d a c a l i s t i , e co l l ega ta al
la « G i u n t a d e m o c r a t i c a » 
c r e a t a lo scorso a n n o a Pa
rigi da i p r inc ipa l i e s p o n e n t i 
de l l 'oppos i izone s p a g n o l a . 

La polizia h a roso no to 
c h e ai d o t t o r Fue jo , c a p o 
de l la sez ione d i a g n o s t i c a del
l 'ospedale « La Paz » di Ma
dr id , Il più I m p o r t a n t e d i 
t u t t a la S p a g n a , e s t a t a im
pos ta u n a m u l t a d i 100.000 pe-
s e t a s e c h e s ia Fue jo che Ro
d r l g u e z d o v r a n n o c o m p a r i r e 
s u c c e s s i v a m e n t e d a v a n t i a! 
T r i b u n a l e d e i l ' O r d . n e Pubbli
co, c o m p e t e n t e per ! rea t i 
poli t ici . 

La polizia t r a t t i e n e a n c o r a 
In a r r e s t o u n ' a l t r a p e r s o n a 
a r r e s t a t a m a r t e d ì , lo s c r i t t o r e 
A r m a n d o Lopez S a l i n a s . I 
suoi avvoca t i h a n n o precisa
to c h e 11 suo caso non è col
l ega to con quello d! F u e j o e 
Rodr lguez e c h e egli s a r à 
p roces sa to s e p a r a t n m e n t e . 

DECINE DI MORTI IN UN INCENDIO 
Cinquantuno persone hanno perduto In vita ed nftre 79 hanno 
riportato gravi ustioni In un furioso incendio divampato in 
una fabbrica di parrucche a Manila. Nella foto: alcune ra
gazze si mettono in salvo attraverso finestre e balconi 

Con la palese minaccia del ricorso alla guerra 

Dura risposta di Rabin 
alle interviste di Sadat 

Il presidente egiziano dichiara che è possibile evitare la guerra se Israele non 
attaccherà • La «Pravda» denuncia il tentativo israeliano e USA di dividere gli arabi 

T E L AVIV, 23. 
Con un ges to a n c o r a una 

vol ta p a l e s e m e n t e Inteso a im
p e d i r e real i p rog re s s i verso 
u n a g ius t a pace in Medio O-
r i en te , 11 p r i m o m i n i s t r o israe
l iano Robin ha oppos to u n 
secco e d u r o r i f iu to , condi to 
di e spress ion i minacc iose , a l le 
fo rmulaz ion i c o n t e n u t e nel le 
r ecen t i In te rv i s te de l pres iden
te egiziano Sada t , 

Rab ln infa t t i ha r e s p i n t o 
qua ls ias i Ipotesi d i d i s i m p e g n o 
c o n t e m p o r a n e o nel S ina i , sul 
Go lan e In Cisg lo rdan ia ( « s u l 
t r e f ront i », a v e v a d e t t o Sa
d a t ) , a n c o r a n d o s i a l la tesi 
k i s s i n g e r l a n a de l le t r a t t a t i v e 
s e p a r a t e , non solo ne l la so
s t a n z a ma a n c h e nel t e m p o . 
« L 'esper ienza del pas sa to — 

| h a d e t t o — d i m o s t r a che se c 'è 
! q u a l c h e s p e r a n z a d i a n d a r e 
I verso la pace ciò può avveni

r e solo su bluse b i l a t e r a l e » . Su 
q u e s t a base, ha d e t t o a n c o r a 
Rab ln , si può avv ia re la t r a t 
t a t i va con l 'Eg i t to , « m a non 
poss i amo a c c e t t a r e che m e n t r e 
s t i a m o negoz iando con l 'Egit
to in te r fe r i scano ne l la t r a t t a t i 
va a l t r e ques t i on i so l levate d a 
a l t r i Paesi ». La S i r i a e i pale
s t ines i , d u n q u e , possono aspet
t a r e ; anzi , nel c o n l r o n t i del-
l 'OLP Rabin h a r i b a d i t o che 
con e s sa I s r a e l e « n o n t r a t t e 
r à ma i ». 

Il p r e m i e r ha r e s p i n t o an
ello 11 r i f e r imen to di S a d a t al-

| la neces s i t à di fare passi a-
vant i « e n l r o t r e m e s i » (che 
n o n e ra un u l t i m a t u m , m a il 
r i f e r i m e n t o al la p r o s s i m a sca
d e n z a del m a n d a t o al « caschi 
blu » sul Golan e poi nel Si-

i n a l i , Rab ln ha def in i to 1 rife
r i m e n t i a l la s cadenza di t r e 
mes i c o m e « privi d i qua lun 

q u e v a l o r e » , poiché I s r i e l e 
<( r e sp inge nel m o d o più tassa
t ivo a n c h e 11 p iù piccolo ac
c e n n o re la t ivo a qualsi.usi sca
d e n z a t e m p o r u l e ». 

A ques to p u n t o , R a b l n ha a-
g i t a to il bas tone . I s rae le , h a 
de t to , vuo le la pace « m a d a 
u n a posiziono di f o r z a / . Se 
gli a r ab i vogliono anch 'ess i la 
pace ( m a e v i d e n t e m e n t e pe r 
Rabln ciò significa la pax-
i s rae l i ana) bene, a l t r i m e n t i 
« si a c c o r g e r a n n o che I s r ae l e 
e p r o n t o a n c h e a l la g u e r r a » 

MOSCA. 23 
iR. C.) I l imi t i e la perico

los i tà de l p i an i d i I s r ae l e e 
degl i S t a t i U n i t i per u n a so
luz ione c o s i d d e t t a « a t a p p e » 
del conf l i t to medio-or ien ta le 
s o n o s t a t e d e n u n c i a t e a n c o r a 
u n a vo l ta Ieri sul la Pravda 
in u n c o m m e n t o d i V l a d i m i r 
P e r e s e d a ai r i su l t a t i de l re
c e n t e viaggio a W a s h i n g t o n 
del m i n i s t r o degl i e s t e r i i s rae
l iano Allon. P e r e s e d a r i c o r d a 
c h e la s t a m p a o c c i d e n t a l e 
mo l to h a s c r i t t o su l la d l spo 
s lz ione di I s rae le a r i n u n c e 
rò a u n a p a r t e de i t e r r i t o r i 
a rab i occupa t i e sugli s tor-
zl de l l a d ip lomaz i a a m e r i c a 
no per I n d u r r e Tel Aviv a 
p r e n d e r e q u e s t a dec i s ione . 

« I n r e a l t à — osse rva il 
c o m m e n t a t o r e de l la Pravda — 
la d i spon ib i l i t à d i I s r a e l e n o n 
esce da l n o r m a l e corso de l le 
a sp i raz ion i e s p a n s i o n i s t i c h e 
de i suoi d i r i g e n t i ». P i u t t o 
s t o Tel Aviv « ca lco la d i iso
la re 1 paesi a rab i con delle 
m a n o v r e d i p l o m a t i c h e . C o m e 
h a d i c h i a r a t o Allon. in l inea 
di p r inc ip io I s r a e l e n o n ò 

Decreto di Ford in contrasto col Congresso 

Aumentano in USA 
i dazi sul petrolio 

W A S H I N G T O N , 23 
Il P r e s i d e n t e Ford hn an

n u n c i a t o la i l r m a del decre
to che a u m e n t a 1 dazi doga
na l i i>ul pe t ro l io d ' i m p o r t a 
z ione. 

| Il p r o v v e d i m e n t o p r : v c d e un 
' I n c r e m e n t o dì un do l l a ro por 

bar i le al p r i m o ì ebbra ìo , di 
2 do l l a r i al p r i m o m a r z o e di 
3 dol la r i al p r i m o apr i le . Es-
w? e in teso a .scora^Rlare 1 
c o n s u m i de l pe t ro l io d ' impor 
taz ione , a s t i m o l a r e la r icer
ca di ton t i a l t e r n a t i v e d i ener
gia e a r i f lnanz ta re p a r t e del
la r i p r e s a e c o n o m i c a naz io
na le . 

L ' a n n u n c i o h a p rovoca to 
tuspre n 'az ioni d a po r t e del 
Congresso . I d e m o c r a t i c i c h e 

! h a n n o la m a g g i o r a n z a , si op-
I p o n g o n o a ques to .schema, .sìa 
I p a r c h e t\s.-.o lena la .soluzione 
I del p r o b l e m a e n e r g e t i c o nojill 
! S t a t i Unit i ad un a u m e n t o 
i del to -^o de l l ' energ ia e non 

al rtiz G i u m e n t o de l la sU'h.sa, 
.s a po rche ne t - n i o n o le even
tua l i r. p e r e n z i o n i nega t ive 
.sui.e re„'. rin: den. -x\nvnte po
p o l i l o del Nord K^t, for t -mv.w 
te d i p e n d e n t . da l pe t ro l io dt 
i m p o r t a z i o n e . 

Londra: Wilson 

annuncia un 

, referendum sulla 

I adesione alla CEE 
j LONDRA, 21Ì. 
S fu.b ) — E n t r o la l'ine di 
I Kiusrno il governo l a b u r i s t a 
I t e r r à un r c i e r e n d u m naz iona

le sul la p a r t e c i p a z i o n e ingle
se al la C o m u n i t à e u r o p e a . 
Lo ha a n n u n c a t o o^ir. ai 
C o m u n i il P r i m o m i n i s t r o 
Wilson p r e c i s a n d o c h e \\ r e . 
la t ivo p roge t to d. lenire ve r rà 
so t t opos to al P a r . a m c n l o p : \ -
m a di P a s q u a .S: t r a t t a in
t a t t i d i e m e n d a r e u n a seco
la re t r a d . / . o n e c h e ;n G r a n 
B r e t a g n a non h a mal prcv.-
s'.i p r . m a d. o r a il r corso al 
r e f e r e n d u m c o m e s t r u m e n t o 
d; c o n s u l t a z i o n e popo la re . 

c o n t r o il r i t i ro del le sue t rup
pe ad u n a nuova in s :nn : i l can -
te d i s t a n z a nel S ina i e in 
C i s E i o r d a m a ; m a in cambio 
esso esine I m p o r t a n t i c o n c e s 
s ion! ijollticho d a p a r t e del
l ' E q u o e de l l a G i o r d a n i a e 
la f o rn i t u r a da p a r t e degl i 
S ta t i Unit i di nuove a r m i of
fensive ». E ' ev iden te , afftfiun-
!,'e Pe reseda , c h e il p i a n o 
i s rae l iano , c h e d i sp rezza to
t a l m e n t e irli in te ress i de l l a 
S i r ia e del popolo a r a b o di 
Pa le s t ina , <» p revede la r i n u n 
c ia d a p a r t e del paesi a rab i 
ad un r e g o l a m e n t o pol i t ico 
to t a l e a v a n t a s e l o d i accord i 
parzial i e sepa ra t i ». 

PARIGI , 23 
Il p r e s i d e n ' e eg iz iano An-

w a r S a d a t h a c a t e g o r i c a m e n 
te esc luso u n ' a l t r a g u e r r a in 
Medio O r i e n t e a m e n o c h e 
gli N r a e l k m l n o n a t t a c c h i n o 
per p r imi . 

Ne l l ' I n t e rv i s t a r i l a sc i a t a al
l ' e m i t t e n t e f r ancese E u r o p a 
U n o . S a d a t h a d i c h i a r a t o , 
c i r c a !! t i m o r e di un nuovo 
conf l i t t o ne l l ' a r ea , « s u que
s to p u n t o posso d i re , a n o m e 
d e l l ' E g i t t o e de l l a S i r ia , che 
noi n o n c o m i n c e r e m o lo osti
l i t à a m e n o che I s r a e l e n o n 
ci a t t a c c h i Ques to è l 'unico 
caso possibile d i r i p r e s a de i 
c o m b a t t i m e n t i ». 

« Vog l i amo la p«co, u n a 
so luz ione pacif ica del pro

b l ema . Vog l i amo u n a pace 
c h e si basi su l l a giust iz ia ». 
S a d a t h a s o g g i u n t o c h e la 
s i t u a z i o n e in Medio O r i e n t e 
e mo l to g rave p e r c h é il pro
cesso verso la paco 6 In fase 
di r i s t agno . « D o b b i a m o di
s i n n e s c a r e q u e s t a b o m b a pri
m a che si r i schi un 'esp lo
s ione . Abb iamo la poss ib i l i t à 
d i far lo e di e l i m i n a r e in t a l 
m o d o 1 pericoli di g u e r r a nel
la nos t r a r eg ione ». 

Circa le not iz ie che I s r a e l e 
già s ia in possesso di a r m i 
a t o m i c h e o se ne possa pro
c u r a r e r a p i d a m e n t e , S a d a t 
S a d a t h a r i p e t u t o che l 'Egit
to n o n s a r à 11 p r i m o ad in
t r o d u r r e a r m i n u c l e a r i n - l ì a 
zona . « M a se I s r a e l e d i ch i a 
r a in un q u a l c h e m o d o di ave
re a r m i a t o m i c h e o di esse
re in p r o c i n t o di u sa r l e , noi 
a d o t t e r e m o un a l t r o a t t e c -
g i a m e n t o » 

Circa un e v e n t u a l e in ter
v e n t o a m e r i c a n o S a d a t h a 
d o t t o : « Ogni agg re s s ione 
c o n t r o un qua l s i as i paese 
a r a b o , n o n s o l t a n t o c o n t r o la 
Libia, m a qua ls ias i paese 
a r a b o , s a r à u n ' a g g r e s s i o n e 
c o n t r o l ' i n te ro m o n d o a r a b o 
e f a r e m o q u a n t o In n o s t r o 
p o t e r e per bloccar la ». 

Il p r e s i d e n t e eg iz i ano h a 
d e t t o elio :! suo paese n o n 
c o n c l u d e r à in p ropr io un t ra t 
t a t o di non be l l ige ranza con 
I s r ae l e P a s s a n d o a p a r l a r e 
de l le re laz ioni con Mosca. 
S a d a t h a d o t t o di s en t i r s i 
so l l eva to lacr lo s m e n t i t e so
viet lehe alle no t iz ie s e c o n d o 
cui Breznev si s a r ebbe ac
c i n t o a l a s c i a r e la ca r i ca . 

^ Il s i gno r Breznev e un 
i n u m o a m i c o Ma se pe r u n a 
q u a l c h e rag iono , e noi sla
mo tu t t i esser i u m a n i , do
vesse a b b a n d o n a r e il po te re , 
li i n f o av rebbe c o r t a m e n t e 
r.tiei-cuFsinn. sul la n o s t r a pò-
l i t ica, p e n h e no : apprezz ia 
m o g r a n d e m e n t e B r e z n e v ». 

Con una grande campagna 

Denunciati 
dal PCF 

gli scandali 
petroliferi 
del regime 
in Francia 

I rapporti con i socialisti 
Marchais migliora 

Dal nostro corrispondente 
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Nel q u a d r o della «opera
zione ver i t à» , o r g a n i z z a t a d a ! 
P C F su scala nazionale , cen
t o m i l a man i f e s t i d! g r a n d e 
f o r m a t o s o n o I lor i t ! q u e s t a 
m a t t i n a sui m u r i del le c i t t a 
e del vil laggi f rancesi pe r 
d e n u n c i a r e gli s c a n d a l i pe
trol i fer i , la col lus ione t r a po
t e r e e c o m p a g n i e in t e rnaz io 
nali e pe r i l l u s t r a re le pro
poste a v a n z a t e da i comun i 
st i p e r a f f r o n t a r e e risolve
re la cr is i e n e r g e t i c a . 

S e (• ve ro c h e la crisi 6 
p ro fonda , a f f e r m a il PCF, es
sa n o n e «fata le» c o m e n o n 
d e b b o n o essere c o n s i d e r a t i 
inevi tabi l i , cioè fa ta l i , 1 sa
crifici chies t i a l l avora tor i . 
Al d i là d e l l ' a u m e n t o del prez
zo del le m a t e r i e p r i m e ed in 
p a r t i c o l a r e del pe t ro l io , c'è 
a l l 'o r ig ine de l l a crisi una se
rie di sce l te d i classe, di spe
culazioni , di e r r o r i che 1 co
m u n i s t i f rancesi si p ropongo
no di d e n u n c i a r e per c h i a m a 
re alla lo t t a la popolaz.lon» 
l avo ra t r i ce c h e dov rebbe , nei 
p lani de! governo, fare le spe
se de l l a po l i t i ca di «risana
men to» a t t r a v e r s o la auste
r i tà . 

P o n e n d o s i su l p i a n o del le 
cose c o n c r e t e , q u e s t a offen
s iva de l P C F risol leva e riac
cende la po lemica In cor so 
col p a r t i t o soc ia l i s t a che . da l 
c a n t o suo , si p r e p a r a a t e n e r e 
da l 31 genna io al 2 febbraio 
il p rop r io congresso naziona
le a P a u : congresso impor
t a n t e p e r c h è deve s a n c i r e l'al
l a r g a m e n t o del p a r t i t o a l l 'a la 
r o c a r d l a n a del P S U e ad u n a 
frazione de i s indaca l i s t i del
la C F D T e che non p u ò evi
t a r e di r i sponde re agli in
t e r r o g a t i v i cr i t ic i so l levat i da ! 
comun i s t i e s s e n d o c h i a m a t o 
a r lde f ln l r e la s t r a t e g i a Mit-
t e r a n d i a n a de l la «p resa dei-
po te re» d a p a r t e de l le s i n i s t r e 
e qu ind i l ' a t t e g g i a m e n t o so
c ia l i s t a in r a p p o r t o a l l 'unio
ne de l le s in i s t re , al p r o g r a m 
m a c o m u n e e al P C F . 

Cosa r i m p r o v e r a n o , su l pia
no p ra t i co , i c o m u n i s t i ai so
c ia l i s t i ? Le conc lus ion i t i ra
to m a r t e d ì s e r a d a Pl issoiv 
n l c r d a v a n t i al c o m i t a t o cen
t r a l e , e poi le d i ch ia raz ion i 
f a t t e d a Ro land Leroy a l l a 
te lev is ione e que l le d i Fa jon , 
ieri, nel corso de l p r a n z o an
n u a l e of fe r to a l l a s t a m p a , 
possono s in te t i zza rs i in que
s t o m o d o : Il P a r t i t o sociali
s ta , r i f i u t a n d o le azioni comu
ni p ropos t e da ! PCF, dissen
t e n d o da l le ana l i s i d e ! comu
nis t i su l le or ig in i de l l a cri
si, m a n t e n e n d o un c e r t o nu
m e r o di « a m b i g u i t à » c i rca le 
condiz ion i d i accesso della si
n i s t r a al po te re , «Incoraggia 
il po t e re a Ins is tere ne l la s u a 
c a m p a g n a di confus ione e d i 
divis ione», fa in a l t r e pa ro
le «il gioco del potere» a 
d e t r i m e n t o d e l l ' u n i t à de l le si
n i s t r e . 

Ro land Leroy h a del r e s to 
a c c e n t u a t o 1 mot iv i di preoc
cupaz ione dei comuni s t i af
f e r m a n d o c h e se è vero c h e il 
P a r t i t o soc ia l i s ta , d o p o la fir
m a del p r o g r a m m a c o m u n e , 
s'è a l l o n t a n a t o d a l l a collabo
raz ione di c lasse che e r a s ta
t a 11 p e r n o del l ' az ione polit i
ca de l l a vecch ia S F I O . esso 
«r i sch ia d i r i cadé rv i» c ioè 
di c ede re a l le sol leci tazioni 
de l c e n t r i s t a L e c a n u e t o de l 
g l sca rd l ano P o n l a t o w s k l . 

C h e n o n si t r a t t i s o l t a n t o 
di « fan tas t i cher ie» o di s te
rili process i di Intenzioni lo 
p r o v a u n a lunga in t e rv i s t a 
p u b b l i c a t a Ieri da l «Quoti-
d i e n n e d e Par i s» ne l l a qua
le G e o r g e s .Sarre, u n o dei 
s e g r e t a r i naz iona l i de l Par
t i t o soc ia l i s ta e leader de l l a 
c o r r e n t e di s in i s t r a , non 
esc lude c h e 11 p a r t i t o di Mit-
t e r a n d «possa e s se re t r a sc i 
n a t o da l l e t en t az ion i contr i 
sto» se I m i l i t a n t i e I diri
gent i favorevoli a l l ' un ione del
le s i n i s t r e a b b a n d o n a n o la lo
ro v ig i l anza . 

Si è a p p r e s o i n t a n t o ques t a 
m a t t i n a che il c o m p a g n o 
G e o r g e s M a r c h a i s . co lp i to d a 
un inc iden te c o r o n a r i c o c i r c i 
d ieci g iorn i fa, ha p o t u t o la
sc i a r e la c a m e r a di r i a n i m a 
zione. Esso r i m a n e r icovera
to a l l ' ospeda le Lar lbo is le rc 
m a la s u a conva lescenza ap
p a r e f e l i cemente avv ia t a . 

Augusto Panraldi 
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Riforma del diritto di famiglia 
fDalla prima jm^ìna) 

ne de l t r i b u n a l e . Viene abol i ta 
la n o r m a , i n t r o d o t t a d«lla 
C a m e r a , su l l a vis i ta facolta
tiva p r e m a t r i m o n ! al'*. 

Sos t anz ia l i i n n o v . u . o n '•! 
ì e ^ i s t r a n o pe r q u a n t o cor cer
ne le ipotesi di nullità del 
m a t r i m o n i o , c h e — conv iene 
p rec i sa r lo — è cosa tot t t lme.i-
!" d ive r sa da l divorzio o dal
l ' a n n u l l a m e n t o , p e r c h é con la 
nullità r i conosc iu ta si p r e n d e 
a t to che il m a t r i m o n i o non e 
m a i .stato val ido. Le ipotesi 
d i i m p u g n a z i o n e de l m a t r i 
m o n i o pe r nullità v e n g o n o 
r i s t r e t t e a casi precisi e ri-
porosi . 

PARITÀ' 
La r i l o r m a p revede la pie

na p a r i t à d i d i r i t t i e dover ! 
t r a ! coniuiri, con l ' a f i e rma-
zione , s o p r a t t u t t o , d e ! pr inci 
pio c h e c i a s c u n o ila il po te re 
di a t t u a r e l ' indir izzo u n i t a r i o 
de l la famigl ia . 

A d l i ìe renzf l del t e s to vara
to d a l l a C a m e r a , m q u e s t a 
p a r t e de l l a lesnc si reg i s t ra 
no, al S e n a t o , misr l loramenf. . 
m a a n c h e mod l l l che n e g a t i v e . 
Cosi, i n fa t t i , m e n t r e bì in t ro
d u c e ne l l a legislazione il p r n -
ciplo che la d o n n a i t a l i a n a , 

che c o n t r a d a m a t r i m o n i o con 
u n o s t r a n i e r o , m a n t i e n e la 
c i t t a d i n a n z a a m e n o che n o n 
vi r i n u n c i , e m e n t r e si accen
t u a il c a r a t t e r e d i mediaz io
ne d e l l ' i n t e r v e n t o del g iudice 
in caso di cont rovers ' .a fra ! 
con iug i (il g iudice decide solo 
se e n t r a m b i i coniugi glielo 
r i c h i e d o n o ) , si a s s i s t e ol fo t to 
g rave che t-'i vuole i m p o r r e 
a l la d o n n a di p r e m e t t e r e al 
p r o p r i o il cognome del ma
r i to ( e m e n d a m e n t o a p p r o v a t o 
d a DC e M S I ) . 

REGIME PATRIMONIALE 
Sa lvo che i coniugi n o n de 

c l d a n o d i v e r s a m e n t e , con la 
r i f o r m a si a v r à la ( (comunio
ne dei beni >•, Con q u e s t o isti
t u t o , i conluRl h a n n o auto
m a t i c a m e n t e in c o m u n e tut
to ciò che v iene «acquis ta to . ) 
nel corso del m a t r i m o n i o . Co
m u n e è a n c h e l ' a m m i n i s t r a -
zione. 

C i a scuno dei con iug i inve
ce p u ò d i s p o r r e del la p ropr ie -
t a pe r sona l e dei p r o v e n t i per 
le a t t i v i t à profess ional i , non
c h é del ben i p rees i s t en t i al 
m a t r i m o n i o , 

S u p e r a n d o l ' in.ziale res is ten
za di u n a p a r t e della DC — 
c h e e ra |X-r l 'esclusione — è 
s t a t o c o n f e r m a t o che la « co
m u n i o n e dei beni .. vale an
c h e pe r le az iende a condu
z ione f ami l i a re ( a z i e n d e con
t a d i n e , imprese c o m m e r c i a l i 
e a r t i g i a n a l i , ecc.) ges t i t e d a 
e n t r a m b i 1 coniugi . In p.ù, 
c h i a r e n d o il t e s to o r i g i n i n o 
de l l a C a m e r a , i s e n a t o r i han
n o spec i f ica to che in ogni ca
so t u t t i 1 fami l ia r i che pre
s t a n o la '.oro a t t i v i t à nel la 
i m p r e s a a c o n d u z i o n e i am, -
i la re p a r t e c i p a n o agi! utili e 
agli i n c r e m e n t i de l l ' impresa 
s tessa , in p roporz ione alla 
q u a n t i t à e qua l i t à del lavoro 
p r e s t a t o Essi h a n n o a n c h e 
d i r i t t o di p a r t e c i p a r e a l le de
cisioni r i g u a r d a n t i l ' Imp.ego 
degl i u t i l i . 

In caso di sc iog l imen to del
la c o m u n i o n e dei beni , la di
vis ione delle quo te , t r a 1 co 
nlugl , avv iene alla p a n . 

AFFILIAZIONE 

Delegazione 

siriana 

ricevuta 

al PCI 
Una de lega/ . ione del P a r t i t o 

B a ^ t h a r a b o soc ia l i s ta ìwia* 
| no, f o r m a t a da l do t t . N a s m i 
I F a l l u h , vice m i n i s t r o alla Su-
! n i t a e da l l ' in i : . Abdul R a n n i , 

d i r e t t o r e ueiu-rale de l min i 
s t e r o de l l 'Economia , in v is i ta 
in I t a l i a su invi to de l l a Ra
gione T o s c a n a , e s t a t a rice
v u t a a l l a Di rez ione del PCI 
d a l c o m p a g n o Tu l l io Vec
c h i e t t i , m e m b r o del l 'Uff ic io 
colitico e da l c o m p a g n i R<*-
m o S a l a t i e Vi t to r io O n l i a 
de l l a sc/ . ione Es ter i 

Ne l l ' i ncon t ro , svoltosi In un 
c l i m a di cord ia le amic iz ia , la 
d e l e g a / i o n e s i r i a n a h a espres
so l ' a p p r e z z a m e n t o pe r l'ope
r a svol ta d a l P a r t i t o c o m u n i 
s t a i t a l i a n o e dal lo forze de-
m o c r a t i c h o i t a l i a n e c h e lot
t a n o per u n a p a c e p iu s t a n*»l 
Medio O r i e n t e e pe r l 'amie:-
z ia con 1 popol i a r a b i . 

I r . a ]io\^-' \ " Ques to pr .ne\ -
pio a u t o r i l ' i i v i tad<' polche 
: d . i \ t 1 i - d o \ c n \ e r . o t iiizli 
vendono a il :dat i .n p a r . t a a 
e n t r a m b i : geni tor i . <hv nel
la loro opei a r-duca-iva do
v r a n n o c o r r i s p o n d e r e alle in
d i n a / i o n e a sp i r az ion i de l 
m i n o r e t o ropos t a dW Sona
t o . E ' esc luso ino l t r e ojml 
r , f e r i m e n t o a « m i s u r e r .edu
ca t ive » in e a.-̂ o di c o n d o t t a 
i r r ego la re del m . n o r e 

E' s t a t o poi p rec i s a to da l 
la c o m m i s s i o n e Giusti/ . .o del 
S e n a t o c h e la a po tes tà » e 
e s e r e . l a t a in c o m u n e a n c h e 
.-.e i ^en . to i i non sono co
n i u g a l i , p u r c h é s i a n o convi
v e n t i ; se invece 1 coniugi vi
vono .separat i , la « p o t e s t à ^ 
v iene e s e r c i t a t a da l coniuge 
al qua le il Jijrlio e a f f ida to , 
m a t u t t e k- dec . s ion! r . l evan
ti s o n o a s s u n t e .n c o m v n e 

Un .s'-rio colpo v iene pò: d i 
to <HÌ un a l t ro p . l a s t ro del 
vecchio codice, la « p resun
zione d; c o n c e p i m e n ' o >•, per 
la qua l e un b a n i b . n o r i su l ta 
a u t o m a t i a m e n ' e f IÙ io de l 
m a r i t o del la d o n n a che Io h a 
p a r t o r . ' o , a n c h e se in r e a l t à 
e n a t o fuori d*1! m a t r i m o n i o 
La r i forma m t r o d u c e li pr in
cipio c h e la « p r e s u n t o n e di 
c o n c e p i m e n t o » n o n opera al
m e n o q u a n d o i con iug i s i ano 
s e p a r a t i . 

D a qui d i s c e n d o n o innova
zioni a n c h e pe r il «d i scono
s c i m e n t o dì p a t e r n i t à ». che 
p o t r à e s se re ch ie s to a n c h e 
d a l l a m a d r e e da l f i r h o i s* 
m a g g i o r e n n e ) . 

EREDITA' 

E' fra le p a r t i del la r i ior-
1 m a in cui si r e g i s t r a n o Mtmi-
1 fìcatlve a p e r t u r e , n n / i t u l ' o 

con l ' abol i / ione di ojrni l ini . te 
pe r il r i c o n o s c i m e n t o dei fivrli 
n a t i fuori da l m a t r i m o n i o 
(ijxttesi r . do t t a per 1 casi di 
i nce s to ) . Da n o t a r e la o t t u sa 
opposiz ione del MSI e h - an-

! che m ciò si e d i s t i n t o per 
j la sua poli i .ca r eaz iona r i a ì 
i neofa.sci.st: a v r e b b e r o voluto 

m a n t e n e r e n e l l ' a t t u a l e lybet 'o 
I i fijrli n a t i fuor: da l m a t n m o -
I ri io, m a s o n o r imas t i isolati . 

a s s i e m e a u n commi.ssar .o d e 
ed è s t a t a c o n f e r m a t a la scel
ta dolla C a m e r a ; an.iloira d" 
cis ione è s t a t a a s s u n t a per la 
d i c h i a r a / . o n e iriudizi.tle d 
p a t o r n . t à 

Con il r i conosc imen to , la 
logoro di r i l o r m a . com'è n o ' o . 
p revede a n c h e u n a n o r m a t i 
va sul la In t roduz ione nella fa
mig l ia del t e n i t o r e che lo ri
conosce . d?l litrho n a t o fuori 
d a l m a t r i m o n i o . L i s. o t t i e n e 
con il consenso de l l ' a l t ro ge
n i t o r e « n a t u r a l e » e de l l ' a l t r o 
eonluire II giudico c h i a m a t o a 
dec ide re , dovrà a c c e r t a r e o l t re 
che la es l s t ' -n /a dei consens i 
a n c h e il posi t ivo in t e re s se de] 
m i n o r e ne l la scelta che .si 
compie . 

S e m pre per q uà n to ri tma r-
d a il r i c o n o s c i m e n t o elei fi-
Vii è d a ren[.strare al S e n a ' o 
una posi t iva a s s u n t a il ri 
c o n o s c i m e n t o dei ll^li è con
cesso a n c h e a. m i n o r i , pa i 
c h e a b b i a n o .superato 1 sed.cì 

1 a n n i . 

PATRIA POTESTÀ' 
Tra le innovaz ion i , che mo

d i f i c a n o pun t i di p n n c i p . o 
d e l . ' a t t u a l e o r d i n a m e n t o fa
m i l i a r e , vi * quel lo de l la « p»-

Al S e n a t o e s i , i to confer
m a t o il t e s to de l la C a m e r a , 
con r a f f e rma / , o n e nei d i r i t t i 
e r e d i t a r i de l la p a r i l a i r a fi-
:rl! letri t t imi e n a t u r a i . , e all
eile con il r i conosc i rnen to a 
p a r t e c i p a r v i de! eon.uire su-
p e r s i n e i che ora code solo 
l ' u su f ru t to ) . I . i c o m m i s s i o n e 
d e ! S e n a t o ha aeir ' .unlo u n a 
n o r m a la (piale p revede che 
il conur-te s u p e r s t i t e rnn.-,er-
va il d i r i t t o d: c o n t i n u a r e ad 
a b i t a r e nella ca sa ci. P*o-
p n e i a f ami l i a r e . 

SEPARAZIONE 
L i leu'ls'a/.ione In v u o r e 

p r evede d u " ipoics: pe r la 
s e p a r a / i o n e ' consensua l e o 
per colpa. I.a C a m e r a de . de* 
putat.1 h.i escluso la « c o l p a ». 
Tn coni miss s ine G i usti / : a d e ! 
S e n a t o ques to è s t a t o u n o 
del ("mi più contras* , i t i , poi-
c h e la DC era par t i f i da po
sizioni g r a v e m e n t e a r ro t r .Ve 
L a solu.-ione su cui poi si e 
t r o v a l o l ' accordo r ica lca le 

, sce l te di l o n d o del la Cam"-
\ ra . S: a l f e r m a I n f i t t i c h e la 
1 s e p a r a / i o n e può essere ch!e . 
! s i a te p r o n u n c i a t a i ]ier fat

ti che . a n c h e I n d i p e n d e n t e 
m e n t e da l l a volontà di u n o 
o e n t r a m b i i comuni , r endo
no in to l le rab i le la prosecu
zione d d i n convivenza T u t 
t av ia , su r H h a v t a del la DC, 
è s t a t o a n c h e p rev i s to che , 
s e m p r e -e ne r i c o r r a n o le cir
c o s t a n z e e se ne e r i ch ies to , 
il unidice d l c h . a r a non più 
nel la mo t ivaz ione ' t e s t o del
la c a m e r a » ma n"l d. .spessi
vo de l l a o r d i n a n z a , a qua le 
del eoniuir. è addeb i t ab i l e la 
s e p a r a z i o n e Da ciò s, e- fa
t a d i s c e n d e r e u n a d .ve r s i t à 
di t r a t t a m e n t o economico ai 
fini del m i v i t e n i m e n l o e del 
la e r e d i t a . Su q u e s t ' u l t i m o 
p r i l l o I c o m u n i s t i sì sono 
a s t e n u t i 

EMANCIPAZIONE 
In r e l a / . o n e alla r du/.oiT» 

a !M min . delia maz i r io r" 
e t à -1 poneva a m b e il prò-
blem i d un,\ d iversa va lu ta 
zione ai fini di d e t e r m i n a r e 
l ' e ' a di e m a i u i p a / „ o n e «r'a 
prev . t i i li'- a n n i Anche p*jr 
ques to , s; d,..se a suo t e m p o . 
r-r.x st ita b locca ta la leu:7C 
Mil l i ma'-'tt.ore e tà Nono-
. i h i i t " l ' oppos i / .one d: t o m u -
n„,M r .MH'I i l . s ' i . le n o r m e 
siili,i e m a n c i p i / .onn *ono 
.-late stralci a l " da l d i r . t t o d. 
l a n v ' h a e i m v . a l e :H t len
tie Milla ma- i^ .ore i ' 'a 

I^i t o m p a / n i s«m G: '1- i Te 
d ' v t o , t h e ha pic.so p a r t e pel
li PCI a: lavori e a! ci . l3af.to 
dei a l o m m ss ,one G.uM A A 
del S e n a t o , .vai d r i t t o d. Ia
nni: 1 a, ila r laM -alo .a v -
LTLiente du-h .a : ìzio.ie 

>< Dopa hi'a -T ine--! dall'ai 
1 pini <i•.•<>'!<• da pailr r,<', i'r; f'n 
\ ?KC-*« e (i'->p<> "'i un un da 'o 
| niz'o rivi dibattito <i<".'<7 co"i- j 

HJ'VWO/M' (»* i^-lrra <i*'l Sfila 
I to. il (lifito d' tanni' a ann 

<H> ud un nitm u appunto, < 'ir 1 
, (, au<!\iiunno s-f( dctei •iti-
I tMin te 
j < Si"tiimn,tt ai ce pie: ti M», 
I ne' putlt'o di muutiiuran^a • 
1 lelnt ni, !< pt^uioui 4<ti nte 

1 o'i (il'a fi>f>r»i(i Si so'fo 1 o 
s; dipelate da piute della DC 

ni 1 1 / i ,~;i ' e 1 on!uiddi •^•nt'<. 
I r ,, hn !<•*•<> /-" ^hde, nclt'v' 
1 ,' ma la^r de''u d -cvss'o? e 

/ ' , V M I a e"a 
•a r '•ta'.n de 

>ir 'u\no *cric 

della vanipavna per il irirrcn-
fiuni e hi araìidr man/lesta-
^rutr di cimine del 13 novem
bre) Permane l'ipoteca ostnt-
^nììi^t'va uncina, ma resta
no le condizioni per isolarla 
e neutializzurla. 

ali nomilo mudizio sul nuo
vo tetto, (inule cmcrìje rial1? 
ni odi fiche apportate in sede 
di eommilione e mu^tizia del 
Senato, e nel complesso pò* 
•-itno Le ^<c!tc della Carne-
in so//e* \tetc tutte con fer
ma te, e le nonne appaiono 
"i 1 ari punti perfezionate 
T O S } per quanto riguarda In 
tutela dei tit/'i>. 

'Sulla separazione, una del
le questioni mayaionnentr 
(.miti01 erse, sj e acceduto aVa 
richiesta di dare muQQior ri-
l'ero alle eventuali responso-
z dita di' uno dei coniuoi in 
guanto è s'uta riconfermata 
la impostazione di tondo da
ta dalla Camera, secondo cui 
condizione della separazione 
e la iiitollerab'lita a prosegui
le la coni ivenzxi. La sola mo
di fica nettamente peapiora-
tira rwuarda la formulazione 
die e urei al sa arca il cogno
me della moglie. Ci auguria
mo che au questo FUI possi-
bile u n ri peri sa inerito. 

«Le norme transitorie, in
trodotte su iniziativa del mi
nistro Reale, completano la 
riforma e la rendono più ra
pidamente ed efficacemente 
operante ». 

Il m i n i s t r o della Gius t i z ia 
Rea le ha espresso In p r o p r i a 
sodd i s faz ione pe r l ' approva-
zione in c o m m i s s i o n e de l l a 
r . fo rma , a u s p i c a n d o che e^sa 
possa e s se re v a r a t a più rap i 
d a m e n t e da l S e n a t o con l a 
n t t r i b u / o n e della l e cce in 
sede r e d i g e n t e 

Aneh*1 ,! p r e n d e n t e de l la 
c o m m i s s i o n e Gius t .z ia del Se
n a t o . V m a m 1PSI1 ha sot
t o l i n e a t o il valore del n u o v o 
'ra'-marclo o t t e n u t o d a l l i r i
fo rma , della qua le ha m e s s o 
in luce : p r inc ip i fondnmen-

! t a l i . 
j A sua volta la sen F a l e t y -

e. 1DC1. t e n t a n d o d: e a n e l * 
' l a re le r e s p o n s a b l i ta a suo 

! " m p o a s s u n t e da l p a r t i t o d: 
I maL'L'.oran/a pe r , r.t^irdi 

ne l l ' i t e r del ia l ezze . r i leva 
l ' i m p o r t a n z a della r . fo rma e 

I a f f e r m a « il p.ù dee . so ìm-
I pes t io *> d-"lla DC verso 1 pro

b lemi de l la famig l ia . 
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; Il presidente dell'Ente Ospe-

| dalicio « Ospedale Giovanni 

I Ceccarini » di Riccione rende 
! noto che sono stati riaperti I 

1 termini del concorso pubblico 

' per titoli ed esami al posto 
| di « Capo dei Servizi Sanitari 

, Ausiliari » e che pertanto gli 

. interessati possono presentare 
) domanda entro le ore 12 del 
i giorno 28 gennaio 1975. Per 
j informazioni rivolgersi alla 

! Segreteria dell'Ente. 

AVVISI DI GARE £ 
D'ASTA E CONCORSI 

COMUNE DI ORBETELLO 
(Prm di 0 r o s e t o ) 

U t 1T\XJ(>NF-; P K I \ ATA 
Il S ndata . ai si-is] dell 'ar t . 7 

lf ì 1 cL!i:e 2 2 T.'ì n. 1-1 rende 
min C'ie ,' \mmill,sU\'i/iork- co
mma «' ci, O r V l r l ' o p r o w e d e r a 
ti lini,re una ì <. ita/ione pn 
a'a ,W" 1 appalla dr , sf-ym-nti 

t >> n* 'ito eie' e Jiiii'iature 
1 ,t\»ì ati^n f m-lla i r a / i ne 

O-IM •• i'o Scilo 2 str.ilcie-
,u«* iv '^ 'cn.i ir Sì ') 1H7-1 nu 
n JJ. anpoili; a ba*-e d 'asta 

L'I') IHHKMKI iduetentodieCJ 
un > 
a ,a li.i/iii'ie suiìih-iì.i \vrrn 
•lua'.i in, nu ludo [J. fin ai-

! i 'i ile: 1 t ) de, a \v)ìiiit 
T.l 'i 14 ed m innfnrmita 
i' .1 -..insi/.nrii \ i^enli a m«* 

au 

tilf l e s s a l i ' C'OT 
1 bollala (ia Li-
la al Sai'l.nx). 

h eden il. esseri m-
\ uara enlro Ut) i b r i 
da.la da 'a d, pubbli 

1 1 pi cM"i!e a\ \ iso sul 
I I I e,a e dei.a Re-

\,\ (lonianila IÌIÌS ra c - ^ r e 
^aln i, n-ri 1 1 ale cL ,scri-
ie al, Mini Na/,nna!e Coltrat

ile! a ea'cj:oria di peri.nen-
11 \ 1 e JKM un imporlo non 
•i o ' e a ijU' 'ni a base d'asta 
-bete) o 1. 1-> Henna o 1975. 

l i , SINDACO 
l'icro \ nfinlier 

1 11 i n i M i r i n U H I 

ECONOMICI 
28) ANNUNCI VARI 

ACQUISTO ffìomalj 1850/1960. 
r i v ide s j w r a , cinema, 1930/ 

, , ,, , 1353, Boot^mpi - ApolUmio. 5 
dibattito aiier.ulo nel corso ,'B.-e«3a. Wùi 
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